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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Discorso del compagno Berlinguer agli elettori di Siena 

L’azione del PCI contro ogni tentativo 
di far arretrare la situazione politica 

E* necessario realizzare un programma di rinnovamento nazionale che, isolando coloro i quali puntano ad una spaccatura, dia fiducia e certezza al 
Paese - Nessuna valida alternativa alla nostra proposta di « compromesso storico » -11 nuovo atteggiamento della Comunità europea nei confronti degli USA 
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Gli incarcerati in gravi condizioni per lo sciopero della fame - Con* 
tinua a Bilbao ^occupazione dell'arcivescovado da parte di 51 
religiosi • I vescovi di San Sebastiano, Bilbao e Segovia chiedono 
l'abolizione dèi «carcere speciale» di Zamora 


DALL'INVIATO 

■i . SIENA, 11 novembre 

Quasi due milioni di citta¬ 
dini parteciperanno alle ele¬ 
zioni di ' domenica prossima 
per il rinnovo di alcune Am¬ 
ministrazioni, anche di gran-. 
de peso (Siena, Ravenna, An¬ 
cona, Regione del Trentino- 
Alto Adige). La consultazione 
elettorale cade in un momen¬ 
to politico instabile, sia sul 
piano intemazionale che inter¬ 
no, un momento in cui si suc¬ 
cedono, manche bruscamente, 
fasi di sereno e scoppi di tem¬ 
pesta. D’altro canto, in que¬ 
sta situazione, si va sviluppan¬ 
do nel Paese un dibattito ec¬ 
cezionalmente vasto e vivace, 
sia sui problemi immediati — 
soprattutto economici — sia 
su quelli delle prospettive ge¬ 
nerali interne e intemaziona¬ 
li. I comunisti quindi non 
hanno alcuna esitazione nel 
valutare pienamente il signi¬ 
ficato politico generale di que¬ 
ste elezioni amministrative. 

Nel suo discorso a Siena — 
nella piazza Matteotti gremita 
di folla attenta e partecipe 
nel’ lìmpido pomeriggio autun¬ 
nale — il compagno Berlin¬ 
guer ha sottolineato sia que¬ 
sto aspetto politico che quel¬ 
lo specificamente amministra¬ 
tivo, non meno importante, 
della consultazione elettorale. 
Successivamente il segretario 
generale del Partito, dopo a- 
ver affrontato i temi più scot¬ 
tanti del delicato momento in¬ 
temazionale, è ■ passato alla 
analisi della situazione italia¬ 
na, soprattutto in relazione 
alla urgente necessità di su¬ 
perare e sconfiggere quella 
vecchia e -sbagliata...tejapia 
dèlia ^litféa dei- gidriio^prir' 
giorno (mascherata oggi come 
quella delle « due fasi » o dei 
«due tempi»), e di promuo¬ 
vere con l’iniziativa imitarla, 
e imporre con la lotta di mas¬ 
sa, una politica realmente ri¬ 
formatrice, fondata su una 
pianificazione degli interven¬ 
ti, delle priorità, delle ■ sca¬ 
denze, l'unica capace di aprire 
una prospettiva certa al Pae¬ 
se e di dare positiva e, so¬ 
prattutto, duratura soluzione 
anche ai problemi più imme¬ 
diati. 

Soffermandosi poi sulle 
scélte di contenuto nei vari 
campi, Berlinguer è tornato 
a illustrare sotto questo nuo¬ 
vo angolo visuale la • neces¬ 
sità di un « compromesso sto¬ 
rico » tra tutte le grandi com¬ 
ponenti popolari e democrati¬ 
che del nostro Paese — e cioè 
non solo tra PCI, PSI e DC 
ma anche con altre formazio¬ 
ni politiche antifasciste di di¬ 
versa ispirazione ideale —, 
rintuzzando e confutando, an¬ 
cora una volta, le deforman¬ 
ti interpretazioni della propo¬ 
sta comunista. 

Il compagno Berlinguer ha 
dedicato la prima parte del 
suo discorso a Siena al bilan¬ 
cio e al programma dell’Am- 
ministrazione di sinistra u- 
scente. Un’ Amministrazione, 
ha detto Berlinguer, che è ve¬ 
nuta dopo un periodo di ge¬ 
stioni commissariali, di Giun¬ 
te precarie, di maggioranze 
instabili, che erano tali pro¬ 
prio perché fondate sulla pre¬ 
tesa di escludere il PCI con 
il suo 42 per cento dei voti, 
cioè la forza più grande. Il 
bilancio della Giunta guidata 
dal sindaco Barzanti — attua¬ 
le capolista del PCI — è lar¬ 
gamente positivo. Berlinguer 
ha indicato alcune delle prin¬ 
cipali realizzazioni delFAmmi- 
nistrazione comunale senese: 
la soluzione definitiva del- 
1* annoso problema dell' ap¬ 
provvigionamento idrico del¬ 
la città; i miglioramenti sen¬ 
sibili introdotti nella vita del¬ 
la scuola soprattutto elemen¬ 
tare, e materna, e dei servizi 
sociali per gli studenti; la 
grande opera di civiltà svol¬ 
ta con la difesa e la valoriz¬ 
zazione del prezioso patrimo¬ 
nio artistico senese, che ha 
avuto una sua condizione ne¬ 
cessaria nell’allargamento pro¬ 
gressivo della zona del centro 
storico vietata alle auto pri¬ 
vate, provvedimento che Sie¬ 
na prese per prima in Ita¬ 
lia. 

Berlinguer ha ricordato a 
questo punto quanto malcon¬ 
ce escano da un confronto 
quelle forze de che hanno of¬ 
ferto tanti macroscopici esem¬ 
pi di cattiva amministrazione 
in altre città. Per gli eletto¬ 
ri senesi quel confronto deve 
servire a rendere chiaro che 
l’unica scelta seria e lungimi¬ 
rante è di estendere il con¬ 
senso al PCI, per garantire il 
proseguimento e lo sviluppo 
dell’opera dell’Amministrazio¬ 
ne popolare. 

Unica alternativa a questo 
rafforzamento sarebbe anco¬ 
ra una volta la gestione com¬ 
missariale, dato che appare 
assolutamente impraticabile, 
anche numericamente, una 
« terza via ». Alcuni degli stes¬ 
si dirigenti locali del PSI, 
fanno balenare proprio que- 

Ugo Baduel 
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chiede un impegno per il Mezzogiorno e l'agricoltura • Comizi elettorali 
di Rumor e Fanfani - Discorsi dei compagni Macaiuso e Gali uzzi 


t 


SrelMS’S.S alla PRESENZA DEL COMANDANTE DEttKTGRZE di face dèLt;on t u 

evidenza in questi ulti- -- t— --— : —•—■ — — —-:—1— -—^—:—: ' . . , • * • , 

ami, anche se in mo- : : ; : ‘ ‘ ■ .v r. - ; ■ • • - 

BUS FIRMATO IERI SULLA STRADA CAIRO-S 

in fatto incerto e indi* - - • -„<•-• • 1 - . . .. - ' ; . . , .-•.•* ”, • -■ ■*— ' -. v ' ; , ■ • j • 

111 L’ACCORDO DI TREGUA TRA EGITTO E ISRAELE 

ìfermare con convinzio- 'Vv ; , • : _ ; ; ‘ : . . i • ’ 

tro tra i partiti di go- Aperta la via alla trattativa di pace - Le due parti erano rappreseptate dal generale Gamazy e dàl genérale Yariv - Alla firma hanno 

#, ed ha aggiunto che in . . _ . ^ i ■ • • i ■ . . ■ . . 

mesi sono stati regi assistito oltre duecento giornalisti e fotografi - Si tratta del pnmò trattato che sia statò spttoscntto da arabi e israeliani in Z4 anni 


ROMA, 11 novembre 

La lotta al caro-vita e le 
serie esigenze dell’approvvi¬ 
gionamento di prodotti petro¬ 
liferi sono i temi più ur¬ 
genti dell’intensa attività po¬ 
litica di questi giorni. Non è 
ancora certo se in ' settima¬ 
na il governo — uscendo fi¬ 
nalmente dalla doccia scoz¬ 
zese delle notizie fatte trape¬ 
lare e delle successive smen¬ 
tite — annuncerà i provvedi¬ 
menti che vuole prendere per 
far fronte alla situazione. .E’ 
tuttavia indubbio che il pro¬ 
blema si pone ora con acu¬ 
tezza del tutto nuova. Le al¬ 
tre questioni riguardano in 
primo luogo la politica del 
Mezzogiorno e quella per la 
agricoltura: più in generale, 
i temi di politica economica 
trovano il loro terreno di con¬ 
fronto nel dibattito in corso 
al Senato sul bilancio dello 
Stato per il ’74. 

Le.. polemiche, registratesi, 
all’ihtemo'dellà éòalMòheciì 
governo — e in particolare tra 
socialisti e de — hanno mes¬ 
so in evidenza in questi ulti¬ 
mi giorni, anche se in mo¬ 
do tuttora parziale, il tipo 
di difficoltà in cui la maggio¬ 
ranza si sta dibattendo di 
fronte alla serietà dei proble¬ 
mi. La cosiddetta « seconda 
fase » governativa resta tut¬ 
tora un fatto incerto e indi¬ 
stinto. Una eco di queste dif¬ 
ficoltà, dei resto, la si può 
cogliere in un discorso pro¬ 
nunciato dallo stesso on. Ru¬ 
mor a Ravenna. Il presidente 
del Consiglio ha detto di vo¬ 
ler confermare con convinzio¬ 
ne « le ragioni politiche dei- 
rincontro tra i partiti di go¬ 
verno », ed ha aggiunto che in 
questi mesi sono stati regi¬ 
strati « risultati positivi da 
tutti riconosciuti ». « Ma ciò 

— ha soggiunto — non può 
produrre l’errata illusione di 
aver già superato le gravi dif¬ 
ficoltà dei mesi scorsi: il mo¬ 
mento resta irto di proble¬ 
mi, alcuni resi più complessi 
e complicati da fattori ester¬ 
ni improvvisi e certo non 
dominabili da noi con ver¬ 
bali esorcismi ». Da qui un 
appello alla coalizione, per¬ 
chè l’azione del governo non 
perda a lo smalto del suo 
slancio iniziale ». Rumor ha 
detto che la maggioranza de¬ 
ve essere se stessa, precisan¬ 
do che solo su questa base 
« ci si può confrontare con 
altri punti di vista, accoglien¬ 
done t contributi, ma senza 
che questo significhi perdere 
in autonomia e caratterizza¬ 
zione ». Si tratta, come si 
vede, di vecchie argomenta¬ 
zioni di carattere metodologi¬ 
co, in questo caso indirizza¬ 
te a calmare inquietudini di 
singole parti della maggioran¬ 
za. Il problema è oggi però 

— più che mai — quello del 
reali contenuti che si vuol 
dare all’azione di governo. E’ 
su questo che la maggioran¬ 
za, se ne è capace, deve far 
sentire la sua esistenza. 

Nei comizi elettorali in vi¬ 
sta delle amministrative di 
domenica si sono registrati an¬ 
che nuovi interventi di Fan¬ 
fani e di De Martino. E’ con¬ 
tinuata. quindi, la polemica a 
distanza tra DC e PSI. Il segre¬ 
tario de ha affermato a Trento 
che « il timone del governo 
è nelle salde mani di Maria¬ 
no Rumor » ed ha continuato 
a respingere le accuse di mo¬ 
deratismo rivoite dai sociali¬ 
sti a settori del suo partito, 
affermando, tra l’altro, che an¬ 
che lo « scudo crociato » tie¬ 
ne ad apparire come forza che 
punta sulle « linee avanzate ». 
Fanfani ha detto che non bi¬ 
sogna prefissare il giorno del 
giudizio della politica congiun¬ 
turale e ha ripetuto che « con¬ 
giuntura e riforme sono con¬ 
nesse ». Tuttavia, ha detto, 
e ancora una volta, e più del 
luglio scorso, occorre il con¬ 
corso di tutti ». Tutto il resto, 
secondo Fanfani, sono « que¬ 
stioni di lana caprina ». 

— Per De Martino, la situazio¬ 

ne impone ora di affrontare 
« i temi del programma « lo 
avvio delle riforme ». Il segre¬ 
tario del PSI ha parlato so¬ 
prattutto del Mezzogiorno e 
deU’agricoltura. « Non posso¬ 
no essere eluse queste preci¬ 
se richieste — ha detto — con 
espedienti polemici di fron¬ 
te alla gravità dei problemi 
che ci attendono ». • 

Il ministro del Tesoro, La 
Malia, ha avuto anch’egli qual¬ 


che battuta polemica. Secon¬ 
do lui, la situazione « si è an¬ 
data deteriorando » a partire 
dal luglio scorso, perchè « for¬ 
ze di governo, forze parlamen¬ 
tari e forze sindacali » chie¬ 
dono oggi quanto non avreb¬ 
bero chiesto l’indomani del¬ 
la caduta del governo di cen¬ 
tro-destra. La Malfa ha detto 
anche di avere assunto impe¬ 
gni in sede comunitaria per 
ima lotta contro l’inflazione, 
impegni che desidera mante¬ 
nere. • . - 

Nel fuoco della discussione 
in atto sugli orientamenti del 
governo e sulle scelte urgen¬ 
ti, appare in una luce assai 
singolare l’atteggiamento dei 
socialdemocratici. Essi hanno 
approfittato della discussione 
in corso tra socialisti e de 
per ridiventare i predicatori 
della necessità della compat¬ 


tezza e della disciplina della 
maggioranza - di governo. In 
. realtà, in questi giorni, è sta¬ 
to proprio il loro partito a da¬ 
re l’esempio più insigne di 
« indisciplina », e su una deli¬ 
catissima questione di politica 
estera come quella del voto 
unanime in sede CEE sulla 
questione del Medio Oriente. 
Oggi è stato il presidente del 
PSDI, Tarlassi, che ha parla¬ 
to a Catania, a rivolgere agli 
altri partiti governativi un in¬ 
vito a rinsaldare le file. « La 
maggioranza — ha detto — 
deve rifuggire dalla illusione 
che forze di opposizione, ma¬ 
gari totalitarie, possano dav¬ 
vero "andare in aiuto di forze 
democratiche ». Secondo lui, il 
PCI, quando conduce la sua 

; : . „ c. f. 
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T nppraMnlantl «il ItrMhi •'di Egitto, •' I rapproMiìtanti doll'ONU, poco prima dòli» firma dall’accordo.-A «InUtra il gan. Aharon Yariv, 


LE SCORTE DI GASOLIO 
STANNO PER 
ESAURIRSI IN 
NUMEROSE CITTA’ 

A Roma, Bologna, Ravenna e in altre zone dell'Emilia- 
Romagna la situazione determinata dalla scarsità di ga¬ 
solio si sta aggravando. In modo particolare sono rima¬ 
sti senza energia numerosi forni per il pane. A Ro¬ 
ma si sono avute interruzioni nell'erogazione di ener¬ 
gia elettrica. Soprattutto in Emilia balza fuori la gravità 
dei ricatti dei petrolieri se si tiene presente che proprio 
a Ravenna nei depositi il combustibile non manca. In 
questa situazione si fanno sempre più insistenti voci su 
misure di emergenza per la limitazione dei carburanti 
decise dal governo, ma per óra «congelate». Si parla 
anche di rincaro per la benzina a il gasolio. (A PAG. 4) 


SCOPERTA i UN’ALTRA 
VITTIMA DEL TRAFFICO 
CLANDESTINO DI 
LAVORATORI NEGRI 

Il cadavere di un giovane africano è stato scoperto ieri 
da due cacciatori in fondo ad un dirupo, vicino al con¬ 
fine jugoslavo. Il corpo era in avanzato stato di decom¬ 
posizione. Probabilmente faceva parta della stessa spe¬ 
dizione che il 13 ottobre scorso fu sorpresa dal freddo. 
Tre furono in quell'occasione le vittime. E' necessario 
sollecitare interventi radicali a livello internazionale per 
colpire gli organizzatori deli'infeme traffico clandestino 
di braccia umane. (A PAG. 4) 


LA CENTRALE NERA 
DELLA LUNIGIANA: 
L’INDAGINE COINVOLGE 
ESPONENTE MISSINO 

Mentre le indagini proseguono noi Veneto, ella Spezia e 
a Genova, esponenti del MSI sembrane essere coinvolti 
dell'inchiesta sulla cantrale eversiva di destra nella 
Lunigiana. Ad esempio sarebbe state spiccete un av¬ 
viso di reato nei confronti di un note legale, consigliere 
provinciale di Genova par il partito di Almirante. A 
Padova sono sfate compiute una ventina di perquisizioni. 

(A PAG. 5) i 


DALL'INVIATO 

• ^ IL CAIRO, 11 novembre 

Sotto una piccola tenda ver¬ 
de-olivo, su un tavolo- coperto 
di ruvidi « plaid »• militari, i 
vice capi di Stato maggiore 
egiziano e israeliano, gen..Mo- 
hammed Abdel- Ghani, E1 Ga¬ 
mazy. e Aharon. Yariv, hanno 
firmato alle tre e. òtto minuti 
del pomeriggio dì oggi, ora lo¬ 
cale, il documento in sèi pun¬ 
ti che consolida-il cessate-il 
fuoco ed apre la via alla trat¬ 
tativa : e’ alla pace.- Centinaia 
di giornalisti',.fotografi, opera-, 
tori della TV, hanno assistito 
allo storico ■ avvenimento.- Ap¬ 
plausi hanno accòlto, i due 
alti ufficiali al loro arrivo, dal: 
le due parti del fronte.- - 
• Soldati svedesi e finlandési 
hanno ■ protetto, mitra ■ in. pu¬ 
gno e baionette < in canna, i 
protagonisti dall’irniente cu¬ 
riosità degli spettatori. Il gen. 
Siilasvuo ha fatto -da ospite 
(la tenda batteva la bandiera 
azzurra dell’ONU) - seduto a 
capotavola. Sulle prime, egi¬ 
ziani e israeliani si parlavano 
indirettamente, rivolgendosi a 
Siilasvuo. Ma poi, dato che 
tutti si servivano dell'inglese 
come lingua comune, >lo scam¬ 
bio di frasi ha cominciato a 
svolgersi direttamente. 

Passate di poco le quattro, 
dopo aver acconsentito a farsi 
fotografare, in un’atmosfera 
di febbrile confusione, e - in 
mezzo a una nube di polvere 
sollevata da centinaia di pie¬ 
di, da gruppi di reporter che 
venivano contenuti e « filtra¬ 
ti » dai soldati dell’ONU, le 
due delegazioni si sono sepa¬ 
rate, . ma solo per dieci mi¬ 
nuti. Quindi si sono incontra¬ 
te di nuovo, per riprendere 
la discussione, sui modi e i 
tempi della concreta applica¬ 
zione • dell’accordo. 

La firma è avvenuta al km. 
101 della strada Cairo-Suez, 
all’altezza degli avamposti i- 
sraeliani. C’erano mitragliatri¬ 
ci leggere, sacchetti di sab¬ 
bia, un « gippone » nascosto in 
una buca, antenne-radio. I 
soldati israeliani, poco nume¬ 
rosi, con indosso uniformi' 
verde-olivo -nuovissime, la 
maggior parte ricciuti, con ca¬ 
pigliature fitte e. abbandanti, 
nere barbe, abbronzati, aveva¬ 
no un aspetto ancor più se¬ 
mitico, beduino, dei soldati 
egiziani. 

Non sono mancati segni di 
distensione e perfino di cor¬ 
tesia fra coloro che, fino a 
pochi giorni fa, si sono spa¬ 
rati: offerte di- bevande, < corte- 
semente - rifiutate), ’ qualche 
sorriso. Alle 14,45. si e véri- 
Acato un episodio . significa¬ 


tivo. I giornalisti .-giunti dà 
Tei. Aviv,, e trattenuti a de¬ 
bita distanza dalla tenda con : 
sbarramenti di filò spinato e' 
transenne di acciaiò, -hanno 
protestato (invidiosi) contro 
la bonarietà ed elasticità'del¬ 
la polizia militare egiziana che' 
permetteva a; noi giornalisti 
venuti,, dal Cairo di avvicinar¬ 
ci', alla tenda molto; più. dei 
dovuto. .'Istigato * dai cólleghi 
dell’altra parte, un capitano ì; 
sraeliano .è. venuto a pregare 
un ufficiale egiziano, di. farci 
arretrare.- Lo ha fatto in mo-’ 
do cordiale, parlando kvingle-, 
se, ' battendo amichévolmente 
una mano sulla spalla dei suo 
interlocutore, che lo -ha - ri¬ 
cambiato con ' altrettanta - cor¬ 
dialità. * - - •'* 

1 C'è stato anche un-piccolo 
momento dr tensione, ' risolto 
in modo geniale dagli egizia-' 
ni: SuU’avamposto sventolava 
la bandiera - israeliana; , fnèn-'. 
tre i colori egiziani erano'del 
tutto assenti. La cosa-è stata 
notata,- commentata,- ed è- di¬ 
spiaciuta agli.egiziani. Ma ec¬ 
co che da occidènte, suU na¬ 
stro di asfalto in mezzo allò 
dune di sabbia, arriva a gran 


velocità' .una-, jeep, sulla qua¬ 
le sventola una grande ban¬ 
diera' egiziana.. L’autista suo; 
na ' il clacson. a ‘ tutta forza,. 
Un soldato-balza a terra, por¬ 
ta dì corsa: in giro'la bandie¬ 
ra come ih uno stadio, si ar¬ 
rampica su un camion^ la sor¬ 
regge -più- in- alto- di -quella - 
israeliana. In -un attimo viene 
raggiunto' un tacito accordo. 

I -colofi dei due .esèrciti ven¬ 
gono arrotolati..Rimangono in. 
vista solo, quelli dell’ONU.' . . 

Uh sóle stupendo, caldo, ha 
illuminato.iljpaesaggio che-fa- 
faceva da ampio teatro ail'av- 
venimento. Il deserto si sten¬ 
deva a perdita d’occhio, fulve 
colline'; a nord, azzurri rilievi 
montuosi a sud- Fer terra, fra 
pietre e sabbia, come su una 
spiaggia,.i soliti rifiuti segni 
della presenza * umanà: botti-. 
glie e scatole-di latta vuote,- 
mozziconi di' sigarette, fram¬ 
ménti di copertoni, recipienti 
di' plàstica e' cartóne.' : • 

- Ieri,- un. deputato israeliano 
.aveva avuto il cattivo « gusto 
di andare fra i. soldati di Da- 
yan per farsi pubblicità elet¬ 
torale, - ed* aveva fatto distri¬ 
buire gelati. 


Stàmane, in un lungo arti¬ 
colo di fondo, Heykal ha di 
nuovo ammonito a non cre¬ 
dere' che la pace sia vicina, 
ribadendo il suo pessimismo. 
Non lo contestiamo.. Sappia¬ 
mo' che siàmo appena all'ini¬ 
zio di un lungo processo di¬ 
stensivo che deve -sanare fe¬ 
rite profonde e porre fine a 
rancori, a sospetti, a motivi 
di odio che tre guerre hanno 
purtroppo consolidato. 

E' lecito stasera cullarsi nel¬ 
la rasserenante speranza che 
. i. cannoni non debbano più 
sparare, * che il sangue non 
debba più scorrere, che quei 
giovani in uniforme, così si¬ 
mili che si-potrebbe confon¬ 
derli, se non fosse per le.in¬ 
segne che indossano, possano 
trasformarsi, una volta passa¬ 
ta là bufera della guerra, da 
.nemici in buoni vicini e per¬ 
fino in amici. 

; Arminio Savioli 
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BEIRUT, 11. novembre 

Continua intensa, in Medio 
Oriente, Fattività diplomatica, a 
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MADRID, 11 novembre 

La Nunziatura apostolica di 
Madrid, sulla centralissima 
Avenida Pio XII, che ieri se¬ 
ra era stata occupata da circa 
150 persone, fra cui 20 sacer¬ 
doti cattolici, per solidarietà 
con 1 sette preti baschi anti- 
franchistl detenuti a Zamora 
che tre giorni fa hanno ini¬ 
ziato lo sciopero della fame 
dopo avere tentato d’incendia¬ 
re l’ala del carcere dove so¬ 
no tenuti separati dagli altri 
prigionieri politici laici; è sta¬ 
ta spontaneamente sgombera- 
ta oggi. 

Cinquantuno sacerdoti con¬ 
tinuano invece ad occupare, 
per lo stesso motivo, il Ve¬ 
scovado di Bilbao. . . ’ 

- L’evacuazione, a ' quanto 

sembra, è avvenuta senza in- , 
ridenti: la polizia, che aveva 
circondato la Nunziatura, si è 
tenuta a distanza e non si 
hanno : — almeno finora — 
notizie di arresti. •- ;■ 

Gli autori della coraggiosa 
protesta antifascista non han¬ 
no rilasciato dichiarazioni. E’ 
stata però pubblicata la let¬ 
tera che, 1*8 novembre scorso, 
i vescovi dì San Sebastian, 
Argaya, Bilbao, Anoveros, Se¬ 
govia, Palenzuela, e l’ausilia¬ 
re di San Sebastian, Setien, 
hanno inviato, dalle rispetti¬ 
ve diocesi, a tutti i sacerdoti 
per informarli dei passi da 
loro compiuti per ottenere il 
trasferimento dei preti baschi 
condannati a pene detentive 
dal carcere di Zamora a case 
religiose o, eventualmente, ad 
una prigione comune. I ve¬ 
scovi precisano, in questa Jet* 
tera, di avere anche solleci* 
tato varie forme di indulto; 
sia per i sacerdoti, che per • 
gli altri detenuti politici. 

- La lettera dei vescovi non si 

pronuncia . sulla giustezza o 
meno della condanna, tuttavia 
esprime il desiderio « che le 
pene di privazione della liber¬ 
tà dei sacerdoti si compiano 
in una casa ecclesiastica o re¬ 
ligiosa, designata di comune 
accordo dall'autorità ecclesia¬ 
stica e dall’autorità giùdizia- 
ria » e « che, se per ragioni 
speciali si dovesse applicare 
la clausola del Concordato cir¬ 
ca l'assegnazione dei sacerdo¬ 
ti condannati a ’’ locali diver¬ 
si da quelli destinati ai se-’ 
colali ”, questa non sia pre- ■ 
sa unilateralmente dalla sola 
autorità giudiziaria dello Sta¬ 
to. bensì d’accordo con l’auto¬ 
rità ecclesiastica ». -■ ■- 

Concludendo, i vescovi sot¬ 
tolineano l'esigenza che la pri¬ 
gione « speciale » di Zamora, 
che, « derivando dall’applica¬ 
zione di un Concordato pattui¬ 
to fra lo Stato e la Chiesa, 
sembra rendere quest’ultima 
responsabile dell’esistenza di 
un carcere speciale dello Sta¬ 
to per i sacerdoti », venga a- 
bolita. 

Dalla Nunziatura madrilena 
le 150 persone che hanno da¬ 
to vita alla manifestazione di 
protesta contro il regime so¬ 
no, uscite dopo un colloquio 
con il nunzio, inons. Dadaglio, 
a gruppi di una trentina per 
volta: ai giornalisti che chie¬ 
devano informazioni non han¬ 
no — come si è detto — fat¬ 
to dichiarazioni, ma tutte le 
testimonianze affermano che 
esse apparivano soddisfatte. 

In serata si è appreso che 

— mentre continua l'occupa¬ 
zione del Vescovado a Bilbao 

— altri 150 preti baschi si so¬ 
no riuniti nel seminario Do- 
nostierra per concordare ■ mi¬ 
sure pratiche di solidarie- 

j tà con i confratelli imprigio- 

I nati a Zamora ». - 


I RAPITORI HANNO'SPEDITO UN ORECCHIO CHE SAREBBE DEL GIOVANE 


SERRATE INDAGINI SUL CASO G 

: - Ricerche in tutto Italia, negli ospedali e negli ambulatori, dopo il macabro ultimatum - La 
. madre di Paul ha riconosciuto sicuramente i capelli che si trovavano nel plico inviato dalla banda 


' ' ROMA, 11 .novembre 

■ Un orecchio tagliato e unà 
ciocca di capelli. E’ quésto il 
macabro ultimatum dei rapi¬ 
tori di Paul Getty m, il ni¬ 
pote dell’arciniiliardario ame¬ 
ricano Paul Getty « senior » 
scomparso dal luglio • scorso. 
A riceverlo è stato il quoti¬ 
diano romano il Messaggero 
dove, ieri pomeriggio, saba¬ 
to; è giunto un plico di.cel¬ 
lophane contenente l’orecchio, 
la ciocca di capelli ed un bi¬ 
glietto. « Abbiamo mantenuto 
la promessa — c’era scritto, 
più o meno, sul foglietto — 
eccovi l’orecchio di Paul Get¬ 
ty. Ricordatevi che ' non 
scherziamo e ricordatelo an¬ 
che alla .famiglia .del ragaz¬ 
zo...- Se entro dieci giorni non 
ci manderete 1. soldi del ri¬ 


scatto, invieremo altri pezzi 
anatomici ». . 

. Un paio dì mesi fa. come è 
noto, il quotidiano aveva ri¬ 
cevuto un altro messaggio dei 
rapitori che minacciavano di 
mandare un orecchio del ra¬ 
gazzo se non veniva pagato li 
riscatta 

La madre del giovane, Gail 
Getty, è stata avvertita dalla 
polizia e, accompagnata dal 
suo avvocato, Giovanni Iaco- 
voni, si è recata in quesurm 
dove le hanno mostrato - li 
contenuto del plico. « I capelli 
sono di Paul, ne sono-certa» 
ha detto la donna. Per quan¬ 
to riguarda Foracchio,- Gail 
Getty - ha detto, profonda¬ 
mente turbata, che potrebbe 
anche essere del figlio, all’80 
per cento, ma di non essere 
sicura del tutto. Alcuni gior¬ 


ni fa — si è appreso — la 
donna aveva ricevuto una te¬ 
lefonata ■ anonima: « Vedrai 
che manterremo la nostra 
promessa —■ aveva minaccia¬ 
to • uno sconosciuto — ti 
manderemo un orecchio di 
Paul e avrai la certezza che 
non scherziamo 
' Da sabato sera, la squadra 
mobile di Roma ha - inviato 
fonogrammi a tutte le que¬ 
sture . d’Italia - perché ■ siano 
svolti accertamenti accurati 
presso tutti gli - ospedali, 
pronti soccorsi, ambulatori e 
posti di medicamento. Tali 
indagini debbono accertare se 
negli ultimi 15 giorni è.sta¬ 
to portato, in tutti questi luo¬ 
ghi, un uomo (Paul 'Getty 
oppure un’altra persona) cui 
è stato reciso < l’orecchio de¬ 
stro. Analogamente, saranno 


passati al setaccio tutti quei 
medici « compiacenti » ai qua¬ 
li solitamente ricorre la «ma- 
la» e che. In genere, si pre¬ 
stano ad operazioni o me¬ 
dicazioni di cui la polizìa non 
deve venire a conoscenza. 

Dai primi esami svolti dai 
periti, è risultato che l’orec¬ 
chio è stato tagliato dall’alto 
in basso e l’incisione è «sin¬ 
golarmente precisa », opera, 
evidentemente di un esper¬ 
to che si è servito di un af¬ 
filato rasoio o di un bisturi. 
Domani verranno eseguiti e- 
sami più approfonditi per 
.stabilire, in particolare, se il 
gruppo sanguigno del sangue 
trovato sui capelli è lo stes¬ 
so di quello dell’orecchio, e 
se quest’ultimo è stato aspor¬ 
tato da un cadavere oppure 
no. 
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La nave dell'amicizia in allestimento a Genova è alla vigilia della p artenza 

Dall'Emilia - Romagna un contributo 
per la ricostruzione del Vietnam 

La Mostra-rendiconto in piazza Maggiore - La visita di una folta delegazione di rappresen¬ 
tanti vietnamiti del Nord e del Sud - Monsignor Baldassarri è stato primo firmatario del ma¬ 
nifesto per la costruzione di una scuola-Il comitato imposta una nuova campagna di solidarietà 



DALLA REDAZIONE 

- ' i BOLOGNA, 11 novembre 
Davanti all’aflìlata prua deb 
la grossa imbarcazione il set¬ 
tantenne padre Tran Quang 
Nhiem — qui convenuto con 
una folta delegazione viena- 
mita per visitare la mostra 
degli aiuti al Vietnam — dà 
libero sfogo alla sua gioia. 
(Prima si era seduto, diver¬ 
titissimo, ai posto di guida di 
un trattore da 30 cavalli). Egli 
si aggrappa ai cavetti di ac¬ 
ciaio dell'ancoraggio al car¬ 
rello di trasporto stradale e, 
sollevandosi, giunge come ad 
abbracciare il natante. Anzi, 
il suo è un abbraccio, lo si 
vede. 

, Di fronte alle insistenti sol¬ 
lecitazioni del Comitato Italia- 
Vietnam i compagni delle rap¬ 
presentanze a Parigi del go¬ 
verno provvisorio rivoluziona¬ 


rio e del governo della Re¬ 
pubblica democratica vietna¬ 
mita avevano detto: Va bene, 
siamo impegnati nella rico¬ 
struzione ma il problema ali¬ 
mentare è in primissimo pia¬ 
no, ci sono utili quindi qual¬ 
che motorino da applicare a 
barche, un po' di reti da 
pesca. La modestia dei vietna¬ 
miti è stata però affettuosa¬ 
mente « travolta » dai vivissi¬ 
mo senso della solidarietà in¬ 
ternazionalista. 

Eccoci dunque alla ■ vigilia 
della partenza di una nave da 
carico, destinazione Haiphong, 
iL porto che i militaristi ame¬ 
ricani tentarono di strozzare 
prima coi bombardamenti poi 
con le mine acquatiche. L’in¬ 
gente materiale, per un valore 
di oltre un miliardo e mezzo 
di lire, sta affluendo a Genova 
da varie parti del nostro Pae¬ 
se per essere stivato su un 


mercantile di cinquemila ton¬ 
nellate della Cooperativa di 
navigazione Garibaldi. 

Tutta la complessa attività 
di preparazione e di imbarco 
è svolta gratuitamente dalla 
Compagnia unica lavoratori 
delle merci varie, che stanno 
assolvendo con entusiasmo a 
questo che giustamente consi¬ 
derano un compito d’onore. 

Giungono motocoltivatori, 
trattori, motori marini, auto¬ 
carri e camionette « fuoristra¬ 
da », tonnellate di reti da pe¬ 
sca di varia misura, biciclet¬ 
te, scooter « Vespa » 50 cc. con 
sospensioni speciali per stiade 
accidentate, macchine da cu- 
'cire a motore elettrico e a 
pedale, teloni impermeabili, 
indumenti, ondulati in cemen¬ 
to-amianto. strumenti chirur¬ 
gici, attrezzature scolastiche, 
proiettori, stazioni sanitarie 
mobili. 








BOLOGNA — Un angolo dalla mostra allattila In occasiono dall'Invio di aiuti al Vietnam. 


Grave strumentalizzazione della situazione di disagio della categoria 

. i-i - . ■ ■ . - — - --—---— . - - - 

Sassari e Nuoro: improvvisa 
serrata dei forni di pa 

Provocatorie decisioni dei dirigenti reazionari - Ampi margini di 
speculazione per alcuni grossi panificatori - Minacciata la chiù- 
sura anche a Cagliari - Il PCI chiede la requisizione dei forni 


CAGLIARI, 11 novembre 1 

In Sardegna si aggrava nuo¬ 
vamente la situazione nel set¬ 
tore della panificazione. I for¬ 
nai di Sassari e di Nuoro 
hanno attuato una improvvi¬ 
sa serrata, mentre analogo 
provvedimento minacciano i 
panificatori di Cagliari (do¬ 
ve peraltro qualche mese fa 
era già stata effettuata la ser¬ 
rata e l'associazione di cate¬ 
goria si è frantumata dando 
origine ad un sindacato demo¬ 
cratico aderente alla CNA). 

Ancora una volta la provo¬ 
cazione dei dirigenti fascisti 
ha utilizzato strumentalmente 
la protesta dei panificatori ' 
per determinare una situazio¬ 
ne di gravissimo disagio tra 
le popolazioni di due province 
e per minacciare analoga ini¬ 
ziativa nella provincia di Ca¬ 
gliari. A questo grave stato 
di tensione si è giunti a se¬ 
guito delle manovre specula¬ 
tive sul prezzo del grano e 
delle farine, che sono aumen¬ 
tati di circa il 25 per cento 
nel corso degli ultimi mesi. 
Gli improvvisi aumenti di 
prezzo hanno messo in crisi 
la struttura produttiva già as¬ 
sai debole, tale da consen¬ 
tire ampi margini di specu¬ 
lazione ad alcuni panificatori 
industriali. Il fenomeno, pre¬ 
sente particolarmente a Sas¬ 
sari, ma anche nella provìn¬ 
cia di Cagliari, ha fatto si 
che la spinta dei piccoli pa¬ 
nificatori e artigiani coprisse 
le manovre speculative degli 
industriali molitori e dei gros¬ 
sisti di grano e di farina. Co¬ 
sì può avvenire che un quin¬ 
tale di farina, che co¬ 
stava 10.500 lire nel dicem¬ 
bre nel 1972, costi oggi anche 
14.000 lire malgrado la mas¬ 
siccia introduzione di grano 
a prezzo controllato. 

La Federazione CGIL, CISL, 
UIL si è fin dall'inizio bat¬ 
tuta per distinguere tra gli 
speculatori e gli onesti arti¬ 
giani, invitando questi ultimi 
ad un fronte comune volto 
ad ottenere forniture di fa¬ 
rina a prezzi controllati, e a 
ridiscutere con attenzione il 
problema del prezzo del pa¬ 
ne distinguendo tra pezzatu¬ 
re di largo consumo e con¬ 
fezioni di lusso. Questo re¬ 
sponsabile atteggiamento, fat¬ 
to proprio anche dagli arti¬ 
giani democratici, è stato mal 
tollerato dalla associazione 
reazionaria dei panificatori 
della Sardegna, che, veden¬ 
dosi sfuggire il potere di ma¬ 
no, ha spinto in modo irre¬ 
sponsabile verso la serrata. 

A Sassari il comitato cit¬ 
tadino del PCI ha diramato 
un comunicato nel quale si 
invitano le autorità competen¬ 
ti a procedere alla effettiva 
perquisizione dei forni, affin¬ 


chè venga garantita alla cit¬ 
tadinanza la necessaria quan¬ 
tità di pane. Il comitato cit¬ 
tadino del nostro partito ri¬ 
badisce la sua opposizione ad 
ogni aumento del prezzo del 
pane. 

La gravità della situazione 
è evidente, ed è evidente la 


esigenza che la Giunta regio¬ 
nale, anche se dimissionaria, 
operi un intervento nel set¬ 
tore volto a superare la man¬ 
canza di pane in mezza Sar¬ 
degna, ed a impedire che l'al¬ 
tra mezza Sardegna rimanga 
nei prossimi giorni senza pa¬ 
ne. 


Squadracela adopera nel centro della capitale 

Aggressione fascista 
a uno studente romano 

Distrutta da squadristi nella notte una tenda di 
solidarietà con le lotte operaie nel Bresciano 


ROMA, 11 novembre 

Teppistica azione fascista, 
stamani a Roma, nei pressi 
di piazza Bologna. Un grup¬ 
po di picchiatori missini ha 
aggredito e ferito in varie 
parti del corpo uno studente 
universitario ventenne. Bruno 
Bucciarelli, costringendolo a 
ricorrere all’intervento dei sa¬ 
nitari (ne avrà per 7 giorni). 

Le violenze degli squadristi 
hanno avuto ancora una vol¬ 
ta come epicentro la sezione 
missina di via Livorno 1 nel¬ 
le adiacenze di piazza Bolo¬ 
gna: è da qui che partono, in¬ 
fatti, la maggior parte delle 
scorribande dei teppisti neri 
nella zona Salaria-Nomentana. 

Era circa mezzogiorno 
quando un gruppo di iscritti 
al MSI e al sedicente «Fron¬ 
te della gioventù» (l’organiz¬ 
zazione giovanile neofascista) 
sono usciti dai locali della 
sezione armati di caschi, di 
testoni, di catene. La squa¬ 
dracela (una ventina di teppi¬ 
sti) ha cominciato a scorraz¬ 
zare nell'intera zona, con at¬ 
teggiamento apertamente pro¬ 
vocatorio e minacciando i pas¬ 
santi in possesso del nostro 
giornale o di altra stampa 
di sinistra. La gazzarra si è 
protratta per oltre un’ora, 
senza che un solo poliziotto 
comparisse in strada per por¬ 
re fine alle squallide scene di 
teppismo. 

Infine, verso le 13, il fatto 
più grave. Bruno Bucciarelli, 
che attraversava . piazza Ar¬ 
mellini, sempre nello stesso 
quartiere, ha reagito alla pro¬ 
vocazione, invitando i teppisti 
a smetterla: immediatamente, 
alcuni squadristi gli sono bal¬ 
zati addosso, picchiandolo al- 
> la testa e al corpo con man¬ 


ganelli e catene, sinché il gio¬ 
vane non è rimasto esanime 
sul terreno. 


BRESCIA, 11 novembre 

Provocazione fascista questa 
notte a Carpenedolo (Bre¬ 
scia). La tenda eretta nella 
piazza principale del paese, de 
oltre 60 giorni, per raccoglie¬ 
re le concrete manifestazioni 
di solidarietà con i 290 lavo¬ 
ratori della Super-Caijpen, ri¬ 
masti senza lavoro aU’inizio di 
settembre per la chiusura del¬ 
la fabbrica a causa del falli¬ 
mento della ditta, è stata di¬ 
strutta insieme al materiale di 
propaganda che era sistema¬ 
to attorno alla stessa. Ignoti, 
fra le 2 e le 4 della scorsa 
notte, hanno tagliato le funi 
che reggevano la tenda, di¬ 
strutti tutti i cartelli e le ba¬ 
cheche ove erano esposti i te¬ 
legrammi di solidarietà con i 
lavoratori in lotta per il loro 
posto di lavoro. 

Per tutta la mattinata nu¬ 
merosi cittadini sono accorsi 
nella piazza per manifestare 
la loro solidarietà ai lavora¬ 
tori e lo sdegno contro un 
gesto chiaramente fascista, 
ispirato e pagato da ambien¬ 
ti ben definiti di Carpene¬ 
dolo. 

Nella giornata di domani è 
stato convocato il Comitato u- 
nitario per la difesa dell’occu- 
pazione (e Carpenedolo que¬ 
st’anno ha visto venir meno 
circa un migliaio di posti di 
lavoro per la chiusura della 
Super-C&rpen e la Bober, due 
fabbriche di calzature) per 
prendere alcune Iniziative e 
per predisporre una manife¬ 
stazione di protesta antifasci¬ 
sta nella zona. 


1 Padre Tran Quang Nhiem è 
presidente dell'associazione pa¬ 
trioti devoti cattolici di Quang 
Tri, la città indomita; qualcu¬ 
no gli si avvicina e lo prega 
di fare attenzione, ma l’anzia¬ 
no prete risponde: « Siete gen¬ 
tili - ma non preoccupatevi, 
non può succedermi niente; a 
Quang Tri mi sono cadute at¬ 
torno migliaia di bombe, la 
città è • rasa a terra ma io 
sono salvo: forse per mira¬ 
colo, ma lo penso — e ride di 
cuore — perché sono anti¬ 
magnetico ». La sua gioia è 
schietta, piena. > 

Sciamo nel primo cortile di 
Palazzo D'Accursio, in piazza 
Maggiore, dov'è allestita la 
mostra di alcuni campioni del 
materiale in partenza. Una mo¬ 
stra che è un rendiconto alle 
popolazioni deU’Emilia-Roma- 
gna della conversione dei 450 
milioni raccolti nella regione 
attraverso centinaia di mani¬ 
festazioni nelle città. sull'Ap- 
pennino come in pianura, nel¬ 
le fabbriche, nell- piazze at¬ 
torno alle tende Vietnam. La 
delegazione che sta visitando 
la mostra è ampia, e com¬ 
prende rappresentanti dell’in¬ 
tero territorio vietnamita, a 
meridione e a nord del 17°, 
parallelo. * 

Della RDV ci sono i padri 
Nguyen The Vinh, Nimb 
Biình, Vo Thanh Trinh. Hong 
Ay e il pastore Buy Hoanh 
Thu; del Vietnam del Sud è 
lo storico prof. Pham Van 
Kham, la signora Nguyen 
Ngoc Dung del comitato per 
la liberazione dei prigionieri 
politici, Nguyen Thuc del co¬ 
mitato della pace del GPR. 
La commozione degli ospiti è 
manifesta, essi trovano in que¬ 
sti strumenti di pace il seme 
che la lotta eroica ha fecon¬ 
dato nelle coscienze. 

La mostra. si snoda sotto 
gigantografie degli anni-Viet- 
nam. Due pesanti pacchi ver¬ 
di, fanno parte dei duecento 
teloni di canapa impermeabili 
di 40 metri quadrati ognuno 
che serviranno per proteggere 
argini lesionati da proiettili e 
bombe, nonché per coprire ' 
tetti danneggiati o prodotti 
agricoli al tempo dei raccolti. 
Ecco un campione delle 6 mila 
lastre ondulate di amianto e 
cemento per edifici d’abita¬ 
zione, (stabilimenti, tettoie. 
Vediamo poi due gioielli della 
meccanizzazione agricola: imo 
dei-cento motocoltivatori spe¬ 
ciali con rimorchio, predispo¬ 
sto per l’innèsto di diversi 
utensili; e uno dei quindici 
trattori con dotazione di ara¬ 
tri, frese, ruspe, pompe cen¬ 
trifughe, pezzi di ricambio. 
Sempre in questa parte della 
mostra vi è un esemplare dei 
trentaquattro motori marini 
Diesel da 12 cavalli da appli¬ 
care entrobordo a barche. I 
dieci veicoli • a fuoristrada » 
(nella versione camion equi¬ 
paggiati con ribaltabili) pos¬ 
sono essere usati anche dai 
medici delle unità sanitarie 
mobili.' - 

Alla preparazione delle uni¬ 
tà sanitarie ha lavorato in 
particolare una équipe di me¬ 
dici e di tecnici di Torino. 
La loro complessità è dovuta, 
come hanno ricordato i com¬ 
pagni vietnamiti nella fase 
dello studio, della gravità del¬ 
le distruzioni causate dagli 
attacchi aerei americani alla 
struttura ospedaliera. I « fuo¬ 
ristrada» possono raggiunge¬ 
re cosi offrii luogo e compiere 
le più varie forme di interven¬ 
to: dalla chirurgia all’ostetri¬ 
cia, daH’anestesia e rianima¬ 
zione alla raccolta e trasfusio¬ 
ne del sangue, dalla diagnosi 
alla cura nei campi dell’orga¬ 
no visivo e deU’udito e delia 
respirazione. Sono pure invia¬ 
ti apparecchi elettrocardiogra¬ 
fici portatili, microscopio, un 
emiglobinometro, aghi, sirin¬ 
ghe, pipette, bollitori, ed altro 
materiale sanitario ancora. 

Dalla Romagna è scaturita 
la idea della scuola. L’elenco 
delle firme in calce al mani¬ 
festo alle popolazioni per co¬ 
struire una scuola in Vietnam 
è stato aperto da monsignor 
Baldassarri, arcivescovo di Ra¬ 
venna. La nave dell’amicizia 
porterà l’occorrente per attrez¬ 
zare dieci aule: cioè 300 ban¬ 
dii e altrettante sedie, catte¬ 
dre, armadi, lavagne. Vi sono 
poi attrezzature per cinque 
aule da esercitazioni di fìsica e 
chimica, nonché sedici proiet¬ 
tori da 16 millimetri con dop¬ 
pio automatismo sonoro e ma¬ 
gnetico. 

AH’ingente quantità di mac¬ 
chine e attrezzi vanno poi ag¬ 
giunti i relativi pezzi di ricam¬ 
bio. Finora sono state prepa¬ 
rate e numerate ben 13.V) cas¬ 
se. Termini tecnici, cifre. Qui 
c’è la somma del contributo 
alla pace, così come per an¬ 
ni esaltanti ed angosciosi nel¬ 
lo stesso tempo c’è stato lo 
aiuto appassionato in termini 
di dibattito politico, di costru¬ 
zione della solidarietà a livel¬ 
lo delle coscienze, gli anni in 
cui è nata la « generazione 
Vietnam ». 

Dall’ Emilia-Romagna sono 
partite centinaia di cassette 
sanitarie, le tende, le dieci¬ 
mila donazioni di sangue. De¬ 
cine di migliaia di lavoratori 
e di cittadini possiedono la 
cartella della sottoscrizione, 
migliaia l’attestato della dona¬ 
zione di sangue. «Diplomi» 
senza fronzoli, testimonianze 
di un lungo momento in cui 
l’umanità ha saputo sconfig¬ 
gere la brutalità deU’imperia- 
lismo. 

- Come in prossimità del va¬ 
ro di una nave ultimata si 
studia già l’impostazione della 
nuova, anche il comitato emi¬ 
liano-romagnolo per il Viet¬ 
nam si accinge a impostare un 
nuovo compito: per equipag¬ 
giare un ospedale di 300 posti 
letto e per la costruzione di 
una grossa seteria. 

Rtmigio Barbieri 
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SIENA — La grand* folla eh* ha partecipato alla manifestazione elettorale con il compagno Berlinguer. 


D discorso del compagno Berlinguer 


,, DALLA PRIMA 

sta ipotesi, quasi che ci si 
possa barcamenare in una po¬ 
sizione di attesa senza sce¬ 
gliere fra cose cosi diverse, 
quali una Giunta di centro- 
sinistra, per di più zoppican¬ 
te e comunque assai aleato¬ 
ria, e una solida Giunta po¬ 
polare di sinistra. 

Mai come in questo momen¬ 
to quindi, anche di fronte ai 
pericoli di dispersione dei vo¬ 
ti, è necessario concentrare 
sul PCI i consensi in misura 
tale da garantire la confer¬ 
ma della linea amministrati¬ 
va coerentemente democrati¬ 
ca e popolare, sempre aperta 
a contributi di altre forze de¬ 
mocratiche, tesa a nuove e 
concrete realizzazioni per le 
masse -popolari e. per tutti i 
senesi. * ’ • i .... 

Il segretario del partito ha 
insistito sulla importanza che 
il voto dì Siena (e di altre 
città) .avrà per gli sviluppi 
della situazione nazionale, 
sempre segnata da una pro¬ 
fonte. crisi dalla quale è ur¬ 
gente uscire. 

Berlinguer ha cominciato 
dall’esame dei dati più recen¬ 
ti che caratterizzano la situa¬ 
zione intemazionale, anche in 
considerazione del fatto — ha 
detto — che il momento in¬ 
temazionale ha avuto sempre 
profondi riflessi sugli sviluppi 
interni, e ne avrà nel futuro, 
probabilmente, anche di più. 

Si sono indubbiamente re¬ 
gistrati negli ultimi tempi e 
anche in quest’ultimo anno, 
alcuni grandi progressi posi¬ 
tivi: distensione fra i Paesi 
dell’Europa, accordi URSS- 
USA, in particolare per la 
prevenzione del pericolo ' di 
una guerra atomica e per il 
controllo dell’armamento nu¬ 
cleare, accordo di pace in 
Vietnam. 


La tensione 
internazionale 


Ma il quadro ora è nuova¬ 
mente offuscato — ha detto 
Berlinguer — tei drammatici 
avvenimenti cileni e dal con¬ 
flitto in Medio Oriente. Que¬ 
sto conferma che i’imperia- 
lismo, la cui area di domina¬ 
zione è stata ridotta, continua 
a realizzare gravi attentati, 
sia al libero sviluppo demo¬ 
cratico dei popoli sia a pa¬ 
cifici rapporti fra gli Stati. 
Berlinguer ha ricordato, qua¬ 
le fatto emblematico della 
tensione volutamente provoca¬ 
ta dall’imperialismo nel mon¬ 
do, il famoso « giovedì » del¬ 
l’allarme nuceare, un bluff 
personalmente e irresponsa¬ 
bilmente deciso da Nixon so¬ 
prattutto per creare un di¬ 
versivo di fronte all’acuta cri¬ 
si interna dovuta allo scan¬ 
dalo Watergate. Il senso di 
responsabilità e la fermezza 
dell'Unione Sovietica, scon¬ 
giurarono allora il pericolo 
ma restò ancora una volta 
dimostrata la pericolosità del- 
l’awenturismo dei dirigenti 
USA. 

La situazione nel mondo è 
quindi tutt'altro che tranquil¬ 
la, ha detto Berlinguer, e 
continuano a preoccuparci gli 
avvenimenti in corso nell’area 
mediterranea, così vicina al¬ 
l'Italia, anche se proprio og¬ 
gi — ha aggiunto il segre¬ 
tario del partito — si è regi¬ 
strato un grande fatto posi¬ 
tivo con la firma congiunta 
dell’accordo Egitto-Israele, che 
dovrebbe rendere stabile la 
tregua e creare le premesse 
per una conferenza di pace. 
Con particolare attenzione 
Berlinguer ha analizzato a 
questo punto del suo discor¬ 
so, l’atteggiamento per tanti 
aspetti nuovo assunto dai Pae¬ 
si della Comunità europea in 
rapporto alla crisi in Medio 
Oriente. L’equilibrio dimostra¬ 
to durante i giorni del con¬ 
flitto e il voto del documen¬ 
to del 6 novembre, favorevo¬ 
le all’accetiazione della riso¬ 
luzione dell’ONU da parte di 
Israele, hanno dimostrato 
quanto fosse giusto e possi¬ 
bile quello che noi comuni¬ 
sti avevamo sempre auspicato 


— ha detto Berlinguer — e 
cioè che l’Europa è in grado 
di svolgere una politica di 
autonoma iniziativa e un ruo¬ 
lo di pace nel mondo. Que¬ 
sto, naturalmente, ha man¬ 
dato in bestia gli americani 
(Berlinguer ha ricordato la 
« nausea » e il « disgusto » per 
gli europei manifestati te Kis- 
singer): e non solo gli ame¬ 
ricani degli USA, ma anche 
quelli di casa nostra come 
certi socialdemocratici, repub¬ 
blicani e democristiani di de¬ 
stra, che per anni hanno de¬ 
clamato sull’« europeismo » e 
sulla vocazione europea del¬ 
l’Italia, ma che ora hanno 
dimostrato con chiarezza di 
non volere una Europa effet¬ 
tivamente autonoma, ma una 
Europa che rimanga - aggio¬ 
gala al carro americano, di 
non volere una Europa che 
persegua il suo interesse ve- 
to, che sta nello sviluppo di 
rapporti di amicizia e di col¬ 
laborazione con il mondo ara¬ 
bo (unico modo, fra l’altro, 
di risolvere il problema dei 
rifornimenti petroliferi), ma 
che sia prona al servizio de¬ 
gli interessi delle grandi com¬ 
pagnie petrolifere. - 

Si conferma quindi, ha det¬ 
to Berlinguer, la validità del¬ 
la linea da noi sempre indica¬ 
ta per l’Europa e per l’Italia: 
cioè . quella della costruzione 
di una politica di pace, di di¬ 
stensione, ‘ di collaborazione 
internazionale, non antisovie- 
tica e nemmeno antiamerica¬ 
na, ma indipendente e perciò 
stesso capace di fruttuose ini¬ 
ziative in campo intemazio¬ 
nale. E si conferma, ha ag¬ 
giunto Berlinguer, che anche 
intorno a questa prospettiva 
europea si può creare — e in 
parte si è già creata — una 
intesa molto larga fra le for¬ 
ze politiche comuniste, socia¬ 
liste, cattoliche e democrati¬ 
che che per lunghi anni sono 
state profondamente divise 
sulle questioni intemazionali 
e sulla funzione e le prospet¬ 
tive dell’Europa occidentale. 

Ebbene, ha detto Berlinguer, 
questo stesso terreno di am¬ 
pia intesa deve e può essere 
costruito anche su grandi te¬ 
mi nazionali e sui temi dello 
sviluppo e del rinnovamento 
democratico della nostra so¬ 
cietà e del nostro Stato. Non 
è stata forse la troppo lunga 
contrapposizione che ha divi¬ 
so in Italia le forze popolari, 
a far pagare al Paese i più al¬ 
ti costi interni e di sviluppo 
democratico e di crescita eco¬ 
nomica equilibrata?, ha det¬ 
to Berlinguer. E, d’altro can¬ 
to, tutti hanno visto dove può 
portare una contrapposizione 
fra forze popolari quando — 
come è avvenuto in Cile — 
per l’azione nefasta dell’impe¬ 
rialismo e di forze politiche 
come quella della maggioran¬ 
za di destra della DC cilena — 
si giunga fino alla spaccatura 
verticale di un Paese in due 
campi irriducibilmente nemici. 

Anche in Italia, ha detto 
Berlinguer, c’è chi lavora per 
arrivare, per altre vie, ad un 
analogo risultato; ma proprio 
per impedire questo devono 
muoversi con fiducia e con 
spirito d’intesa tutte le forze 
che hanno a cuore le sorti del¬ 
la democrazia, del Paese e 
della Costituzione nata dall’u¬ 
nità del popolo, dalla Resi¬ 
stenza antifascista. Alcuni se¬ 
gni, sia pure parziali, già di¬ 
mostrano che questo è possi¬ 
bile, ha detto Berlinguer. Già 
si comincia a riconoscere, per 
esempio, che senza i comuni¬ 
sti non si fa fronte ai pericoli 
reazionari e fascisti nè si pos¬ 
sono fronteggiare problemi 
pressanti quali quelli dell’in¬ 
flazione e della ripresa pro¬ 
duttiva. I comunisti, d’altra 
parte, che sono una forza re¬ 
sponsabile, non rifiutano di 
fare la propria parte e Io di¬ 
mostrano ogni giorno con le 
loro proposte concrete, con la 
loro costante azione di critica 
e di stimolo organizzando una 
vasta pressione di popolo af¬ 
finchè le soluzioni adottate 
siano giuste. Ecco il vero sen¬ 
so della nostra « opposizione 
diversa ». 

Ma sarebbe un grave erro¬ 
re, ha detto Berlinguer, fer¬ 
marsi solo alle questioni del¬ 
l’oggi, perchè è solo facendo 
chiarezza su come affrontare 


in concreto - le questioni di 
fondo che si avviano realmen¬ 
te a soluzione i problemi im¬ 
pellenti oggi, ma finalmente e- 
vitando di ritrovarsi ogni sei 
mesi od ogni anno punto e 
daccapo. 

Come spiegarsi — si è do¬ 
mandato a questo punto Ber¬ 
linguer entrando nel vivo del¬ 
l’analisi della situazione ita¬ 
liana — che in pieno 1973 l’Ita¬ 
lia si sia trovata ali’improv- 
viso ad affrontare problemi 
così primari, necessità cosi e- 
lementari e vitali quali la pe¬ 
nuria di grano, la drammati¬ 
ca mancanza di acqua sia per 
usi agricoli e industriali che 
civili, l’insufflcienza di energia 
e combustibili per le indu¬ 
strie. per i trasporti, per il ri- 
scaldamento delle abitazioni, 
delle scuole, degli ospedali e 
abbia dovuto affrontare persi¬ 
no una epidemia di colera che 
solo con fatica e spesso solo 
per caso fortunato, si è riu¬ 
sciti a circoscrivere? Come 
spiegarsi tutto questo? Lo si 
spiega con il fatto — ha detto 
Berlinguer — che in venti- e 
più anni l’Italia è stata go¬ 
vernata male, con indirizzi del 
tutto opposti a quelli dell’in¬ 
teresse generale del Paese: nel 
migliore dei casi, si è seguito 
costantemente il metodo — 
metodo di corto respiro — di 
affrontare i problemi giorno 
per giorno, mai andando alle 
loro radici. 

Solo cosi si può spiegare 
— ha detto Berlinguer — il 
fatto che si sia giunti a situa¬ 
zioni estreme quali quelle di 
città come Napoli, Bari, Paler¬ 
mo e di tutto il Mezzogiorno. 
Si è arrivati a tal punto di 
crisi, che perfino esponenti 
degli stessi partiti che hanno 
governato l’Italia per venti an¬ 
ni, oggi dichiarano che nella 
politica meridionale tutto è 
stato sbagliato. Berlinguer ha 
ricordato qui i tenni che que¬ 
sta politica miope ha provo¬ 
cato nel settore chiave dell’a¬ 
gricoltura, determinando quel¬ 
lo squilibrio nel rapporto fra 
importazione ed esportazione 
di prodotti agricoli e di be¬ 
stiame che mette in crisi la 
bilancia commerciale. Ma il 
metodo del giorno per giorno, 
ha detto Berlinguer, non ap¬ 
partiene solo al passato: esso 
purtroppo continua ad essere 
praticato anche nel presente, 
nonostante il fatto pur im¬ 
portante costituito dal diverso 
clima politico che si è creato 
con la liquidazione del centro- 
destra. 

La macchina 
di potere de 

Ma questo metodo di go¬ 
vernare è forse dovuto solo 
al caso o a puri errori di 
condotta? si è chiesto Ber¬ 
linguer. No, certamente. Quel 
metodo ha alla sua base lo 
sforzo protervo di proteggere 
quel sistema di interessi su 
cui si è costruita la restau¬ 
razione capitalistica in Ita¬ 
lia nel dopoguerra, su cui 
poggia l'Italia neocapitalisti¬ 
ca di oggi, e al fine esclusivo 
di costruire in questa Italia 
quella macchina di potere 
soffocante che ha al suo cen¬ 
tro la DC. E” in funzione di 
tale fine — mantenere in vi¬ 
ta questo sistema economico 
sociale, mantenere intatta la 
macchina di potere de — che 
si è condotta una ostinata 
politica di divisione delle for¬ 
ze popolari. I danni e i peri¬ 
coli che essa ha provocato 
sono ormai sotto gli occhi di 
tutti. 

Proprio perché si è giunti 
a questo punto di crisi cosi 
grave, ha detto Berlinguer, si 
presenta oggi con tanta forza 
la necessità e l’urgenza di 
quel cambiamento, di quella 
svolta democratica, di quel 
compromesso storico fra le 
forze democratiche popolari 
di cui oggi parliamo noi co¬ 
munisti. ET una svolta che 
vuol dire ■— ha proseguito il 
segretario del partito — la 
uscita definitiva dalla politica 
del giorno per giorno, l’indi¬ 
cazione al Paese di una pro¬ 
spettiva di lunga durata, con 


la fissazione in tutti i cam¬ 
pi di priorità e di scadenze 
vincolate. 

Una svolta, dunque, che 
deve esprimersi in una poli¬ 
tica estera di rafforzamento 
dei legami di interessi e di 
amicizia specie con ì Paesi eu¬ 
ropei - e mediterranei, in una 
decisa azione di trasforma¬ 
zione e rinnovamento demo¬ 
cratico dello Stato, in una 
pianificazione degli Interven¬ 
ti dì politica economica che 
serva come quadro di riferi¬ 
mento nuovo sia per l’inizia¬ 
tiva diretta dello Stato e del¬ 
le sue aziende, sia per quelle 
attività economiche private 
che possono anch’esse concor¬ 
rere validamente alla solu¬ 
zione dei tanti problemi del 
Mezzogiorno, dell’agricoltura, 
della scuola , e più in generale 
al raggiungimento della mas¬ 
sima occupazione e di un ele¬ 
vato benessere dei lavoratori. 

In questa prospettiva, ha det¬ 
to Berlinguer, trovano un ruo¬ 
lo e una dignità nuovi anche 
quei ceti medi urbani ed agri¬ 
coli, quegli intellettuali, cui 
questa società può, tutt’al più, 
assicurare solo alcuni vantag¬ 
gi materiali ed economici. Ec¬ 
co dove sta la differenza, ha 
detto Berlinguer, tra la con¬ 
cezione e la considerazione 
che abbiamo noi degli strati 
intermedi, la nuova funzione 
e la nuova dignità che noi 
vogliamo garantire loro, e 
quella propria di altre forze 
politiche che invece conside¬ 
rano i ceti medi o come base 
clientelare o come procaccia- 
tori di voti o come destina¬ 
tari di favori paternalistici. 
Ecco come considerano voi 
contadini, voi tecnici, impie¬ 
gati. insegnanti, artigiani, e- 
sercenti, piccoli e medi indu¬ 
striali! Ecco come vi stru¬ 
mentalizzano — ha esclamato 
Berlinguer — proprio coloro 


che tanto vi parlano di li¬ 
bertà. 

Berlinguer ha osservato che 
l’operazione di profondo rin¬ 
novamento cui chiama il Par¬ 
tito comunista è assai ardua 
e proprio per questo essa ri¬ 
chiede il concorso di grandi 
forze popolari, i consensi e 
la partecipazione estesi e sal¬ 
di di vaste masse. In ciò ri¬ 
siede — ha confermato il se¬ 
gretario del partito — la so¬ 
stanza politica, ideale e stra¬ 
tegica di quella formula che 
abbiamo usato, « compromes¬ 
so storico». 

Su tale tema prosegue, ac¬ 
ceso, un ampio dibattito nel 
quale noi comunisti slamo co¬ 
stantemente intervenuti per 
dare una risposta pronta alle 
molte deformazioni. Lasciamo 
pure da parte — ha prosegui¬ 
to il segretario del partito — 
le speculazioni di quel fogli di 
stampa e di quei personaggi 
politici che hanno «scoper¬ 
to » che un vivo ed ampio di¬ 
battito sulle questioni della 
prospettiva politica si svolge 
anche nelle nostre organizza¬ 
zioni. come è normale che 
avvenga e come noi stessi ab¬ 
biamo voluto sollecitare. Quei 
personaggi e quei fogli anco¬ 
ra una volta si illudono che 
il nostro dibattito possa in¬ 
debolire l'unità del partito o 
i profondi legami fra la sua 
base ed i suoi dirigenti. In¬ 
vece, come è sempre acca¬ 
duto, il dibattito democratico 
— che da noi mai dà luogo 
alla formazione di correnti o 
di frazioni e che si svolge og¬ 
gi più che mai in un clima di 
concordia e di fraternità — 
darà una forte disillusione ai 
nostri avversari, perché con¬ 
soliderà ancora, come già og¬ 
gi è evidente, l’unità profon¬ 
da, ideale, politica, operativa 
ed organizzativa di tutti i 
comunisti. 

Berlinguer ha quindi rica¬ 
pitolato le risposte già date 
alle deformazioni o anche al¬ 
le incomprensioni manifestate 
nella stampa ed in altri par¬ 
titi sulla nostra linea. Ber¬ 
linguer ha qui richiamato gii 
argomenti con cui ha rispo¬ 
sto nei recenti discorsi di Bo¬ 
logna e di Ravenna sia intor¬ 
no alla famosa faccenda dei 
51 per cento sia sulla questio¬ 
ne del « compromesso stori¬ 
co » che non va inteso nè co¬ 
me un impensabile « accordo 
di potere a due », che scaval¬ 


cherebbe l’essenziale compo¬ 
nente socialista nè, tanto me 
no, come offerta o richiesti 
del PCI per un suo ingresso 
a breve scadenza nella mag¬ 
gioranza del governo; tutte le 
deformazioni, ha esclamato 
Berlinguer, nascondono solo 
il fatto che i nostri avversari 
non sanno in realtà che cosa 
contrapporre all’intima vali¬ 
dità della nostra proposta. Al 
di là di argomenti artificiosi, 
in qualsiasi direzione ci si ri¬ 
volga, non è possibile trovare 
una sola proposta che sia al¬ 
trettanto credibile della no¬ 
stra, che sia cioè un disegno 
di rinnovamento nazionale co¬ 
sì realistico e nello stesso 
tempo di cosi vasto respiro. 

Che cosa propone per esem- 

{ >io la DC? si è chiesto Ber- 
inguer. Non fa che ripropor¬ 
re le solite formulette sulla 
libertà, sulla democrazia e sui 
progresso, quelle che ci anv 
mannisce ormai te venticin¬ 
que anni: lasciata a se stessa, 
la DC non offrirebbe al Pae¬ 
se altra prospettiva e no.i 
saprebbe avere altra condot¬ 
ta pratica che quelle di con¬ 
tinuare a fare come ha fatto 
finora, e cioè a non cambiare 
sostanzialmente niente nel¬ 
l’assetto della società e dello 
Stato, pensando solo a raffor¬ 
zarsi per mantenere il proprio 
potere. 


Una linea 
unitaria 


Se poi guardiamo in altre 
direzioni — ha detto Berlin¬ 
guer — verso quei gruppetti 
che pretendono di collocarsi 
«a sinistra» del PCI, trovia¬ 
mo un mucchio di parole al¬ 
tisonanti, di grandi frasi, ac¬ 
compagnate te gesti avventa¬ 
ti che non incidono minima¬ 
mente, però, sui rapporti di 
forza fra le classi e fra i par¬ 
titi a favore del movimento 
operaio e delle sinistre, e che 
spesso ottengono l’effetto con¬ 
trario e cioè quello di spinge¬ 
re su posizioni di destra for¬ 
ze che invece potrebbero esse¬ 
re spostate a sinistra. Nella 
sostanza quindi — ha detto 
Berlinguer — questi gruppi 
hanno un atteggiamento di ri¬ 
nuncia al compito, certo dif¬ 
ficile ma che non può essere 
scavalcato, di incìdere sulla 
situazione sociale e politica, 
di isolare i gruppi più retrivi, 
e si porta cosi acqua al mu¬ 
lino deH’opportunismo e si 
ostacola l’allargamento delle 
adesioni di nuove masse di 
popolo alle idee e alle batta¬ 
glie per l’avanzata del socia¬ 
lismo e del comuniSmo. 

La proposta di una linea 
unitaria si presenta quindi 
come la più valida e credibi¬ 
le non soltanto sulla base dì 
un confronto tra opposte ar¬ 
gomentazioni, ma anche in 
rapporto a un insieme di fat¬ 
ti quali i progressi dell’unita 
sindacale, l’unità che si rea¬ 
lizza nelle lotte popolari, so¬ 
ciali e politiche, le novità 
che si registrano nel mondo 
cattolico, i mutamenti rico¬ 
noscibili anche nei rapporti 
politici. 

Berlinguer ha ripetuto che 
tutto questo non vuol cerio 
dire che siano già mature le 
condizioni della « svolta », ma 
significa certo che la direzio¬ 
ne in cui il PCI si muove e 
spinge il Paese è giusta, an¬ 
che se il cammino non sarà 
breve e liscio. Le forze rea¬ 
zionarie ed i fascisti cerche¬ 
ranno ancora di creare ten¬ 
sioni. Le forze clericali pun¬ 
teranno alla spaccatura ver¬ 
ticale del Paese sul tema re¬ 
ligioso. E all’interno stesso 
della DC ci sono forze che 
cercheranno di far tornare in¬ 
dietro il Paese e di riversare 
su di esso, la loro incapacità 
di scelte democratiche, coe¬ 
renti e coraggiose. 

Concludendo il compagno 
Berlinguer ha detto che oggi 
più che mai occorre l'Impe¬ 
gno fermo dei democratici e 
degli antifascisti, di ogni ispi¬ 
razione ideale e di ogni par¬ 
tito. 
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Un problema ch iave della riforma sanitaria 

Il mercato 
del bisturi 

i » 

Un «barone» americano denuncia in un libro gli abusi 
della pratica chirurgica legati a una organizzazione 
mercantilistica della medicina • Le analogie con la si¬ 
tuazione italiana nella introduzione di Laura Conti 


La lotta contro la manovra internazionale che tende alla spartizione dell’isola 

/ 

I comunisti di Cipro 

À colloquio con il segretario del Partito progressista dei lavoratori ciprioti (AKEL) - Una linea che punta all’unità con tutte le forze patriottiche per portare 
a termine vittoriosamente la lotta - antimperialista e di liberazione nazionale - Come garantire l’eguaglianza sociale e civile della minoranza turca - Dalle 
brutali « teorie » di Anthony Eden agli interventi della NATO - Battuto sul piano del confronto democratico, Grivas ha scelto quello degli attentati terroristici 


Tra le tante « mode » die 
la civiltà dei consumi crea 
per rafforzare i propri stru¬ 
menti di condizionamento e di 
consenso conformistico ai mo¬ 
delli di vita dominanti, quel¬ 
la del « consumismo chirur¬ 
gico » è la meno conosciuta: 
non per questo essa è la me¬ 
no importante. Il libro di 
Lawrence P. Williams, Piano 
con il bisturi (Feltrinelli Edi¬ 
tore. 1973, pagg. 248, L. 3000) 
puntualizza alcune caratteri¬ 
stiche del consumismo chirur¬ 
gico americano e fornisce al 
lettore alcune indicazioni 
concrete su come comportar¬ 
si quando si trova alle pre¬ 
se con problemi di decisione 
sull'opportunità o meno di 
farsi operare. 

Lawrence P. Williams è lo 
pseudonimo dietro il quale si 
nasconde il nome di un noto 
c barone » della chirurgia a- 
mericana: anche per questo 
le denunce che elenca sugli 
abusi di interventi - chirurgi¬ 
ci hanno un peso considere¬ 
vole. 

Secondo l'autore, negli Stati 
Uniti oltre il 20 per cento di 
tutti gli interventi chirurgi¬ 
ci sono inutili; in alcune for¬ 
me patologiche come le tonsil¬ 
liti e le adenoidi gli interventi 
inutili si aggirano attorno 
al 50-60 per cento. Negli Sta¬ 
ti Uniti si ha un intervento 
operatorio ogni 13 persone, in 
Inghilterra e nel Galles uno 
ogni 26 persone. Per quan¬ 
to concerne l’Italia non ab¬ 
biamo dati precisi. 

Laura Conti, esperta di 
programmazione sanitaria e 
consigliere regionale del PCI 
in Lombardia, nella sua in¬ 
troduzione al libro ha porta¬ 
to alcune statistiche di que¬ 
sta regione. In Lombardia 
nel 1971 vi sono stati 984.264 
ricoveri chirurgici su un to¬ 
tale di 1.624.923 ricoveri: cioè 
a dire il 60 per cento dei rico¬ 
veri sono ricoveri chirurgici, 
rispetto al 50 per cento degli 
USA. Se poi tutti i ricoverati 
chirurgici hanno subito l'inter¬ 
vento operatorio si può dire 
che un lombardo su 8.8 ha 
avuto a che fare col bistu¬ 
ri del chirurgo, rispetto al¬ 
l'uno su 13 degli USA ed al¬ 
l'uno su 26 deU’Inghilterra. Se 
si calcola infine che il ri¬ 
schio operatorio di morte nel¬ 
la chirurgia americana è del 
5 per mille (anche qui in 
Italia non ci sono dati) e se 
supponiamo che « lo standard 
d'efficienza nella chirurgia i- 
taliana sia uguale, ogni an¬ 
no avremo — afferma la com¬ 
pagna Laura Conti — in Lom¬ 
bardia circa 4250 morti per 
cause operatorie. 

Sono dati che dovrebbero 
fare riflettere tutti, in pri¬ 
mo luogo i fautori della con¬ 
tro-riforma sanitaria. E in 
realtà la lettura del libro in¬ 
duce. sia pure parzialmente, 
ad una meditazione; essa met¬ 
te in guardia i « consumatori » 
dalla pratica indifferenziata 
del bisturi e propone dei ri¬ 
medi di tipo tecnico-specia¬ 
listico: valuta i riflessi nega¬ 
tivi degli interventi inutili 
sulla famiglia, sul lavoro, nei 
rapporti interpersonali: con¬ 
vince il lettore a farsi ope¬ 
rare solo dopo un’attenta con¬ 
sultazione incrociata; sugge¬ 
risce in definitiva una moda¬ 
lità individuale di difesa del¬ 
la propria salute. 

Eppure è un libro che. nel¬ 
la sua semplicità di esposi¬ 
zione. nella sua impostazio¬ 
ne «da breviario», apre pro¬ 
blematiche molto vaste e pro¬ 
fonde che vanno dalla neces¬ 
sità di un'adeguata educazio¬ 
ne sanitaria dei cittadini, al¬ 
la messa in discussione della 
funzione di delega esistente 
nel rapporto medico-paziente, 
alla critica di un'organizza¬ 
zione sanitaria mercantilista, 
alla rivendicazione di un nuo¬ 
vo modo di concepire la me¬ 
dicina. E’ un libro che con 
le sue denunce di abusi chi¬ 
rurgici si cala polemicamen¬ 
te nel contesto socio-cultura¬ 
le italiano che ha assimilato 
i modelli di consumo. Io sti¬ 
le di vita americani; e ne 
smaschera i meccanismi psi¬ 
cologici e sociali che stan¬ 
no dietro la teorizzazione del 
consumismo chirurgico. 

Le radici di questo model¬ 
lo consumistico risiedono in 
parte nelle condizioni psico¬ 
logiche deU'ammalato, in par¬ 
te nella natura della forma¬ 
zione della professione me¬ 
dica. 

L’individuo, infatti, vive la 
malattia come perdita di con¬ 
tatto con la realtà, come una 
forma di regressione psicolo¬ 
gica in cui convergono insi¬ 
curezza emotiva, sentimenti di 
colpa, fobie. Molte volte egli 
manifesta sintomi psicosoma¬ 
tici che non hanno riscon¬ 
tro oggettivo sull’organo in¬ 
teressato. Nevrosi cardiaca, 
attacchi d’ansia, dolori addo¬ 
minali, malattie da pensiona¬ 
mento, patologia dell’età evo¬ 
lutiva costituiscono gran par¬ 
te della pratica professiona¬ 


le del medico; egli inoltre è 
invaso da fantasie invalidan¬ 
ti, aggravate oggettivamente 
dal fatto che in ogni caso un 
intervento chirurgico modifi¬ 
ca l’immagine psicologica di 
sè e la struttura dello sche¬ 
ma r corporeo, determinando 
grosse problematiche in cui 
sono coinvolti i processi di 
riadattamento e di risocializ¬ 
zazione oltre quelli di tipo ria¬ 
bilitativo, tecnicamente molti 
lunghi, complessi e costosi. 

Per poter intervenire sull’in¬ 
dividuo ammalato, svantag¬ 
giato anche da questi proble¬ 
mi psicologici, occorre avere 
un medico che non si limiti 
a valutare la condizione di 
malattia in riferimento all’or¬ 
gano interessato, non consi¬ 
deri l’individuo ammalato co¬ 
me un essere astratto su cui 
potersi esercitare sperimental¬ 
mente. 

, Al contrario, è necessario un 
medico che valuti la malat¬ 
tia attuale in relazione alla 
storia sanitaria dell’individuo, 
della sua famiglia, agli agen¬ 
ti morbigeni presenti nella 
struttura socio-produttiva; un 
medico che consideri un rap¬ 
porto psicologico equilibrata 
con l’ammalato come un mo¬ 
mento molto importante del¬ 
la terapia, e che quindi ab¬ 
bia acquisito durante la for¬ 
mazione professionale espe¬ 
rienze di psicologia clinica ed 
abbia dimestichezza con i pro¬ 
blemi suscitati da un rappor¬ 
to di transfert esistente tra 
medico e paziente; che pos¬ 
sieda cioè strumenti per in¬ 
tervenire sulla sfera emoti¬ 
va per ridurre molte delle 
tensioni psichiche che spesso 
danno origine a manifestazio¬ 
ni di disfunzioni somatiche; 
un medico in definitiva che 
ricorre al bisturi il meno pos¬ 
sibile e si dedichi di più al¬ 
lo studio delle cause che so¬ 
no all’origine delle malattie, 
onde prevenire il loro insor¬ 
gere. 

Solo così è possibile evita¬ 
re di sottoporre gli individui 
a frequenti interventi chirur¬ 
gici (come accade spesso con 
i pazienti psichiatrici) prima 
di arrivare a stabilire che i 
disturbi sono di origine psi¬ 
chica: e demolire uno degli 
stereotipi professionali più 
emblematici: quello del medi¬ 
co che afTerma che l’operazio¬ 
ne è perfettamente riuscita, 
ma il paziente è purtroppo de¬ 
ceduto, con raggravante che 
quell’intervento chirurgico for¬ 
se faceva parte di quel 20 
per cento di interventi inuti¬ 
li. 

Giuseppe De Luca 


DALL'INVIATO 

NICOSIA, novembre 

Il dominio inglese su Cipro, 
durato per oltre ottant’anni 
fino al 1960, non ha lasciato 
soltanto la circolazione a sini¬ 
stra o lo stile coloniale delle 
villette che si allineano lun¬ 
go le avenues della città mo¬ 
derna. Durante la crisi di 
Suez, Anthony Eden, formu* 
lò la brutale teoria secondo 
cui, se Cipro può considerar¬ 
si turca stando alla geografia 
e greca dal punto di vista 
etnico e linguistico, le pre¬ 
tese britanniche sarebbero 
però rimaste le più valide e 
giustificate dal punto di vista 
strategico « finché la vita in¬ 
dustriale della Gran Bretagna 
dipenderà dai rifornimenti di 
petrolio del Medio Oriente ». 
E tutt'ora, ad Akrotiri e Dhì- 
kelia, sulla costa meridionale 
affacciata verso Israele ed i ' 
Paesi arabi, la Gran Breta¬ 
gna conserva due grosse ba¬ 
si militari che si estendono 
per quasi 100 miglia quadra¬ 
te. In base al trattati di Lon¬ 
dra e Zurigo per l'indipen¬ 
denza, il governo britannico 
esercita su quelle aree un di¬ 
ritto di sovranità assoluta. I 
comandi inglesi, inoltre, han¬ 
no facoltà di usare le arterie 
stradali, i porti, gli aerodro¬ 
mi, lo spazio aereo di Cipro 
a scopi militari, e l'intero ter¬ 
ritorio dell’isola come campo 
di manovra. 

Ingerenza 

Dall’epoca dell’occupazione 
britannica gli Stati Uniti di¬ 
spongono qui di tre stazioni 
radio-ascolto (espressione che 
potrebbe benissimo essere so¬ 
stituita con quella di centri di 
spionaggio), ulteriormente po¬ 
tenziate negli ultimi anni. 
Washington non ha mai fat¬ 
to mistero dell'attenzione con 
cui guarda a Cipro. Fu duran¬ 
te la presidenza Johnson che 
il Dipartimento di Stato, in 
netta contrapposizione alla li¬ 
nea di indipendenza e di di¬ 
fesa dell’integrità territoriale 
dell’isola seguita dal governo 
Makarios, enunciò per la pri¬ 
ma volta quella proposta di 
spartizione fra Turchia e 
Grecia — fedelissime del 
Pentagono —. che è tutt’ora 
sostenuta da Ankara e, dietro 
lo schermo di Giorgio Grivas. 
dai colonnelli di Atene. Nel 
periodo più recente, gli appe¬ 
titi americani si sono mani¬ 
festati sotto l’egida della 
NATO. Ci sono stati passi 
semiufficiali per sondare « la 
disponibilità » di Nicosia alla 
installazione di nuove basi, 
e poi pressioni insistenti per 
rimuovere il fermo richiamo 
dei governanti di qui alla po¬ 
litica di non allineamento che 
la Repubblica cipriota perse¬ 
gue in pratica dalla sua na¬ 
scita. I risultati non devono 
essere stati incoraggianti se 
mesi addietro, nel momento 
culminante dell’attività delle 
bande terroristiche di Grivas, 



NICOSIA — Una manifestazione popolare di appoggio all'arcivescovo Makarios, Presidente di Cipro, contro le manovre della destra per costringerlo a dimettersi. 


il segretario generale della 
Alleanza atlantica, Luns, si è 
lasciato andare ad irritate di¬ 
chiarazioni di critica nei con¬ 
fronti del presidente Maka¬ 
rios, compiendo cosi un atto 
clamoroso di ingerenza negli 
affari interni di uno Stato 
sovrano. 

Quel che non si è potuto 
ottenere con l’iniziativa poli¬ 
tica e diplomatica, si cerca 
di averlo puntando sulla sov¬ 
versione, stimolandola, dan¬ 
dogli aiuti e coperture. « I 
soldi per Grivas non arriva¬ 
no certo dalle sottoscrizioni 
popolari », dicono a Nicosia, 
alludendo alla larghezza di 
mezzi di cui il vecchio gene¬ 
rale ed ex capo dell’EOKA 
antingiese ha dato mostra di 
poter disporre in questi me¬ 
si. nonostante l’incomoda con¬ 
dizione di clandestino. Ci sono 


due quotidiani ed un periodi¬ 
co di destra (foraggiati da ar¬ 
matori ateniesi) che sostengo¬ 
no per lui l’insostenibile te¬ 
si dell’unione immediata al¬ 
la Grecia. h'Enosis. C’è un 
«Comitato di coordinamento 
dell’azione per l’Enosis », pre¬ 
sieduto dall’ex giudice della 
Corte suprema Vassiliades, il 
quale, in veste di portavoce 
ufficiale di Grivas. non esita 
a dichiarare che Atene ha da¬ 
to e dà pieno appoggio alla 
lotta contro Makarios. C’è 
stato anche un tentativo di 
organizzare la rivolta contro 
il presidente-arcivescovo 1 al¬ 
l’interno della Chiesa ortodos¬ 
sa cipriota che è autonoma. 
In primavera, I tre vescovi di 
Paphos, Kitium e Larnaca si 
sono riuniti in Sinodo e han¬ 
no dichiarato decaduto Maka¬ 


rios dalla carica di arcivesco¬ 
vo per incompatibilità — so¬ 
stenevano — tra ia carica ec¬ 
clesiastica e quella politica di 
Presidente * della ’ Repubblica 
cipriota. 

Il Sinodo 

• La manovra era piuttosto 
goffa perchè già all’epoca del¬ 
l'impero di Bisanzio il capo 
della Chiesa cipriota veniva 
riconosciuto come Etnarca. 
cioè come rappresentante del 
popolo. E Makarios non ha 
avuto difficoltà a riunire un 
nuovo Sinodo allargato — do¬ 
ve il seggio del primate di 
Grecia è rimasto significati¬ 
vamente vuoto — che ha de¬ 
tronizzato i tre vescovi, tutti 
ottuagenari, sui quali grava¬ 
va il forte sospetto di essersi 


Una tavola rotonda nel quadro dell’Anno culturale Chianciano 

Politica, scienza e potere 

- / 

Il compagno Giorgio napolitano: siamo alla prima fase di incontro e di collaborazione tra masse operaie, tecnici e scienziati 
Altri interventi del democristiano Galloni, del socialista Signorile e del repubblicano Gatto - Le conclusioni di Gianfranco 6hiara 


SERVIZIO 

CHIANCIANO, Il novembre 

Le ultime battute dell'Anno 
culturale Chianciano confer¬ 
mano, in questa sua quarta edi¬ 
zione dedicata al tema « Scien¬ 
za è potere», quella che già 
si può definire una linea con¬ 
solidata di continuità cultura¬ 
le espressa nelle precedenti 
esperienze (negli scorsi anni 
si è parlato di *Giustizia e 
potere » e di « Democrazia e 
informazione»), e ribadiscono 
la vocazione — già insita nelle 
stesse strutture organizzative 
— di un’iniziativa che vuole 
darsi il carattere di tribuna 
aperta al dibattito tra orga¬ 
ni e persone di differente spe¬ 
cializzazione e di diverso in¬ 
dirizzo ideale. 

E’ significativo, così, che il 
convegno, apertosi giovedì po¬ 
merìggio con una tavola ro¬ 
tonda di scienziati, e artico¬ 
latosi poi attraverso le anali¬ 
si, le messe a punto e il di¬ 
battito di tre gruppi di lavo¬ 
ro su temi specifici, connes¬ 
si agli aspetti del rapporto 
scienza-potere, si sia infine ri¬ 
composto e abbia trovato 
sbocco naturale m una se¬ 
conda tavola rotonda, questa 
volta di uomini politici ap¬ 
partenenti ai partili dell’ar¬ 
co democratico. Ciò. appunto, 
è quanto è avvenuto saboto 
in un cinema del luogo, gre¬ 
mito di un pubblico attento 
di operai, di cittadini, insie¬ 
me a scienziati. Una parteci¬ 
pazione di massa ad una ma¬ 
nifestazione « diffìcile », che è 
frutto in primo luogo dello 
sforzo intelligente operato in 
questa direzione dal Comune 
di Chianciano. Ma è certo an¬ 
che qualcosa di più. 

Il segno di un simile fatto 
nuovo è stato subito messo in 
risalto dal compagno Giorgio 
Napolitano, membro della Di¬ 
rezione del nostro partito, 
quando, in apertura di dibat¬ 
tito, ha affermato che si va 
facendo strada oggi, sia pure 


ancora confusamente, un pro¬ 
cesso di incontro e di colla¬ 
borazione tra masse, tecnici e 
scienziati. Con Napolitano 
partecipavano alla tavola ro¬ 
tonda — presieduta da Paolo 
Bisogno, direttore del centro 
di documentazione del Consi¬ 
glio nazionale delle ricerche 
— l'on. Giovanni Galloni della 
DC. il compagno Claudio Si¬ 
gnorile del PSI e il prof. Lu¬ 
dovico Gatto del PRI. Per fis¬ 
sare meglio i connotati di un 
fenomeno che Napolitano ha 
chiamato appunto di « incon¬ 
tro tra grandi forze sociali », 
occorre specificare che il la¬ 
voro intellettuale chiama oggi 
e interessa non più strati ri¬ 
stretti di popolazione (le co¬ 
siddette * libere professioni » 
dt un tempo), ma larghe mas¬ 
se di tecnici, di addetti ad at¬ 
tività terziarie, di insegnanti, 
e nonostante le difficoltà in 
cui si dibatte in Italia la ri¬ 
cerca scientifica, un numero 
sempre maggiore di scienziati. 


Ritardi 


L'esigenza di un incontro 
tra scienza e organizzazioni 
della classe operaia porta in 
sè — è vero — il segno del 
malessere, della crisi, della 
frustrazione di molli intellet¬ 
tuali, e la consapevolezza che 
i margini di autonomia reale 
degli scienzati si vanno fa¬ 
cendo sempre più ristretti a 
causa di un uso distorto del¬ 
la scienza come dominio di 
classe: ma nasce anche dalla 
maturazione di coscienza del¬ 
l'importanza crescente dello 
sviluppo scientifico e tecno¬ 
logico. Sotto quest’ultimo a- 
spetto, il processo non è tut¬ 
tavia lineare. Certamente, esi¬ 
ste ancora — ha affermato 
Napolitano — un ritardo nel 
comprendere appieno la por¬ 
tata delle questioni connesse 
con lo sviluppo della scienza, 
sia in rapporto alle prospetti¬ 


ve di progresso economico- 
sociale del Paese, che a quelle 
di consolidamento della de¬ 
mocrazia. Si coglie per certi 
riguardi un elemento di re¬ 
spiro corto, forse perche non 
si toccano con mano i grandi 
rivolgimenti tecnico-scientifici 
nel campo dell'automazione 
italiana o nel dominio di nuo¬ 
ve tecnologie e di comunica¬ 
zione di massa (quale svilup¬ 
po, ad esempio, comporla per 
le telecomunicazioni la posa 
di cavi coassiali?). Un secon¬ 
do, importante aspetto messo 
in rilievo da Napolitano — e 
che è stato registrato anche 
nelle dichiarazioni degli altri 
intervenuti alla tavola roton¬ 
da — è l’unitarietà, al di la 
delle divergenze, di impegno 
democratico, comune a tutti 
i partili antifascisti. 

Tuttavia — egli ha precisa¬ 
to — tl rigore, l’effettiva con¬ 
sistenza di impegno c la coe¬ 
renza di questi partiti si mi¬ 
surano proprio sulla portata 
di temi tanto scottanti e at¬ 
tuali. All’ordine del giorno 
cè il problema di uno svi¬ 
luppo economico nuovo, che 
deve puntare sulla ricerca 
scientifica e su di un progres¬ 
so tecnologico a larga scala. 
E’ vero che tutti sono d'ac¬ 
cordo nei dichiarare la neces¬ 
sità di un aumento dei fondi 
della ricerca scientifica: in¬ 
tanto, come è avvenuto di re¬ 
cente, essi sono stati drastica¬ 
mente tagliati. In conclusione. 
Napolitano ha riaffermato che 
l'incremento della spesa di ri¬ 
cerca non può che rientrare 
nel quadro di una piena uti¬ 
lizzazione delle risorse dispo¬ 
nibili e nel rispetto dell’esi¬ 
genza di nuove priorità e del 
soddisfacimento dei bisogni. 

Galloni, dal canto suo, ha 
dichiarato che la vasta sensi¬ 
bilità popolare che si va e- 
spremendo attorno al proble¬ 
ma dello sviluppo scientifico 
del Paese, nasce dalla presa 
di coscienza del dislìvello 
scientifico e tecnologico che 


ci separa dai maggiori Paesi 
industriali del mondo. Qualo¬ 
ra questo si dovesse ulterior¬ 
mente aggravare, ci ridurreb¬ 
be nel giro di pochi decenni 
al ruolo di Paese sottosvilup¬ 
pato e di fatto coloniale. Il 
dirìgente democristiano ha af¬ 
fermato anche che l’organiz¬ 
zazione della ricerca non può 
essere affidata agli apparati 
produttivi pubblici e privali, 
che sono solo interessati a 
limitali aspetti di ricerca ap¬ 
plicala. suscettibile di imme¬ 
diata utilizzazione nel proces¬ 
so produttivo. Occorre — ha 
detto Galloni — impiegare una 
quota sempre maggiore delle 
risorse nazionali secondo gli 
obiettivi essenziali dello svi¬ 
luppo. Queste risorse, però. 
devono essere gestite e utiliz¬ 
zate da orqanismi pubblici. A 
questo fine è necessaria una 
radicale riforma degli Enti 
pubblici di ricerca, quali il 
CNR e tl CNEN. che assicuri 
lo svincolamento di questi or¬ 
ganismi da un compito di pu¬ 
ro servizio alle strutture uni¬ 
versitarie e garantisca l'auto¬ 
nomia dei gruppi di ricerca. 


Obiettivi 


Vale rilevare come punto 
« oscuro » nell’inlervento di 
Galloni il troppo semplice ri¬ 
corso al generico argomento 
di una presunta responsabili¬ 
tà comune (forse anche del 
PCI?), quando il compagno 
Napolitano ha posto una più 
che legittima domanda circa 
le cause che hanno condotto 
il nostro Paese in una situa¬ 
zione * coloniale » e di degra¬ 
damelo. - 

Il compagno Signorile ha 
detto che il problema del rap¬ 
porto scienza e potere è so¬ 
prattutto quello del rapporto 
con il potere politico; potere 
che giunge impreparato, divi¬ 
so ad un impegno di rinno¬ 


vamento scientifico e tecno¬ 
logico, e senza gli strumenti 
e la volontà di programmare 
la ricerca scientifica ed indi¬ 
care obiettivi e funzioni. In 
ciò è evidente una responsabi¬ 
lità dei settori pubblici della 
economia, che tendono piut¬ 
tosto al proseguimento di ima 
logica di profitto aziendale 
(settori, ad esempio. dell’eco¬ 
logia e dell’edilizia), che ad 
un'azione promozionale e in¬ 
novativa. E’ necessaria — ha 
detto Signorile — una modi¬ 
ficazione dell’attuale politica 
della ricerca e delle sue strut¬ 
ture. in senso ' democratico, 
rivalutando quel rapporto dei 
ricercatori con il movimento 
dei lavoratori che sta già 
dando alcuni primi positivi ri¬ 
sultati. 

Per alcune iniziative legisla¬ 
tive che prefigurino una stra¬ 
tegia rinnovata dello sviluppo 
scientifico, si è anche espres¬ 
so il prof. Gallo. Se permar- 
ranno le condizioni attuali. 
l'Italia — egli ha detto — sa¬ 
rò sempre più tributaria della 
ricerca all’estero: solo l'in¬ 
contro tra i due settori ne¬ 
vralgici, ricerca scientifica e 
potere, potrà far - uscire il 
Paese dalle secche di . una 
grate crisi. 

Nella mattinata di oggi il 
compagno Gianfranco Ghiaia 
(PSI) ha tratto le conclusioni 
del convegno, ponendo una se¬ 
rie di elementi di valutazione 
e di criteri di analisi utili ai 
fini di ulteriori dibattiti e 
lotte. Riallacciandosi ai risul¬ 
tati dei gruppi di lavoro. Ghia¬ 
ia ha tra l’altro affermato 
che il controllo che il potere 
nelle sue varie forme esercita 
sulla scienza, sia pure in mo¬ 
do apparentemente contrad¬ 
dittorio, ha sempre il fine di 
rendere la scienza funzionale 
ad obiettivi conformi allo sta¬ 
tus quo esistente nella so¬ 
cietà. 

Giancarlo Angeloni 


fatti strumento di ’ scopi e* 
stranei a quelli della gestione 
della Chiesa. Se vale la pena 
di ricordare quell’episodio e 
perchè i ciprioti, subdorando, 
ciò che si - celava dietro il 
colpo di mano dei tre titolari 
delle diocesi, si sono pron¬ 
tamente schierati col presi¬ 
dente-arcivescovo. A Paphos 

— il distretto in cui Maka- 
i rios, .al secolo Michele Mu- 

skos, è nato sessantanni fa 
da una famiglia di contadiri 

— ci sono state maniiestu- 
zioni di protesta contro- il 
vescovo « ribelle » che, di 
fatto, non ha più potuto met¬ 
ter piede nella sua residerza. 

« Le forze che appoggiano 
Grivas all’interno costituisco¬ 
no una piccolissima minoran¬ 
za del popolo », mi dice il 
compagno Ezechias Papaioan- 
nu. segretario del Partito pro¬ 
gressista dei lavoratori ci¬ 
prioti (Akel). «Grivas non se 
l'è sentita di concorrere alle 
elezioni presidenziali di feb¬ 
braio, e non ha permesso ad 
alcuno del suo movimento di 
presentarsi candidato in op¬ 
posizione a Makarios perche 
sapeva che la percentuale de! 
voti che avrebbe potuto rac¬ 
cogli* re sarebbe stata cosi 
modesta da ridicolizzarlo ». 
Battuto in partenza sul pia¬ 
no del confronto democratico, 
l’anziano generale ha scelto 
la via della clandestinità e 
degli attentati. Inizialmente, 
alarne decine di giovani, con¬ 
vinti da una predicazione di 
pseudo-patriottismo, si sono 
lasciati attirare nei gruppi 
terroristici credendo di lotta¬ 
re per l’Enosis; «Ma la sola 
Enosis che può essere realiz¬ 
zata con questi metodi è la 
doppia Enosis. cioè la spar¬ 
tizione di Cipro fra Grecia e 
Turchia ». Sulle prime, Gri¬ 
vas ha trovato qualche com¬ 
plicità anche nei ranghi della 
polizia, poi il suo spazio si 
è ulteriormente ristretto. La 
« Polizia di riserva », creata 
di recente, ha inflitto colpi 
assai duri aU’organizzazione 
dei terroristi, lo stesso brac¬ 
cio destro dei generale è sta¬ 
to catturato. 

Makarios ha l’appoggio di 
una vasta e composita mag¬ 
gioranza ' delle forze di lin¬ 
gua greca che comprende 
praticamente tutti i partiti 
rappresentati alla - Camera; 
l’Akel, l'Unione democratica di 
orientamepto socialista, i cen¬ 
tristi del Partito unificato di 
cui è leader il presidente del- 
l 'Assemblea nazionale - Glaf- 
cos Clerides, i conservatori 
del Fronte progressista, altri 
gruppi minori. Denominatore 
comune di questo schieramen¬ 
to — all’interno del quale non 
sono mancati episodi di in¬ 
certezza e di sbandamento — 
è l’obiettivo di fare di Cipro 
uno Stato indipendente e so¬ 
vrano, territorialmente inte¬ 
gro e unito. • 

Coerenza 

Afferma il compagno Pa¬ 
pa ioannu: « Gli ’ avvenimenti 
politici e le operazioni mili¬ 
tari dal 1956 ad oggi dimo¬ 
strano che - gli imperialisti 
considerano Cipro un’impor¬ 
tante base aerea, per portae¬ 
rei e lanciamìssili, che può 
giocare un ruolo di grande 
rilievo ■ strategico. • Per que¬ 
sto, benché la guerra in Me¬ 
dio Oriente sia stata arresta¬ 
ta dopo le risoluzioni del Con- 
i sigilo di sicurezza, la nostra 
isola non ha cessato di es¬ 
sere un pomo della discordia 
per la politica delle grandi po¬ 
tenze capitalistiche ». Ed è 


evidente che il completamen¬ 
to deU'indipendenza potrà es¬ 
sere realizzato « solo quando 
la nostra terra sarà realmen* 
■ te libera *di- tutte *le presenze 
e influenze imperialistiche ». 

La lotta antimperialistica e 
di liberazione nazionale è il 
compito che i comunisti ci¬ 
prioti - giudicano prioritario 
in questa fase e che portano 
avanti con tmà politica di 
unità con le forze patriottiche 
dell’isola, nel rispetto delle 
differenze « ideologiche. L’A¬ 
kel, col 40 per cento dei voti 
circa, è il maggiore partito 
greco-cipriota. Poiché il siste¬ 
ma elettorale dell’isola, nien¬ 
te affatto democratico, favo¬ 
risce i raggruppaménti più 
forti, i comunisti avevano 
proposto alle altre forze di 
accordarsi nella distribuzione 
delle candidature in modo da 
garantire a tutti i partiti una 
adeguata rappresentanza alla 
Camera. Il progetto non è 
stato condiviso, ma l'Akel, 
nelle elezioni politiche del 
giugno 1970, l'ha egualmente 
applicato a se stesso presen¬ 
tando solo 9 candidature per 
i 35 seggi assegnati nel Par¬ 
lamento alla comunità greco- 
cipriota: una scelta compiuta 


per coerenza e perchè « nel 
momento che attraversiamo 
non è decisivo qualche seg¬ 
gio in più. ma l’intesa dei 
«'.partiti e l'unità "del-popolo 
attorno al presidente Maka¬ 
rios per rendere effettiva la 
indipendenza di Cipro - e al¬ 
lontanare il pericolo imperia¬ 
lista». Gli elettori hanno ca¬ 
pito e incoraggiato la posi¬ 
zione deU'Akel; tutti i 9 can¬ 
didati comunisti sono risul¬ 
tati tra i primi eletti. 

Oltre la conquista dell’in¬ 
dipendenza, il programma del- 
l'Akel pone tra i punti prin¬ 
cipali il superamento degli 
accordi Londra-Zurigo limi¬ 
tativi della sovranità dell’iso¬ 
la e la necessità di garantire 
alla minoranza turco-cipriota 
la più ampia autonomia cul¬ 
turale e religiosa e la piena 
uguaglianza e parità dei di¬ 
ritti eliminando gli elementi 
di divisione rimasti fino ad 
ora nella struttura costitu¬ 
zionale di Cipro. « Garantire 
questa eguaglianza civile e so¬ 
ciale — dicono i < compagni 
dell'Akel — è il passo fonda- 
mentale per garantire l'unità 
dello Stato cipriota». 

Pier Giorgio Getti 


Dopo rallontanamento di cinque professori aggregati 

Parma: alla Facoltà 
di Magistero nuovo 
intervento autoritario 

Nomine affrettate per impedire il dibattito * Inter¬ 
pretazione restrittiva del decreto governativo favorita 
dai limiti legislativi 


DAL CORRISPONDENTE 

PARMA, 11 novembre 
Un nuovo intervento auto¬ 
ritario si è verificato alla 
Facoltà di Magistero dell’Uni¬ 
versità di Parma della quale 
la stampa ha già dovuto in¬ 
teressarsi a proposito del no¬ 
to, clamoroso allontanamento 
di 5 professori aggregati. 

Per domani, lunedì, è sta¬ 
to convocato il Consiglio di 
facoltà per le nuove nomine 
al quale dovranno interveni¬ 
re (ai sensi dell’art. 9 sui 
«provvedimenti urgenti») an¬ 
che due rappresentanti degli 
assistenti ordinari. 

In assenza di qualsiasi tipo 
di normativa, la presidenza 
della Facoltà ha invitato in¬ 
dividualmente gli aventi dirit¬ 
to a procedere alle nomine, 
concedendo in pratica un so¬ 
lo giorno — diciamo un solo 
giorno — perchè le operazio¬ 
ni elettorali venissero porta¬ 
te a termine. Cosi facendo, la 
Facoltà ha impedito qualsia¬ 
si dibattito e sostanzialmen- 
• te ha obbligato a votare sulla 
base della fiducia personale, 
anziché su quella degli impe¬ 
gni politici. 

• Inoltre, si vuole sbrigare 
■ tutto in fretta, - in modo da 
creare il fatto compiuto e a 
impedire l’applicazione degli 
emendamenti apportati - dal 
Senato a] decreto governati¬ 
vo. In sede parlamentare è 
stato infatti portato a 4 il - 
numero dei rappresentanti 


complessivi degli assistenti 
e degli incaricati non siabi- 
lizzati. I sindacati si sono 
. immediatamente rivolti al 
Rettore perché si provveda 
ad una normativa generale 
che tuteli anche i diritti delle 
minoranze, e salvaguardi le 
conquiste fino ad ora otte¬ 
nute (in particolare le prese¬ 
dute pubbliche di molti orga¬ 
ni accademici). 

Ma questa gran fretta della 
Facoltà di Magistero riveste 
altri significati. Ancora una 
volta, evidentemente, la Fa¬ 
coltà intende dare l’interpre¬ 
tazione più restrittiva e rea¬ 
zionaria del decreto governa¬ 
tivo. 

Interpretazione peraltro che 
è resa possibile dall’ambigui¬ 
tà e dalla incompiutezza del 
testo legislativo, e che dimo¬ 
stra la fragilità di questi 
provvedimenti proprio là dove 
sarebbe stato necessario e fa¬ 
cile innovare radicalmente 
nel settore, cioè della demo¬ 
cratizzazione del governo del¬ 
l’università. 

La legge, infatti, parla di 
rappresentanti di categorie 
(assistenti, tecnici, studenti), 
come se sì trattasse di cor¬ 
porazioni che hanno solo de¬ 
gli interessi settoriali da di¬ 
fendere, e non di componenti 
dialettiche della vita universi¬ 
taria, all’interno delle quali 
ci sono voci e posizioni di¬ 
verse delle quali bisogna ta- 
• ner conto. • 

Giacomo Musiari 
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Un convegno della Confapì ad Alessandria 

La piccola impresa 
dopo i «100 giorni» 

Denunciato il carattere distorto di uno sviluppo 
economico dominato dalla grande industria • I 
pìccoli più colpiti dalla stretta creditizia - Le ri¬ 
chieste al governo: controllo dei prezzi e prov¬ 
vedimenti differenziati - Ristrettezza delle anali¬ 
si e delle proposte emerse dal dibattito 


DALL'INVIATO 

ALESSANDRIA, 11 novembre 

« Occorre che si rivedano le 
Impostazioni di sviluppo eco¬ 
nomico, dando alle piccole e 
medie imprese, nell’ambito di 
ima organica politica indu¬ 
striale, quel ruolo più ampio 
che tutti ormai, almeno a pu- 
role, gli riconoscono ». Fabio 
Frugali, presidente della Con- 
fapi (la Confederazione del¬ 
la piccola e media industria) 
ha avanzato questa richiesta 
nel discorso col quale ha con¬ 
cluso l’assemblea interregiona¬ 
le che ha discusso la situa¬ 
zione del settore dopo i «cen¬ 
to giorni» del governo Rumor. 
Vi sono intervenuti centinaia 
di rappresentanti delle asso¬ 
ciazioni deirEmilia-Romagna, 
della Lombardia, del Veneto, 
della Liguria e del Piemon¬ 
te, le Regioni a più alto gra¬ 
do di industrializzazione e 
nelle quali la piccola e media 
impresa costituisce una com¬ 
ponente Importantissima del¬ 
l'apparato produttivo. Ha pre¬ 
so la parola anche il ministro 
Dionigi Coppo. 

Frugali è stato critico. Rias¬ 
sumendo le posizioni scaturi¬ 
te dal dibattito, ha detto che 
« il fallimento della industria¬ 
lizzazione del Mezzogiorno ha 
dato la misura dell’incapaci¬ 
tà della grande industria di 
determinare da sola uno svi¬ 
luppo industriale capace di u- 
tilizzare tutte le risorse di¬ 
sponibili, ma soprattutto quel¬ 
le delia manodopera occupa¬ 
ta ». Gli effetti del « giganti¬ 
smo industriale » sono « l’ac¬ 
quisizione di potere nelle ma¬ 
ni di pochi grandi gruppi, la 
divaricazione del loro interes¬ 
si da quelli delle industrie di 
minor dimensione, la caduta 
di potere della associazione 
imprenditoriale ». Dal mondo 
politico « ci vengono rivolte 
belle parole, ma i vantaggi 
rimangono a chi ha più pote¬ 
re ». 

Quale è stato il comporta¬ 
mento del governo di centro- 
sinistra? Si sono assunti prov¬ 
vedimenti che erano « certa¬ 
mente necessari per porre un 
freno alla spirale inflazionisti¬ 
ca o per combattere manovre 
speculative ». ma i possibili 
riflessi sulle piccole e me¬ 
die imprese, non sono stati 
considerati come • 'bisognava. 
« I grandi ’ Hànno ' sapùto' tro¬ 
vare adeguate contromisure 
creando oltretutto difficoltà 
alle imprese minori », le qua¬ 
li si seno trovate dinanzi 
ima più fitta serie di ostaco¬ 
li: stretta creditizia, alto co¬ 
sto del denaro, più ristrette 
condizioni di pagamento ai 
fornitori (si è passati da 120 
a 60 giorni), carenza di ma¬ 
terie prime dovuta alla pre¬ 
ferenza data alle esportazioni 
o a manovre di accumulalo- 


L'acciaio 


Nel corso del dibattito, il 
rag. Bonan dell’Associazione 
piccoli imprenditori di Pado¬ 
va. ha riferito che in pochi 
mesi il prezzo dell’acciaio è 
aumentato del 50 per cento e 
che le aziende siderurgiche a 
partecipazione statale « rifor¬ 
niscono quasi esclusivamente 
le grandi industrie ». L’ing. 
Marenco di Torino ha lamen¬ 
tato che la Confapi non è sta¬ 
ta invitata a un colloquio col 
governo per far conoscere le 
opinioni della categoria^ Am- 
brogi di Milano ha affermato: 
« Vogliamo portare nel Sud 
le nostre capacità imprendito¬ 
riali. Chiediamo pero che ci 
si aiuti ad ammodernare le 
fabbriche». Rossi di Modena 
ha criticato la politica energe¬ 
tica del governo (specie per il 
metano e l'elettricità» che ap¬ 
plica tariffe discriminatone 
verso le piccole e medie im¬ 
prese. favorendo invece le 
grandi. 

Avviata questa analisi della 
situazione, senza dubbio inte¬ 


ressante e per parecchi aspet¬ 
ti condivisibile, l’assemblea 
della Confapi si è però fer¬ 
mata a mezza strada. Non ha 
saputo, cioè, porre le questio¬ 
ni del settore nel quadro ge¬ 
nerale della realtà del Paese, 
dal punto di vista economico- 
sociale e dal punto di vista 
politico. E’ mancata, soprat¬ 
tutto, una visione d’insieme 
dei problemi che sono sul tap¬ 
peto e delle soluzioni che so¬ 
no necessarie per uscire dal¬ 
la crisi. Come si definisce e 
come si realizza un tipo di 
sviluppo in cui piccole e me¬ 
die imprese non siano più sa¬ 
crificate alle scelte dei grandi 
gruppi? Come si fa pesare la 
volontà di questa « fascia pro¬ 
duttiva » che rappresenta il 65 
per cento delle forze indu¬ 
striali e conta due milioni e 
300 mila addetti? Con quali 
alleanze? Quali sono le forze 
sociali che hanno interesse — 
pari almeno a quello degli as¬ 
sociati alla Confapi — ad at¬ 
tuare quelle riforme che an¬ 
che stamane sono state defini¬ 
te « necessarie e indispensa¬ 
bili »? , 


Sindacati 


In mancanza di questa « di¬ 
mensione», il discorso si è 
rinserrato in limiti di catego¬ 
ria, ha messo l’accento sul¬ 
l'interesse ristretto del ceto 
più che sulla sua funzione so¬ 
ciale; e naturalmente ha dato 
spazio alla tentazione, emersa 
in molti interventi, di porre 
al centro dell'attuale difilcile 
condizione delle imprese il pe¬ 
so e i rapporti interni fra 
azienda e lavoratori. Si è par¬ 
lato di «anarchia dilagante», 
di « conflittualità e contrattua¬ 
lità permanenti», si è chiesto 
al governo di « mediare e mo¬ 
derare ». Germano Bensì, as¬ 
sessore socialdemocratico alla 
Regione Piemonte ha propo¬ 
sto addirittura che «anche i 
salari siano fermi per sei me¬ 
si ». Secondo il comm. Cero¬ 
ni, dell’API veneta, i sindacati 
« non sanno discriminare fra 
piccola e grande azienda ». 

A chiusura della discussio¬ 
ne, sono state enunciate que¬ 
ste « indicazioni » della Con¬ 
fapi per « la seconda fase » del 
governo: un ulteriore periodo 
di controllo delle lievitazioni 
dei prezzi che potranno deter¬ 
minarsi per l’aumento dei co¬ 
sti; riconoscimento dell'esi¬ 
genza della partecipazione del¬ 
la Confapi alla formazione 
delle decisioni, distinguendo 
(anche per quanto riguarda i 
rapporti smdacali) fra la rap¬ 
presentanza della grande in¬ 
dustria e quella delie piccole 
aziende; una profonda revisio¬ 
ne del sistema di prelievo de¬ 
gli oneri sociali in modo da 
attenuare la pressione sulle 
piccole e medie imprese; re¬ 
visione delle leggi sul credito 
agevolato; approvazione del 
disegno di legge per la isti¬ 
tuzione del fondo centrale di 
garanzia. 

Nel suo discorso, il mini¬ 
stro Coppo ha affermato che 
i dati generali sull’andamen¬ 
to economico mostrano sinto¬ 
mi di miglioramento per 
quanto riguarda l’occupazione, 
l’utilizzo degli impianti, la 
produzione industriale e gli 
investimenti. Ora bisogna 
guardare alle riforme «senza 
le quali mancherebbero le 
possibilità di un certo svi¬ 
luppo ». Le organizzazioni sin¬ 
dacali sono consapevoli della 
difficoltà di una linea che sia 
« congeniale » alle piccole e 
medie imnrese: nell’ultimo 
contratto dei metalmeccanici 
si sono infatti considerate di¬ 
verse dimensioni aziendali. 

‘ Il sindaco Borboglio, por¬ 
tando il saluto della città, ha 
ricordato l’azione dell’ammi¬ 
nistrazione comunale di sini¬ 
stra per incentivare il tessu¬ 
to delle piccole e medie im¬ 
prese. 

p. g. b. 


In fondo ad un dirupo vicino al confine iugoslavo il cadavere di un africano 
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A Firenze dopo la Conferenza riunito il Comitato Centrale 


Un'altra vìttima del traffico ' ‘ ■ i ■ j 


i * 

clandestino di lavoratori negri 

i 

Aveva 25 anni e proveniva dalla Mauritania - Faceva probabilmente parte della stessa tragica spedizione del 
13 ottobre in cui persero la vita tre giovani ■ Urgono interventi radicali per reprìmere Untarne mercato 


UIL per giungere ad 
un’intesa sui «delegati» 

A tarda sera non era ancora stato raggiunto un accordo 


DAL CORRISPONDENTE 

TRIESTE, 11 novembre 

L’infame traffico di manodo¬ 
pera africana registra un’al¬ 
tra vittima: il cadavere di un 
gio;ane di colore è stato rin¬ 
venuto oggi in fondo ad un 
dirupo roccioso vicino al con¬ 
fine jugoslavo presso Trieste. 

Intorno alle 13 due caccia¬ 
tori, Antonio Musco di Trie¬ 
ste e Vittorio Dosmo di Mug- 
gia, scorgevano il corpo di 
un negro in fondo ad una 
scarpata, presso la località 
Draga S. Elia. Il posto è a 
circa 2 km. in linea d’aria da 
quello in cui, all’alba del 13 
ottobre scorso, vennero rinve¬ 
nuti i cadaveri assiderati di 
tre africani del Mali. 

Il corpo della vittima, or¬ 
mai in stato di decomposi¬ 
zione. giaceva, privo di una 
scarpa, a qualche metro da 
un torrente. Poco lontana è 
stata rinvenuta una borsa « 24 
ore » in plastica blu, contenen¬ 
te un paio di sandali, un pet¬ 
tine, il passaporto e altri in¬ 
dumenti. Si chiamava Baye 
Somalia Djiby, coltivatore, 25 
anni di Nouakchott, in Mauri¬ 
tania. 

Il Djiby era partito in aereo 
da Dar el Beida, in Maurita¬ 
nia, e aveva raggiunto Spala¬ 
to, in Jugoslavia, il 9 ottobre 
scorso. La data fa pensare 
che il giovane facesse parte 
della spedizione che il 13 del¬ 
lo scorso mese, sorpresa dai 
freddo e dalla pioggia nel suo 
tentativo di sconfinamento 
clandestino, lasciò tre morti 
— ed altri due componenti 
in gravi condizioni — presso 
la vicina località di S. Anto¬ 
nio in Bosco. 

Il Djiby avrebbe quindi pro¬ 
seguito, staccandosi dagli al¬ 
tri nello sforzo di raggiunge¬ 
re Trieste e, verosimilmente, 
sarebbe caduto, a causa del 
buio e della zona carsica, 
particolarmente impervia e 
accidentata, in fondo alla scar¬ 
pata dove, solo ora, è stato 
casualmente ritrovato. 

Sulla fronte del giovane è 
stata notata traccia di una 
contusione, riportata eviden¬ 
temente nella caduta. Anche 
il Djiby vestiva abiti leggeri, 
inadeguati al clima di quelle 
ore. 

Il cadavere, recuperato dai 
vigili del fuoco,,dato,il punto 
scosceso in cui giaceva' è Sta¬ 
to trasferito 'all’obitorio di 
Trieste: qui l’autopsia accerte¬ 
rà le cause precise e l'epoca 
del decesso. Questi, somma¬ 
riamente, i fatti. Fatti scon¬ 
volgenti, avvenuti quando an¬ 
cora non era dissolta l’impres¬ 
sione vivissima provocata dal¬ 
la tragedia del 13 ottobre, nè 
il ricordo delle commosse ese¬ 
quie tributate dalla gente del 
Carso ai tre giovani del Mali. 
Erano altresì seguite con at¬ 
tenzione le complesse, difficili 
indagini per risalire agli orga¬ 
nizzatori dell'ignobile merca¬ 
to. E’ di pochi giorni fa la 
condanna, da parte di un tri¬ 
bunale jugoslavo, di tre italia¬ 
ni che, il 20 ottobre, furono 
sorpresi mentre cercavano di 
far espatriare verso Trieste 
un altro gruppo di africani. 

La nuova vittima dello 
squallido traffico di « carne u- 
mana », deve costituire dun¬ 
que una sollecitazione peren¬ 
toria affinchè interventi radi¬ 
cali siano predisposti, a li¬ 
vello intemazionale, per col¬ 
pire, fino a renderlo impos¬ 
sibile, questo esteso mercato 
di braccia a basso costo, con¬ 
vogliata da negrieri spietati 
verso la Francia ed altri Paesi 
dell’Europa occidentale. Una 
volta arrivati a destinazione 
i lavoratori di colore sono uti¬ 
lizzati in condizioni di umi¬ 
liante e inumano sfruttamen¬ 
to, al di fuori di ogni tutela 
legale e sindacale, da « datori 
di lavoro » senza scrupoli. 

Fabio Inwinkl 


Pregiudicato ucciso in un aggua to da 13 colpi di pistola e fucile 

Regolamento di conti a Fano: 
i killer venivano da Milano? 

La vittima si era improvvisamente trasferita nella cittadina marchi* 
giana sei^mesi fa - Era stato il direttore di un noto locale notturno al 
tempo della guerra per il controllo del racket dei night milanesi 


MILANO, 11 novembre 

La lotta per il controllo del 
racket dei locali notturni mi¬ 
lanesi si è riaccesa? Un noto 
pregiudicato ex direttore del 
famoso night « Ciao Ciao » è 
stato questa notte crivellato 
di colpi mentre parcheggiava 
la sua « 500 » sotto casa, a 
Centinarola di Fano, dove 6 
mesi fa si era « rifugiato ». 
I killer molto probabilmente 
provenivano da Milano. 

I carabinieri e la polizia 
del capoluogo lombardo ap¬ 
pena hanno saputo del delitto 
sono alla ricerca proprio a 
Milano dei due assassini. 

La vittima, Romolo Prati di 
26 anni, si era trasferito im¬ 
provvisamente a Centinarola 
di Fano 6 mesi fa. Assieme 
alla moglie e due figli in te¬ 
nera età abitava in una mo¬ 
desta abitazione di via Sabo¬ 
tino. Il Prati ufficialmente Re¬ 
stiva un bar in una frazione 


vicina, Sant’Orso. Si era lat¬ 
to conoscere da tutti come 
un giovane cordiale e allegro; 
evitava però di parlare del 
suo passato. Curiosità aveva¬ 
no attirato le numerose cica¬ 
trici che ricoprivano il suo 
corpo, ma non aveva mai 
raccontato come se le fosse 
procurate. 

Il dossier conservato negli 
schedari della Questura di 
Milano è pesantissimo. Espa¬ 
trio clandestino, minacce, ra¬ 
pina, sfruttamento della pro¬ 
stituzione, guida senza paten¬ 
te, sono i reati più « gravi » 
per i quali era stato denuncia¬ 
to e condannato. Nella citta¬ 
dina marchigiana viveva con 
la moglie Serenella Bonaria 
di 24 anni, una fanese che 
aveva conosciuto e sposato a 
Milano all’epoca del « Ciao 
Ciao ». 

Questa notte verso le 2,45 
il micidiale agguato. Il Prati 
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EDIFICIO IN FIAMME 19 FERITI A BOSTON 

plani tono stati svogliati la scorsa notta da un Improvviso incendio. Diciannove parsone tono rimaste 
ustionate. La maggior parte degli abitanti si sono messi in salvo uscendo dalle finestre, grazie alle 
scale dei vigili del fuoco. Nella telefoto UP: due ragazza scendono da una scala, in camicia da notte. 


DALL'INVIATO 

FIRENZE, il novembre 

Sembrava fino a questa mat¬ 
tina che tutto filasse liscio e 
invece questa sera tardi i la¬ 
vori della Conferenza sulle 
strutture di base della UIL, 
in corso da giovedì al Palazzo 
dei Congressi di Firenze, non 
si sono ancora conclusi. O 
meglio il dibattito è stato si 
chiuso da un discorso del se¬ 
gretario generale Raffaele 
Vanni, ma il Comitato cen¬ 
trale che si è riunito subito 
dopo per stendere il documen¬ 
to finale, non è ancora riusci¬ 
to a trovare al proprio inter¬ 
no il necessario margine di 
consensi. 

E’ sembrato, anzi, a un cer¬ 
to punto, che si potesse arri¬ 
vare ad una drammatica spac¬ 
catura per la decisione an¬ 
nunciata dai rappresentanti 
dei metalmeccanici di presen¬ 
tare un proprio documento 
che sarebbe stato appoggiato 
da altre categorie dell’indu¬ 
stria. Ma poi questo documen¬ 
to, dopo una serie di assicu¬ 
razioni di Vanni, non è stato 
presentato e la segreteria con¬ 
federale si è appartata per 
stendere un testo che forse 
potrebbe aggregare attorno a 
sè una larga maggioranza. 

Le posizioni evidenziate dal 
dibattito della conferenza so¬ 
no state essenzialmente tre: 
e non tanto su questioni di 
ordine generale (sulla natura 
e sulle funzioni dei delegati, 
sul loro carattere di rappre- 
sentantività, sull'elezione con 
scheda bianca, sulla revoca. 


eccetera) quanto soprattutto 
sul meccanismo dì elezione 
dei Consigli di fabbrica (per 
i Consigli di zona non sem¬ 
brano sussistere problemi). 

Vi è stata la posizione dei 
metalmeccanici, espressa dal¬ 
l’intervento del loro segre¬ 
tario Giorgio Benvenuto, che 
difende le scelte operate dal¬ 
la categoria e non accetta 
(almeno sul niano dei princi¬ 
pi) nessun correttivo ai mec¬ 
canismi elettorali da essa a- 
dottati. A questa posizione si 
sono richiamati anche dirigen¬ 
ti di altre categorie dell’indu¬ 
stria. 

Il grosso della componente 
socialdemocratica, invece, ri¬ 
tiene necessario trovare rego¬ 
lamenti elettorali rigidi che 
offrano precise garanzie di 
rappresentanza alle minoran¬ 
ze nei consigli e fra i delega¬ 
ti. Lino Ravecca, segretario 
confederale, ha sostenuto, a 
questo proposito, che i con¬ 
sigli devono essere composti 
dai delegati e dai rappresen¬ 
tanti dei tre sindacati: i pri¬ 
mi eletti dai lavoratori delle 
aziende, i secondi designati da 
CGIL, ÒISL e UIL (ciascuna 
organizzazione i suoi uomini). 

Un paziente lavoro di me¬ 
diazione è stato portato avan¬ 
ti dal segretario generale Van¬ 
ni, per il quale va invece « in¬ 
dividuato un sistema che con¬ 
senta la libera formazione del¬ 
le idee e il dialogo democrati¬ 
co, nella pluralità, come nella 
unità sindacale »: si tratta 
quindi di individuare un mec¬ 
canismo che, salvaguardando 


SILENZIO DEL GOVERNO SU MISURE CHE SAREBBERO STATE GIÀ’ DECISE 

Pili sensibile il disagio in molte zone 
perla scarsità di forniture di gasolio 

La situazióne a Poma e.ln numerose zone dell'Emilia - Picatti e manovre dei petrolieri - Sui provvedimenti di emergenza si diffon¬ 
dono notìzie contrastanti - necessaria una presa di posizione ufficiale -1 Paesi petrolìferi riaffermano il diritto a scelte autonome 


a bordo della « 500 » di pro¬ 
prietà della nipote della mo¬ 
glie era appena arrivato a 
casa. Si accingeva a parcheg¬ 
giare la sua utilitaria quando 
— secondo i primi accerta¬ 
menti — due killer nascosti 
dietro un ricino muretto so¬ 
no entrati in azione. Erano 
armati di una pistola calibro 
7,65 e di una carabina 22. 
Tredici colpi sparati pratica- 
mente a bruciapelo hanno cri¬ 
vellato la carrozzeria dell’u¬ 
tilitaria. I proiettili (almeno 
tre) hanno raggiunto il Pra¬ 
ti al capo, al collo e al pet¬ 
to. Quando i primi soccorri¬ 
tori lo hanno estratto dall’au¬ 
to era ormai già morto. I 
due assassini erano intanto 
spariti. La meccanica dell’ag¬ 
guato dimostra che i due kil¬ 
ler anche rischiando di per¬ 
dere più tempo del lecito vo¬ 
levano avere la sicurezza di 
uccidere il Prati. 


ROMA, 11 novembre 

La mancanza di gasolio sta 
provocando sensibili disagi in 
diverse zone del Paese. A Ro¬ 
ma scarseggia l’energia elet¬ 
trica mentre quasi tutti i for¬ 
ni di panificazione delia città 
e della provincia sono in dif¬ 
ficoltà. In vari quartieri si 
sono avute interruzioni nell’e¬ 
rogazione di energia elettrica 
(il gasolio è necessario per 
il funzionamento delle cen¬ 
trali). Altre interruzioni sono 
state già preannunciate. 

Difficile anche la situazione 
in alcune località dell’Emilia- 
Romagna. Epicentro della cri¬ 
si è Riccione dove già il 50 
per cento dei fornai sono sta¬ 
ti costretti a fermare la loro 
attività. Venerdi la città scen¬ 
derà in sciopero regionale per 
iniziativa di CGIL, CISL, UIL, 
delle organizzazioni dei com¬ 
mercianti, artigiani, albergato¬ 
ri, di PCI, PSI, DC, PRI. Og¬ 
gi sciopererà Cervia. A Catto¬ 
lica si sono svolte manifesta¬ 
zioni di protesta. A Rimini 
stasera si terrà un’assemblea. 

Il ricatto dei petrolieri è e- 
ridente. Proprio a pochi chi¬ 
lometri da questi centri, cioè 
a Ravenna, il combustibile non 
manca nei depositi. Le nari 
continuano a scaricare car¬ 
burante. Ma il petrolio vie¬ 
ne « imboscato » cosi come è 
già avvenuto nel passato. A 
Ravenna non è stato neppu¬ 
re garantito il quantitativo 
necessario per questo mese. 
Difficile la situazione anche 
a Bologna dove l’azienda mu¬ 
nicipalizzata di trasporto ha 
combustibile solo per due o 
tre giorni. 

Intanto continua la ridda 
di voci sui provvedimenti di 
emergenza che il governo si 
appresterebbe a varare per 
limitare i consumi. Si parla di 
misure già decise (sarebbe 
previsto anche l’aumento del¬ 
la benzina e del gasolio) ma 
che sarebbero adottate solo 
dopo la prossima scadenza 
elettorale. La cosa è gravis¬ 
sima. Il governo deve far sa¬ 
pere ufficialmente qual è la 
linea che intende seguire. Il 
problema del petrolio è di 
troppo grave entità per con¬ 
sentire « fughe » interessate 
di notizie. Occorre dire se 
ancora una volta si vuol sog¬ 
giacere ai ricatti e alle pre¬ 
tese dei petrolieri oppure se 
ci si muove seguendo crite¬ 
ri che vadano in direzione di 
un piano petrolifero che af¬ 
fronti in modo radicalmente 
nuovo i problemi. 

I problemi relativi alla at¬ 
tuale congiuntura petrolifera 
sono stati oggetto di alcune in¬ 
teressanti dichiarazioni del se¬ 
gretario generale dell’OPEC, 
Khene, il quale ha preso la pa¬ 
rola nel corso di un conve¬ 
gno economico organizzato a 
Semmering dalla società pe¬ 
trolifera statale austriaca. 

A proposito dei prezzi del 
petrolio, Khene ha definito un 
«procedimento assolutamente 
legittimo » l’aumento deciso 
unilateralmente da vari Pae¬ 
si produttori, soprattutto a- 
rmbi; egli ha anche sottolinea¬ 
to che l’ulteriore evoluzione 
dei prezzi del petrolio sarà 
collegata agli sviluppi della si¬ 
tuazione congiunturale e di 
mercato. 


APERTO A ROMA IL CONGRESSO DELLA FAIB 


IL PIANO PETROLIFERO TEMA 
DEL DIBATTITO DEI BENZINAI 

Il punto di partenza deve essere dato dalla effettiva possibilità di disporre del greg¬ 
gio necessario * Decisa opposizione all'aumento dei prezzi - L'autocontrollo sui consumi 


ROMA, 11 novembre 

Il punto di partenza di un vero piano 
petrolifero deve essere dato dalla ef¬ 
fettiva possibilità di disporre del greg¬ 
gio necessario al nostro fabbisogno, 
sottraendoci ai ricatti delle grandi im¬ 
prese private. A questo scopo occorre 
stabilire rapporti di collaborazione e di 
intesa sulla base dei reciproci interes¬ 
si con i .Paesi produttori. Si tratta 
quindi di creare « programmi di coo¬ 
perazione .economica Che consentano 
allTtalia di acquistare il petrolio ' an¬ 
che a prezzi più elevati del passato, 
compensando questi maggiori oneri con 
la fornitura ai Paesi produttori di in¬ 
genti quantitativi di macchinari e di 
attrezzature industriali, unitamente al¬ 
l’assistenza tecnica di cui possono ave¬ 
re bisogno». 

Su questa impostazione di fondo si 
è mossa l’ampia relazione che il pre¬ 
sidente Fosco Meoni ha presentato sta¬ 
mane al terzo congresso della Federa¬ 
zione Autonoma Benzinai (FAIB) ade¬ 
rente alla Confesercenti. 

Al congresso della FAIB, che si svolge 
alla presenza di 280 delegati, hanno 
dato la loro adesione i sindacati dei 
lavoratori del settore, il compagno 
Natta a nome dei parlamentari comu¬ 
nisti, i compegni on. D'Angelo e sen. 
Mancini (che seguono i lavori), i mi¬ 
nistri Colombo e De Mita e il sotto- 
segretario Servadei. 

Insistendo sulla necessità di provve¬ 
dere all'approvvigionamento in modo 


da evitare che il Paese sia posto alla 
mercé delle grandi compagnie private 
intemazionali, Meoni ha sottolineato in 
particolare che questa linea non può 
essere demandata soltanto all'Ente di 
Stato (ENI), i cui criteri di gestione 
oltretutto non sono molto diversi da 
quelli dei privati, ma «deve rimanere 
sotto il controllo del potere politico e 
più precisamente del Parlamento e de¬ 
gli strumenti dei quali il Parlamento 
stesso dispone », prevedendo altresì la 
partecipazione delle Regioni. 

L’avvio all’autosufficienza degli ap¬ 
provvigionamenti di greggio — ha pre¬ 
cisato il relatore — « non esclude 
la presenza competitiva delle altre 
aziende. Queste pierò devono essere 
vincolate dal preciso impegno di sod¬ 
disfare le richieste del mercato sen¬ 
za restrizioni ». Meoni ha criticato a 
questo punto l’iniziativa, attribuita al- 
l'AGIP, di acquisire le raffinerie e la 
rete distributiva delia BP e della Shell. 
« Determinante — ha detto — rimane 
la possibilità di avere il controllo 
del greggio. E in questo quadro lo 
stesso Ente di Stato deve tendere sem¬ 
pre più a caratterizzare la propria 
attività alla acquisizione e alla lavo¬ 
razione del prodotto di base, deman¬ 
dando agli operatori commerciali altri 
compiti e responsabilità, anche attra¬ 
verso la creazione di un nuovo tipo 
di rete distributiva». 

Ribadendo la decisa opposizione del¬ 
la FAIB a qualsiasi nuovo aumento 


dei prezzi, il relatore ha formulato 
una serie di proposte alternative. Egli 
ha rilevato, anzitutto, la necessità di 
prendere in considerazione la propo¬ 
sta di trasformare la quota IVA sui 
carburanti in imposta di fabbricazio¬ 
ne, «eliminando così il grosso scan¬ 
dalo che sta maturando e del quale 
stanno approfittando molte aziende, le 
quali scaricano UVA sui consumi pri¬ 
vati ». 

Circa l’autocontrollo sui consumi 
Meoni ha proposto di ridurre i servizi 
che comportano un maggiore impiego 
di energia, tra cui l’abolizione del ser¬ 
vizio notturno e dei self-service e la 
riduzione dei turni di lavoro giorna¬ 
liero, nonché la chiusura infrasettima¬ 
nale, a rotazione, dei vari impianti. 

Nella parte finale della sua relazio¬ 
ne, Meoni ha tratteggiato le difficoltà 
dei distributori soprattutto in rela¬ 
zione al fatto che, con gli attuali rap¬ 
porti, essi non sono operatori vera¬ 
mente autonomi ma assumono di fatto 
le caratteristiche di dipendenti delle 
società distributrici. Il presidente del¬ 
la FAIB, a questo proposito, ha rile¬ 
vato la necessità di andare a una for¬ 
ma di contrattazione chiara e aperta 
del rapporto distributori-imprese pro¬ 
duttrici, sottolineando fra l'altro l’esi¬ 
genza di ottenere un maggior potere 
per la categoria attraverso l’associa¬ 
zionismo. 

sir. se. 


i diritti dei lavoratori a sce¬ 
gliere liberamente i propri 
rappresentanti, nel contempo 
« sconfigga ogni tentazione e- 
gemonica o integralista che 
dovesse in qualche modo e- 
mergere ». Un meccanismo 
quindi che sia valido oggi con 
tre sindacati e domani con 
una sola organizzazione. 

Anche Benvenuto si era po¬ 
sto il problema del che fare nel 
caso in cui un consiglio fosse 
stato eletto con « metodo set¬ 
tario », cioè senza rispettare 
per i gruppi di minoranza una 
presenza nell’organismo diri¬ 
gente adeguata alla reale pre¬ 
senza nella fabbrica. I metal¬ 
meccanici della UIL dicono di 
avere la soluzione per questi 
casi: « Poiché il problema e 
politico, si devono trovare so¬ 
luzioni politiche; si va dai la¬ 
voratori e si affronta una bat¬ 
taglia per rifare l’elezione del 
consiglio ». 

Linea burocratica da una 
parte (Ravecca), linea radi¬ 
cale dali’altra (Benvenuto): 
cosa ha proposto invece Van¬ 
ni? « Se si riconosce ai dele¬ 
gati di gruppo omogeneo — 
ha detto — il ruolo di strut¬ 
ture di base del sindacato, 
non può essere individuato un 
diverso corpo elettorale per la 
nomina dei rappresentanti sin¬ 
dacali aziendali ». Tradotta 
per i non « addetti ai lavori », 
la frase significa che una par¬ 
te dei delegati viene eletta dai 
vari gruppi omogenei su sche¬ 
da bianca (ciascun gruppo i 
suoi delegati) un’altra parte 
invece viene eletta, sempre da 
tutti i lavoratori iscritti e non 
iscritti ai sindacati, ma sulla 
base di una « circoscrizione » 
che comprende tutta la fabbri¬ 
ca. Questi ultimi lavoratori di¬ 
venterebbero i « rappresentan¬ 
ti sindacali aziendali ». 

Ma questa soluzione, per i 
metalmeccanici, « snaturereb¬ 
be i consieli ». Vi è poi una 
variante alla « legge Vanni ». 
particolarmente caldeggiata da 
Polotti (segretario della UIL 
di Milano) che prevede l'ele¬ 
zione diretta per due terzi dei 
delegati nel gruppo omogeneo 
e la successiva scelta del ri¬ 
manente terzo fra i lavoratori 
che hanno ottenuto voti nel 
loro gruppo omogeneo, ma 
che non sono stati eletti per 
il carattere di uninominalità 
del « collegio elettorale ». 

Variante o compromesso an- 
ch’esso respinto da Benvenu¬ 
to. Vanni, tuttavia (e anche 
il compagno Giunti, segreta¬ 
rio della CGIL aveva ieri ac¬ 
cennato a questa necessità) 
s’è detto convinto che è « im¬ 
pensabile la riproduzione mec¬ 
canica di modelli che valgono 
per tutte le categorie e per 
tutti i territori e che è quindi 
necessario andare ad esperien¬ 
ze articolate nei modi di at¬ 
tuazione ». 

Questo potrebbe essere il 
perno intorno ai quale far ruo¬ 
tare la ricerca verso soluzioni 
al problema che accontentino 
esigenze apparentemente in¬ 
conciliabili. E' ben compren¬ 
sibile infatti che certe scelte 
che possono calzare perfetta¬ 
mente con la realtà dei me¬ 
talmeccanici, o più in gene¬ 
rale delle categorie dell’indu¬ 
stria, non potrebbero essere 
meccanicamente riprodotte per 
i braccianti o per i dipendenti 
del pubblico impiego. 

Ma è altrettanto comprensi¬ 
bile che la richiesta di « sdop¬ 
piamento del corpo elettora¬ 
le» nella fase di scelta dei 
delegati, dove sembrava vo¬ 
lessero parare i settori piu 
conservatori della UIL, pre¬ 
senta il pericolo di inserire 
il germe della burocratizza¬ 
zione nei nuovi organismi di¬ 
rigenti sindacali di base. 

Lo sforzo di Vanni in que¬ 
sto senso è tanto più apprez¬ 
zabile, in quanto qualsiasi de¬ 
cisione sarà presa nei prossi¬ 
mi mesi dalla federazione 
CGIL-CISL-UIL, questa dovrà 
poi essere sottoposta alla ve¬ 
rifica di tutte le categorie; pre¬ 
sentarsi con proposte realisti¬ 
che che tengano conto delle 
differenti situazioni è il solo 
modo per dimostrare ai lavo¬ 
ratori la vera volontà di ge¬ 
neralizzare i Consigli in tutto 
il Paese. 

Ino Iselli 


A Messina eoa un discorso di upertura del presidente Morde nti 

A congresso mutilati e invalidi di guerra 

Un messaggio dì Leone e ii saluto dei partigiani • La categorìa sì attende dal governo anno prova di solidarietà nazionale» 


DALL'INVIATO 

MESSINA, 11 novembre 

Si è aperto, stamane, al ci¬ 
nema Odeon, il XX Congresso 
nazionale dell’Associazione mu¬ 
tilati e invalidi di guerra; cir¬ 
ca 400 delegati, in rappresen¬ 
tanza dei 400 mila mutilati e 
invalidi di guerra italiani, pre¬ 
ciseranno nelle cinque giorna¬ 
te congressuali gli obiettivi 
dell’Associazione per ottenere 
dal governo «una prova con¬ 
creta di solidarietà nazionale » 
con provvedimenti di «giusti¬ 
zia sociale » che assicurino un 
adeguamento delle pensioni, 
il lavoro, il diritto alla casa, 
l’estensione dei benefici previ¬ 
sti dalia legge 336 per i com¬ 


battenti dipendenti dello Sta¬ 
to a tutte le altre categorie. 

I lavori del congresso — 
che proseguiranno a Taormi¬ 
na nellTiotel San Domenico 
fino a giovedì 15 — sono stati 
aperti dalla lettura del mes¬ 
saggio del Presidente della Re¬ 
pubblica. «La sacra memoria 
dei Caduti per la patria — di¬ 
ce fra l’altro il messaggio — 
e i segni delle vostre sofferen¬ 
ze invitano ad una riafferma- 
zione solenne; quella della 
speranza della pace verso la 
quale è tesa l’aspettativa di 
tutti i popoli». 

AI mantenimento di questo 
obiettivo primario, alla difesa 
della libertà e dell’indipenden¬ 


za nazionale, si è collegato '1 
saluto che il vice presidente 
deil’ANPI, Salvatore Donno, 
ha portato all’assemblea a no¬ 
me dei partigiani. All’indoma¬ 
ni del 4 novembre rendiamo 
un nuovo omaggio al soldato 
italiano e a coloro i quali ne 
sono l’espressione più genui¬ 
na e più cara: i mutilati e gli 
invalidi di tutte le guerre, n 
saluto della Resistenza italia¬ 
na non è solo un fatto for¬ 
male: nessuno può disattende¬ 
re per il valore del vostro sa¬ 
crificio e di quanti caddero 
per ia difesa del suolo della 
patria, gli obblighi morali che 
ne derivano. I resistenti ita¬ 
liani che nel compito di di¬ 


fendere la libertà e la digni¬ 
tà dei nostro Paese «non fu¬ 
rono secondi ad alcuno » sono 
con voi perchè siete la testi¬ 
monianza vivente del deside¬ 
rio di libertà e di pace del 
nostro popolo e di tutta l’in¬ 
tera umanità. 

« Il vostro sacrificio è mo¬ 
nito operante per l’eliminazio¬ 
ne delle guerre, auspicio per 
il ristabilimento delle relazio¬ 
ni fra i popoli, dei superiori 
princìpi della giustizia e del¬ 
l’umana solidarietà». 

Al termine della seduta inau¬ 
gurale un migliaio di persone 
si è recato in corteo in piaz¬ 
za Municipio per deporre co¬ 
rone d’alloro davanti al mo¬ 
numento ai Caduti. I lavori 


del congresso entreranno, con 
la seduta di domani mattina, 
nel vivo del dibattito che si 
preannuncia abbastanza con¬ 
creto e vivace: oggi un inva¬ 
lido di guerra, con una ridu¬ 
zione della capacità lavorati¬ 
va del 90®'o, percepisce una 
pensione di 40 mila lire men¬ 
sili, contro le 130 mila lire 
corrisposte agii invalidi di la¬ 
voro. E’ uno dei tanti esem¬ 
pi che il presidente nazionale 
dei mutilati e invalidi di guer¬ 
ra, Renato Mordenti, ha volu¬ 
to citare per testimoniare « la 
umiliante posizione alla quale 
sono stati relegati i mutilati 
di guerra italiani ». 

Enzo Lacaria 
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Alla Spezia e nel Veneto le indagini sulle criminali organizzazioni terroristiche 

L'OMBRA DEI MSI SULLA CENTRALE 

EVERSIVA SCOPERTA IN LUNIGIANA 
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A Genova sarebbe stato spiccato un avviso (li reato nei confronti (li un noto legale, consigliere provinciale (lei partito (li Abiu¬ 
rante - E' proprietario di una autovettura utilizzata dalle organizzazioni della Spezia - Implicazioni con fatti avvenuti a Muse- 
rada sul Piave - Nella lista nera rinvenuta in Lunigiana tra i destinatari degli attentati esponenti di PC.l e PSl e della sinistra de 


I legami tra il medico 
spezzino e i neofascisti 


DALL'INVIATO 

LA SPEZIA, 11 novembre 

Per oggi silenzio sulla pi¬ 
sta nera. Introvabili i fun¬ 
zionari di polizia. E impene¬ 
trabile il Procuratore della 
Repubblica della Spezia che 
cerca di gettare un po' di 
acgua sul fuoco divampato 
dopo la scoperta della centra¬ 
le eversiva fascista a Orto¬ 
novo. un piccolo centro del¬ 
la Lunigiana che in questi 
ultimi tempi aveva conosciu¬ 
to l’attività dei bombardieri 
neri per una serie di attenta¬ 
ti a sedi c organizzazioni de¬ 
mocratiche, pestaggi come 
quello subito da don Carlo 
Casti, un prete operaio che 
venne aggredito e gettato in 
un canale. 

E' singolare il tentativo del 
Procuratore della Repubblica 
Salutari di minimizzare la 
vicenda che vede implicati i 


fascisti. Non la pensava co¬ 
sì quando incriminò il magi¬ 
strato dottor Marrone per la 
nota vicenda. Comunque il 
magistrato pero non può 
smentire di aver trovato fra 
i documenti sequestrati nel¬ 
la villa del medico Giampao¬ 
lo Porta Casacci, iscritto al 
MSI ed ex ufficiale della 
Kriegsmanne durante l'ulti¬ 
ma guerra, un elenco di edi¬ 
fici da occupare, un piano di 
attentati contro 'personalità 
politiche antifasciste e sedi 
di partiti, un programma già 
in parte attuato, di rapine per 
finanziare l'attività dell'orga¬ 
nizzazione collegato con i 
gruppi fascisti del Veneto. 

E veneti sono anche i due 
neofascisti arrestati con le 
armi u Viareggio e trovati in 
possesso di carte topografi¬ 
che della Versilia e di Pisa. 
I loro nomi, Sandro Rum¬ 
pazzo e Santo Sedotta, figu¬ 
ravano già in un elenco di 


Le ricerche della magistratura 

Perquisizioni 
nel Padovano 

L'operazione iniziata dopo l'arrivo del « dossier » 
dalla Spezia - Le vicende dell'ex repubblichino Ram- 
pazzo - Un programma di eliminazioni fisiche 
Sulle tracce dei « Giustizieri d'Italia » 


... DALL'INVIATO. „ 

PADOVA, 11 novembre 

Dopo quella di Franco Fre- 
da, un’altra pericolosa centra¬ 
le eversiva di destra a Pado¬ 
va? L’allarmante interrogativo 
è ì imbalzato dalla Spezia, do¬ 
po l’arresto avvenuto nella zo¬ 
na di Viareggio del trenta- 
t reenne Sandro Rampazzo, di¬ 
morante in via Ciamician 27, e 
del trentaduenne Sandro Se- 
dona, dimorante a Mestre in 
via Roma 57. I due, come è 
noto, sono stati bloccati fin 
dal 19 ottobre a Viareggio, in 
relazione alla scoperta del co¬ 
vo eversivo di Ortonovo in 
Lunigiana. nella villa del dot¬ 
tor Gian Paolo Casucci. 

Si sa per certo che, nei gior¬ 
ni scorsi, un sottoufficiale del¬ 
la questura di La Spezia ha 
recapitato alla Procura di Pa¬ 
dova un voluminoso fascico¬ 
lo relativo al materiale seque¬ 
strato sia al dottor Casucci 
sia al Rampazzo ed al Sedo- 
na. Ed è subito dopo scattata 
una vasta operazione di per¬ 
quisizioni (sembra almeno una 
ventina) nella zona dei Colli 
Euganei. 

Assoluto 

riserbo 

La Procura della Repubbli¬ 
ca di Padova ha intanto ap-. 
plicato il più rigido «embar¬ 
go » su qualsiasi notizia ed in¬ 
discrezione. Tuttavia, alcuni 
precedenti, e la ricostruzione 
di determinati episodi veri¬ 
ficatisi nei mesi scorsi, fan¬ 
no ritenere che proprio da 
Padova si dipani la matassa 
della oscura vicenda. 

Il nome del Rampazzo è 
saltato fuori per la prima vol¬ 
ta questa estate. Nel maggio 
scorso, l’abitazione del 56en- 
ne Ivo Rizzato, m via Isonzo, 
era fatta oggetto di un mi¬ 
sterioso attentato. Una carica 
di tritolo veniva fatta esplo¬ 
dere sotto una finestra. 

Il Rizzato e un fascista di 
antica data, un ex repubbli¬ 
chino la cui condanna a mor¬ 
te. avvenuta dopo la libera¬ 
zione. era stata commutata 
nell'ergastolo. per risolversi 
poi in soli sette anni di deten¬ 
zione. Tornato libero, il Riz¬ 
zato, almeno ufficialmente, 
non si e più occupato di poli¬ 
tica. Ha sempre vissuto nel¬ 
l’ombra. Le sue attivata sono 
praticamente ignote, non si 
sa bene nemmeno quali sia- 
m i suoi mezzi di sussisten¬ 
za. In questa circostanza. Io 
attentato dinamitardo ai suoi 
danni, era perciò apparente¬ 
mente senza spiegazioni. Nè 
le indagini subito aperte, da¬ 
vano alcun risultato, fino a 
quando, in giugno, al magi¬ 
strato non perveniva uno stra¬ 
no volantino. 

Era firmato « La rosa dei 
venti », una organizzazione che 
appariva filiazione dei «Giu¬ 
stizieri d’Italia» specializzati 
nell’inviare ovunque lettere 
contenenti proiettili e missi¬ 
ve minatorie. 

In quello stesso periodo, la 
autorità giudiziaria faceva per¬ 
quisire, non si sa in base a 
quali indicazioni, le abitazioni 
del Rampazzo e del Sedona. 
Nella casa del primo pare sia 
stato rinvenuto un timbro con 
la scritta « Rosa dei venti » e 
un disco di carta con dei nu¬ 


meri corrispondenti ad altret¬ 
tante lettere dell’alfabeto, una 
sorta di codice da cifrario. 

Che cosa è la « Rosa dei 
venti » e cosa sono i « Giusti¬ 
zieri d’Italia »? Si afferma si 
tratti di organizzazioni di e- 
strema destra che si rifanno 
al fascismo della Repubblica 
di Salò, gente animata da un 
odio invincibile contro ogni 
forma di democrazia, assetati 
di vendetta e di violenza. A 
Padova si ritiene che questa 
organizzazione sia ramificata 
nel territorio nazionale ed ab¬ 
bia numerosi collegamenti, an¬ 
che se la si considera del tut¬ 
to estranea al gruppo di Freda 
e ai suoi legami con « Ordi¬ 
ne nuovo ». 

Il programma di questa en¬ 
nesima incarnazione dell’ever¬ 
sione neo fascista punterebbe 
sulla eliminazione fisica dei 
dirigenti dei partiti di sini¬ 
stra e degli altri esponenti de¬ 
mocratici e su una serie di a- 
zioni (rapine, assalti, attenta¬ 
ti) rivolte a seminare il di¬ 
sordine e il terrore. Del resto, 
le indiscrezioni sul materiale 
ritrovato nell’abitazione del 
dottor Casucci starebbero a 
confermare resistenza di veri 
e propri piani per mettere in 
pratica un programma del ge¬ 
nere. 

Quale rilievo e incidenza 
viene ad assumere, in questo 
quadro, l’arresto di Rampaz¬ 
zo e Sedona? E’ troppo presto 
per esprimere valutazioni in 
materia. L’opinione prevalente 
è che le indagini sui movi¬ 
menti della coppia risalgano 
appunto all’epoca del miste¬ 
rioso attentato del maggio 
scorso e alla successiva per¬ 
quisizione. Sarebbe di fon¬ 
te padovana anche ia segnala¬ 
zione che in ottobre ha po¬ 
sto i carabinieri di Reggio sul¬ 
le tracce della « Fulvia » tar¬ 
gata Padova con la quale 
Rampazzo e Sedona compiva¬ 
no i loro spostamenti in Ver¬ 
silia e nella vicina Lunigiana. 

Arsenali 

segreti 

Sebbene nulla si sappia di 
preciso circa l'origine delle 
perquisizioni compiute sui Col¬ 
li Euganei, è possibile che es¬ 
se siano avvenute dopo la 
scoperta di una serie di in¬ 
dirizzi verificatasi con l’ar¬ 
resto dei due e il successi¬ 
vo inoltro del fascicolo a Pa¬ 
dova. Si ritiene che la vasta 
operazione sia diretta a sco¬ 
prire depositi di armi, poi¬ 
ché già da tempo circolavano 
insistenti voci sulla esistenza, 
nella zona dei colli padovani, 
di basi e arsenali segreti. 

Se davvero i fili delle inda¬ 
gini che hanno portato alla 
clamorosa scoperta della cen¬ 
trale fascista in Lunigiana so¬ 
no mossi da Padova, sono da 
attendere nei prossimi giorni 
o settimane, gli sviluppi di 
una operazione che ancora 
una volta rivela come nel Ve¬ 
neto si annodino alcune fra le 
trame più pericolose contro la 
legalità repubblicana e contro 
la democrazia nel nostro Pae¬ 
se. E che conferma la necessi¬ 
tà di agire con estrema deci¬ 
sione per estirparne le ra¬ 
dici, risalendo fino ai cen¬ 
tri dirigenti ed ispiratori. 

Mario Pasti 


elementi di estrema destra 
noti alla polizia per essere 
già stati pescati a Maserada 
sul Piave in provincia di Tre¬ 
viso con armi da guerra. 

Ma per strane e misteriose 
circostanze, fino al 19 otto¬ 
bre scorso, i due hanno tran¬ 
quillamente scorrazzato per 
l'Italia armati fino ai denti 
come poterono constatare i 
carabinieri quando li blocca¬ 
rono al Marco Polo di Via¬ 
reggio a bordo della « Ful¬ 
via » targata Padova. 

Questi personaggi, secon¬ 
do quanto sarebbe emerso 
dalle indagini, se la faceva¬ 
no con un altro fascista. Gian 
Carlo De Marchi, di Recco. 
indicato come « spalla » di 
quel Pietro De Andreis, il 
missino genovese coinvolto 
nelle indagini sul tragico at¬ 
tentato che costò la vita al¬ 
l’agente Antonio Marino. 

Sarà bene ricordare che 
questi due veneti arrestati 
sono stati pescati in Versilia, 
una zona calda, dove più vol¬ 
te i fascisti hanno compiuto 
una serie di attentati, so¬ 
praffazioni e pestaggi che 
hanno scosso l’opinione pub¬ 
blica. 

Inoltre, sempre in Versilia 
si sono verificate una serie 
impressionante di assalti al¬ 
le banche: azioni condotte 
quasi sempre da quattro o 
cinque persone armate di mi¬ 
tra. Più di un investigatore 
ha sostenuto l'ipotesi che die¬ 
tro a quelle rapine si nascon¬ 
desse l'attività di qualche or¬ 
ganizzazione eversiva fasci¬ 
sta. L'ipotesi venne avanzata 
anche in occasione dell’assal¬ 
to al treno postale alla sta¬ 
zione di Lucca. 

La scoperta di un program¬ 
ma di rapine trovato tra gli 
altri piani di attentati per 
spargere il terrore nel , Pae¬ 
se,. conformerebbe quanto già 
sospettavano da tempo gli 
inquirenti che però non veni¬ 
vano creduli. 

Da almeno sei mesi invece, 
la casa del dottor Casucci ve¬ 
niva tenuta d'occhio dalla 
questura. Perchè? Il dottor 
Casucci , pistoiese, medico già 
salito alla ribalta per certi 
suoi esperimenti per la cura 
del cancro, durante la secon¬ 
da guerra mondiale aveva 
combattuto a fianco dei te¬ 
deschi come ufficiale di Ma¬ 
rina. 

Si era iscritto al MSI ed è 
il grande amico del federale 
di Massa Carrara. Giordani. 
Casucci. faceva parte anche 
del « Gruppo amici forze ar¬ 
mate » che raccoglie numero¬ 
si elementi repubblichini ed 
era iscritto anche alla « Asso- 
ciazione dell'Elmo d'acciaio ». 

Il medico di Orlonovo era 
insomma un personaggio no¬ 
to nell’ambiente missino il 
quale non disdegnava certe 
amicizie anche con individui 
legati al golpista Valerio Bor¬ 
ghese che da queste parti 
teneva conferenze e contatti 
con gli ambienti militari. 

All’hotel Tirreno, di La 
Spezia, Borghese era quasi 
di casa. Qualcosa però, in 
questi ultimi tempi, aveva fi¬ 
nito per turbare il medico di 
Ortonovo. Sembra che il dot¬ 
tor Casucci ai primi di no¬ 
vembre fosse stato oggetto di 
una visita da parte di tre o 
quattro individui. Costoro ad 
un certo punto dalle parole 
sarebbero passati alle mani. 
Il medico avrebbe subito un 
autentico pestaggio. Ora 
qualcuno sostiene che il dot¬ 
tor Casucci dopo quell'a av¬ 
vertimento » abbia avuto pau¬ 
ra e prima di incorrere in 
qualche « incidente » avrebbe 
finito per ruotare il sacco. 

Certo è che la questura ha 
sequestrato un ingente mate¬ 
riale che potrebbe fornire la 
prova dei legami esistenti 
fra l'organizzazione spezzina 
chiamata « diciottesima le¬ 
gione » e i « Giustizieri d’Ita¬ 
lia » individuali qualche tem¬ 
po fa a Padova. 

C’è da sottolineare che in 
Toscana numerose lettere a 
firma dei «Giustizieri d’Ita¬ 
lia » furono inviate a espo¬ 
nenti politici e al sindaco di 
Figline, dopo che l’ammira¬ 
glio Birindelli era stato con¬ 
testalo all'inaugurazione del¬ 
l'ospedale figlinese. 

Sembra che un funzionario 
della questura della Spezia 
sia partito alla volta di Fi¬ 
gline ■ per prendere visione 
delle lettere minatorie reca¬ 
pitate al sindaco, al segreta¬ 
rio del PCI, a quello del PST 
e della DC. 

Infine , nel quadro dell’in¬ 
chiesta sulla centrale eversi¬ 
va fascista scoperta a Orto¬ 
novo, gli investigatori avreb¬ 
bero riaperto le indagini sul¬ 
la misteriosa morte di uno 
spezzino legato agli ambien¬ 
ti neo-fascisti. Si parlò di un 
suicidio. Cosa c’è dietro que¬ 
sto suicidio? 

Giorgio Sghtrri 


• • GENOVA, 1 1 novembre 

Dietro la «XVIII Legione 
Italia», l’ennesima centrale 
nera che avrebbe dovuto met¬ 
tere a punto , una serie * di 
operazioni terroristiche, riap-'- 
pare anche questa volta Toni- • 
bra del MSI-Destra nazionale.' 

Oggi si è appreso infatti 
che due avvisi di reato sa¬ 
rebbero stati consegnati a un 
dirigente genovese del MSI, 
un noto legale abitante a Rec¬ 
co m lungomare Bettolo e 
con studio a Genova in piaz¬ 
za Brignole 5. Il legale è l’av¬ 
vocato Giancarlo De Marchi, 
unico rappresentante del par¬ 
tito di Almirante al Consiglio 
provinciale di Genova; im uo¬ 
mo in apparenza politicamen¬ 
te scolorito: scursa è la sua 
partecipazione ai lavori del 
Consiglio, e ancora più rari 
gli interventi che vi ha pro¬ 
nunciato. 

Ma chi è in realtà questo 
dirigente provinciale del MSI, 
uno del più grossi personag¬ 
gi di cui possa disporre Al¬ 
librante a Genova, e quale 
ruolo ha giocato nella centra¬ 
le nera di Ortonovo, ammes¬ 
so naturalmente che ne ab¬ 
bia giocato uno? 

Il primo degli avvisi di rea¬ 
to st riferirebbe ad un epi¬ 
sodio avvenuto recentemente 
a Livorno, quando gruppi di 
fascisti distribuirono volanti¬ 
ni provocatori firmati « La 
rosa dei venti », davanti al¬ 
le caserme dei paracadutisti. 
Tra i fascisti si trovava an¬ 


che il padovano Sandro Ram¬ 
pazzo, e una delle vetture uti¬ 
lizzata dal « commando » ne¬ 
ro era una « Ford 2000 » . ri¬ 
sultata 1 appartenente all’avv. 
De Marchi. ’ ’ - 

Il secondo episodio si veri¬ 
ficò a Treviso il 29 marzo di 
quest’anno, ' esattamente * a 
Maserada sul Piave; una oscu¬ 
ra storia di armi e di vio¬ 
lenza sulla quale non è stato 
ancora possibile conoscere 
tutti i particolari. Sta di fat¬ 
to che, anche in questo ca¬ 
so, sarebbero apparsi alla ri¬ 
balta gli stessi personaggi di 
Ortonovo e la « Ford 2000 » 
del dirigente missino di Ge¬ 
nova. 

L'avvocato Giancarlo De 
Marchi nega recisamente ogni 
rapporto con la cellula ever¬ 
siva (oggi un quotidiano lo¬ 
cale scrive che « un avvocato 
genovese è tra 1 capi della 
centrale nera spezzina ») e of¬ 
fre una elaborata spiegazione 
circa lu presenza della «Ford 
2000 ». ■ 

« Ho cambiato la Ford ai 
primi di aprile — dice il di¬ 
rigente missino — con una 
”RO 80”. e solo per ragioni 
burocratiche la vettura risul¬ 
tava ancora a mio nome ». 
La « Ford » in effetti è stata 
consegnata dal De Marchi ad 
una agenzia di compravendi¬ 
ta, la « Tanarauto » con sedi 
a Genova in corso Aurelio 
Saffi 23 e via Armando Diaz 
29. Da qui l’auto venne pre¬ 
levata da un personaggio tut¬ 
tora misterioso ’ e, a quanto 
sembra, riconsegnata quindi¬ 
ci giorni orsono. 


11 dirigente • genovese del 
MSI non sapeva proprio nien¬ 
te di questo andirivieni del¬ 
la « Ford » intestata a suo no¬ 
me? E se l’ha cambiata ai 
primi di aprile, come spiega 
i fatti di Maserada sul Pia¬ 
ve avvenuti il 29 marzo? - 

« Non so nulla — ha rispo¬ 
sto oggi l’avvocato De Mar¬ 
chi — non conosco nè il Ram¬ 
pazzo, nè il dottor Giampao¬ 
lo Porta Casucci. Quanto al 
29 marzo ricordo benissimo 
come trascorsi lu giornata: 
ero In pretura a Reeco, e al¬ 
le 11 antimeridiane al tribu¬ 
nale di Genova per discutere 
una causa di sequestro. Nel 
pomeriggio avrò ricevuto in 
studio una ventina di perso¬ 
ne, che potrebbero tutte te¬ 
stimoniare la mia presenza a 
Genova ». 

E così i misteriosi viaggi 
della « Ford 2000 », il fatto 
che l’auto fosse ancora inte¬ 
stata all’avvocato De Marcili, 
il riapparire in piu punti de¬ 
gli stessi personaggi implica¬ 
ti nella centrale eversiva di 
Ortonovo sarebbero soltanto 
il frutto di coincidenze e di 
straordinari giochi del caso. 

Intanto si è appreso che 
nella lista nera degli uomini, 
contro i quali avrebbero do¬ 
vuto essere compiuti attenta¬ 
ti o tentativi di intimidazio¬ 
ne, si trovavano anche i no¬ 
mi dei compagni onorevoli 
Natta, Cossutta e Galluzzi, 
del presidente della Camera 
Sandro Pertini, degli onore¬ 
voli Lombardi e Mancini, Do- 
nat Cattin, Granelli e Gallo¬ 
ni. 


Le forze democr atiche in lotta contro gli speculatori 

Si profila su Palermo 
la minaccia di nuovi 
scempi edilizi 

invece di risanare il centro storico, si tenta una ignobile operazio* 
ne - Disagio anche nella maggioranza consiliare - Necessaria una 
pronta revisione deila « convenzione » con la Cassa del Mezzogiorno 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 11 novembre 

Il consiglio comunale di Pa¬ 
lermo si riunisce domani sera 
per decidere se e come attua¬ 
re il risanamento del centro 
storico che la città (unica in 
Europa che rechi ancora pres¬ 
soché integralmente i segni 
dei bombardamenti dell’ultima 
guerra) attende da oltre venti 
anni. 

I problemi sul tappeto ri¬ 
guardano l’avvenire — il la¬ 
voro e la casa — degli oltre 
settantamila abitanti del cuore 
della città, la salvaguardia 
delle forze produttive esisten¬ 
ti, le botteghe artigiane e i 
quartieri-mercato, la ristruttu¬ 
razione dei servizi civili, il ri¬ 
pristino dei valori storico-mo¬ 
numentali sfregiati dalla cre¬ 
scita caotica di un capoluogo 
che si è sviluppato in questi 
anni sui binari tracciati dalla 
polìtica clientelare e mafìosa 
dei centri di potere siciliani. 

All’esame dei consiglieri, 
una «convenzione» (siglata 
dalla giunta comunale. DC, 
PSDI, PRI) con la Cassa del 
Mezzogiorno per l’intervento 
di una società concessionaria 
del gruppo IRI. rimasta nei 
cassetti del Comune per oltre 
due anni di travagliate tratta¬ 
tive con gli enti pubblici na¬ 
zionali. L’operazione è stata 
condotta in prima persona 
dai gruppi dirigenti fanfania- 


Senza tregua gli attacchi alla salute nelle fabbriche Montedison 

Le emissioni di gas intossicano 
altri 40 lavoratori a Marghera 

Due ricoverati in gravi condizioni all'ospedale - L'anidride solforosa proveniva dal reparto 
AS del Petrolchimico - Colpiti operai della Montefihre che per di piò tenta la serrata 
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PORTO MARGHERA — Una veduta dal Patrolchimica Montedison. 


Squilibrato ia azione a Ferrara 


Strage di gomme 
«contro lo smog» 

A 

Ha finora forato ì oaeom&tki ii continolo éi osto 


FERRARA, 11 novembre ■ 

La notte scorsa si è rifatto 
vivo in città per ripetere l’at¬ 
to vandalico di domenica 
scorsa, l’individuo (quasi cer¬ 
tamente uno squilibrato) che 
fa strage di pneumatici di au¬ 
tomobili parcheggiate lungo la 
strada. Nella sua prima « u- 
scita » forò le gomme di al¬ 
meno 250-300 vetture; la not¬ 
te scorsa i malcapitati auto¬ 
mobilisti non sono stati meno 
di 150-200. Sul parabrezza il 
solito messaggio, spesso in 
busta - chiusa, dattiloscritto: 
«Comitato difesa antismog • 
comandante Afro ». Anche sta¬ 
volta il sedicente individuo- 
antinquinamento ha compiuto 
un’azione vandalica che deve 
essere durata alcune ore, du¬ 
rante le quali ha battuto la 
città in lungo ed in largo. 


Auto « sedute » con una-due- 
tre od anche tutte le quattro 
gomme forate con un punte¬ 
ruolo (quasi certamente una 
lesina da calzolaio) ne sono 
state rintracciate un po’ ovun¬ 
que. Stamane i gommai sve¬ 
gliati telefonicamente da vec¬ 
chi e nuovi clienti hanno do¬ 
vuto riaprire i loro laboratori 
e soprattutto nella mattinata 
si sono formate file di auto¬ 
mobilisti davanti ai negozi di 
vulcanizzazione, in attesa del 
loro turno. 

Il ripetersi dell’ episodio 
(grossi disagi e rilevanti dan¬ 
ni degli automobilisti) ha co¬ 
stretto molti proprietari di au¬ 
tomobili a cercare garages per 
sottrarre i loro mezzi alle ul¬ 
teriori mire del « comandante 
Afro » che ha promesso altre 
uscite. Ma tutti i posti dispo¬ 
nibili sono già esauriti. 


DALLA REDAZIONE 

VENEZIA, 11 novembre 

Quaranta lavoratori intossi¬ 
cati, quattro dei quali grave¬ 
mente, al punto da dover es¬ 
sere ricoverati nell’ospedale 
di Mestre in condizioni che i 
sanitari hanno giudicato preoc¬ 
cupanti. è il bilancio di una 
ennesima intossicazione collet- 
tiva, a Porto Marghera, dovu¬ 
ta quasi certamente alle emis¬ 
sioni di anidride solforosa dal 
reparto AS del Petrolchimico 
in via di riattivazione artico¬ 
lata, in questi giorni, dopo la 
fermata imposta dai sindacati 
con la lotta, circa un mese 
fa, appunto, per ottenerne il 
risanamento. 

Sono stati colpiti dalle esa¬ 
lazioni, anche in questa occa¬ 
sione, i lavoratori della Mon- 
tefibre, una fabbrica adiacente 
all’impianto AS (acido solfo¬ 
rico) nella quale la presenza 
del gas è stata avvertita in¬ 
torno alle 21,41 di ieri, inizial¬ 
mente nei reparti AT'8 e 
AT/9, e, subito dopo, in tutto 
lo stabilimento. 

Purtroppo, anche in questa 
occasione, l'abbandono del po¬ 
sto di lavoro è servito solo a 
ridurre le conseguenze della 
presenza del gas che ha conti¬ 
nuato a gravare sullo stabili¬ 
mento per alcune ore. 

Ancora una volta, infatti, 
per alcuni operai la giornata 
di lavoro si è conclusa in in¬ 
fermeria o in ospedale, secon¬ 
do un'inammissibile e dram¬ 
matica prassi che non si è a- 
vuto il tempo di cancellare 
nel periodo durante il quale, 
con il reparto AS fermo, non 
si sono verificati di questi * in¬ 
cidenti ». 

E, comunque, ancora una 
volta, si tenta irresponsabil¬ 
mente, da parte della Monte¬ 
dison, di confondere le acque, 
di creare un clima di incertez¬ 
za e di indeterminatezza che 
accusa e assolve tutti: non è 
accertabile — si dice — la 
fonte, nè la natura del gas 
che ha determinato l'intossi¬ 
cazione. 

Che si tratti di una men¬ 
zogna si rileva, a parte tutto, 
dal fatto che ì sanitari dell’o¬ 
spedale di Mestre hanno ri¬ 
scontrato nei quattro ricove¬ 
rati, le irritazioni alle prime 
vie bronchiali e agli occhi, ti¬ 
piche dell’intossicazione da a- 
nidride solforosa. 

La direzione della Montefi- 
bre, inoltre, m un ignobile 
comunicato ufficiale, contro il 
quale le organizzazioni sinda¬ 
cali provinciali, quelle di ca¬ 
tegoria e di fabbrica hanno 
espresso questa mattina « la 
piu dura protesta ». finge, ad¬ 
dirittura, di non conoscere la 
ragione che ha indotto tutti i 
lavoratori ad abbandonare lo 
stabilimento « non avendo ri¬ 
levato la strumentazione di si¬ 
curezza all'uopo installata, 
nulla di anormale ». per cui, 
incredibilmente, deciden¬ 
do una specie di serrata, ha 
chiesto al consiglio di fabbri¬ 
ca sessanta « comandati » per 
porre gli impianti in condi¬ 
zioni di sicurezza, avvertendo 
che il personale sarebbe stato 
riammesso al lavoro « non ap¬ 
pena si sarà verificata resi¬ 
stenza delle condizioni tecni¬ 
che di agibilità degli impian¬ 
ti ». 

DI fronte a questa grottesca 


presa di posizione (si ferma, 
per accertamenti tecnici, la 
fabbrica gasata invece degli 
impianti responsabili delle e- 
missioni di gas), tendente a 
determinare una situazione 
confusa nella quale eventual¬ 
mente attribuire ai lavoratori 
non si capisce quale possi¬ 
bile responsabilità, non è man¬ 
cata un’adeguata risposta: so¬ 
no stati negati i sessanta « co¬ 
mandati » e, permanendo la 
situazione di pericolo, nessun 
lavoratore è entrato in fabbri¬ 
ca sulla base del rifiuto idi 
lavorare in condizioni di ri¬ 
schio, come hanno chiarito, 
alla direzione, in un incontro 
avvenuto questa mattina, sin¬ 
dacati provinciali e responsa¬ 
bili sindacali di fabbrica. 

A conclusione della riunio¬ 
ne, nel corso della quale la 
direzione, ritornando sulle sue 
decisioni, ha dichiarato di non 
intendere procedere ad alcuna 
serrata dello stabilimento, è 
stato emesso un comunicato 
firmato dalla Federazione pro¬ 
vinciale CGIL. CISL, UIL, dal¬ 
la Federazione Unitaria Lavo¬ 
ratori Chimici e dal consiglio 
di fabbrica della Montefibre 
nel quale si afferma il diritto 
alla garanzia del salario per 
i lavoratori che hanno ab¬ 
bandonato gli impianti per 
la precarietà e l’insicurezza 
delle condizioni di lavoro e 
informa di avere avanza¬ 
to alla direzione Montefibre 
una richiesta di incontro im¬ 
mediato con la direzione ge¬ 
nerale della Montedison al fi¬ 
ne di affrontare la grave si¬ 
tuazione determinatasi a Por¬ 
to Marghera. 

Domenico D'Agostino 


ni, direttamente pilotati dal 
ministro Gioia, il quale ha 
scavalcato per l’occasione l’ex 
sindaco (ed ex portavoce) 
Ciancìmino, oggi capogruppo 
consiliare de. 

Ne è scaturito uno schema 
di convenzione su cui daran¬ 
no battaglia tutte le forze de¬ 
mocratiche cittadine, cultura¬ 
li, economiche e politiche. 

Il documento prefigura una 
operazione immobiliare tipo 
quelle che si svilupparono nel 
capoluogo nelle fasi piii calde 
della guerra delle cosche ma¬ 
liose e a Catania nello stesso 
arco di tempo, con lo sven¬ 
tramento del quartiere San 
Berillio da parte della società 
immobiliare. 

Alla Cassa del Mezzogiorno 
vengono affidati soltanto com¬ 
piti tecnico-ispettivi; il finan¬ 
ziamento degli espropri, delle 
demolizioni e delle opere di 
urbanizzazione sarà compito 
della società concessionaria 
che dovrà realizzare l’« econo¬ 
micità di gestione » dell’inte¬ 
ra operazione, da raggiungere 
con alti proventi nella ven¬ 
dita di aree edificabili, con il 
risultato di fare salire alle 
stelle il costo degli insedia¬ 
menti nelle zone risanate. 

La convenzione inoltre tocca 
una mìnima parte del centro 
storico. Si opererà infatti 
esclusivamente in una zona 
periferica della città, con la 
copertura del greto secco del 
fiume Oreto (un’opera che da¬ 
rà lavoro solo a poche decine 
di edili, ma che servirà a 
« valorizzare » a fini specula¬ 
tivi le aree che costeggiano il 
letto del fiume) e con la libe¬ 
razione dalle macerie dell’ul¬ 
tima guerra delle aree più lu¬ 
crose ai margini del centro 
storico, sul lungomare e nella 
centralissima piazza Massimo. 
In sostanza, nello schema di 
convenzione del risanamento 
— quello vero — resta poco 
o nulla; e ciò proprio mentre 
il maltempo dei giorni scorsi 
che ha devastato l’area por¬ 
tuale e cantieristica ha messo 
allo scoperto e aggravato il 
processo di degradazione che 
va avanti nel cuore geogra¬ 
fico dell’antica capitale. La 
pubblicazione del documento 
ha messo in moto frattanto 
un vasto schieramento di for¬ 
ze, producendo contraddizioni 
di qualche rilievo nelle stesse 
forze della maggioranza: in 
queste settimane vi sono state 
prese di posiz f one fortemente 
critiche per l’ooerazione. di 
un largo ventaglio di-compo¬ 
nenti culturali, sociali e po¬ 
litiche democratiche. 

I - sindacati sono scesi in 
campo con im convegno uni¬ 
tario che ha posto sul tap¬ 
peto i problemi delle categorie 
colpite dall’onerazione; tra le 
associazioni culturali FARCI si 
è distinta pubblicando un vi¬ 
vacissimo opuscolo che racco¬ 
glie gli interventi di un vastis¬ 
simo arco di forze, tecnici, 
intellettuali, studenti, esponen¬ 
ti del clero, dirigenti politici 
e operatori economici. L’oo- 
posizione di sinistra, e in pri¬ 
mo luogo il nostro partito, 
che ha il merito di avere ini¬ 
ziato la camoasna di mobili¬ 
tazione con un importante do¬ 
cumento del comitato cittadi¬ 
no, si è schierata decisamente 
per una profonda revisione 
della convenzione, che assicu¬ 
ri tre obiettivi di fondo: 1) la 
priorità dell’intervento nel cen¬ 
tro storico: 2) il mantenimen¬ 
to e l’estensione dei vincoli 
per l’edilizia economica e po¬ 
polare; 3) la salvaguardia e il 
potenziamento degli insedia¬ 
menti produttivi. 

Saranno questi i punti cen¬ 
trali su cui il Consiglio co¬ 
munale sarà chiamato a discu¬ 
tere. Già alla vigilia il disagio 
tra le forze della maggioranza 
è sempre più evidente. Di 
fronte all’iniziativa già in atto 
e che aTTonda le sue radici 
nella fame di lavoro, di case 
e di sviluppo di vastissimi 
strati popolari, queste forze 
hanno già preannunciato di 
essere disposte a far marcia 
indietro. Staremo a vedere. 

Vincenzo Vasile 


Per lo sviluppo 
sciopero 
generale oggi 
a Enna 

ENNA, 11 novembre 

Domani tutta la provincia 
di Enna, la più povera del 
Sud. scende in lotta. Per ini¬ 
ziativa della Federazione 
CGIL, CISL. UIL tutta la 
popolazione è stata chiama¬ 
ta a prendere parte allo scio¬ 
pero generale per rinvedica- 
re un nuovo sviluppo econo¬ 
mico, il blocco dell’emigra¬ 
zione. Questa giornata di lot¬ 
ta segna una nuova tappa 
della « vertenza Scilla » por¬ 
tata avanti dai sindacati con 
il pieno sostegno delle forze 
democratiche. 

La preparazione dello scio¬ 
pero ha rappresentato una 
occasione di forte mobilita¬ 
zione. Vi sono stati dibattiti, 
assemblee, incontri con i rap¬ 
presentanti degli Enti locali. 
In numerosi Consigli comu¬ 
nali, oltre a quello provincia¬ 
le, si sono svolte riunioni di 
adesione alla giornata di lot¬ 
ta. Verranno svolte assem¬ 
blee nelle aule consiliari, 
presenti amministratori, di¬ 
rigenti politici e sindacali, 
popolazioni. . 

Sempre in Sicilia domani 
si avrà una giornata di lot¬ 
ta di tutti i minatori per la 
piena utilizzazione di tutte le 
risorse del sottosuolo (sal¬ 
gemma. sali potassici, zolfo). 
La giornata di lotta si arti¬ 
cola in tre grossi concentra- 
menti provinciali: ad Enna. 
Serradìfalco e Realmonte per 
le province di Caltanissetta 
e Agrigento. 


Detenuto dì 
Civitavecchia: 
quindici guardie 
mi hanno percosso 


CIVITAVECCHIA, 11 novembre 

Un gravissimo episodio è 
stato denunciato da un giova¬ 
ne diciassettenne, Ferdinando 
Deidda, detenuto nel carcere 
di Civitavecchia e rimesso in 
libertà provvisoria ieri matti¬ 
na per la scadenza del termi¬ 
ne del carcere preventivo. Se¬ 
condo quanto lia riferito lui 
stesso, il giovane sarebbe sta¬ 
to brutalmente pestato, insie¬ 
me ad un altro compagno di 
pena, da una quindicina di a- 
genti di custodia. 

Il pestaggio sarebbe avve¬ 
nuto alcuni giorni fa. La ver¬ 
sione ufficiale parlava, in un 
primo tempo, di « aggressione 
ai danni di una guardia e di 
crisi di nervi di uno dei due 
detenuti che avrebbe anche 
tentato il suicidio ». Secondo 
il racconto fornito da Ferdi¬ 
nando Deidda, che porta in 
viso ancora ben visibili i se¬ 
gni delle percosse, invece, i 
fatti si sarebbero svolti diver¬ 
samente. Egli — secondo il 
suo racconto — si trovava in¬ 
sieme ad un altro detenuto. 
Maurizio Boriello, 21 anni, e 
ima guardia, certo Moretti. 
Improvvisamente fra i tre è 
nata una zuffa, è volato qual¬ 
che schiaffo: il Moretti, infi¬ 
ne, ha chiamato altre guardie 
ed è tornata la calma. 

Dopo circa mezz’ora, il Bo¬ 
riello e il Deidda — che in¬ 
vano ha fatto ripetute doman¬ 
de per essere trasferito in un 
carcere minorile essendo mi¬ 
norenne — sono stati portati 
in una stanza, normalmente 
adibita a sala di colloquio, 
qui hanno trovato una quin¬ 
dicina • di guardie carcerarie 
che li hanno percossi dura¬ 
mente a calci e pugni. 


Confermando la loro posizione anticostituzionale 

Incitamento dei missini 
alla sedizione nelle FA 

Vorrebbero effettuare an censimento éei « camerati » presenti trn il personale militare 


Un aperto appello alle For¬ 
ze armate ad ispirarsi all'e¬ 
sempio cileno c la sostanza 
dei discorsi pronunciati da 
due capi missini (l'ammiraglio 
Birindelli e Vtng. Toschi > a 
Milano a nome di una sedi¬ 
cente « Unione amici del sol¬ 
dato» L'ipotesi da cui i due 
capi fascisti sono partili è 
quella che il PCI possa tro¬ 
varsi nell'area di governo• in 
tal caso, ha detto l'ammira¬ 
glio usi verificherebbero mol¬ 
ti e gran casi di coscienza 
nell'Esercito », si verifichereb¬ 
be cioè una scelta eversiva 
— chiaramente auspicata — 
contro la libera determinazio¬ 
ne dell’elettorato, dei partiti 
e del Parlamento. 

La legittimità di und' dislo¬ 
cazione antidemocratica delle 
Forze armate discenderebbe, 


secondo Birindelli, dal fatto 
che esse « interpretano la Na¬ 
zione ». cioè assumono una 
funzione arbitrale nel deter¬ 
minare quando c come vada¬ 
no tutelali gli interessi del 
Paese. A questa aberrante 
dottrina, assolutamente estra¬ 
nea ed opposta al dettato co¬ 
stituzionale che pone le For¬ 
ze armale al servizio della 
democrazia repubblicana, vie¬ 
ne congiunto un vero e pro¬ 
prio piano tattico per « rom¬ 
pere • il legame che — secon¬ 
do la farneticazione missina 
— intercorrerebbe « fra la pre¬ 
senza sovietica nel Mediterra¬ 
neo e quella del PCI». 

1 fascisti non sono affatto 
sicuri che tali posizioni pos¬ 
sano essere accettate all'in¬ 
terno dei Corpi armati dello 
Stalo, lauto che uno degli o- 


ratori ha prospettato addirit¬ 
tura l'esigenza di un illegale 
censimento ira il personale 
militare per « sapere se i ca¬ 
merati sono ancora con noi », 
nel momento in cui — altra 
farneticazione missino — si 
profilerebbe « un piano del 
PCI per appropriarsi delle 
Forze armate ». 

Dinanzi a’ intendimenti di 
questa natura, sfrontatamen¬ 
te confessati e propagandati, 
è doveroso per il governo pro¬ 
nunciarsi sulla loro inammis¬ 
sibilità costituzionale; ed è 
doveroso per tutte le forze 
democratiche operare perchè 
simili sollecitazioni • non ab¬ 
biano diritto di cittadinanza 
fra coloro a cui spetta la lea¬ 
le difesa militare dell’indipen¬ 
denza della nazione e delVin- 
tangibilìtà delle sue istituzioni. 
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syU UN GIORNALE sportivo ieri era scritta 
' una di quell? frasi che mandano in estasi 
U il professor Gedda e i bollettini parroc¬ 
chiali; diceva che in,questi drammatici giorni 
la' signora Claudine — degnissima signora, sia 
chiaro — non è soltanto la rAoglie di Merckx: 
è‘tutto. Sorella, mamma, zia, fidanzata. E va 
bene. Ma lo zelo si spinge oltre e dice che è 
anche crocerossina ■ del marito. E qui, scusa¬ 
temi, uno si spaventa. Crocerossina perchè 
Forse si vuole intendere che fa l’infermiera del , 
marito distrutto moralmente: ma si può anche 
pensare che faccia l’infermiera del marito di¬ 
strutto fisicamente, di un uomo che a forza di 
. prendere sciroppo per la tosse si è trovato sen¬ 
za tosse e con la stitichezza. Il fatto è che la 
storia di Merckx ha un poco scocciato perchè 


l’eroe della domenica 


se ne parla come se fosse 'un evento cosmico 
ed è Invece uno di quegli eventi in cui vlen 
voglia di dire — e qui è stato già detto — 
« signori, sono fatti vostri ». Fatti dei corridori 
e dei dirigenti del ciclismo, nel senso che i 
primi ad aver cura della propria velie devono 
essere i ciclisti, ognuno del quali sa che un 
loro collega, avendo esagerato con lo sciroppo 
per la tosse, ha lasciato la pelle al giro di 
Francia, che altri hanno fatto la stessa fine o 
ci sono andati vicini in modo rfieno clamo¬ 
roso, perchè Simpsoti è morto sotto lo sguardo 


delle telecamere ed altri più oscuramente. Non 
mettiamo in dubbio, sia chiaro, che Merckx 
abbia preso davvero lo sciroppo per la tosse 
che viene dato anche ai bambini i quali pos¬ 
sono berne un barile ma il giro della Lom¬ 
bardia non lo vincono; ma proprio perchè non 
lo mettiamo in dubbio la storia ci irrita. Sono 
i corridori che accettano stagioni massacranti, 
accettano di correre con qualsiasi tempo e si 
impegnano a pedalare in ogni condizione di 
salute perchè devono difendere il prestigio e 
le lire: sta a loro quindi premere sui dirigenti 


per ottenere che la stagione ciclistica sia un 
poco meno simile a una partita di calcio fra 
una squadra romana e una inglese; sta a loro 
premere perchè se hanno la tosse ma non tanta 
da non poter correre siano almeno autorizzati 
a succhiare una caramella di liquirizia senza 
correre il rischio di essere additati alla pub¬ 
blica esecrazione come consumatori e magari 
anche spacciatori di droga - (perchè durante 
una fase di stanca della gara hanno offerto 
una caramella al collega che aveva un a risi* 
ghìno » in gola). Lo pensino, se non per loro, 
almeno per gli scapoli: perchè Merckx ha la 
moglie crocerossina, ma uno scapolo come se 
la sfanga? , , ; 

Kim 


Mercoledì a Londra gli azzurri affronteranno un'Inghilterra esclusa da Monaco ma pur sempre avversaria di valore 


UN SEVERO ESAME CON 0 SENZA CHINAGLIA 


• . * » 

All'ultimo momento nuovo forfait (dopo quello di Wilsonì a Coveremo 


Anche Albertosi fuori 

10 rimpiazza Castellini 

11 caso Chinaglia rientrato dopo l'intervento di Franchi • Valcareggi non ne parla, tuttavia il centravanti laziale è fiducioso di 
giocare • Partenza da Pisa martedì mattina - loft e Rivera in forma ■ Re Cecconi è convinto che la nazionale italiana possa vincere 


Dopo l'imposizione dello stadio-lager di Santiago 

Lo FIFA e Rous isolati 

nel loro assurdo diktat 

» » \ ‘ 

La condanna si è estesa ed ogni successiva decisione dovrà tenerne conto 
UUnione Sovietica conferma che non giocherà in alcuno stadio del Cile 


DALL'INVIATO 

FIRENZE, 11 novembre 
Ogni giorno una novità al 
raduno azzurro a Coverciano: 
cosi dopo il forfait di Wilson 
(sostituito da Zecchini) sta¬ 
mattina si è appreso che an¬ 
che il nortiere Alnertosi era 
costretto a tornarsene a casa 
per un persistente doloretto 
ai muscoli della schiena, cau¬ 
sato da un banale scontro con 
Rivera nella partita di dome¬ 
nica tra Milan e Cagliari (e 
proprio negli ultimissimi mi¬ 


nuti a quanto ha ricordato 
lo stesso Rivera sinceramen¬ 
te addolorato). . 

E' stato convocato pertan¬ 
to un altro torinese, il portie¬ 
re Castellini che ha raggiun¬ 
to la comitiva in serata, men¬ 
tre Albertosi se ne andava di¬ 
spiaciuto e seccato: dispia¬ 
ciuto perchè ci teneva ad an¬ 
dare in Inghilterra, seccato 
perchè Valcareggi e il dott. 
Fini già sapevano del suo ma¬ 
lanno prima di convocarlo, 
quindi avrebbero potuto la¬ 
sciarlo tranquillamente a ca¬ 
sa senza farlo venire sino a 


Firenze per poi rimandarlo in¬ 
dietro. r 

Poiché anche per Wilson è 
accaduta in pratica la stessa 
cosa (era noto infatti che zop¬ 
picava prima ancora di parti¬ 
re da Roma) non si capisce 
bene come funzioni la colla¬ 
borazione tra lo staff della 
Nazionale e le società: o piut¬ 
tosto si capisce bene che non 
funziona affatto; ma è inutile 
fare polemiche al riguardo. 
Forse per cause... climatiche, 
le polemiche nella quiete o- 
vattata di Coverciano sono de¬ 
stinate a spegnersi ancor pri- 


Unanirtìi i giudizi sulla « Under 21 » 


Gioca troppo poco 
per essere squadra 

L’inc.spericnza e la mancanza di coesione sono infatti 
apparsi come i difetti più vistosi della compagine 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 11 novembre 

Il pareggio conseguito dal¬ 
la Under 21 contro la sma¬ 
liziata rappresentativa ameri¬ 
cana è stato accolto abba¬ 
stanza positivamente nel clan 
azzurro. Tutti hanno ricono¬ 
sciuto alla compagine man¬ 
data in campo da Azelio Vi¬ 
cini numerose qualità tecni¬ 
co-agonistiche ma anche tan¬ 
ta inesperienza. 

E’ lo stesso Vicini che que¬ 
sta mattina prima di lasciare 
Coverciano in una breve chiac¬ 
chierata ha cercato di trarre 
delle conclusioni: « Quando 
decidemmo di giocare contro 
la nazionale degli Stati Uni¬ 
ti sapevamo in partenza che 
avremmo corso un grosso ri¬ 
schio: se avessimo vinto si 
sarebbe detto che in fin dei 
conti questi americani si pre¬ 
sentano ora sulle scene inter¬ 
nazionali e che, quindi, la 
cosa sarebbe stata di norma¬ 
le amministrazione. Se aves¬ 
simo perso chissà che cosa 
non ci avrebbero detto. 

« Il pareggio a mio avviso 
— prosegue Vicini — deve 
essere ritenuto un risultato 
tutto sommato posit:vo poi¬ 
ché Graziam e Spegg.orin 
hanno avuto numerose oeca- 
soni per segnare e se un 
paio dei 6-7 palloni da rete 
fosse finito alie spalle di Rig- 
by. che è r.«ul*?to abilissimo 
e un tantino torturalo, sicu¬ 
ramente anche i critici piu 
severi avrebbero parlato con 
toni diversi Ma, come avevo 
detto nei giorni scorsi, que¬ 
sta partita c; doveva servi¬ 
re per fare della buona espe 
nenza e credo che questo ri¬ 
sultato lo abb.amo ottenuto. 
Certo se dovessi fare un con¬ 
fronto con la prestazione of¬ 
ferta a Parigi il 10 ottobre 
scorso contro la Francia do¬ 
vrei anche dire che 13 squa¬ 
dra in quella occasione de¬ 
notò una maggiore continui¬ 
tà. ma devo anche ricordare 
che eh uomini che ha fatto 
giocare Bradley si cono di¬ 
mostrati meno « pellegrini » 
di quanto non era stato det¬ 
to al loro arrivo a Milano ». 

« Quando spera d: poter far 
giocare un altro incontro alla 
Under 21? », gh abbiamo chie¬ 
sto. 

« Se fosse per me anche 
fra 15 gìomi. Solo che tro¬ 
vare una squadra allo stesso 
livello in Europa diventa un 
grosso problema. Quindi non 
c’è che sperare nella pros¬ 
sima primavera contro una 
rappresentativa della Polonia 
o della Bulgaria o contro la 
nazionale dell'Olanda. Il con¬ 
vento non passa altro ed è 
per questo che i prescelti non 
potranno mai raggiungere 
quella maturazione ed espe¬ 
rienza che ieri sarebbe oc¬ 
corsa per assicurarsi la vit¬ 
toria ». . 

Più o meno dello stesso pa¬ 
rere è anche il e.t. Valca¬ 
reggi che ien ha seguito rin¬ 
contro dalla tribuna: « Io che 
ero presente a Parigi posso 



FIRENZE — Spcggiorin, qui ripresa in un tentativo di testa in area 
statunitense, ha avuto parecchie occasioni di mettersi in luce, ma non 
e mai riuscito a infilare il bravo portiere americano. 


solo dire che in questa occa¬ 
sione gli azzurri hanno inte¬ 
so strafare. E questo vuol 
dire mancanza di esperienza 
e mancanza di coesione poi¬ 
ché in alcuni momenti la 
squadra non e riuscita a dar 
v.ta a quel gioco corale che 
è indispensabile per poter rag 
g.ungere risultati » 

■ Al settore tecnico — pre¬ 
cisa Valcareggi — la vittoria 
interessava relativamente, pe¬ 
ro sarebbe bastato un gol 
per sbloccare ima certa si 
tuanone che s: era creata. 
Se Oraziani o Speggiorm a- 
vessero trovato lo spiraglio 
buono per battere il portiere 
amer cano sicuramente la par¬ 
tita avrebbe imboccato un 
binario diverso o quanto me¬ 
no il gioco sarebbe stato di 
marca diversa. Con questo 
non intendo condannare nes¬ 
suno ma voglio solo dire che 
bisognerà pensare a come u- 
tihzzare una squadra di que¬ 
sto tipo. Non si possono la¬ 
sciare per dei mesi abbando¬ 
nati a se stessi questi gioca¬ 
tori ». 

« Quali hanno giocato me¬ 
glio? Non mi sono mai per¬ 
messo di criticare attraverso 
la stampa i giocatori ma pos¬ 
so dire che una parte di quel¬ 
li che hanno giocato ieri 
( Bordon, Onali, Vavassori, 
Roggi. Antonioni. Speggiorin - 
n.d.r. ) sicuramente saranno 
utilizzati nella Under 23 che, 
rispetto alla Under 21, ha 
maggiori possibilità di poter 
giocare degli incontri inter¬ 
nazionali ». 

. Anche per Fulvio Bernardi¬ 
ni la squadra viene scarsa¬ 
mente utilizzata. « Ieri sareb¬ 


be bastato un tantino di at¬ 
tenzione soprattutto nella ma¬ 
novra e anche il bravo Rigby 
sarebbe stato superato. In¬ 
vece ad un certo momento 
tutti sono stati presi dalla 
fregola di voler vincere, faci¬ 
litando cosi il compito agli j 
americani che. dopo essersi i 
d.mostrati molto deboli in fa- j 
se di attacco, si sono difesi 
con molta abilità e maestria. 
Prendiamo il giallorosso Roc¬ 
ca che ha una potenza non 
indifferente. Il ragazzo re di¬ 
sciplinato poiché spende nu¬ 
merose energie mutili. Ma per 
fargli perdere questi vizi bi¬ 
sogna metterlo continuamen¬ 
te alla prova. Del resto que¬ 
sto discorso vale per tutti gli 
altri i quali, in parte sicu¬ 
ramente passeranno in squa¬ 
dre più importanti e i rima¬ 
nenti resteranno allo stesso 
livello date le loro caratte¬ 
ristiche tecniche ». 

« Mi si dice che trovare 
squadre della stessa età è un 
probema: ebbene perchè la 
Federazione non fa giocare 
alla Under 21 incontri anche 
con squadre europee più for¬ 
ti? Perdere non è un diso¬ 
nore. Lo scopo, se non sba¬ 
glio. è quello di far fare espe¬ 
rienza. E perchè ad esempio 
la Under 21 non la fanno 
giocare contro la nazionale 
maggiorenne o contro la Un¬ 
der 23 in occasione degli al¬ 
lenamenti come quello fatto 
sostenere da Valcareggi alla 
nazionale contro l giovani del¬ 
la Fiorentina? Ogni mezzo, 
a mio avviso, bisogna sfrut¬ 
tarlo ». 

Loris Ciullini 


ma di nascere. Vedete, per e- 
sempio, quanto è successo per 
il caso Chinaglia, prontamen¬ 
te rientrato dopo l’intervento 
di Franchi al primo accenno 
di perplessità: tanto che oggi 
nessuno ne parlava pili. Nem¬ 
meno Chinaglia. che peio si 
gettava affannosamente su 
ogni giornale trovato nel ba¬ 
ratto di Coverciano per legge¬ 
re con un sorriso beato i ti¬ 
toloni che danno per certa 
la sua presenza a Wembley. E 
spiegava al cronista che lo 
guardava con un sorrisetto 
quasi di sufficienza: « Sapete, 
ci tengo molto a giocare a 
Londra, non solo perchè è 
un’occasione per ribadire la 
mia ipoteca sulla maglia nu¬ 
mero 9, ma anche perchè a 
Londra ho ancora molti ami¬ 
ci e ammiratori che verranno 
allo stadio proprio per assi¬ 
stere alla mia prova aspettan¬ 
do una mia bella partita e 
possibilmente un mio gol ». 

Figuriamoci poi se del ca¬ 
so Chinaglia ha parlato Val¬ 
careggi, dopo la mezza « gaf¬ 
fe » di ieri mattina. Messo al¬ 
le corde dai giornalisti prima 
ancora che potesse farsi una 
doccia ancora sudato e stan¬ 
co dopo la conclusione di una 
partitella di tennis in doppio 
con il figlio contro Capello e 
Boninsegna (per la cronaca 
vinta dai due giocatori» il c.t. 
azzurro si è limitato alla no¬ 
tizia del forfait di Albertosi e 
della convocazione di Castel¬ 
lini (del resto già noto ai 
giornalisti) aggiungendo, a 
ma’ di commento, di sperare 
che sia fmita. a smentita del 
noto proverbio (non c’è due 
senza tre) anche se domani 
ci sarà la cerimonia della con¬ 
segna del « Seminatore d’oro » 
proprio a Valcareggi (e si sa 
che la pur benemerita istitu¬ 
zione porta una jella maledet¬ 
ta). 

Valcareggi ha poi ricordato 
che spera di ottenere la pos¬ 
sibilità di sostituire tre gioca¬ 
tori (due più il portiere) co¬ 
me del resto è avvenuto an¬ 
che nel precedente incontro 
di Torino; ha annunciato che 
nel pomeriggio si sarebbe svol¬ 
to un leggero allenamento al 
quale non avrebbero parteci¬ 
pato i giocatori che ieri han¬ 
no giocato due tempi, com¬ 
preso Riva che è tornato per¬ 
fettamente a posto e meno Ri¬ 
vera che aveva bisogno di ri¬ 
poso (per la cronaca si è di¬ 
sputata una partitella conclu¬ 
sa 7-6); e infine ha chiesto 
ai giornalisti se avevano do¬ 
mande da fare. 

Tutti ci siamo guardati in 
faccia ma nessuno ha avuto 
il coraggio di chiedergli quel¬ 
lo che pure tutti avrebbero 
voluto chiedergli: cioè se do¬ 
po l’intervento di Franchi era¬ 
no veramente svanite le per¬ 
plessità riguardanti l'utilizza¬ 
zione di Chinaglia. Un po’ per 
amore di patria, un po’ per 
vigliaccheria, tutti abbiamo 
taciuto per evitare ima nuova 
gaffe al povero zio Uccio, 
ben sapendo che comunque 
la sua risposta sarebbe ser¬ 
vita a poco: ormai non resta 
che attendere l’annuncio del¬ 
la formazione ufficiale per 
veder sfumare la minima per¬ 
centuale di incertezza ancora 
nell’aria. 

A proposito dell’annuncio 
della formazione Valcareggi è 
tormentato da un crudèlissi¬ 
mo dubbio: se farla prima del¬ 
la partenza da PLsa o all’ar- 
nvo a Londra o dopo l'alle¬ 
namento serale a Wembley. Il 
fatto è che era abituato a 
svolgere il rito alle 12 preci¬ 
se del giorno precedente rin¬ 
contro. subito dopo l’ultimo 
allenamento, e stavolta non 
sa proprio che pesci pigliare, 
forse perchè in fondo in fon¬ 
do, oltre che tradizionalista, 
è anche un po’ superstizioso 
e non vorrebbe cambiare in 
nulla il solito cerimoniale 
che ha portato sempre bene. 
Ma cambiare dovrà per for¬ 
za: vedremo come e soprat¬ 
tutto con quali... conseguen¬ 
ze sull’esito dell’incontro. A 
riguardo c’è da aggiungere 
che tra i giocatori regna una 
grande fiducia, fatta di sere¬ 


na consapevolezza del valore 
della squadra anche se ovvia¬ 
mente non si dimenticano le 
insidie della trasferta (la bra¬ 
vura degli inglesi, la loro vo¬ 
lontà di riscossa, il clima par¬ 
ticolare di Wembley). ., 
Abbiamo parlato con parec¬ 
chi degli azzurri, spesso ad¬ 
dirittura provocandoli, affer¬ 
mando che tanto a Wembley 
ci rifileranno come minimo 
un paio di gol, secondo quan¬ 
to previsto da Rocco, ma tut¬ 
ti ci hanno risposto che non 
è necessariamente così, anzi 
la nazionale può far bene, può 
addirittura vincere. Il laziale 
Re Cecconi, con il quale ci 
siamo trattenuti più a lungo, 
ci ha spiegato che la sua fi¬ 
ducia si basa sull’affiatamen¬ 
to i aggiunto dagli azzurri e 
sull’evidente progresso mani¬ 
festato rispetto alla partita 
con gli svizzeri: significative 
vengono considerate le indica¬ 
zioni dell’ailenamento di ieri 
non tanto evidentemente per 
i sedici gol rifilati.ai-ragazzi 
viola, quanto per le dimostra¬ 
zioni di buona salute offerte 
un po’ da tutti e specie da 
Zoff e Rivera (senza dimen¬ 
ticare il ritorno graduale di 
Benetti alla migliore condi¬ 
zione e la « voglia matta » di 
Chinaglia). Tanto per conclu¬ 
dere, insomma, che dopo la 
amarezza dei giorni scorsi a 
Coverciano è tornato il sere¬ 
no più sereno: per cui si può 
dire che la partenza per Lon¬ 
dra avverrà martedì sotto i 
migliori auspici. , 

Roberto Frosi 


L’assurda posizione della 
FIFA, l’organismo che di¬ 
rige e organizza il calcio 
mondiale, l'insistenza con la 
quale ha cercato e cerca 
di imporre per la disputa 
di una partita di calcio di 
qualificazione alla fase fina¬ 
le della Coopa del Mondo 
lo stadio di Santiago, tra¬ 
sformato in una disumana 
prigione per migliaia di pa¬ 
trioti cileni, hanno destato 
l’immediata reazione di nu¬ 
merosi Paesi. 

L’URSS ha ribadito il suo 
rifiuto a giocare a Santiago 
come in qualsiasi altro sta¬ 
dio cileno. La posizione del¬ 
la Federcalcio sovietica ha 
incontrato l’appoggio dei - 
Paesi socialisti ma anche 
dei Paesi scandinavi. 

La stessa UEFA, la Fe¬ 
derazione calcistica euro¬ 
pea, ha sollecitato la FIFA 
a riesaminare le sue posi¬ 
zioni. Domani dovrebbe sca¬ 
dere l’ultimatum imposto 
dalla FfFA ai sovietici, ade¬ 
guando i regolamenti alla 
propria manovra filo-golpi¬ 
sta. La squalifica potrebbe 
infatti concretizzarsi solo il 1 
giorno della partita (il 21 
novembre) se l’URSS non 
si presentasse in campo. - 

Le pressioni unanimi po¬ 
trebbero ora indurre final- , 
mente la FIFA ad una de¬ 
cisione che sia si effettiva¬ 
mente sportiva, che prenda 
atto cioè di come t qoloisli 
del Cile abbiano offeso lo 
sport. 


DALLA REDAZIONE , 

MOSCA, 11 novembre 
All’ autorevole annuncio 
delle Isvestia e cioè che 
la squadra di calcio Uel- 
l’URSS non metterà piede . 
nel Cile ■ dei golpisti che 
hanno macchiato cu sangue 
lo stadio di Santiago — fa 
eco oggi una dichiarazione 
di Lev Pmcenko, capo di¬ 
partimento del settore cal¬ 
cio del comitato dello sport 
deU’URSS. 





Stanley Rous: P« anima » dell* 
posizioni filo-golpiste della FIFA. 


IL dirigente sovietìvo, sot¬ 
tolineando l’importanza del¬ 
la decisione presa dalla Fe¬ 
dercalcio dell’URSS e met¬ 
tendo in evidenza l’ampiez¬ 
za della campagna che' si 
è sviluppata in tutto il mon¬ 
do contro la FIFA, ha infat¬ 
ti ribadito che « la squadra 
sovietica non giocherà nel 
Cile ». 

Pincenko ha poi espres¬ 
so la speranza che la FIFA 
riveda la sua posizione e 
consenta a l’URSS d’incon¬ 
trare il Cile su un campo 
neutrale che potrebbe esse¬ 
re — egli ha detto — quel¬ 
lo della capitale peruviana. 
■ La polemica, intanto, non 
accenna a diminuire. A Mo¬ 
sca giungono infatti noti¬ 
zie di nuove prese di po¬ 
sizione contro . la FIFA, a 
sostegno della Federcalcio 
sovietica. Tutto ciò — ci è 
stato fatto notare dai col¬ 
leghi del quotidiano Savie- 
tski Sport — conferma la 
validità dell’ atteggiamento 
dei sovietici e suona con¬ 
danna nei confronti di que¬ 
gli esponenti del calcio in¬ 
temazionale che si sono 
schierati a fianco dei gol¬ 
pisti cileni. 

‘ Carlo Benedetti 

★ 

DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO, 11 novembre 

La Federazione calcistica 
jugoslava ha preso ufficial¬ 
mente posizione a sostegno 
della decisione della Federa¬ 


zione calcistica dell’Unione 
Sovietica di non giocare la 
partita di qualificazione per 
i mondiali nello stadio di 
Santiago del Cile, trasfor¬ 
mato dalla Giunta militare 
in un campo di concentra¬ 
mento, di tortura, e di as¬ 
sassinio dei democratici ci¬ 
leni. Nel comunicato emes¬ 
so al termine della riunio¬ 
ne di >ieri la Federazione 
jugoslava « fa propria !a ri¬ 
vendicazione della Fed scal¬ 
cio sovietica di giocare la - 
partita m un campo neutro 1 
ritenendo del tutto giuste 
le motivazioni avanzate al¬ 
la FIFA». 

* Nel comunicato si sottoli¬ 
nea che la Giunta militare 
continua ad assassinare, - 
‘ terrorizzare, e perseguitare 
i cittadini cileni progressi¬ 
sti e anche i cittadini stra¬ 
nieri che lavorano in Cile, 
in base ad accordi inter¬ 
nazionali. Tale situazione 
antidemocratica, prosegue 
Il comunicato, e il fatto che 
la Giunta militare calpesti i 
diritti umani fondamentali 
dimostrano che non è pos¬ 
sibile mantenere normali 
rapporti con il Cile neppu¬ 
re sul piano sportivo. Il 
comunicato della Federazio¬ 
ne -jugoslava conclude espri- 
mento fiducia che la FIFA 
vorrà riesaminare la sua po¬ 
sizione e che vorrà accetta¬ 
re la giusta rivendicazione 
della Federcalcio sovietica. 

a. b. 


Altri 13 gol nell’allenamento di ieri e molte dichiarazioni bellicose 

Una nazionale con tanta grinta 

Divisi in due squadre, hanno segnato: Facchetti (3), Riva 12), Pulici (2), Causio (2), Boninsegna, Bellugi, Sabadini e Re Cecconi 
Rivera, tenuto a riposo, appare in condizioni smaglianti - Questa mattina, Valcareggi riceverà il «Seminatore d'oro» 1972-73 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 11 novembre 

Dopo i sedici gol segnati ai 
giovani della Fiorentina nel¬ 
la partita di allenamento so¬ 
stenuta ieri allo stadio Co¬ 
munale alla presenza di cir¬ 
ca 40 mila persone, gli az¬ 
zurri che mercoledì a Wem¬ 
bley disputeranno l’amichevo¬ 
le contro la nazionale ingle¬ 
se, oggi ne hanno segnati al¬ 
tri tredici. Gol che sono stati 
realizzati nel pomeriggio quan¬ 
do il CT Valcareggi ha con¬ 
vocato tutta la pattuglia az¬ 
zurra sul campo C del Cen¬ 
tro tecnico federale e dopo 
un nutrito lavoro ginnico atle¬ 
tico ha diviso gli uomini in 
due squadre. 

Da una parte Burgnich, Pac¬ 
chetti. Bellugi, Spinosi, Fu¬ 
rino, Sabadini, Zecchini, Re 
Cecconi, Bearzot e dall’altra. 
Rire. Capello, Zoff, Bigon. 
Pulici. Chinaglia, Causio, Bo¬ 
ninsegna. Benetti. Alla fine e 
risultata vincente per 7 a 6 
la squadra capeggiata da Ri¬ 
va. Hanno segnato per i « ros¬ 
si » Riva (2). Pulici (2). Cau- 
sio (2), Boninsegna. Per • i 
«bianchi» Facchetti (3). Bel¬ 
lugi, Sabadini, e Re Cecconi. 
AU’allenamento non ha parte¬ 
cipato Rivera il quale, come è 
noto, ien ha giocato due tem¬ 
pi sfoggiando un’abilità ec¬ 
cezionale. 

La mattinata i giocatori la 
hanno trascorsa a discutere 
la partita di ieri e con i gior¬ 
nalisti su cosa potrà accadere 
a Wembley mercoledì sera. 
Cosi Chinaglia, sul quale è 
stato versato tanto latte in 
questi giorni, ha rilasciato del¬ 
le dichiarazioni che certamen¬ 
te non risulteranno distensi¬ 
ve se gli inglesi non fossero 
persone intelligenti e civili. 
Il centravanti delia Lazio, che 
mercoledì dovrebbe giocare 
titolare, quando gli fe stato 
chiesto se la sua presenza a 
Wembley può risultare dele¬ 
teria per i buoni rapporti do¬ 
po quanto è accaduto all'O¬ 
limpico, ha dichiarato: « Il 
clima sarà quello di sempre. 
Gli inglesi scenderanno in 
campo per vincere, per dimo¬ 
strare che loro sono i più 
forti, gli inventori del gioco 


del calcio. Loro non andran¬ 
no tanto per il sottile, sia 
che io sia in campo o che ci 
sia anche Re Cecconi, i due 
laziali rimasti a disposizione 
di Valcareggi ». 

Molto piu abili e intelligen¬ 
ti si sono dimostrati Causio 
e Bellugi. L’estrema destra 
della Juventus, dopo aver det¬ 
to di non temere un campo 
come quello di Wembley, poi¬ 
ché in fin dei conti c’è un 
solo pallone da giocare, ha 
proseguito: a La manovra az¬ 
zurra ora è quasi perfetta 
ed è per questo che io non 
dispero. La manovra si svi¬ 
luppa fra Capello e Benetti, 
e il pallone finisce a Rivera 
che sta attraversando un pe¬ 
riodo di forma eccezionale. 


Ieri sera ve ne sarete resi 
conto. Gianni ha effettuato, 
come minimo, trenta passag¬ 
gi smarcanti per le punte e 
quando è stato il momento è 
avanzato, ha scambiato con il 
compagno più vicino ed ha 
segnato alla sua maniera, di 
precisione. Ebbene, da Rive¬ 
ra, il pallone arriverà nella 
mia zona ed il mio compito 
sarà quello di fare da rac¬ 
cordo fra il pacchetto difen¬ 
sivo e le punte. Un lavoro 
che cercherò di fare con mol¬ 
ta umiltà anche se nella Ju¬ 
ventus questo compito lo ri¬ 
copre Cuccureddu. Ma poiché 
la Nazionale mi interessa e 
mi ci sono affezionato, gio¬ 
cherò come vuole il signor 
Valcareggi ». 







COVERCIANO — Riva e Chinaglia, la due probabili « punta » per la 
amichevole con l’inghiltarra, durante una pausa dall’allenamento di ieri. 


Lo stopper dell’Inter, dopo 
aver precisato che in questo 
momento, dopo quattro parti¬ 
te di campionato, si sente al 
massimo della condizione poi¬ 
ché il lavoro di preparazione 
di Helenio Herrera è fatto in 
maniera intelligente con mol¬ 
to raziocinio in modo da rag¬ 
giungere la forma nel giro di 
un mese, un mese e mezzo, 
ha proseguito dicendo: «So 
che sostituire un tipo come 
Morini non è facile, però mi 
sento bene, non ho timore de¬ 
gli inglesi e del loro modo di 
giocare che è piuttosto irruen- 
to. Se non sbaglio mister Ram¬ 
sey farà giocare centravanti 
Osgood al posto di Chivers, 
l’inglese più pericoloso sotto 
rete nei colpi di testa. Io sicu¬ 
ramente mi sarei trovato me¬ 
glio contro un elemento del 
genere che non con Osgood 
che è un fine palleggiatore ed 
è per questo che penso ad 
un tipo di marcatura diversa ». 
Bellugi non ha inteso prose¬ 
guire ma ha fatto intendere 
che su Osgood quasi certa¬ 
mente ci andrà Benetti. 

Anche il biondo Re Cecconi 
si è dichiarato convinto in un 
successo della nostra rappre¬ 
sentativa: « Gli inglesi sono 
forti, sono capaci di dar vita 
ad una gara impostata su un 
ritmo altissimo e di essere m 
grado di mantenere questa 
velocità per 90* ma sono anche 
convinto che contro una com¬ 
pagine come la nostra, abi¬ 
tuata a giocare di rimessa, 
si troveranno in difficoltà; tan¬ 
to più se Riva e Chinaglia 
saranno in serata positiva. 
Due giocatori dal fisico pos¬ 
sente che sembrano insensi¬ 
bili ai colpi anche a quelli più 
duri e se poi Rivera troverà 
il modo di smarcarsi nei mo¬ 
menti migliori per far valere 
la sua arma che è il passag¬ 
gio smarcante, sicuramente ci 
procureremo delle occasioni 
da goal ». 

Insomma nonostante l’In¬ 
ghilterra sia considerata giu¬ 
stamente una grossa rappre¬ 
sentativa, che a Monaco avreb¬ 
be certamente dato del filo da 
torcere non solo ai tedeschi 
ma anche ai brasiliani, gli az¬ 
zurri non la temono, poiché 


se è vero che gli inglesi sono 
forti, veloci, rapidi nei passag¬ 
gi è pur vero che danno vita 
ad un gioco un po’ monotono 
e di conseguenza l'abilità e 
l’estro degli italiani dovreb¬ 
bero avere la meglio. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
gramma di domani Valcareggi 
ha deciso una seduta atletica 
nel pomeriggio mentre la co¬ 
mitiva lascerà il centro mar¬ 
tedì mattina per raggiungere 
Pisa dove il C.T. comunicherà 
ufficialmente la formazione 
per Londra. 

Valcareggi ha deciso di fare 
allenare la squadra nel pome¬ 
riggio poiché domani mattina, 
alle 11, nell’aula magna del 
centro tecnico federale rice¬ 
verà il « Seminatore d’oro 
1972-"73 ». 

I. C. 


TOTO 


I Atalanta - Ascoli 
| Avellino - Arezzo 
! Brescia - Palermo 


Brindisi - Bari 
Como - Taranto 
Novara • Parma 


Perugia - Catanzaro 1 

Baggiana - Catania 1 

Reggina • Ternana x 

Spai-Vara** 2 

Givliarwva - Sambanadattaaa 1 
Riccione • Rimini 2 

Acireale - Chietl 1 

Montepremi L. S78.615.tM. 

LE QUOTE: ai 14 « 13 » li- 
I re 31.37t.100; ai 5t2 « 12 » 
i lira 742.000. 
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Due concezioni a confronto: per vìncere (foro) e per non perdere (noi) 

Gli inglesi non snobbano 

gli azzurri e temono Riva 

, 

Alt Ramsey: dagli altari del '53 e del '66 alla paivere di quest'anno (sconfitta con l'Italia ed eliminazione dai «mondiali») 
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Nella foto in alto II gol che è costato all'Inghilterra (nel match casalingo con la Polonia) l'esclu¬ 
sione dalla Coppa. Nell'altra foto: Channon in azione. _ 


SERVIZIO 

LONDRA, 11 novembre 

E* l’ultimo minuto d’un 
match storico. Sulla verde er¬ 
ta inglese dell'Empire Sta- 
dium, a Wembley, si sta con¬ 
sumando un sacrilegio: una 
rappresentativa continentale, 
guidata dall’ impareggiabile 
regista Giampiero Boniperti, 
sta vincendo per • la prima 
volta nella storia del calcio 
sul suolo inglese. E, per giun¬ 
ta, nel giorno — il 21 otto¬ 
bre 1953 — del 90’ anniver¬ 
sario della fondazione della 
FA (Football Association). Ma 
l’arbitro di quello storico con¬ 
fronto si chiama Grifflth ed 
è gallese e per quanto i gal¬ 
lici, sia del Paese del cardo 
che delle Highlands scozze¬ 
si, vivano in fiero antagoni¬ 
smo con gli inglesi, Grifflth 
non può permettere che a 
vincere sull’erba di Wembley 
sia ima rappresentativa con¬ 
tinentale. E « inventa » un pe¬ 
nalty. 

L'uomo che lo calcia è il 
terzino destro degli « Spurs » 
e si chiama Alfred Ramsey. 
Nulla da fare per il grande 
Beara, il portiere jugoslavo 
che somigliava per agilità al 
coguaro e per potenza di ri¬ 
flessi al leopardo. Quel gran¬ 
de confronto fini 4-4 e furo¬ 
no incassate 49.000 sterline 
dai circa 100.000 spettatori 
presenti. Allora Ramsey sal¬ 
vò la patria calcistica ingle¬ 
se. E la salvò anche in altre 
occasioni quando raccolse la 
eredità lasciatagli dal collega 
Walter Winterbottom. Guidò 
i bianchi leoni al successo 
mondiale del ’66, inventò il 
calcio supermodemo basato 
su una estrema mobilità e 
sulle caratteristiche tipiche 
del giocatore inglese che so¬ 
no la possanza atletica e il 
rapido controllo della palla. 

Ramsey è anche il primo 
trainer inglese che abbia su¬ 


bito l’umiliazione deH’otù dal¬ 
la coppa del mondo prima 
della fase finale. E, ancora, 
il primo responsabile d’una 
nazionale inglese a subire la 
sconfitta con la squadra na¬ 
zionale italiana. 

Il calcio inglese, tuttavia, 
indossa le medesime caratte¬ 
ristiche di tutto lo sport in¬ 
glese: non viene mai dram¬ 
matizzato. E poi Ramsey — 
e gli inglesi lo sanno benis¬ 
simo — agisce (ha agito e 
agirà) in base a ciò che gli 
passa il campionato. Il più 
duro campionato del mondo, 
con la sua corolla della Cop¬ 
pa di lega, della Coppa del¬ 
l’Associazione, delle toumées 
in Australia, in Nuova Ze¬ 
landa, negli Stati Uniti, delle 
varie coppe messe in palio 
dalle varie marche di siga¬ 
rette, delle coppe europee più 
o meno importanti, delle cop¬ 
pe britanniche sempre im¬ 
portantissime poiché « what 
England has done Scotland 
can improve on » (ciò che 
l’Inghilterra ha fatto la Sco¬ 
zia può fare meglio). 

Questo personaggio, Alf 
Ramsey, e gli inglesi sono 
in genere visti dagli italiani 
in un’ottica errata. Si dice 
per esempio che Valcareggi 
e Ramsey si somiglino per¬ 
chè sono entrambi conserva- 
tori. Nulla di più sbagliato: 
Valcareggi e Ramsey si so¬ 
migliano come possono somi¬ 
gliarsi un oentreuropeo più 
austro-tedesco che italiano e 
un anglosassone più sassone 
che anglo. Valcareggi ignora 
totalmente (e soavemente) la 
ironia sooravvivendo proprio 
grazie alla sua assoluta in¬ 
frangibilità in un pazzo mon¬ 
do in cui la nevrosi p’ù sem¬ 
plice è il tifo. Ramsey riesce 
ad apparire imnastato di bo¬ 
ria proprio laddove stempe¬ 
ra la sicurezza sassone con 
l'autoironia inglese. 

Si dice ancora che gli ' in- 
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I due Martin della nazionale Inglese: Chivers (a sinistra) e Peters. Del due, però, solo il secondo 
sarà In campo contro gli azzurri. Chivers, infatti, sconterà gli errori commessi contro la Polonia. 


glesi snobbino gli italiani per¬ 
chè sulla loro stampa ne par¬ 
lano poco. E si perpetua la 
grave ignoranza sul modo di 
fare stampa ■ dei britannici. 
Raramente parlano degli av¬ 
venimenti un mese prima, o 
15 giorni, o 3 giorni prima. 
Ne dicono quando è il mo¬ 
mento. Magari ci pongono 
quel pizzico che fa scandalo 
(per fare notizia e vendere 
copie). Ma ne narrano il gior¬ 
no innanzi, ne fanno poi cro¬ 
naca e, quindi, propongono il 
commento. In Italia, invece, 
si addensa sui protagonisti 
della vicenda — in genere 
calcistica — un alone di tut¬ 
to: malanni, polemiche, noti¬ 


zie più o meno vere, fatti più 
o meno importanti, pettego¬ 
lezzi. E cosi per un mese 
prima e — magari — per un 
mese dopo. 

Ramsey, in genere, viene la¬ 
sciato lavorare. Valcareggi, 
invece, riesce a lavorare sem¬ 
plicemente perchè è talmen¬ 
te corazzato nell’owietà da 
non temere le spade di nes¬ 
suno: uomo, assieme, di gom¬ 
ma e di cemento armato. 

Tutto ciò, naturalmente, non 
vuol dimostrare che gli in¬ 
glesi non temano gli italiani. 
Tutt’altro: li temono e li ri¬ 
spettano e attraverso questa 
partita vogliono dimostrare 
che la loro esclusione <in .par¬ 


te voluta per certe decisioni 
azzardate e in parte da adde¬ 
bitare alla sfortuna) dal gran 
finale dei mondiali sia as¬ 
surda e immeritata. Gli in¬ 
glesi temono e stimano Riva 
poiché è il più inglese dei 
giocatori italiani ma non fan¬ 
no scene per l’esclusione dal¬ 
la grande partita di Martin 
Chivers. 

Gli inglesi proporranno, in 
pratica, la stessa squadra e- 
liminata dalla Polonia. L’ec¬ 
cezione più vistosa riguarda, 
appunto, Chivers. Candidati a 
sostituirlo sono Hector e Os- 
good. Quest’ultimo è un atleta 
di stazza imponente che in I- 
utalià con eccessiva, faciloneria 


è stato gratificato dell’aggetti¬ 
vo « pachidermico ». Peter Os- 
good, che gioca nei Chelsea 
e che non ha mal avuto mol¬ 
ta fortuna con Ramsey, pare 
tuttavia il candidato al po¬ 
sto di Chivers. Sabato ha pu¬ 
re segnato ima delle tre reti 
(la centesima della sua car¬ 
riera) con cui il Chelsea ha 
liquidato l’Everton. Sarebbe 
bello che giocasse Peter poi¬ 
ché a Wembley ritroverebbe 
quel Chiarugi del quale fu 
avversario il 23 aprile 1965 
a Mari Hulls (RFT) in una 
semifinale del Tomeo UEFA 
per juniores: vinsero gli in¬ 
glesi 3-1 e sia Osgood che 
Chiarugi segnarono ima rete. 

Bianchi e azzurri avranno 
una concomitanza formidabi¬ 
le mercoledì: il fastoso ma¬ 
trimonio tra la principessa 
Anna e il dragoon Mark Phi¬ 
lips. Che faranno i londinesi? 
Noi pensiamo che Londra è 
così vasta città da poter da¬ 
re anche centomila a Wem¬ 
bley il giorno delle fauste 
nozze. 

Il match, purtroppo, casca 
all’indomani dei gravi inci¬ 
denti anglofobi dello Stadio 
olimpico. Come reagiranno a 
Londra? Abbiamo letto sulla 
stampa italiana che a Wem¬ 
bley potrebbero esplodere I 
nazionalismi. Noi personal¬ 
mente pensiamo di no. Il lon¬ 
dinese. sportivamente, è di¬ 
staccato e applaudirà gli ita¬ 
liani se questi giocheranno 
bene. Il londinese, in genere, 
non si scalda neanche a Twi- 
ckenham, per il rugby. Can¬ 
ta, certo. Ma il canto è, si¬ 
curamente, espressione assai 
civile. 

E' un fatto, per conclude¬ 
re, che si scontreranno due 
concezioni di far calcio: gli 
inglesi giocheranno per vin¬ 
cere; gli italiani per non per¬ 
dere. 

s» m. 


Basket: stenta la Forst, ottime Innocenti e Ignis 


I canturini di misura 87-85 


Sconfitto nettamente il Brill: 117-81 


Travolta a Varese la Maxmobili: 105-56! 


La Sinudyne cede Broster si «scopre» Meneghin e soci 
all ultimo sprint ed è uno spettacolo come una valanga 


SINUDYNE: Albonico (16). Or- 
gali, Ranuzzi. Antonrlli (8), Re- 
nell! (3), Fultz (23), Strafini 
(19). Natali. Bcrtolotti (16). Bo¬ 
llami co. 

FORST: Ricalcati (25). .Mrntghcl. 
Della Fiori (12). Farina (16), Gat¬ 
tini. domi. Linhanl (20). ne¬ 
retti (4), Marzorati (10), Tombo¬ 
lato. 

ARBITRI: Cagliano e Fiiippone, 
di Roma. 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, il novembre 

Sinudyne e Forst si gioca¬ 
no il match in volata. La pa¬ 
rità è totale: nel gioco, nel 
punteggio (a 1*30” dal termine 
83 a 83) e anche i migliori gio¬ 
catori delle due squadre sono 
caricati di quattro falli. Pri¬ 
ma Linhard va a canestro, poi 
Marzorati su una conclusione 
sballata della Sinudyne, riesce 
a « gelare » la palla per quei 
pochi secondi che servono a 
difendere i due punti di van¬ 
taggio per una Forst che rie¬ 
sce a rimediare la vittoria per 
87 a 85. 

Il match è filato sul binario 
dell'equilibrio. Inizialmente in 
vantaggio è la Forst poi pas¬ 
sa la Sinudyne. quindi punteg¬ 
gio in parità (22-22 al 10*). Da 
una parte Linhard si fa notare 
sotto tabellone; Recalcati do¬ 
po aver fallito tre conclusioni, 
mette a segno 5 canestri con¬ 
secutivi; buon lavoro svolge 
Marzorati anche se manca nel 
tiro, mentre Della Fiori mar¬ 
ca con grinta non lasciando 
spazio a Fulzt. 

Nella Sinudyne si nota l'ec¬ 
cellente apporto di Albonico 
(efficace anche nel tiro). Ber- 
tolotti si « sente » in attacco 
e niente male il lavoro di 
Antonelli, mentre Fultz che 
pure se la cava nei rimbalzi 
(sostituendosi a Serafini piut¬ 
tosto opaco), è impreciso nel 
tiro (nel primo tempo su azio¬ 
ne ottiene tre canestri su 11 
tiri). 

Intorno al 18’ il trainer del¬ 
la Forst chiama in panchina 
Linhard che è carico di 4 falli 
(punteggio 38 a 37 per gli 
ospiti) . La situazione pare 
mettersi bene per i bolognesi, 
invece è la Forst che agguanta 
un discreto vantaggio. Il tem¬ 
po finisce con gli ospiti in te¬ 
sta per 46 a 41. 

Nella ripresa cresce Serafi¬ 
ni, rimesso in campo « carica¬ 
to» e contro Beretta riscuote 
successo nei tiro. La Sinudyne 
recupera: al 4’ 51 a 50 per i 
locali. E’ il momento migliore 
per i bolognesi che ora pos- 
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sono contare su un rinfran¬ 
cato Fultz (l’ottimo Della Fio¬ 
ri forse un po’ stanco, rallen¬ 
ta la marcatura sull’america¬ 
no) e passano a condurre: al 
quarto d’ora 77-73 per la Si¬ 
nudyne, ma ora l’altro ameri¬ 
cano in campo. Linhard, an¬ 
che se carico di 4 falli, si get¬ 
ta deciso nelle conclusioni ben 
sorretto da Marzorati e da Re¬ 
calcati il quale coglie il ber¬ 
saglio da tutte le parti. Dun¬ 
que, si lotta in nerfetto equi¬ 
librio e negli ùltimi secondi 
la Forst agguanta allo sprint 
il successo. 

I protagonisti in campo bo¬ 


lognese sono stati: Albonico. 
certamente il più continuo e 
nella ripresa Fultz e Serafini 
(quest’ultimo era stato al¬ 
quanto - scarso nella prima 
parte). Nella Forst: Recalcati 
si è rivelato un eccellente ti¬ 
ratore; complessivamente ot¬ 
tima la prestazione di Delia 
Fiori nel controllo di Fultz e 
nei rimbalzi quando Linhard 
(buona la sua partita) era in 
panchina. Anche se non trop¬ 
po preciso nel tiro Marzorati 
ha dato un valido contributo, 
al pari di Farina. 

.Franco Vannini 


INNOCENTI: Iellinl 18). Bninutti 
(11), BeMtti (2). Masi ni (8), 
Baririera (21), Ccrioni (4), Ber- 
tanghi (2). Bianchi (8), Bro- 
sterbous (24), Frrracini (18). 

BRILL CAGLIARI: VUtatii (15), 
Ferrilo (15). Mastio, Serra (3), 
Vascellari, frir aalni (7), Com4- 
du. De Rossi (12), Suttar (29). 
ARBITRI: Corsasi e Baldini, di 
Firenze. 

MILANO, 11 novembre 

Rubini, uscendo dagli spo¬ 
gliatoi, si è rivolto ai giornali¬ 
sti e ha detto: «Perchè non 
mi chiedete se cambio l’ame¬ 
ricano? » li tono polemico del¬ 


la domanda è stato però su¬ 
bito soppiantato da un grande 
sorriso di soddisfazione: la 
squadra oggi ha girato, ha 
dato spettacolo e il discusso 
Brosterhous ha fatto vedere 
cose bellissime. 

117 a 81 al Brill nell’esordio 
casalingo di camDionato non 
è risultato da tutti ì giorni. 
Ma il cosiddetto « principe » 
ha un altro motivo per esse¬ 
re contento: oggi l’Innocenti 
ha giocato come voleva lui. 
Veloce, sfruttando il contro¬ 
piede, tirando da tutte le po¬ 
sizioni. 


Vittoria degli astigiani: 84*75 

Saclà e Sapori 
un thrilling 


Gorghe!to trascina i veneziani alla vittoria (90-68) 

L’Alco sbaglia 
la Canon vìnce 


Sia-Y: Laing (II). Frcdiani (6), 
Caglierà (12). Merlati (11). Ri¬ 
va (1). ftancrrili (11). Ro**a. 
BruMn, De Simone (16), Ancone¬ 
tani (2). Sacchetti <5). 

S4PORI; Semi. Campanini (2). 
Granarci (11). Francr-schini (8). 
Ninci (6), Johnson (Hi. Bovone 
(10). Covnelli (16), Bani. Giu- 
xtanni (8). 

ARBITRI: Sotanghi c Spolti. di 
Milano. 

NOTE: aviti per 5 falli: Merlati 
e Anconetani del Saclà; Johnson del 
Sapori. 

DALLA REDAZIONE 

TORINO, ) 1 novembre 
Netta la vittoria del Saclà 
sul Sapori di Siena. L’incon¬ 
tro odierno si presentava as¬ 
sai interessante alla vigilia 
poiché opponeva due squadre 
« matricole » della massima se¬ 
rie. I quattromila e più spet¬ 
tatori presenti al Palazzetto 
dello Sport di Torino, hanno 
assistito ad un gioco vivacis¬ 
simo, molto teso soprattutto 
nel finale, quando un lieve ce¬ 
dimento del Saclà o meglio, 
im guizzo del Sapori, ha por¬ 
tato quest’ultima squadra a 
soli tre punti dalla rivale. 

I primi minuti di gioco han¬ 
no visto il Sapori in vantag¬ 
gio e il Saclà stentare con un 
gioco confuso, scarso di ef¬ 
ficacia. Il distacco, cosi, è au¬ 


mentato fino ad un massimo 
d: sei punti dopo sette minu¬ 
ti di gioco. Da qui In poi è 
cominciata la rimonta, e la 
partita si è accesa. Il Sapori, 
ogni qualvolta il Saclà gii si 
portava a ridosso riusciva a 
sgattaiolare via, ed a rinviare 
il sorpasso, avvenuto (sul pun¬ 
teggio di 30 a 30) con un ca¬ 
nestro di Laing) a quattro mi¬ 
nuti dal termine del primo 
tempo. 

L’equilibrio fra le due com¬ 
pagini in quei minuti di gioco 
era perfetto e le due squadre 
hanno proseguito a botta e ri¬ 
sposta senza pause. 

La ripresa ha lanciato il Sa¬ 
clà, che ha comunque rischia¬ 
to grosso poiché a dodici mi¬ 
nuti dal termine aveva già 
un passivo di dieci falli a 
suo carico. I] thrilling si è 
fatto sentire agli ultimi mi¬ 
nuti quando solo tre punti 
separavano le due compagini 
ed è divenuto opprimente 
quando Ninci ha avuto a sua 
disposizione - due tiri liberi 
che potevano ridurre a uno 
i punti di distacco: li ha sba¬ 
gliati ed allora il Saclà si è 
avviato verso la meritata vit¬ 
toria. 

m. m. 


CANON PRORA: Mfdeot (10), Zi¬ 
nna. Ardessi, Orrmro (15), Mila- 
‘ ni (2). Hawrs (23), Bofalini (3). 
. Bar bazza (2). Spillarr (12). (lar¬ 
ghetto (23). 

A1XX): Sgarzi (2). De Togni, Ber- 
gonxoni (14). Moftari (3). Oliti¬ 
lo. Viola (11). McGTtgor (15), 
Fahrà (t), Anigoni (15). Stefa¬ 
nini. 

ARBITRI: Mortili e Titolo di Pisa. 

NOTE: taciti per cinque falli: 
Bergo nzo nl e Stefanini «taH’AIco; 
Spillare del Canon. Tiri liberi: Ca¬ 
non 10 sa It; Alca 14 sa 20; tecni¬ 
co ad Arrigoni e Stefanini del¬ 
l'Ale©. 

SERVIZIO 

VICCNZA, 11 novembre 
La Canon Prora ha vinto 
con una certa facilità i bolo¬ 
gnesi dell’Ateo anche se nel 
primo tempo hanno dovuto 
sudaree le sette proverbiali 
camicie per portarsi legger¬ 
mente in vantaggio. Infatti la 
prima parte della gara è stata 
costellata da numerosi errori 
poiché entrambi i quintetti 
hanno perso numerosi palloni 
e i dispositivi difensivi veni¬ 
vano saldati con evidente fa¬ 
cilità.' La squadra veneziana 
fche ha esordito brillantemen¬ 
te m quel di Vicenza con un 
folto pubblico a suo favore), 
ha avuto in Hawes e Gorghet¬ 


to i suoi due uomini migliori 
che hanno letteralmente do¬ 
minalo sotto i tabelloni, an¬ 
nullando ogni resistenza dei 
lunghi emiliani anche se Me- 
Gregor ha tentato inutilmente 
di inserirsi nel dialogo dei 
due veneziani. 

Fin dai primi minuti la Ca¬ 
non fa vedere che vuol vin¬ 
cere l’incontro e si batte su¬ 
bito per vincere gli avversari 
in velocità. Al 5’ si è sul 10-8 
a favore dei locali ma il pun¬ 
teggio rimane sempre alquan¬ 
to modesto finché i veneziani 
non inseriscono in campo una 
batteria di esterni in grado 
di tirare dalla media distanza 
e finiscono per mettere k.o. la 
squadra bolognese, 

NeUa ripresa la partita co¬ 
mincia subito male poiché 
molti bolognesi si caricano di 
falli e sono costretti ad usci¬ 
re dal campo. A metà delta se¬ 
conda parte di gioco la Canon 
non ha difficoltà ad aumen¬ 
tare il punteggio e arriva fi¬ 
no a 24 punti di distacco gra¬ 
zie ad un’ottima partita di 
Gorghetto specie nelle proie¬ 
zioni offensive. L’arbitraggio 
anche se è stalo molto buono 
ha peccato di troppa fiscalità. 

Antonio Bordin 


Quando ad un certo punto 
del primo tempo si è visto 
tutto il quintetto andare in 
contropiede. Rubini ha allar¬ 
gato le braccia: il basket a 
lui piace cosi. 

E oggi si sono divertiti an¬ 
che i 5000 spettatori presenti. 
Certo, una mano all'Innocenti 
forse gliePha data anche il 
Brill, partito con una zona 
suicida. Formigli sapeva del¬ 
l’antica remora dei milanesi 
ad attaccare questo tipo di 
difesa, ma non capire che og¬ 
gi non c’era niente da fare 
è stato un grande errore. In¬ 
fatti i cagliaritani se ne sono 
accorti al 7’: ma ormai era 
troppo tardi. LTnnocenti con¬ 
duceva per 30 a 14 e pareva 
scatenata. 

Brosterhous ha iniziato 
tranquillamente ed è venuto 
fuori alla distanza. La sua 
percentuale di tiro, alia fine, 
dice 85 per cento. Ma dove 
l’americano ha maggiormente 
impressionato è ■ stato nella 
sua velocità ed agilità. Si è 
mosso come un gatto e ad 
un certo punto ha aperto e 
concluso il contropiede. Un 
esterno di 2,04, con quel tiro 
e cosi veloce sarà difficile 
marcarlo. Per il momento 
stenta a trovarsi quando gio¬ 
ca nella posizione di post-pi¬ 
vot. ha paura a tirare e pre¬ 
ferisce passare il pallone. 

Dei cagliaritani poco da di¬ 
re, tolto Vinetti non si è sal¬ 
vato nessuno. Sutter il pri¬ 
mo canestro da fuori l’ha az¬ 
zeccato al 20’ del primo tem¬ 
po, dopo 21 tentativi. De Ros¬ 
si era molto emozionato per 
il fatto di ritrovarsi sul ter¬ 
reno del Paialido e Ferello 
sente il peso degli anni. 

Poche le note di cronaca: 
il primo tempo si è concluso 
65 a 35 per i milanesi e nella 
ripresa Rubini non ha più fat¬ 
to entrare Brumatti e Bari¬ 
viera. Il livello del gioco è 
certamente calato ma anche 
il secondo quintetto si è mos¬ 
so bene. Perracini che ha gio¬ 
cato quasi tutta la partita, 
si è comportato ottimamente 
sotto canestro, soprattutto .n 
attacco e al termine, con 18 
punti all’attivo, la percentua¬ 
le di tiro è del 100 per cen¬ 
to. Tutto bene dunque per 
ITnnocenti, l’avversario non 
era certo di quelli che im¬ 
pegnano, però oggi la squadra 
oltre ad aver vinto ha dato 
anche spettacolo. . 

Silvio Trevisani 


IGNIS: Rusconi (4), Rizzi, Gualco, 
Zsnatts (4), Morse (40), Osso!» 
(6), Meneghin (II), Bohot (6), 
Lucarelli (11), Blsson (16). 
MAXMOBILI: P. Rossi (13), Ber¬ 
nal (6), S. Rosai, Fattori (2), 
Grasselli (2). Oli veti, Garin) (6), 
Fantin, Pittale (15). Canciant (12). 

ARBITRI: Janna e Kosada di Trie¬ 
ste. - 

NOTE: usciti per f. falli: nes¬ 
suno. Tiri liberi Ignis 10 su 14, 
Maxmobilt 14 su 18. 


78-90 con la Snaidero 

Brina: 

scivolone 

intorno 

BRINA: Simeoni (I). Stagni (1). 
Vrmtamini (7), Basttanoni (6). 
Marchetti (9). Berrr. Napoleoni 
(6). Martini. Vittori (21). Lan- 
rìitski (22). 

SNAIDERO: Melilla (17). Giorno 
(8). Natali (6). Raschini (4). Sa¬ 
vio Malazoll (14). Dalle Vedove. 
Sanders (24). Fortunato. Danzi 
(17). 

ARBITRI: IgattJ V. e G. rii Sa- 
lemo 

NOTE nel pruno tempo (l'orna¬ 
to un fallo tecnico a Vittori 

ROMA, 11 novembre 

*e b » - I duemila tifosi reatini 
convenuti al Palasport per vedere 
all'opera la Brina per la prima vol¬ 
ta in questo campionato, se nc 
sono tornati a casa delusi. La 
Snaidero. a conferma del buon pe¬ 
riodo di forma che sta attraversan¬ 
do, ha conseguito un successo ab¬ 
bastanza netto (90-78). 

Con un Sanders in condizioni 
smaglianti la squadra udinese, do¬ 
po un periodo iniziale equilibrato 
ha prese il largo non venendo più 
raggiunta: 10-10 al 7’, Brina in 
vantaggio aU'H’ di due punti; 36- 
30 per gli ospiti al 15’, 51 a 42 
al riposo. 

La svolta della partita si è -tvu- 
ta al 13’ quando Vendemtni, ha 
commesso il suo qttarto fallo rd 
è stilo richiamato in panchina per 
fare rientro in rampo solo nella se¬ 
conda metà della ripresa. Dopo X 
del secondo tempo la Snaidero por¬ 
tava il suo vantaggio a undici lun¬ 
ghezze (58-49), tenendo sempre a 
debita dLstanza gli avversari. 

Bene nella Brina Vittori e Lau- 
rinski, il primo per la sua inso 
spettabile tenuta alta distana, il 
secondo per la precisione nel tiro. 
Della Snaidero da elogiare oltre a 
Sanders e Melilla. Danzi c Maln- 
goll. 


SERVIZIO 

; VARESE, 11 novembre 

• Davanti a più di 5000 spet¬ 
tatori, come se si trattasse 
di una partita di coppa Eu¬ 
ropa, l’Ignis ha esordito in 
campionato sul proprio cam¬ 
po infliggendo ai malcapitati 
della Maxmobili una pesan¬ 
te sconfitta. Con la partita 
di questa sera i varesini pa¬ 
re abbiano voluto fare in- 


Fag-Mobi (quattro 84-97 

Milanesi 




penare 

FAG PARTENOPE: Cohen (5), P. 
Errico (4). aorn (3). Codsvolpe 
(2), Andrews (27), D’Aquila (15), 
Brar. Vacci (4), Focile (11), V. 
Errico (10). 

MOBILQUATTRO: Roda, Papetti 
. (I). Gimldi (14). Barlocchi (24), 

Campanaro, Jora (32), Gtignati 1. 
Grippa (6), Gergali 412). Nizza 
( 8 ). 

ARBITRI: Soavi di Bologna e Sido¬ 
li rii Reggio Emilia. 

NAPOLI, 11 novembre 

tm. m » - Non meno di ottomi¬ 
la persone si erano date appunta¬ 
mento al Palasport di Napoli con 
la segreta speranza di poter ap¬ 
plaudire una vittoria della Fag Par- 
tenope in questo esordio casalin¬ 
go. Questa speranza non era con¬ 
tortala dal pronostico — e perciò, 
appunto, era solo una speranza — 
perchè si sapeva che la Mobtjquat- 
tro Milano si sarebbe e sp re ssa ed 
un livello tecnico superiore. 

Era solo sorretta, dunque, que¬ 
sta speranza, dalla volontà di ri¬ 
scatto che certamente la squadra 
napoletana avrebbe mostralo dopo 
la batosta di Brescia. 

La Fag Partenope, difatii, si è 
mossa abbastanza bene all'attacco, 
ma In difesa si è lasciata sorpren¬ 
dere con frequenza 
La Mobilquattro Milano, per la 
verità, non ha impressionato mol¬ 
to, e difattl non ha dominato. Ha 
vinto per una maggiore abilità di 
manovra e per la superiore preci¬ 
sione del tiri da lontano, si è li¬ 
mitata, tuttavia, a controllare la 
partita nei momenti in cut la for¬ 
mazione napoletana minacciava ni 
raggiungerla E lo ha fatto bene. 
Tuttavia, almeno da questo in¬ 
contro non si può assolutamente 
Indicarla come una delle protago* 
niste del campionato. 


tendere quali sono le loro 
intenzioni di quest’anno, cioè 
quelle di non voler nemme¬ 
no mettere in discussione il 
ruolo di primi attori del cam¬ 
pionato. 

Rispetto all’anno scorso la 
Ignis pare molto più com¬ 
patta, con pochissimi scom¬ 
pensi, con un gioco che la¬ 
scia, contrariamente al pas¬ 
sato campionato, molte liber¬ 
tà ai singoli e molto più spa¬ 
zio per i giochi in contropie¬ 
de. Nascono così azioni da 
strabiliare il pubblico e da 
strappare l’applauso anche al¬ 
lo spettatore più freddo. 

Questa sera, specie nel pri¬ 
mo tempo, pochissimi sono 
stati i canestri realizzati su a- 
zione, bastava un rimbalzo di 
Meneghin (e ne ha presi tan¬ 
tissimi) per far nascere su¬ 
bito contropiedi da manuale. 

Nello scontro diretto Mene- 
ghin-Pieick è stato l'america¬ 
no a farne le spese: in attac¬ 
co trovava nel lungo avver¬ 
sario un implacabile «giusti¬ 
ziere» che concedendogli po¬ 
chissime libertà lo costringe¬ 
va di volta in volta a cerca¬ 
re soluzioni per il tiro sem¬ 
pre più lontano dal canestro. 

Nel solo secondo tempo, con 
Meneghin in panchina, l’ame¬ 
ricano della Maxmobili ha a- 
vuto più respiro riuscendo a 
realizzare 15 punti. 

Nel complesso la partita ha 
avuto poca storia. Vantaggio 
subito cospicuo per i padro¬ 
ni di casa, che trascinati in 
attacco da un grande Morse, 
realizzatore di 40 punti ed 
ottimo «sostituto» di Mene- 
ghin sotto il proprio tabel¬ 
lone, quando il pivot è ri¬ 
masto in panchina per buona 
parte della ripresa, raggiun¬ 
gevano al termine dei primi 
20’ di gioco i 30 punti di 
scarto. 

Carlo Maazza 


RISULTATI 

Brina-Snaktam 78-98; Gmon-AI- 
ea 9848; Fag-.Mot)Uqn»ttn> *4-*»7: 
Innocvntl-Brill 117-81; IgnlvM»vino- 
bili 105-56; Sinudjne-Font 85-87; 
Soclà-Sapori 84-75. 

CLASSIFICA 

Forvi, Igni», Innocenti e Mobil- 
quattro pani! 4; Atao. Brill, Canon 
Prora, Mavmobitl. Saclà e Snakta. 
ri» 2; Brina. Fag. Sapori e Slnu- 
itine punti 0. 
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B: Novara e Ascoli sono 




braccetto 
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Chiusa sulH-1 una partita interessante che ha fatto contenti tutti 


Un rigore per parte fissa il risultato (1-1) 


Marcia in più dei marchigiani: «Stop» ai piemontesi 
li frena l’ardore dell’Atalanta dalla matricola Parma 

Fallito un rigore da Pellizzaro , ma nel bilancio del match eh pure una traversa a porta vuota di Silva Marcature di Enzo e Sega ■ Perplessità sulle decisioni arbitrali - Ghio e Navarrini sciupano delle occasioni-gol 


MARCATORI: Campanini al 
13’ c Gattella al 38* ilei p.t. 

ATALANTA: Cipollini 6 ; Di¬ 
vina (>, Lagnali 5; Scirea ti, 
Vianello 6 , Vignandoli; Mac- 
ciò 3'j (Honci al 23’ s.t. ti), 
Gustinetti ti 1 .-. Gattelli ti'.>. 
Pirola ti. Pellizzaro 5 'j (N. 
12: Tamborrini. N. 14: Delle 
Donne). 

ASCOLI: Grassi 7; Perico ti, 
Legnaro ti (Vezzoso dal 20* 
s.t. ti); Colautti ti, Castoldi 
ti. Morello 3 'j; Mingutti ti, 
' Vivati! 7, Silva ti 1 *, Gola ti, 
Campanini 6 *.> (N. 12: Mas¬ 
soni. N. 13: Carnevali). 

ARBITRO: Angonese di Me¬ 
stre ti 1 

NOTE: giornata di sole ma 
fredda. Spettatori 15 mila 
circa di cui 8.111 paganti 
per un incasso di 15 milio¬ 
ni 712.100 lire. 


DALL'INVIATO 

BERGAMO, 11 novembre 

il la che bell’Ascoli: pratico, 
strategico, non solo un com¬ 
plesso omogeneo che gioca la 
palla, ma anche ricco di indi¬ 
vidualità (e per questo si in¬ 
tenda tecnica individuale) di 
valore. Se di fronte si trova 
l’Atalanta che di difetti ne ha 
tanti e cronici — il tempo 
passa ma non si trova ancora 
un altro Moro — ma tutto 
sommato riesce a supplire con 
agonismo e si mostra incam¬ 
minata sulla strada di una ri¬ 
presa non troppo lontana, ec¬ 
co che ne può nascere una 
partita vivace, giocata anche 
in campo oltre che sulle la¬ 
vagne della tattica. 

Il risultato di parità'(1-1) 
//aria questa lingua oggi a Ber¬ 
gamo, e mette il cuore in pa¬ 


ce sia a Corsini, che può sem¬ 
pre recriminare su un rigore 
malamente sbagliato da Pel¬ 
lizzaro, sia a Mozzone che, ap¬ 
profittando della sortita del 
Parma a Novara, può conti¬ 
nuare a brindare in vetta al¬ 
la classifica. 

Chissà che per i marchigia¬ 
ni non sia l’anno buono. Già 
in quello scorso persero 
l’autobus per la « A » di 
un soffio, appena saliti dalla 
focosa serie C quando ancora 
si chiamavano Del Duca e fa¬ 
cevano a cazzotti con quelli 
' di San Benedetto del Tronto. 
1 numeri ci sono, e a guar¬ 
dar bene sotto il gioco prati¬ 
cato a Bergamo, poco appari¬ 
scente ma fruttuoso, (corre 
la palla e sfianca gli avversari 
in lucidità) lo si può scoprire. 

Certo il bottino lombardo 
(due punti in due partite) con¬ 
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ATALANTA - ASCOLI — Gran tiro di Campanini, che finirà a lato di un soffio. 


La squadra emiliana passa con pieno merito (4-1) 

La Reggiana in ripresa 
e il Catania la sconta 


MARCATORI: Zandoli (R) su 
rigore al 23’; Albanese (R) 
al 29* del p.t.; Zandoli (R) 
al 21’; Plcat Re (C) al 23’; 
Zandoli (R) su rigore al 
43’ del s.t. 

REGGIANA: Bartolini 6 ; D’An- 
giulli 7. Malisan 6 +; Mona- 
ri 6,5, Marini 6 +, Stefanel- 
Io 64 -: Francesconi 6 , Do¬ 
nina 6 — (dal 22 ’ del s.t. 
Sacco); Zandoli 8 , Zanon 
75, Albanese 8 (N. 12. Bri¬ 
ghi, n. 14. Malpeli). 
CATANIA: Petrovic 6 ; Sirrm- 
ninl 6 —, Llgabue 5+; Gite- 
din 55, Ceccarini 4, Spa¬ 
nto 6 ; Spagnolo 6 ->-, Mala- 
man 6,5, Piccinetti 5^, Bion¬ 
di 6 . Picat Re 5+ (N. 12. 
Muraro, n. 13. Cantone, n. 
14. Fatta). 

ARBITRO: Menegali di Ro¬ 
ma. 6,5. 

NOTE: Esordio di serie B 
nelle file del Catania del ter¬ 
zino Giovanni Ligabue. nato 
proprio a Reggio Emilia il 
20 febbraio 1951. E’ presente 
m tribuna il nuovo acquisto 
novembrino granata: l’italo-ar- 
gentino Novello, nato a Fu- 
scaldo di Cosenza il 20 mag¬ 
gio 1946, già del Boca Junior. 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA, 11 novembre 

Reggiana in netta, inequi¬ 
vocabile ripresa, e viene giu¬ 
sto a premiarla questo lar¬ 
go, indiscutibile successo, che 
non presta il fianco ad al¬ 
cuna recriminazione da par¬ 
te etnea, neppure per il fat¬ 
to che metà bottino sia sta¬ 
to ottenuto grazie a due tiri 
dal dischetto, essendo appar¬ 
se evidenti le irregolarità che 
stanno alla loro radice. Trop¬ 
po chiara ed evidente è in¬ 
fatti apparsa la differenza fra 
le due formazioni: da una 
parte, ima Reggiana manovrie- 


Grave latto 
del compagno 
Osvaldo foraterra 

ROMA, 11 novembre 
La compagna Margherita 
Sperati in Cavaterra, 73 an¬ 
ni, madre del collega Osval¬ 
do, redattore di Paese Sera, 
è morta ieri dopo lunga ma¬ 
lattia. N 

Ai figli Osvaldo, Silvana, 
Alberto e a tutta la fami¬ 
glia Cavaterra, le più vive 
condoglianze dell’ Unità e 
della sezione « Trionfale » del 
PCI. 


ra e dinamica sul centrocam¬ 
po, con Zanon e Monari in 
luce, abbastanza sicura in re¬ 
troguardia e quasi irresisti¬ 
bile in avanti; dall’altra, un 
Catania impacciato nel con¬ 
trollare le manovre avversa¬ 
rie, lento e scarso nell’elabo¬ 
razione, spento o quasi in a- 
vanti (a parte qualche ten¬ 
tativo individuale di Spagno¬ 
lo), assolutamente insufficien¬ 
te in retroguardia: Zandoli 
ed Albanese hanno infatti 
messo continuamente in diffi¬ 
coltà i rispettivi avversari, 
mal in grado di opporsi in 
modo sufficiente alle loro 
sgroppate, specie Ceccarini 
« ubriacato » dalle continue 
serpentine di uno Zandoli in 
smaglianti condizioni di for¬ 
ma. Il Catania può portare 
come attenuanti le numero¬ 
se assenze, specialmente in di¬ 
fesa e di un uomo dalla spic¬ 
cata personalità come Fogli: 

La Reggiana spinge sull’ac¬ 
celeratore e la difesa etnea 
comincia a manifestare evi¬ 
denti difficoltà, anche per un 
inefficace lavoro di interdizio¬ 
ne dei suoi centrocampisti: 
Ghedin, che mediano non è, 
non riesce a controllare uno 
Zanon, apparso irriconoscibi¬ 
le. in meglio, naturalmente, 
dalle sue ultime opache pre¬ 
stazioni; Biondi concede trop¬ 
po spazio ad un lucido Mo¬ 
nari, e Malaman anche se 
è il più continuo, non riesce 
a far reparto da solo. La cro¬ 
naca è ricca: limitiamola ai 
gol. 

Al 23’ Monari fa filtrare 
per Francesconi: l’ala, spal¬ 
le alla porta è cinturato chia¬ 
ramente e messo a terra da 
Simonini: Menegali accorda il 
rigore che Zandoli si incarica 
di trasformare. Al 29’ Zando¬ 
li si libera — come al soli¬ 
to — di Ceccarini sulla fa¬ 
scia laterale destra e centra 
per Albanese: l’ala, in posi¬ 
zione di mezzo sinistro, arre¬ 
tra, liberandosi di Ligabue, 
e diai limite in stupenda gira¬ 
ta parabola che va a coglie¬ 
re di giusto l’incrocio dei 
pali di Petrovic: un’esecuzio¬ 
ne veramente apprezzabile. 

Nella ripresa al 21’ Zando¬ 
li, dopo una pregevole azio¬ 
ne personale, al vertice si¬ 
nistro dell’area in girata co¬ 
glie in diagonale Pangolino di 
Petrovic, apparso forse sor¬ 
preso. Due minuti dopo su 
un centro di Ghedin un’inde¬ 
cisione collettiva dei grana¬ 
ta permette a Picat Re in 
scivolata • di anticipare Bar¬ 
tolini. 

Al 42’ approfittando di un 


errore di' Biondi, Sacco ap¬ 
poggia Francesconi e va a rag¬ 
giungere il passaggio in area 
dove Spanio non trova di me¬ 
glio che metterlo a terra: per 
Zandoli è l’occasione con 
una tripletta di firmare un’ot¬ 
tima prestazione. 

A.L. Coconcelli 


Reggio Emilia: 
volantini contro 
l’assurda 

decisione della FIFA 

REGGIO EMILIA, 11 novembre 

Al termine dell'incontro i 
compagni della FGCI hanno 
diffuso un volantino di pro¬ 
testa contro l'assurda deci¬ 
sione della FIFA di costrin¬ 
gere FURSS a giocare nello 
stadio-Iager di Santiago, de¬ 
nunciandone l'appoggio al re¬ 
gime golpista dei fascisti ci¬ 
leni. 


I RISULTATI 


forta questo giudizio, anche 
se oggi Gola, che dovrebbe il¬ 
luminare l'azione marchigiana, 
è apparso mollo meno in pal¬ 
la di quanto non fece sette 
giorni fa a Varese. L’AscoIi, 
per l'impostazione tattica in 
trasferta, assomiglia un po’ 
al Milan: un centravanti di 
manovra ed un’ala come pun¬ 
te, un centravanti arretrato 
(appunto Gola) che forma il 
triangolo offensivo, un terzino 
d’attacco sulla sinistra che 
viene spesso e volentieri a dar 
man forte in avanti, un’ala 
lattica sulla destra. 

E come il Milan ha il di¬ 
fetto di sbandare un po’ trop¬ 
po in avanti, contando sul 
senso di posizione di Vivani. 
E’ una manovra che prelude 
al contropiede facile, ma la¬ 
scia troppo spazio sulle fasce 
laterali, che una squadra con 
punte galoppanti potrebbe 
sfruttare. 

E l’Atalanta? Di punte ga¬ 
loppanti non ne ha, non ha 
nemmeno rifinitori. Anche il 
suo triangolo ha la punta ver¬ 
so ■ l’interno, e tocca questa 
volta al debuttante Gustinet¬ 
ti metterci i piedi sopra. Il 
suo centrocampo è molto nu¬ 
trito, ma non vi emerge nes¬ 
suno per statura tecnica. Og¬ 
gi gioca per vincere, perché i 
due punti le servirebbero pro¬ 
prio, e Mozzone che lo sa or¬ 
dina la calma. Ne esce insom¬ 
ma un confronto equilibrato 
che se da una parte mette 
sulla bilancia il rigore spre¬ 
cato, dall'altra deposita una 
traversa di Silva a portiere 
battuto. 

Non è lo stessa cosa, d’ac¬ 
cordo, ma il conto della giu¬ 
stizia sportiva, amministrata 
per l’occasione dall’arbitro in¬ 
ternazionale Angonese, alla fi¬ 
ne torna. 

Un po’ di marcature per a- 
prire la cronaca: da parte ne¬ 
razzurra Vianello fa da stop- 
per su Silva, Lugnan si occu¬ 
pa del capitano Campanini, 
Divina viene portato a spasso 
per il campo da Minigutti. Al 
centro si affrontano Vignan- 
do-Gola e Gustinetti-Morello. 
Dall’altra parte Mozzone schie¬ 
ra Legnaro su Pellizzaro e Ca¬ 
stoldi su Gattelli, liberando 
appunto il suo Perico. Questo 
tipo di marcature, che in pra¬ 
tica il tecnico dell’Ascoli im¬ 
pone a Corsini, ottiene lo 
scopo di creare varchi utili 
verso l’area. 

Il vantaggio dell'Ascoli è fin 
troppo prematuro: va in rete 
al 13’ Campanini, raccoglien¬ 
do una punizione che Mingut- 
ti smista per Silva e che il 
centravanti gli porge di testa. 
Tocco di piatto che anticipa 
il tuffo ritardato di Cipollini. 

Dopo la rete Corsini corre 
ai ripari spostando Divina su 
Vignando e capitan Pirola su 
Minigutti. Tamponate le fal¬ 
le, TAtalanta può andare alla 
ricerca del pareggio. Ci pen¬ 
sa prima Pellizzaro servendo 
Gustinetti che mette di po¬ 
co a lato già al 15’ poi tocca 
a Grassi in persona a dir no 
al 24’ ad un tiro ravvicinato 
di Pellizzaro; quindi Gattelli 
al 35’ viene anticipato di pie¬ 
de dal portiere ascolano. Che 
l’Ascoli abbia sul piano tec¬ 
nico una marcia in più e che 
la tenga di riserva lo dimostra 
al 37’ quando in tre tocchi 
Silva e Minigutti si presenta¬ 
no davanti a Cipollini. Ma il 
sette bianconero mette di po¬ 
co fuori. 

Così l’Alalanta può cogliere 
i frutti della rinuncia marchi¬ 
giana al 38’, quando, appro¬ 
fittando di un’indecisione del¬ 
la difesa. Gattelli può pareg¬ 
giare: Pirola dal centro dà la 
palla a Gustinetti. Colautti lo 
crede in fuorigioco ed inge¬ 
nuamente si ferma, mentre il 
gioco si svolge regolare alle 
sue spalle. Gustinetti può cros¬ 
sare per Gatteli che in mezza 
rovesciala batte lo stupito 
Grassi. 

Si va al riposo già soddi¬ 
sfatti. ed alla ripresa le due 
squadre lo fanno capire. La 
tattica prudente dell’Ascoli 


viene però punita forse trop¬ 
po severamente all'lV da An- 
gonesc che fischia un rigore 
per un fallo di Vivani in a- 
rea ‘ su Gustinetti. Batte la 
massima punizione Pellizzaro 
e la mette fuori, alla sinistra 
dell’esul tante Grassi. Alla 
mezz'ora nuova occasione per 
TAtalanta: scende Lugnan, a- 
pre in modo impeccabile per 
Pellizzaro, che crossa davan¬ 
ti alla porta. Gattelli arriva 
una frazione di secondo dopo 
Colautti che sventa il peri¬ 
colo. 

Tre minuti dopo il clamo¬ 
roso palo delTAscoli favorito 
da un florilegio di Vianello: 
sul cross di Vivani per Silva 
in area, il difensore salta e 
buca, cosicché lo stesso Silva 
si può aggiustare la palla e 
tirare. Cipollini c battuto ma 
la traversa no, c respinge il 
pallone. Il resto c poca cosa 
e serve solo a sancire il ri¬ 
sultalo. 

Gian Maria Madella 


MARCATORI: Enzo <N) su ri¬ 
gore, al 34’ del p.t.; Sega 
(P) su rigore, al 43’ del¬ 
la ripresa. 

NOVARA: Pinot» ti; Veschettl 
ti, Zanutto ti; Vivian 7, Udo- 
viclch ti, Roveta 5; Nastasio 

6 , Carrera ti (dal 30’ Navar¬ 
rini 6,5), Ghio ti, Giannini 

7, Enzo G ( 11 . 12; Nasuclli; 
1 ». 14: Gavinelli). 

PARMA: Bertoni ti; Andreuzza 
6,5; Gasparroni ti; Capra ti. 
Benedetto 6,5, Daolio 6 ; Se¬ 
ga 6,5, Rcpetto G, Volpi 5 
(dal 50’ Spadello 6 ), Colon¬ 
nelli 7, Rizzati ti ( 11 . 12: Man¬ 
fredi; n. 13: Cavazzini). 
ARBITRO: Barbaresco, di Cor- 
mons, 5. 

DALL'INVIATO 

NOVARA, 11 novembre 

Mezzo passo falso casalingo 
dell’agiatissimo Novara co¬ 
stretto a dividere la posta con 
la matricola Parma. 

Il risultato può dirsi com¬ 
plessivamente giusto, anche se 


il punteggio è scaturito da due 
cervellotiche decisioni dell’ar¬ 
bitro Barbaresco, oggi decisa¬ 
mente in giornata no. 

Arbitraggio a parte, diceva¬ 
mo, il risultato, può tuttavia 
considerarsi equo. Il Novara 
ha certo parecchie attenuanti 
che possono giustificare la 
mezza battuta d’arresto, ma 
anche qualche autocritica da 
farsi. Le scusanti sì possono 
individuare nell’assenza dello 
squalificato Depetrini sostitui¬ 
to dal neo-acquisto ex-juventino 
Roveta, il quale, vuoi per il 
ruolo inedito e soprattutto per 
la lunga assenza dal clima a- 
gonistico, ha dato una prova 
piuttosto scialba. L 'handicap 
più grave, la squadra di Pa¬ 
rola l'ha dovuto subire con 
la perdita di Carrera « stira¬ 
tosi » all’inguine già nelle pri¬ 
me battute della gara e che 
ha dovuto definitivamente ab¬ 
bandonare alla mezz’ora. 

Il suo sostituto, Navarrini, 
si è generosamente prodigato, 
ma l’assenza del regista az¬ 


zurro si è fatta sentire a cen¬ 
trocampo, lasciando al solo 
Giannini, infaticabile ma trop¬ 
po isolato, il lavoro di costru¬ 
zione delle manovre azzurre. 
Se si aggiunge che le punte 
azzurre hanno « sofferto » una 
implacabile marcatura da par¬ 
te del solido pacchetto difen¬ 
sivo biancocrociato, si trova 
la spiegazione di un Novara 
che, rigore a parte, è andato 
« in bianco ». 

L'autocritica è da riferirsi 
alle due occasioni da gol che 
Ghio e Navarrini hanno sciu¬ 
pato nella ripresa quando il 
raddoppio avrebbe potuto cer¬ 
tamente dare al Parma il col¬ 
po di grazia. La compagine e- 
miliana, da parte sua, ha me¬ 
ritato il pareggio, dimostran¬ 
dosi squadra pugnace e voli¬ 
tiva. Tutti i suoi uomini han¬ 
no saputo sin dall’inìzio pren¬ 
dere le misure dei rispettivi 
avversari ai quali hanno la¬ 
sciato ben poco spazio di ma¬ 
novra se si fa eccezione per 
qualche azione di contropiede 


Travolto il Palermo dopo un primo tempo equilibrato (4-0) 

Il Brescia si scatena 
soltanto nella ripresa 


MARCATORI: al Iti’ Jacoli- 
no, al 20’ Castelletti, al 34’ 
e 41* Bertuzzo, tutti nel se¬ 
condo tempo. 

BRESCIA: Galli 7; Gasparini 
7 (Fanti dali’83’ non valuta¬ 
bile); Cagni 7, Del Favero 
- 6 , Pacchi 7; Casati 6 , Salvi 

8 . Beliotto 7, Jacoiino 7, Ca- 
stelletti 7, Bertuzzo 8 . N. 12 
Tancredi, n. 13 Cinquepal- 
mi. 

PALERMO: Bellavia 5; Pasci¬ 
ti 6 , Viganò 6 ; Arcoleo 7, 
Pighin 6 (Ballabili al 69’ 5), 
Pepe 5; Favalli 6 , Barlassi- 
na 6 , Magistrali 5, Vanello 
5, La Rosa 6 . N. 12 Fer¬ 
retti, n. 13 Zanin. 

ARBITRO: Martinelli di Tro¬ 
pea, 6 . 

NOTE: all’inizio dell’incontro 
è stata offerta una medaglia 
d’oro donata dall’A.C. Brescia 


al giocatore Salvi, che ha di¬ 
sputato più di duecento par¬ 
tite in maglia azzurra. Sono 
stati ammoniti Viganò del Pa¬ 
lermo e Cagni del Brescia 
per scorrettezze. Spettatori 12 
mila circa, di cui 7.381 pagan¬ 
ti per un incasso di 15 mi¬ 
lioni 877 mila lire. Calci d’an¬ 
golo 9 a 7 a favore del Pa¬ 
lermo (primo tempo 4 a 6 ). 
Antidoping per i numeri 2, 
6 e 14 del Palermo, 1 , 5, e 
10 per il Brescia. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 11 novembre 
Quaterna secca per il Bre¬ 
scia sulla ruota di Palermo. 
Le reti potevano essere di 
più. Si è giocato praticamen¬ 
te rultimo quarto d’ora ti¬ 
rando nella sola porta del 
Palermo, e bastava centrare 
i pali per aumentare il bot¬ 


tino, con un Bellavia scioc¬ 
cato ed una squadra — quel¬ 
la palermitana — sconclusio¬ 
natamente lanciata all’attac¬ 
co, ed esposta ai ficcanti con¬ 
tropiedi degli azzurri. Un ri¬ 
sultato — come ci diceva Gei, 
l'allenatore del Brescia — 
frutto della modestia della 
sua squadra. Per Viciani, 
trainer dei rosaneri isolani, 
è invece la conseguenza del¬ 
la mentalità utilitaristica del¬ 
la squadra che ha determi¬ 
nato il pesante cappotto. O 
anche, è meglio aggiungere, 
della presunzione. 

Si inizia con un ritardo. 
Bellavia. il portiere del Pa¬ 
lermo, deve cambiare anche 
la sua maglia azzurra e rifu¬ 
giarsi nel tradizionale maglio¬ 
ne nero che distingue i nu¬ 
mero uno italiani. Al 2’ il 
Palermo conquista il prima 


Sconfìtta nettamente la squadra biancorossa (2-01 

Secca vittoria del 
Brindisi sul Bari 


MARCATORI: al 6 ’ e al 25’ 
(su rigore) Michesi (Br) 
BRINDISI: -Maschi 6 ; La 
Palma 7, Incalza 7; Canta¬ 
relli 7, Papadopnlo 7, Gian- 
nattasio 7; Palazzese 7, Fio¬ 
rillo 6 , Michesi 7,5, Abbon¬ 
danza 6 , Boccolini 6 (n. 12 
Soriano, n. 13 Lombardo). 
BARI: Mancini 5; Cazzola 5 
(dal 46’ Martini, 6 ). Tendi 
6 ; Generoso 6.5, Spimi 6 , 
Galli 5; Marcolini 6 , Siga- 
rini 6 . Scarrone 65. D’An¬ 
gelo 6 , Fiorio 5 (n. 12 Mer¬ 
ciai, n. 13 Zampato). 

ARBITRO: Trono di Torino, 

6 . 

SERVIZIO 

BRINDISI, Il novembre 
Coi secco 2 - 0 di oggi, il 
Brindisi cancella la triste pa¬ 


rentesi di Palermo rilancian¬ 
do il tema di squadra com¬ 
patta che punta verso più 
ambiziosi traguardi. 

La vittoria di oggi confer¬ 
ma sostanzialmente la soli¬ 
dità della squadra pugliese 
che già si era intravista in 
Coppa Italia e nella fase ini¬ 
ziale del campionato. Il suo 
gioco ampio, ficcante, a volte 
fantasioso e mai monotono, 
le ha permesso di concludere 
vittoriosamente il derby pu¬ 
gliese. grazie alla prova ma¬ 
iuscola di Michesi e a quella 
puntigliosa e continua di In¬ 
calza, Giannattasio e Palaz¬ 
zese, quest'ultimo una vera 
spina nel fianco della difesa 
barese. Ha invece un po' delu¬ 
so il nuovo acquisto Abbon¬ 
danza. 


Le note di cronaca. Inizia 
il Brindisi al gran galoppo e 
dopo 6 ’ è già in vantaggio. 
Michesi riceve la palla, evita 
Spimi e dal limite lascia par¬ 
tire un tiro non molto forte ma 
preciso che si infila tra Man¬ 
cini ed il palo. 

Al 23’ ancora Michesi che 
raccoglie un cross di Palaz¬ 
zese e di testa manda in por¬ 
ta. Mancini riesce appena ad 
alzare oltre la traversa. II 
goal è nell'aria e giunge al 25’. 

Fiorillo conquista un pallo¬ 
ne. evita due avversari ed 
entra deciso in area barese, 
sta per tirare ma Tendi Io 
falcia. Calcio di rigore che 
Michesi trasforma. 

Paimiro De Nitto 


calcio d’angolo. Facchi deve 
intervenire con prepotenza 
per evitare a Magistrelli di 
tirare a rete. 

Al 19’ grossa occasione per 
il Brescia. Cagni conquista un 
rimpallo e tocca a Jacoiino, 
che l’aveva affiancato nell'a¬ 
zione. Il tiro del centravanti 
però si perde sul fondo, li 
Palermo assume in questo 
momento l’iniziativa del gio¬ 
co e comincia a farsi più mi¬ 
naccioso. Al 24' Magistrelli 
di testa impegna Galli in un 
facile intervento. Molto più 
difficili le respinte a pugni 
del portiere azzurro al 37’, su 
tiro fortissimo di Vanello ed 
al 42’, su cross di Arcoleo, 
evitando l’entrata di testa ai 
Magistrelli. Nella ripresa il 
Brescia prende l’iniziativa, an¬ 
che perchè il Palermo si li¬ 
mita a controllare nella pro¬ 
pria metà campo. 

Al 15’ la prima rocambole¬ 
sca rete dei bresciani. Salvi 
crossa per Bertuzzo, questi 
supera un avversario, tira 
verso la porta ma la palla 
che finirebbe fuori, va a sbat¬ 
tere contro la schiena di Ja¬ 
coiino e finisce in rete, al¬ 
la sinistra di Bellavia. Rab¬ 
biosa reazione del Palermo e 
Arcoleo obbliga Galli ad una 
acrobatica deviazione. 

Al 21’ il Brescia raddoppia. 
L'azione è impostata dal so¬ 
lito Salvi che centra per Ca¬ 
sati. II mediano sbaglia l’in¬ 
tervento, ma Castelletti alle 
sue spalle con calma può 
raccogliere e battere il por¬ 
tiere rosanero. Viciani gioca 
il tutto per tutto mandando 
in campo un’altra punta, Bal- 
labio. al posto dello stopper 
Pighin, ma al 34’ il Brescia 
triplica. Azione velocissima di 
contropiede con scambio ve¬ 
loce fra Salvi-Jacolino e Ber¬ 
tuzzo. L’estrema scarta Pepe 
e sull’uscita di Bellavia de¬ 
posita in rete. 

Al 38’, 39’ e 40’ Castelletti, 
Jacoiino e ancora Castelletti 
mancano incredibilmente tre 
ottime occasioni per segnare, 
soli davanti al portiere; non 
perdona invece al 41’ Bertuz- 
zo che sigla con un forte ti¬ 
ro angolato sulla sinistra del 
portiere palermitano, la sua 
doppietta. 

Carlo Bianchi 


quando la squadra emiliana, 
spronata dall’ingiusto rigore 
subito, si era lanciata all’as¬ 
salto per cercare il pareggio. 
L’unico neo che si può impu¬ 
tare al Parma è la scarsa in¬ 
cisività delle conclusioni a re¬ 
te. 

La partita è stata combat¬ 
tuta su entrambi i fronti. Gli 
emiliani, com’era previsto, af¬ 
follano il cantrocampo sotto 
la regia di Volpi e del mo¬ 
bile Colonnelli, ma non di¬ 
sdegnano veloci affondi. Pi- 
notti, tuttavia, non corre peri¬ 
coli e deve fare solo due in¬ 
terventi di ordinaria ammini¬ 
strazione al 25’ su un tiro 
cross di Sega e al 27’ su una 
debole conclusione di Rizzati. 
Nemmeno il Novara riesce pe¬ 
rò a impensierire Bertoni, ma 
dopo aver perduto Carrera al 
34‘ passa su rigore generosa¬ 
mente concesso da Barbare¬ 
sco. Il penalty lo propizia En¬ 
zo che, ricevuto da Roveta, 
scende sul fondo pressato da 
Andreuzza. L'ala azzurra ap¬ 
profitta di un contrasto per 
« volare » a terra, l’arbitro ab¬ 
bocca e fischia. Lo stesso En¬ 
zo trasforma. 

Nella ripresa, al 4’, bella 
azione Giannini-Enzo-Roveta, 
il quale entra in area, ma vie¬ 
ne falciato da Benedetto: lo 
arbitro nega il rigore. Il Par¬ 
ma fa entrare Spadetto al po¬ 
sto di Volpi, per dare maggio¬ 
re incisività al suo attacco, 
ma è ancora il Novara a far¬ 
si pericoloso all’ 8 ’ con un ve¬ 
loce contropiede Ghio-Navar- 
rini, il quale conclude debol¬ 
mente nelle braccia di Ber¬ 
toni. 

Al 23’ c’è una nuova insidio¬ 
sa puntata della coppia Ghio- 
Navarrini, il quale scarta due 
difensori ma giunto solo da¬ 
vanti al portiere gli tira an¬ 
cora nelle braccia. 

Al 41’ il Parma pareggia, 
c’è un cross di Colonnelli per 
Rizzati il quale, per cercare 
spazio al tiro, si appoggia di 
spalle ad Udovicich e cade 
a terra. Per l’arbitro è rigo¬ 
re. Tira Sega e segna. Ma 
Barbaresco fa ripetere per la 
presenza di alcuni giocatori 
oltre la linea di 16 metri. An¬ 
cora Sega ed è 1-1. 

Ezio Rondolini 


Zambaldo 
toglie due 
record a 
Pamich 


(r. m.) Bellissima impresa 
di Armando Zambaldo, il bra¬ 
vissimo marciatore delle 
Fiamme Gialle di Roma. Ar¬ 
mando doveva venire, ieri, a 
Milano per cimentarsi sulla 
pista del « 25 Aprile » in un 
tentativo di record. Mirava, 
per essere esatti, al record 
dei 10 km. Poi ha pensato 
che poteva starsene benissi¬ 
mo a Roma e tentare un pri¬ 
mato più affascinante: quello 
delle 20 miglia. 

Si è cosi iscritto a ima ga¬ 
ra regionale sulla distanza, ap¬ 
punto, delle 20 miglia. Inutile 
dire che non ha avuto av¬ 
versari. Anzi, un avversano 
l’ha avuto, ma indiretto: Ab- 
don Pamich. detentore dei 
primati che Armando ha bat¬ 
tuto: quello delle 15 miglia 
e dei 25 km. Il primato delle 
15 miglia è stato superato cot 
tempo di 1 ora 51’0"6 (il pre¬ 
cedente, di Pamich, 1 ora 5.T 
24"2. nel '63/, l'altro primato, 
quello dei 25 km. col tempo 
di 1 ora 55'45"8 (precedente 
ancora Pamich, 1 ora 55'49", 
nel ’72/. 

Zambaldo non è riuscito a 
prendersi anche il record del¬ 
le 20 miglia. 


CLASSIFICA SERIE «B» 


RISULTATI 
Serie «C» 


SERIE B 

Aulente - Ascoli . . 

Avellino - Arezzo . . 

Brescia • Palermo 
Brindisi - Bari . . 

Como - Taranto . . 

Novara • Parma . . 

Perugia • Catanzaro , 
Baggiana - Catania , 
Raggina - Ternana 
Varese - 'Spai . . 


MARCATORI 

SERIE « B > 

Con 5 reti: Sp a gno l o; con 4: 
Bertuzzo, Bordanti, Libera o 
Rizzati; con 3: Campanini, 
Gattelli, Gorin, Morello o 
Zandoli; con 2: Ballotto, Fa¬ 
va, Gritti, Marino, Michesi, 
Paina a Prunecchi. 


in casa fuori casa 
v punti G. V. N. P. V. N. P. 
ASCOLI 10 7 300 040 

NOVARA 10 7 2 2 0 12 0 

VARESE 9 7 2 1 0 2 0 2 

COMO 9 7 310 021 

REGGINA 9 7 2 2 0 111 

BRESCIA 8 7 2 2 0 0 2 1 

TERNANA 8 7 3 1 0 0 1 2 

AVELLINO S 7 2 11 11*1 

PARMA • 7 2 1 0 0 3 1 

CATANIA t 7 12 0 12 1 

PALERMO 8 7 300 022 

BRINDISI 7 7 2 1 0 1 0 3 

ATALANTA « 7 .111 112 

PERUGIA 4 7 220 003 

TARANTO 4 7 220 003 

SPAL 4 7 1 2 1 0 2 1 

REGGIANA 5 " 7 2 11 0 “ 0 3 

AREZZO 4 7 2 0 1 0 0 4 

CATANZARO 4 7 111 013 

BARI 1 7 0 0 1 0 1 5 


reti 
F, S. 
10 5 


10 5 


IO 5 


GIRONE « A » 

Bolzano-Mantova l-O; Derthooa-Le- 
gnano 04); Udinese - 'Gavinovese 
2-1; Monza-Seregno 14); Pro Ver¬ 
celli-* Padova 3-2; Alessandria-*Sa¬ 
vona 2-0; Soibi a tese-Vìgevano 14); 
Trento-Belluno 1-1; T riest m*-Oo- 
diasottomarina 1-1; Venexia-Lecco 
04). 

GIRONE « B » 

A. Mo n te va rchi-R evenne 24); Giu- 
lianova-Sa m ba ned » tt e i e 14); Gros- 
seto-C r emone s e 5-1; Lucch ese Spe 
zia 14); Massese-Livomo 14); Ol- 
bia-Empoti 04); Pisa-Viaisggia 1-1; 
Prato-Piacenza 04); Rimini-* Riccio¬ 
ne 2-1; T or re s Mo de na 04). 

GIRONE « C » 

Acireale-Chieti 3-1; Crotone-Lecce 
1-1; Juve Stabia-Casertana 04); La- 
tina-Marsala 1-1; Ma tara-Salernita¬ 
na 0-0; Nocarina- S ot f a n t e 1-1; Pe¬ 
se ara-Siracusa 0-0; Pro Vasto-Ce- 
senza 3-1; Trapani-Prosi none 1-1; 
Twrris-Barletta 14). 


CLASSIFICA SERIE «C» 


GIRONE «An 

Alessandria p. 14; Lecco, Venezia e Pro Ver celli, 13; Belluno, 
12; Monza, 11; Mantova, Trento e Solbiatese, 10; Udinese e 
Bolzano, 9; Padova, 8; Gavinovese, Vigevano e Cfodiasottoma- 
rina, 7; Derthona e Triestina, 4; Seregno, Savona e Legnano, 5. 


GIRONE « B » 

Samb e ned a ttese p. 14; Rimini, Lucchese e Givlianova, 13; Mas- 
sese, 12; Piacenza, 10; Riccione e Montevarchi, 9; Spezia, Mo¬ 
dena, Torres, Pisa, Olbia e Grosseto, 8; Ravenna, Cremonese e 
Prato, 7; Livorno, Viareggio ed Empoli, 4. 


GIRONE «C* 

Chieti e Casertana p. 13; Lecce, 12; Melerà, Nocerina e Sira¬ 
cusa, 11; Pescara e Fresinone, 10; Salernitana, Crotone, Mar¬ 
sala e Turrls, 9; Trapani e Sorrento, 8; Pre Vasto e Acireale, 
7; Barletta o Latina, 4; Juve Stabia, 3; Cosenza, 2. (Pro Va¬ 
sto 1 partito In meno; Pescara, Trapani, Turris e Acireale 1 
partita in meno). 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE A 

Cagliari-Bologna; Cesena-Lezio; Fiorentina-Na¬ 
poli; Inter-Foggia; Juventus-Genoa; L.R. VI- 
cenza-Milan; Roma-Verona; Sampdoria-Torino. 

SERIE « B » 

Arezzo-Novara; Ascoli-Brìndisi; Atalanta-Reggi- 
na; Bari-Perugia; Catania-Como; Catartzaro- 
Spal; Parma-Raggtana; Taranto-Avellino; Ter- 
nana-Palermo; Varese-Brescia. 

SERIE « C » 

GIRONE «A»: Alessandria-Vanezia; Belluno- 
Padova; elodiasottomarina * Monza; Legnano- 
Triestina; Mantova-Lecco; Pro Varcelli-Oertb©* 
na; Seregno-Botzano; Trento-Gavinovesa; (Mi- 
nese-Sofbiatese; Vigeva no-Savona. 

GIRONE « B »: Cremonese L ivorno; M ode na - 
Ricciene; Piacenza-Giulianova; Pisa-A. Mo n t o» 
varchi; Ravenna-Olbia; Rimini-Prato; Sambe 
nedettesoGrosseto; Spezia-Massese; Torres- 
Empoli; Via r og gi e L ucchese. 

GIRONE m C •: Barletta-Cosenza; Casertana- 
Nocerina; Frosinone-Crotone; Latina-Acireale; 
Lecce-Juvo Stabia; Pescara-Marsala; Salemita- 
ne-Siracwsa; Sorrento-Pro Vasto; Trapani- 
Chieti; Turris-Metera. 
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Chi sbaglia paga e a Ferrara il conto è salato 11-2) 


e ACCADUTO 

f < 


t \ t 

Indiscutibile vittoria dei (ariani (3-1) PREZIOSO PAREGGIO (0-0) DEI LARIANI 



Il Varese riscuote 

i • • n . • atomo: Taranto 

gli errori spalimi quasi ... asciutto 


Anche a Venezia 


^ V/Vff t'V/O X VA' M Mài 

quasi... asciutto Lecco imbattuto 


V .1 

In vanteggio su rigore nel primo tempo i biancoaizurri sì lasciano raggiun¬ 
gere e doppiare - Ingenuità e pastìcci in difesa , scarsa lucidità in attacco 


Le reti di Vannini, Cattaneo e Traini - Il gol delia 
bandiera di Alpini - Il portiere lariano para un rigore 


MARCATORI: Mongardi (S) 
su rigore al 40* del primo 
tempo; Cationi (V) al 4* c 
Libera (V) al 26’ della ri¬ 
presa. ' 

SPAL: Fattori 6 ; Vecchlè 6 , 
Croci 7; Boldrlni 5,5, Colza- 
Io 5,5, Rinero (dal 38* Ra¬ 
mano, 5); ' Donati 5, Mon¬ 
gardi 7, Goffi 6 . Rufo 5, Pez¬ 
zato 6 . (12. Marconcini, 13. 
Pelliccia). 

VARESE: Della Corna 7 + ; 
Valmassol 6 + , Borghi 6,5; 
Riva 6 t-, Andena 7, Prato 
K; Gorin 6 , Bonafè 6 , Gallo¬ 
ni 6,5, Marini 6 , Libera 8 . 
(12. Fabris, 13. Fusaro, 14. 
Perego). 

ARBITRO: Toselli ila Cor- 
muns, 7. 

NOTE: nebbia lattiginosa, 
indisponente, che in certi mo¬ 
menti ha ridotto la visibilità 
ai minimi termini. Terreno in 
buone condizioni. Spettatori 
circa 10 mila, incasso 8 milio¬ 
ni 522.000 lire. Sorteggio an¬ 
tidoping: negativo. 

SERVIZIO 

FERRARA, 11 novembre 
Ci stava il pareggio, ma gli 
errori si scontano. E la Spai, 
che il suo errore l’ha com¬ 
messo grande come una ca¬ 
sa. ha pagato un conto molto 
salato. 

Darà la testa nel muro, im¬ 
precherà. trarrà, se possibile, 
anche degli insegnamenti, 
ma non racconterà in giro che 
il Varese ha rubato la vitto¬ 
ria. Non c’è furto se gli altri 
regalano, e soprattutto quan¬ 
do il dono ha per destinata- 
rio un tipo furbo come Li¬ 
bera. sempre spina nel fian¬ 
co o... nel petto della difesa 
spallina, a seconda della posi¬ 
zione che assumeva nei suoi 
rapidi dialoghi con Callotti, 
prima di dimostrarsi rapina¬ 
tore implacabile e colpitore 
perfetto. Fattori ad esempio, 
che per il passivo subito non 
porta colpe specifiche, ha ten¬ 
tato di rimediare alla frittata 
di Colzato e Boldrini (della 
quale parleremo) facendosi 
incontro all'irrompente Libe¬ 
ra per restringergli l’area del¬ 
la porta, ma il varesino ha 
calciato con freddezza a bot¬ 
ta sicura. 

Lo svantaggio è diventato, 
così, incolmabile pèr una Spai 
che ha speso gli ultimi venti 
minuti in un fremente assal¬ 
to. una Spai che ha avuto 
anche le sue brave occasioni, 
ma che le ha sprecate, vuoi 
per bravura di Della Corna 
ma vuoi pure per fretta e 
imprecisione nelle conclusioni 
e per un'innegabile carenza di 
peso a contatto con la solida 
e organizzata difesa rivale. 
D’accordo quindi con Cacia¬ 
gli quando dice che la Spai 
ha giocato onestamente la sua 
partita, correndo e scattando 
(non tutti i biancazzurri, pe¬ 
rò!), e che la sconfitta è u- 
scita da episodi sconcertanti 
che hanno spalancato l’uscio 
ai lombardi, ma c’è stato del¬ 
l’altro. 

Oltre al grossolano sbaglio 
che ha dato il successo al 
Varese e oltre a quello (do¬ 
vuto sempre a un’organizza¬ 
zione difensiva che scricchio¬ 
la) che gli aveva consentito 
di riportarsi in parità c’è sta¬ 
to un attacco che in alcuni 
momenti si è mosso anche 
piacevolmente, ma che per lo 
più ha trepestato, che ha te¬ 
nuto in piedi le proprie ma¬ 
novre più col fervore che non 
con l’ordine e che raramente 
ha saputo andare al sodo con 
la necessaria decisione. 

A sprazzi Donati, a scarta¬ 
mento ridotto. Rufo e Roma¬ 
no (entrato al posto dell’in¬ 
fortunato Rinero), controlla- 
tissimo Goffi, un po’ appan¬ 
nato lo sprint castigamatti 
di Pezzato. La Spai, del re¬ 
sto, verso la fine di un pri¬ 
mo tempo che l’aveva trova¬ 
ta con l’iniziativa lungamen¬ 
te fra le mani senza che ai 
suoi sforzi — ora vivaci, ora 
lenti e macchinosi — corri¬ 
spondessero adeguate occasio¬ 
ni (rammentiamo una bella a- 
zione condotta al 10’ da Do¬ 
nati con conclusione sbilenca; 
un'ardita uscita di Della Cor¬ 
na al 26’ per precedere Pez¬ 
zato su traversone di Croci: 
una respinta dello slesso Del¬ 
la Coma alla mezz’ora su Pez¬ 
zato e — sulla ribattuta — 
un tire di Goffi sul fondo, 
mentre i lombardi si faceva- 



PRIMA CORSA 

1 ) Top H»nor»r 1 

2) Carosk» 2 

SECONDA CORSA 

1 ) Ardimentosa 2 

2) Bvraq a 

TERZA CORSA 

1) VonWici 1 

2) Grata 2 

QUARTA CORSA 

1) Azzo dalla Torta x 

2) Ruspo! - 1 

QUINTA CORSA 

1) GarMola x 

2) Odessa x 

SESTA CORSA 

1 ) Sibetlum 2 

2) Oliva * 

LE QUOTE: ai 10 «12» li¬ 
re 1.256.075; ei 24f « 11 » 

lire 48.600; ai 1.76f «10» 
lira 6.700. 


no minacciosi al 36’ con un 
sinistro al volo di Cationi che 
chiamava Fattori a un applau¬ 
dito intervento) era andata in 
vantaggio con Un rigore pro¬ 
vocato da un’incursióne del 
terzino Croci. Questi, scatta¬ 
to sulla sinistra su allungo 
di Vecchìè, aveva tentalo di 
spedire la palla verso il cen- 
troarea, ma nel tragitto la 
sfera veniva colpita con una 
mano da Riva: rigore, tiro di 
Mongardi, gol! 

La reazione del Varese — 
un Varese più ordinato, più 
equilibrato, più lucido e con 
maggiore determinazione — si 
esprimeva soprattutto dopo il 
riposo. Un salvataggio di Cro¬ 
ci su Libera al 2’ e — sem¬ 
pre su Libera — una devia¬ 
zione di Fattori in corner al 
il' erano /■anticamera del pa¬ 
reggio. che giungeva al 4': 
corner di Gorin, due passaggi 
fra i varesini, incertezza se¬ 
micollettiva dei difensori fer¬ 
raresi. tocco di Bonafè per 
Cationi, sventola al volo: 1-1. 
Poteva andar bene così, inve¬ 
ce per la Spai il peggio do¬ 


veva ancora arrivare. 

Una parata di Fattori su Lì¬ 
bera; un'ottima respinta di 
Della Corna su Pezzato usci¬ 
to, palla al piede, da due 
dribbling in area varesina; 
una deviazione di Della Cor¬ 
na ancora su Pezzato, servito 
dall’infaticabile Mongardi e 
— al 26’ — il patatrac spalli¬ 
no. Colzato s'attardava mal¬ 
destramente su una palla in¬ 
nocua, quindi tentava il disim¬ 
pegno su Boldrini: ne nasceva 
un passaggio corto e impre¬ 
ciso, Boldrini pasticciava a 
sua volta senza controllare. 
Libera era bravo a rubargli 
la sfera, a scattare in profon¬ 
dità e a infilare la rete di 
Fattori. Inutile, poi, il con¬ 
vulso inseguimento spallino, 
punteggiato da tiri di Goffi e 
Donati fuori di poco, con uno 
scambio Vecchie-Goffi con ag¬ 
gancio mancato da Pezzato a 
quattro passi dalla rete e da 
un furibondo assolo di Colza¬ 
to spintosi fra le braccia di 
Della Corna. 

Giordano Marzola 


MARCATORI: al 7’ Vannini 
(C), 17’ Alpini (T), 26* Cat- 
taneo (C), 41’ Traini (C ). 
COMO: Rigamonti 8 ; Caliioni 
7, Melgrati 7; Savoia 6 , Cat¬ 
taneo 6 , Casone 6 ; Russi 6 , 
Correnti 7, Traini 6 , Vanni¬ 
ni 6 , Puzzato 6 . (N. 12 Ma¬ 
scella, N. 13 Gamba, N. 14 
Russo). 

TARANTO: Migliorini (dall’ 8 ’ 
del p.t. Boni 6 ); Biondi 6 . 
Stanziai 5; Mutti 6 , Palanca 
6 . CampiUonico (dall’ 8 ’ del 
p.t. Nardello 5); Gagliarde!- 
li 5. Alpini 6 , Faina 6 , Ro- 
manzini 5, Panozzo 5. (N. 14 
Lambrugo). 

ARBITRO: Cali di Roma, 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

COMO, 11 novembre 
Vittoria indiscutibile del Co¬ 
mo contro un Taranto per 
niente rinunciatario ma pri¬ 
vato in apertura di due dei 
suoi uomini cardine. Non per 
questo la vittoria del Como fa 
una grinza, poiché subito in 
apertura i lariani si sono di¬ 
mostrati alquanto in palla e 
con le loro azioni hanno mes- 


Ternana autoritaria strappa un comodo 0-0 


Reggina squinternata 
rimedia alla distanza 


REGGINA: Cazzaniga 7; 

Poppi 5, D’Astoli 6 ; Sali 6 , 
Landini 6 . Bonzi 6 ; Filip¬ 
pi 5, Tamborini 6 (Trin¬ 
cherò dal 1’ del s.t. 6 ), Me¬ 
nsili 5, Comi 6 , Bonfanti 
6 (n. 12 Jacoboni, n. 14 Co¬ 
niini). 

TERNANA: Nardin 8 : Ma¬ 
stello 6 . Piatto 7: Gritti 7. 
Rasa 6 , Benatti 8 : Luchit- 
ta 7. Fanizza 7, Jacomuzzi 
6 . Crivelli 7, Rossi 6 (Pru- 
neccjii dal 17* s.t.). (n. 12 
'Geronièl, n. l.T Agretti). 

ARBITRO: Lenardon da Sie- 


DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA, 1 1 novembre 
Ternana e Reggina si sono 
ritrovate di fronte al « Comu¬ 
nale» di Reggio Calabria a 
distanza di un mese e mezzo 
circa. Nella prima occasione 
si affrontarono nell'ultima 
giornata di turno eliminato- 
rio di Coppa Italia. Fu una 
partita brutta, conclusa con 
la vittoria con lieve scarto 
della Reggina. Oggi la situa¬ 
zione è stata ben differente: 


non più due squadre in cat¬ 
tiva condizione ma due com¬ 
pagini, specie quella di casa, 
che erano reduci da un avvio 
di campionato abbastanza 
buono. 

La Reggina si presentava 
con una disposizione tattica 
non troppo razionale: Corni 
su Crivelli e Poppi su Paniz- 
za erano due trovate di Mo- 
schino che lasciavano per¬ 
plessi. Infatti sin dall’inizio si 
notavano * scompensi nella 
compagine dei padroni di ca¬ 
sa che stentavano a trovare 
un gioco efficace. 

La Ternana controllava be¬ 
ne la situazione e nella fase 
iniziale del primo tempo 
prendeva in mano le redini 
dell’incontro. Crivelli, marca¬ 
to approssimativamente da 
Corni, orchestrava bene il 
gioco degli umbri che trova¬ 
va molto attivi in fase con¬ 
clusiva, Jacomuzzi e Rossi, 
anche se Cazzaniga era im¬ 
pegnato severamente soltanto 
una volta, precisamente al 
28': Jacomuzzi, spostato a de¬ 
stra, raccoglieva una apertu¬ 
ra di Panizza e fiondava deci¬ 


samente a rete. Landini de¬ 
viava verso la propria porta 
costringendo Cazzaniga ad un 
difficile intervento. 

Sul finire del primo tem¬ 
po l'itvziativa tornava agli a- 
maranto. Era comunque una 
supremazia solo territoriale. 
Corni che era l’unico uomo 
capace di occupare il posto 
in cabina di regia, veniva sa¬ 
crificato indietro, e In quel¬ 
la posizione si rivelava in 
giornata decisamente negati¬ 
va è dunque Finizlatìva era 
senza sbocchi. 

Nel secondo tempo il neo¬ 
acquisto Trincherò sostituiva 
Tamborini e andava su Cri¬ 
velli, lasciando più libero 
Corni. La manovra dei pa¬ 
droni di casa sembrava mi¬ 
gliorasse ma questo era un 
fuoco di paglia, tanta con¬ 
fusione e troppa indecisione 
negli scambi. La difesa ter¬ 
nana non aveva eccessiva dif¬ 
ficoltà e chiudeva i varchi, 
anche perché a registrarla 
bene ci pensava Benatti. 

Gregorio Tito 


so in difficoltà la difesa ospi¬ 
te. Passati quasi subito in 
vantaggio hanno premuto sul¬ 
l'acceleratore e, dopo il mo¬ 
mentaneo pareggio del Taran¬ 
to, hanno portato a tre le se¬ 
gnature. Il Taranto non si è 
dato per vinto ed ha cercato 
di accorciare le distanze, ma 
la difesa comasca è stata sem¬ 
pre accorta, non ha lasciato 
spazio agli attaccanti tarantini 
che non hanno potuto impen¬ 
sierire Rigamonti. Il portiere 
lariano ha avuto da parte sua 
il merito di parare un rigore 
a 5’ dalla fine, precludendo 
cosi al Taranto anche que- 
st’ultima possibilità. 

Inizio folgorante del Como: 
al 2’ Vannini lanciato a rete 
viene fronteggiato da Campi- 
donico e Migliorini. La peggio 
nello scontro è per gli ultimi 
due che sono visibilmente 
claudicanti. Riprende il gioco 
e al 4’ scambio Traini-Corren¬ 
ti, palla a Caliioni che fila 
verso la porta del Taranto, 
gran tiro che fa la barba alla 
base del montante. Insiste il 
Como e al 7’ va in vantaggio. 
Punizione per il Como: Pezza¬ 
to sulla palla calcia verso il 
centro dove sono appostati 
Traini e Vannini, questi salta 
più alto di tutti e schiaccia 
la sfera verso Pangolino. 

Al 15’ uscita volante di Boni 
entrato al posto di Migliorini 
su cross teso di Savoia. Si 
scuote il Taranto e per un fal¬ 
lo di Cattaneo su Paina l’ar¬ 
bitro concede ima punizione 
dal limite; Gagliardelli tocca 
ad Alpini la barriera si apre 
e il pallone teso di Alpini si 
insacca sulla destra di Riga- 
monti. 

Al 26’ il Como raddoppia, 
calcio d’angolo per il Como: 
Pozzato al centro prende Trai¬ 
ni che smista a Rossi di testa 
verso Cattaneo e lo stopper 
salta bene e fa secco Boni, 
li Como insiste: al- 34' Rossi 
ricevuto il pallone da Traini 
fila verso l’area di rigore giun¬ 
to ai limite esterno tira a rete 
ma una leggera deviazione gli 
nega il gol. 

Non sbaglia però Traini al 
41’ che ricevuta la sfera da 
Correnti evita Nardello e fa 
partire un gran tiro ad effetto 
che sbatte sul portiere e ter¬ 
mina in rete. Nel secondo tem¬ 
po il Taranto cerca di filtrare 
ma la difesa comasca rispon¬ 
de per le rime, il gioco ri¬ 
stagna per alcuni minuti al 
centrocampo. 

Al 37’ un tiro di Melgrati 
esce di poco a lato. Al 40’ lo 
episodio del rigore; Paina lan¬ 
ciato a rete da Gagliardelli 
viene trattenuto in area da 
Cattaneo, l’arbitro senza esi¬ 
tazione indica il dischetto del 
rigore. Lo calcia lo stesso Pai¬ 
na sulla destra ma Rigamonti 
con un volo acrobatico, riesce 
a deviare la palla. 

Osvaldo Lombi 


Senza storia il match tra Avellino e Arezzo (1-0) [ Il Perugia vince in casa senza entusiasmare 


Piaser sigla il 
gol dell'onore 

Una partita senza gioco che premia la miglior 
volontà dei campani - forchetto fallisce un rigore 


Inutile rincorsa 
del Catanzaro (1-0) 

i, - 

Una partita in due puntate: una a favore degli um¬ 
bri, l'altra dei gìallorossi, ma i primi con Innocenti 
hanno messo a frutto la loro parziale superiorità 


MARCATORE: Piaser (A) al 
14’ s.t. 

AVELLINO: Candussi 7; Co- 
draro 6 , Fumagalli 7; Pia¬ 
ser 6 , Parolini 7, Fraccapa- 
ni 6 ; Roccotelll 6 . Montine 
7, Turchetto 5. Fava 6 , Spe- 
rotto 6 (N. 12. Lamia Ca¬ 
puto, n. 13. Calosi, n. 14. 
Pellegrino). 

AREZZO: Alessandrelll 7 (dal 
24’ p.t. Anigncci 7); Cencet- 
tl 6 , Vergarli 6 ; Righi 7, 
Fontana 6 . Tonati! 6 ; Mar¬ 
mo 5, Fara 6 . Mulesan 5, 
Martini 5 (dal 20’ s.t. Giu¬ 
liani n.c.). Musa 5. (N. 14. 
non era in panchina). 

ARBITRO: Moretto di San Do¬ 
na di Piave 5. 

NOTE: Calci d’angolo 6-4 
per l’Arezzo «2-1 p.t.). Giorna¬ 
ta di sole. Temperatura pri¬ 
maverile, terreno in magnifi¬ 
che condizioni. Ammoniti per 
gioco scorretto Marmo al 1’ 
del s.t. e Morrone al 22’ del 
s.t. Usciti dal campo per in¬ 
cidenti di gioco Alessandrel- 
li e Martini. Spettatori oltre 
15.000. 

SERVIZIO 

AVELLINO, 11 novembre 
E’ stata una gara con po¬ 
chissimo gioco, raramente rav¬ 
vivata da qualche manovra 
lucida, ariosa, degna di ap¬ 
plausi. L’Arezzo addirittura, 
aiutato in ciò dall’abulia del 
suoi attaccanti, si è spinto 
una sola volta in area avel¬ 
linese, al 45* del s.t. Livel¬ 
lino, pur denunciando qual¬ 
che stridore tattico a centro¬ 
campo, dove ogni tanto Roc¬ 
co telli smarriva la giusta po¬ 
sizione, ha perlomeno avu¬ 
to il merito di cercare più 
volte la via del gol, con po¬ 
ca fortuna però, anche per 
l’imprecisione e la precipita¬ 
zione dei suoi giocatori di 


punta. Addirittura Turchetto, 
al 17’ del primo tempo si 
faceva parare un calcio di 
rigore da Alessandrelli. 

Già al 1’ di gioco, comun¬ 
que, l’Aveilino si faceva pe¬ 
ricoloso. Roccotelli vinceva un 
contrasto sul vertice dell’a¬ 
rea, entrava in area aretina 
e lasciava partire un forte 
diagonale, respinto dalla ma¬ 
no di un difensore ospite. L’ar¬ 
bitro Moretto faceva cenno 
di proseguire e tutto finiva 
nei fischi di disappunto dei 
tifosi locali. Al 17’ l’episo¬ 
dio del rigore sciupato da 
Turchetto. Roccotelli crossa. 
Righi balordamente alza la 
mano e intercetta. Non vi è 
alcun dubbio sul rigore, ma 
il n. 9 avellinese grazia l’A- 
rezzo tirando addosso ad A- 
lessandrelli. Al 18’ prodezza 
di Alessandrelli. Morrone ap¬ 
poggia al centro, Turchetto 
in mezza rovesciata corregge 
verso la rete; bellissimo lo 
scatto di reni del portiere 
aretino, il quale riesce a de¬ 
viare, ma resta a terra do¬ 
lorante. Viene sostituito da 
Arrigucci che viene impegna¬ 
to per la prima volta al 41’ 
del primo tempo da un tiro 
scoccato da circa trenta me¬ 
tri da Fava con estrema vio¬ 
lenza. Nel secondo tempo è 
ancora l’Avellino a comanda¬ 
re il gioco e date le intenzio¬ 
ni rinunciatarie dei toscani, 
gli avellinesi cominciano a 
premere con più convinzione e 
giunge il gol delia vittoria. 

Fava dà a Fumagalli alla 
metà del campo, il terzino 
lancia sulla destra Piaser, 
questi fa una decina di me¬ 
tri quindi lascia partire un 
autentico bolide che da oltre 
venticinque metri si infila In 
rete alla destra dell’incolpe¬ 
vole Arrigucci. 

Antonio Spina 


MARCATORI: Innocenti, al 
23’ del p.t. 

PERUGIA: Corti 6 ; Raffaeli! 
8 . Baiardo 6 ; Petraz 7, Zana 
7. Vanara 7; Innocenti 7. 
Picella 5. Urban 7. Lombar¬ 
di 6 . Scarpa 7 (dodicesimo: 
Grosso; tredicesimo. Paro¬ 
la). 

CATANZARO Di Carlo 8 ; Zuc¬ 
cheri 6 , Silipo 6 ; Bandii 7. 
Maldera 5, Monticolo 7; 
Spelta 6 , Rizzo 7, Pettini 5, 
Pota 5 (Garrito 6 ), Braca 
6 (dodicesimo: Lo Predi). 

ARBITRO: Picasso, di Chiava¬ 
ri (5). 

. SERVIZIO 

PERUGIA, 11 novembre 
E’ stato un incontro in due 
puntate. La prima ha parla¬ 
to di una chiara superiorità 
perugina fino al riposo. Di 
fronte alle trame semplici, ma 
incisive dei ragazzi di Baileri 
i giallorossi sembravano aver 
perso la tramontana. E’ la 
fase che ha registrato il gol 
decisivo di Innocenti, nonché 
diverse occasioni in cui la 
marcatura era sfuggita per 
un soffio ai locali. Come al 
12’ quando Di Carlo era riu¬ 
scito fortunosamente ad al¬ 
lungare la punta del piede su 
una lesta girata di Urban ben 
servito da Raffaeli!. E intanto 
i grifoni si facevano notare 
per il gran movimento realiz¬ 
zato da Innocenti, Urban e 
Scarpa e per la prova gagliar¬ 
da di Raffaelli e Vanara. Il 
Catanzaro ansimava. Nel ten¬ 
tativo di cucire una toppa al 
centrocampo Seghedoni ave¬ 
va finito con Infittire la zona 
di ben 5 uomini. Davanti re¬ 
stava solo Pettini ed era co¬ 
me fosse notte. E inoltre Ur¬ 
ban aggirava come voleva 
Maldera (mai vista marcatu¬ 
ra più sbagliata) e Silipo si 
trovava a mal partito contro 
Innocenti. 

La seconda puntata ha visto 
Invece 11 cambio di protago¬ 
nisti. Il Catanzaro voleva pa¬ 


reggiare: come usciti dal son¬ 
no gli ospiti si sono buttati 
all’attacco. Intendiamoci be¬ 
ne: era un’offensiva nè ordi¬ 
nata nè veemente. Ma nel Pe¬ 
rugia, come al solito, c’erano 
3-4 uomini ancora in grado 
di fare gioco. Gli altri ave¬ 
vano subito quello strano fe¬ 
nomeno per cui da qualche 
tempo a questa parte un gio¬ 
catore perugino si trasforma 
nella ripresa in una specie 
di cadavere ambulante. Tutto 
gravava sulle povere spalle 
di Raffaelli, Vanara, Urban e 
pochi altri. 

Ma il beilo doveva ancora 
venire. Al 10’ si infortunava 
Spelta che di li alla fine a- 
vrebbe giocato sì e no al 50 
per cento. Ai 23*. poi. Banelli, 
restava in campo solo a far 
numero. C’era da mettersi le 
mani nei capelli, visto che il 
tredicesimo Garrito era già 
entrato al posto di Pota. Eb¬ 
bene ridotto in 9. senza idee, 
senza mordente, il Catanzaro 
riusciva ugualmente a creare 
qualche grattacapo a una 
squadra dove ormai troppa 
gente era sulle ginocchia. 
Conseguenza uno spettacolo 
sempre più scadente, dove ca¬ 
renze tattiche facevano da 
contrappeso a carenze atle¬ 
tiche. 

Conclusione, una vittoria 
che il Perugia ha meritato 
nei primi 45 minuti, gli unici 
nei quali si sia giocato al 
calcio; e si può aggiungere 
sul suo piatto della bilancia 
che anche nella ripresa la por¬ 
ta di Corti ha corso ben po¬ 
chi rischi. 

Non resta che descrivere il 
gol, scaturito al 23’ del p.t. 
da una punizione di Picella 
sulla sinistra. Passaggio ad 
Urban che sbilanciava Mal¬ 
dera con una ftnta e faceva 
partire un perfetto traverso¬ 
ne rasoterra verso il centro- 
area. Innocenti era liberissi¬ 
mo, e ne approfittava con una 
girata vincente ai volo. 

' • Roberto Volpi 


/ lagunari hanno disputato una buona purtita, senza però 
riuscire a « passare » dalla muraglia difensiva dei lombardi 


VENEZIA: Seda; Blsloi, Sab- 
badin; Bassanese, Ronchi, 
Flaborea; Trevisanello, De 
Cecco, Bellinazzi, Scarpa, 
Modonese (n. 12 Fornasiero, 
n. 13 Ardizzon, n. 14 Sunta- 
reiio). 

LECCO: Meraviglia; Ratti, 
Santi; Berta, Socchi, Mot¬ 
ta; Foglia, Bosani, De Na- 
dai, Gamba (Castigiioni dai 
31* del s.t.), Marchi (n. 12 
Casiraghi, n. 13 Castigiioni, 
n. 14 Chlmenti). 

ARBITRO: Barboni di Flren- 


NOTE: cielo sereno, clima 
umido, terreno ottimo. Am¬ 
moniti Sabbadin e Bassanese. 
Spettatori oltre 5.000. Larga 
rappresentanza di sportivi la¬ 
riani. 

SERVIZIO 

VENEZIA, 11 novembre 
Abbandonate le verdi spon¬ 
de orientali del lago di Como, 
ove ha dimora, lo spavaldo 
Lecco, unico invitto del giro¬ 
ne, è calato sulla laguna con 
una voglia matta di mettere a 
soqquadro l’ambiente nero- 


Vittoriosa l’Alessandria (2-0) 


Colpo gobbo dei 
*grigi » a Savona 


MARCATORI: al 23* del primo 
tempo Volpato. Al 35’ della 
ripresa Baisi. 

SAVONA: Paterlini; Brignole, 
Budlcin; Busca, Canepa, 
Rossi; Aldemagni, Cucchi, 
Panucci; Matteoni, Pavoni. 
N. 12: Ghiso, 13: Andreoli. 
ALESSANDRIA: Pozzani, Di 

Brino, Unere, Reja (Malde¬ 
ra dal 37’ delia ripresa), 
Barbiero, Colombo, Manueli, 
Volpato, Baisi, Mazzia, Bol¬ 
so. N. 12: Croci, 13: Maldera. 

ARBITRO: Ambrosio di Na¬ 
poli. 

DAL CORRISPONDENTE 

SAVONA, 11 novembre 
Niente da fare per il Savo¬ 
na contro una quadrata e ben 
organizzata Alessandria. La 
squadra di Tagnin ira giocato 
una generosa partita, si è bat¬ 
tuta con ardore e determina¬ 
zione. ma ha dovuto ammaina¬ 
re, bandiera contro un avver¬ 
sario di una spanna superiore 
sia sotto il profilo tecnico, sia 
sotto il profilo tattico. L’al¬ 
lenatore savonese le ha tenta¬ 
te tutte pur di imbrigliare il 
rivale Ballacci, ha fatto per¬ 
sino ricorso a tutta una serie 
di spostamenti a sorpresa, u- 
tilizzando Bt ignote, solitamen¬ 
te terzino, come battitore li¬ 
bero; l’interno Bosca come 
mediano aggiunto per il con¬ 
trollo di Dolso e presentato 
tre punte in attacco. 

I « grigi » piemontesi pos¬ 
seggono una intelaiatura di 
prim'ordine. Giocano un foot¬ 
ball un pochino compassato, 
non molto veloce, ma sono 
sempre presenti a se stessi. 
Sanno dove devono arrivare e 
guardano diritti all'obiettivo. 
Col Savona hanno messo pie¬ 
de in area avversaria sola¬ 
mente quattro volte: in due 
occasioni hanno centrato il 
bersaglio, con Volpato e Bai¬ 
si; in un'altra si sono visti 
sbarrare la via del gol da una 
prodigiosa uscita di Paterlini; 
nella quarta si sono visti ne¬ 
gare un calcio di rigore a dir 
poco macroscopico per atter¬ 
ramento di Baisi da parte del 
portiere savonese ormai su¬ 
perato dal centravanti. 

Una citazione infine anche 
per l’arbitro, rimasto negli 
spogliatoi dello stadio Baci- 
galupo ben oltre il previsto 
a causa dell’assedio della tifo¬ 
seria savonese. Per farlo al¬ 
lontanare, alle 17,15 è stato 
necessario trasportarlo con 
una macchina privata alla sta¬ 
zione di Varazze da dove ha 
proseguito il viaggio per Ge¬ 
nova in treno. - II perchè di 
tutto questo è spiegato da un 
gol di Panucci non concesso 
dai direttore di gara quando 
si era ancora suH’I-O. 

II resto lo troviamo nella 
cronaca dei gol e delle occa¬ 
sioni di maggior rilievo. Ai 
12’ lungo cross di Bosca, te¬ 
sta di Unere, entrata di Pa- 


c 


nucci e bella parata di Poz¬ 
zani. Al 23’ Dolso batte un 
corner dalla sinistra e serve 
Manueli il cui cross viene de¬ 
viato da Baisi e raccolto da 
Volpato che scaraventa in re¬ 
te da pochi passi e fa uno a 
zero. 

Ripresa. A11’8’ spunto di Bo¬ 
sca sulla destra, cross, testa 
di Panucci e bel volo di Poz¬ 
zani che sventa. Al 12’ avanza 
Rossi, tocca lateralmente a 
Cucchi che lascia partire una 
sciabolata di sinistro: la palla 
esce di un palmo a lato. Al 
34’ il gol non concesso al Sa¬ 
vona. Matteoni lancia ad Ar- 
demagni e l’ala di testa serve 
Panucci in posizione centrale. 
Il centravanti salta anche Poz¬ 
zani e mette in rete. L’arbitro 
guarda il segnalinee sotto le 
tribune e non concede il gol. 
Si scatena il finimondo. Un 
minuto • dopo • l’Alessandria 
raddoppia. Cross di Reja dalla 
destra, testa di Mazzia. scon¬ 
trò rin^area df-Brignóle e Ca- 
nepa, ne approfitta Baisi e 
mette nel sacco. E’ la fine. 
Due a zero. 

Fausto Buffarello 


verde e ripetere la botta bra¬ 
va che nel gennaio 1972 (vit¬ 
toria per 3-1) lo catapultò 
in serie B. Di quel rospo ì 
veneziani avevano nel gozzo, 
ancora intatto, l’amaro sapo¬ 
re... Sapore che avrebbe do¬ 
vuto essere smaltito oggi con 
una sonora vittoria sul lec- 
chesi. Invece no. Questi, astu¬ 
ti di tre cotte, si presentava¬ 
no sul terreno come dei bo¬ 
naccioni ragazzotti senza vel¬ 
leità offensive, ma di¬ 
sposti « fraternamente », qua¬ 
si stretti sottobraccio per for¬ 
mare così una solidissima 
muraglia difensiva, alla cui 
eccellente organizzazione tat¬ 
tica va tutto intero il me¬ 
rito di avere ottenuto il pro¬ 
grammato pareggio. Sì, d’ac¬ 
cordo, non sempre si è beni¬ 
gni verso una squadra tanto 
rinunciataria come l’odierno 
Lecco, ma se scopriamo che 
questo modulo era il più a- 
datto per l’occasione e per ot¬ 
tenere ciò che si voleva, allo¬ 
ra evviva Brighenti e i suoi 
uomini-muro! 

Questo apprezzamento ci 
pare sufficientemente giusto 
ove si consideri'che il Vene¬ 
zia ha disputato oggi una del¬ 
le migliori partite della sta¬ 
gione e se non è riuscito, nel¬ 
l'arco del quasi intero incon¬ 
tro giocato all'attacco, a su¬ 
perare le barricate lombarde, 
lo si deve per lo più alla non 
certo strepitosa fantasia dei 
suol uomini di punta e un po’ 
anche alla totale mancanza di 
un provvidenziale pizzico di 
fortuna. Per mettere giù il 
Lecco oggi bisognava inven¬ 
tare qualcosa di straordinario. 
Una volta c’era Modonese che 
riusciva a • «-partorire » ogni 
tanto dei gol incredibili, ma 
ora anche lui non ha più ma¬ 
gia. Sì, certo, di occasioni 
buone il Venezia ne ha avu¬ 
te abbastanza, però l’amico 
Meraviglia non si è mai scot¬ 
tato le mani. Una o due o 
forse tre occasioni buone le. 
ha avute sui finire anche il 
Lecco, ma anche in questi ' 
casi senza affanni per Seda. 

In definitiva si è trattato 
di un buon match tra due 
squadre serie e piene di me- 
-rito, e- per .questo-destìnate, 
se il diavolo non ci metterà la 
coda, a giocarsi tutto il cam¬ 
pionato in prima linea. . 

Marino Marin 


A stento 
il Rimini 
supera il 
Riccione (2-1) 

MARCATORI: al 4’ Asnlcar 
(Ri), alPU* De Carolis (Ri) 
e al 28’ Schisilo (Rie), tut- 
' tl nel primo tempo. 

RICCIONE: Garzelll; Bullinl, 
Schlano; Cantelli, Ravaglia, 
Orlandlni; Piras, Gaietti, An* 
geloni (Ferrini dal 30’ della 
ripresa), Zironl, Ragazzi (12. 
-Menghtnl, 14. Laurentl). 
R1MIN1: Galassl; Melottl, Na¬ 
tali; Sarti, Agostinelli, Qua¬ 
drelli; Asnlcar, Rosati (Bo- 
vari dal 25‘ della ripresa). 
Rossi, Lorenzetti, De Caro¬ 
lis (12. Cassanl, 14. Fran¬ 
chini) 

ARBITRO: Celli di Trieste 
NOTE: • spettatori 10 mila 
circa; ammonito Rosati per 
proteste; calci d’angolo 12-1 
per il Riccione. 

SERVIZIO 

RICCIONE, Il novembre 
Riccione e Rimini non han¬ 
no deluso l'attesa di questo 
derby. 

E veniamo agli episodi più 
salienti. Si comincia dopo una 
simpatica manifestazione di 
cordialità al centrocampo, nel 
corso della quale il sindaco 
di Rimini, on. Nicola Paglia- 
rani, e il sindaco di Riccione, 
Biagio Cenni, hanno conse¬ 
gnato ima medaglia ai rispet¬ 
tivi presidenti « avversari », 
Savioli e Gaspari. 

Il Rimini a questo punto 
gioca a spron battuto e giun¬ 
ge ai raddoppio con lo stu¬ 
pendo gol di De Carolis. Con¬ 
tinua la supremazia del Ri¬ 
mini quando, al 28’ il Riccio¬ 
ne « trova » il gol con un gran 
tiro da lontano di Schiano 
che batte Calassi coperto da 
Sarti. Da quel momento sarà 
il Riccione a premere fino 
al 90’ col Rimini a difendersi 
con ordine (fatto salvo per i 
tirimi minuti del secondo tem¬ 
po che sembrava quando i bian¬ 
corossi avessero perso la te¬ 
sta) e contrattaccare in con¬ 
tropiede portando in questo 
modo pericoli ben più consi¬ 
stenti alla rete di Garzelli di 
quanti l’arrembaggio dei ric- 
cionesi arrecasse a Galassi. 
Ha vinto il Rimini e ha vinto 
Faccenda che ha indovinato 
la tattica giusta con Rossi 
centravanti arretrato e De Ca¬ 
rolis ala sinistra, e finalmen¬ 
te con ampi spazi a disposi¬ 
zione. Ed è proprio con la 
descrizione del suo stupendo 
gol che vogliamo chiudere 
questa cronaca. Lo stesso De 
Carolis lancia aU’11’ Melotti, 
il terzino si muove bene sulla 
.sinistra e quasi dalla linea di 
fondo fa partire un cross alto 
e teso sul quale irrompe con 
una stupenda rovesciata De 
Carolis. 

' Fernando Piccari 


Superata la Sambenedeflese (1-01 


Il Giulianova vince il 
derby del Centro-Sud 


MARCATORE: Polesello (G) al 
4’ del p.t. 

GIULIANOVA: Tancredi 8 ; 
Bussolari 6 , Giorgini 6 ; Ber- 
tuccioli 5 (al 20’ del p.t. 
lachini 6,5), Lei! 6 . Caucci 
5; Polesello 6 , Vernisi 6 , 
Alessandrini 5, Bernardini 
6,5, Ciccotelli 6 . (N. 12 Giu¬ 
liani. N. 14 Canzanese). 

SAMBENEDETTESE: Rottoli 
5; Pilone 5. Catto 6 ; Marchi¬ 
ni 5,5, Anzuini 6 , Castronaro 
6 ; Ripa 5, Vaia 6 , Chimen- 
ti 5, Simonato 6,5, Basilico 6 . 
(N. 12 Isetto, N. 13 Del Bar- 
. ba. N. 14 Baleno). 

ARBITRO: Benedetti di Ro¬ 
ma, 5. 

NOTE: Cielo con sole, cam¬ 
po in ottime condizioni, spet¬ 
tatori oltre 8 . 000 . per un in¬ 
casso di circa 20 milioni, ci¬ 
fra record. Angoli 7-1 per la 
Sambenedettese. Ammonizioni 
nel p.t. al 38’ Giorgini, 32’ Bus- 
solari, nel s.t. al 4' Ciccotelli, 
alni* Basilico, al 43’ Palesel- 
lo, al 44’ Castronaro. 


DAL CORRISPONDENTE 

GIULIANOVA, Il novembre 

Derby del centro-sud tra 
Giulianova e Sambenedettese. 
Un incontro molto atteso e 
aperto dato che si sono tro¬ 
vate di fronte la prima e la 
seconda in classifica del giro¬ 
ne B di serie C. La Samb è 
scesa al Rubens Fadini con 
la formazione tipo. Anche i 
giuliesi hanno mostrato la lo¬ 
ro migliore squadra. Ma ve¬ 
niamo alla cronaca. La Samb 
ha battuto il calcio d'inizio ed 
è scesa verso la porta avver¬ 
saria senza però concludere. 
Poco dopo, al 4’. il Giulia¬ 
nova si è portato in vantaggio. 
Il gol è nato da un calcio di 
punizione battuto da Vernisi, 
il portiere marchigiano è usci¬ 
to a vuoto, e Polesello non ha 
avuto difficoltà a realizzare. 

La Samb è rimasta scossa 
e non è scesa efficacemente in 
avanti. Però a poco a poco 
il centrocampo rossoblù ha 
preso le redini del gioco senza 


riuscire però a concludere pe¬ 
ricolosamente. Poi il riposo. 
Riassumendo il primo tempo 
diciamo che il Giulianova è 
riuscito a colpire a freddo la 
squadra rossoblù che non ha 
saputo ben reagire. Il secon¬ 
do tempo ha visto i giocatori 
marchigiani, molto nervosi, 
possedere le manovre a cen¬ 
trocampo, che si sono esaurite 
puntualmente al momento di 
concludere in rete. Il Giulia¬ 
nova non è rimasto a guar¬ 
dare ed il suo contropiede si 
è fatto sentire. Infatti ha col¬ 
to in questi frangenti ben due 
pali. Per il resto il Giulianova 
ha controllato degnamente la 
capolista. II gioco verso la me¬ 
tà del secondo tempo si è ri¬ 
scaldato a tal punto che il sig. 
Benedetti ha annotato molti 
nomi sul suo taccuino. L’in¬ 
contro si è concluso su un 
ennesimo contropiede giuliese. 
Per concludere diciamo che il 
pari poteva accontentare en¬ 
trambi, ma la fortuna ha 
aiutato gli abruzzesi. 

Mario Paolatti 


A: Pronto riscatto della Pro 
B: In tre inseguono la «Samb» 

C: Sconfitta del capolista Chieti 


Continua lo « show » del¬ 
la Pro V.ercelli. Le bianche 
casacche sono andate a 
prendere due punti anche 
sul non facile terreno di 
Padova avvicinando di un 
punto Venezia e Lecco 
(che nel confronto diretto 
hanno pareggiato a lutto 
vantaggio del Lecco che 
giocava in trasferta) e con - 1 
servando invariato tl di¬ 
stacco suU’Alessandria, che 
ha vinto a Savona. I grigi 
piemontesi restano cosi so¬ 
li in testa alla classifica 
ma la concorrenza è folta 
perchè, oltre a Venezia, 
Lecco e Pro Vercelli, an¬ 
che il Belluno non molla 
(pareggio a Trento) men¬ 
tre torna a farsi sotto il 
, Monza (vittoria sul Sere- 
gno). Anche l’Udinese sem¬ 
bra svegliarsi (successo sul 


campo della Gavtnovese) 
mentre in piena crisi ap¬ 
pare il Mantova (sconfit¬ 
to a Bolzano). La classifi¬ 
ca dei virgiliani, che pun¬ 
tavano alla promozione, co¬ 
mincia a farsi grama e di 
questo passo, se non si n- 
prendereanno in tempo, ri¬ 
schiano di perdere l’auto¬ 
bus della corsa al primato. 
* 

La Sambenedettese è ca¬ 
duta sul campo del Giulia¬ 
nova tornato a giocare fra 
le mura di casa. La capo¬ 
lista ha ceduto di misura, 
ha ceduto. E poiché la 
Lucchese ha battuto lo 
Spezia mentre il Rimini è 
andato a vincere a Riccio¬ 
ne la fuga degli adriatici è 
stata bloccata e, ora, il ter¬ 
zetto degli inseguitori più 
immediati si trova ad un 


solo punto dalla prima del¬ 
la classe. Il campionato 
ricomincia dunque quando 
sembrava stesse già per 
concludersi. 

Fra gli altri risultati da 
sottolineare il tennistico 
punteggio (5-1) ottenuto 
dal Grosseto ai danni della 
Cremonese sul campo neu¬ 
tro di Piombino, il suc¬ 
cesso della Massese sul Li¬ 
vorno, che rilancia gli a- 
puani in classifica, il pa¬ 
reggio ottenuto dal Viareg¬ 
gio a Pisa (dove il portie¬ 
re della squadra di casa. 
Tornei . è rimasto vittima 
di un grave incidente e al 
quale facciamo gli auguri 
di pronto ristabilimento). 
* 

Secca sconfitta della ca¬ 
polista Chieti ad Acireale 


sicché la Casertana, che ha 
pareggiato a Castellamma¬ 
re di Stabia, raggiunge gli 
abruzzesi in testa alla clas¬ 
sifica mentre il Lecce (pa¬ 
reggio a Crotone) avvicina 
la coppia di testa mante¬ 
nendosi in ottima posizio¬ 
ne per disputare la volata 
(ma sarà in grado di di¬ 
sputarla?). Sul resto del 
fronte un risultato a metà 
negativo per la matricola 
di lusso Nocerina, costret¬ 
ta al pareggio casalingo 
dal Sorrento, 0-0 fra Pe¬ 
scara e Siracusa, ennesima 
sconfitta del Cosenza (sta¬ 
volta a Vasto) mentre il 
Frosinone (ieri ha pareg¬ 
giato a Trapani). 

Carlo Giuliani 
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A Milano dal 17 al 25 corrente Modelli nuovissimi e aggiornamenti nella produzione del gruppo De Tomaso 


L’Emilia - Romagna avrà \ j|j | 0 { 0 e |y 


presto la legge 
organica sulla caccia 

Le difficoltà create dalle interferenze governative • La carta faunistica 
regionale - Piano pluriennale per i ripopolamenti e la reimmìssione delle 
specie estinte • Studi sui danni provocati alla selvaggina dai veleni agrìcoli 


Una Benelli «500» quattro cilindri 


La legge regionale organi¬ 
ca sull'organizzazione del ter¬ 
ritorio ai fini della protezio¬ 
ne della fauna * selvatica * e 
per l’esercizio controllato del¬ 
la caccia, in altre parole la 
legge approvata dal Consiglio 
regionale, dell’Emilia Roma¬ 
gna il 20 luglio scorso e con¬ 
trassegnata con il n. 25, ver¬ 
rà presto ripresentata al go¬ 
verno con alcune modifiche 
che consentono di sbloccare 
la situazione venutasi a crea¬ 
re dopo il « rinvio » governa¬ 
tivo. Per poter informare i 
cacciatori e quanti sono in¬ 
teressati alle iniziative prese 
.m questo settore dall’Emilia 
Romagna, prima Regione che 
ha approvato e presentato 
’ una legge organica sulla cac¬ 
cia, abbiamo intervistato lo 
assessore all'Agricoltura Emi¬ 
lio Severi, 1 1 quale, nelle pre¬ 
messe, ha tenuto a precisare 
che il superamento totale 
delle riserve di caccia resta 
un punto fermo della politi¬ 
ca venatoria della Giunta re¬ 
gionale. Tuttavia, in questa 
difficile fase, la Regione si 
muove per un superamento 
graduale, affidando via via 
la funzione pubblica di irra¬ 
diamento della selvaggina, 
funzione mai praticamente 
assolta dalle riserve, alle zo¬ 
ne di ripopolamento, alle oa¬ 
si e alle bandite, che dovran¬ 
no occupare un terzo del ter¬ 
ritorio regionale. Ma venia¬ 
mo all’intervista. 


La presente annata vena* 

: torta è la seconda dopo il 

trasferimento del poteri 
dal MAF alle Regioni a 
statuto ordinario. L’apertu¬ 
ra della stagione in molte 
località è stata particolar¬ 
mente tormentata. In al¬ 
cune province 1 cacciato¬ 
ri hanno manifestato an¬ 
che clamorosamente il lo¬ 
ro scontento. Quali sono le 
tue considerazioni? 

Sino ad ora, superate le dif¬ 
ficoltà iniziali, l'esercizio ve¬ 
natorio in Emilia-Romagna ha 
avuto regolare, e. direi, per 
quanto alla selvaggina stanzia¬ 
le. favorevole svolgimento. 

Difficoltà sono state rilevate 
nel rapporto con i cacciato¬ 
ri delle altre regioni e per 
alcune rigidezze, che abbiamo 
valutato tempestivamente e 
che noi pensiamo si debbano 
e si possono superare; ma cer¬ 
tamente non è quello il pro¬ 
blema dt fondo. Il vero pro¬ 
blema rimane quello delle in¬ 
terferenze governative che la 
generalità dei cacciatori, co¬ 
me noi, considera indebite o 
politicamente inaccettabili. Lo 
scontento infatti è stato cau¬ 
sato nella maggioranza dei 
casi dall’intervento governati¬ 
vo che ha impedito ai Consi¬ 
gli regionali la tempestiva a- 
dozione del - regolamento di 
caccia controllata, come nel 
nostro caso, o l’approvazione 
delle leggi regionali sull’eser¬ 
cizio venatorio come nel caso 
della Lombardia, del Veneto, 
della Toscana ed in altre re¬ 
gioni. In Emilia non è stata 
quindi una apertura partico¬ 
larmente calda, ma ciò non 
sarebbe stato se la Giunta re¬ 
gionale, richiamando tempesti¬ 
vamente in vigore il regola¬ 
mento per la caccia controlla¬ 
ta del 1972-73, non avesse im¬ 
pedito. a causa dell’interven¬ 
to della Commissione governa¬ 
tiva di controllo, che la cac¬ 
cia avesse luogo secondo le 
norme del Testo Unico delle 
leggi sulla caccia del 1939. con 
le gravi conseguenze che ciò 
avrebbe certamente comporta¬ 
to per l’agricoltura, per la sel¬ 
vaggina e per la stessa soprav¬ 
vivenza dello sport venatorio. 
Una apertura della caccia — 
incontrollata e sema limiti di 
alcun genere — così come il 
T.U. prevede, avrebbe certa¬ 
mente avuto conseguenze di 
ordine tecnico, economico e 
sociale molto gravi, per cui 
Amministrazioni provinciali e 
Comitati provinciali della cac¬ 
cia unanimi, e responsabil¬ 
mente, la stragrande maggio¬ 
ranza dei cacciatori, hanno 
partecipato e sostenuto la de¬ 
cisione assunta dalla Regione. 

Cosi per quanto si riferisce 
all’EmUia, in effetti, non sì 
può parlare di seconda anna¬ 
ta venatoria ma di e riparten¬ 
za» da zero. Abbiamo potuto 
gestire la nostra situazione 
nelle difficoltà create daU’at- 
teggiamento governativo nell’I¬ 
talia settentrionale, compresa 
la Toscana ed esclusa la Regio¬ 
ne Piemonte che sola ha ot¬ 
tenuto - l’approvazione della 
propria legge, perché sin dal 
gennaio, cioè con otto mesi di 
anticipo, l'assessorato con le 
associazioni venatorie, si era 
fatto promotore di un ampio 
ed approfondito dibattito fra 
» cacciatori e le categorìe in¬ 
teressate al fine di giungere, 
democraticamente, alla defini¬ 
zione di un nuovo calendario 
venatorio che tenesse conto 
delle più diffuse e giustificate 
attese ed aveva svolto analoga 
azione per determinare le ne¬ 
cessarie intese interregionali. 

E’ Indubbio che l’atteggia¬ 
mento antiregio na listico 
del governo determina del¬ 
le serie dMcoftà e diviene 
a lungo andare frustrante 
per la massa dei cacciatori. 
Pur tenendo conto di que¬ 
sto situaz ione quali valuta- 
rioni fai per l’attività del 
lfJ4? 

Ho parlato di anno zero per¬ 
ché interpreto l'amarezza del¬ 
le migliaia e migliata di cac¬ 
ciatori. produttori agricoli, na¬ 
turalisti che hanno partecipa¬ 
to durante Vanno, con pas¬ 


sione, alla ricerca di soluzio¬ 
ni più avanzate. Ma la manca¬ 
ta approvazione delle nuove 
norme sulla caccia controllata 
non ha interrotto il nostro la¬ 
voro. Abbiamo portato avanti 
sistematicamente la realizza¬ 
zione dei nostri piani quali so¬ 
no stati annunciati con il do¬ 
cumento programmatico ap¬ 
provato dalla Giunta. 

A parere nostro nel mondo 
della caccia ci sono alcuni 
grossi problemi da affrontare 
ed alcune diffuse credenze da 
sfatare. Con la legge regiona¬ 
le n. 25 abbiamo messo a fuo¬ 
co i problemi da affrontare 
con maggiore urgenza: 

1) ristabilire in concreto e 
nei riguardi dell'opinione pub¬ 
blica un giusto rapporto tra 
lo sport venatorio, i problemi 
ecologici che ci incalzano, le 
strutture della società civile; 

2) determinare le condizio¬ 
ni per consentire e stimolare 
la partecipazione dei cacciato¬ 
ri alla gestione non solo del¬ 
le attività spot live, ma anche 
delle iniziative aventi pubbli¬ 
co interesse e dirette alla di¬ 
fesa dell’ambiente e della fau¬ 
na selvatica nonché all'incre¬ 
mento della selvaggina; 

3) programmare la costitu¬ 
zione degli ambiti territoriali 
di produzione e di protezione 
(zone di ripopolamento, oasi, 
bandite) indispensabili a rea¬ 
lizzare gli incrementi di sel¬ 
vaggina che sono necessari al 
ripristino di un giusto equili¬ 
brio biologico oltre che per la 
attività venatoria, contenendo 
l'onere relativo in costi eco¬ 
nomici socialmente sopporta¬ 
bili; 

4) dare vita e coordinare 
strumenti tecnici idonei ad in¬ 
tegrare — a costi economici 
— la produzione naturale del¬ 
la selvaggina per rendere piu 
proficuo l'esercizio venatorio 
pur salvaguardando le specie 
rare ed in estinzione; 

5) ampliare, in questo qua¬ 
dro, i poteri delle Province 
e dei Comuni e le forme di 
partecipazione responsabili 
delle associazioni venatorie, 
dei produttori agricoli, dei na¬ 
turalisti. 

Abbiamo elaborato la legge 
n. 25 sulla a ristrutturazione 
del territorio ai fini della di¬ 
fesa della fauna selvatica e per 
l’esercizio controllato della 
caccia ». con questo quadro di 
riferimento ed abbiamo ini¬ 
ziato a realizzarne i postulati 
di partecipazione, suscitando 
ed accogliendo ogni apporto 
delle categorie interessate, 
delle Province e dei Comuni. • 

Ma quali sono le iniziative 
che la Regione ha deciso 
di assumere immediata¬ 
mente anche sul piano del¬ 
la Indagine? 

Abbiamo nello stesso tempo o- 
perato affinché il disegno po¬ 
litico contenuto nella legge co¬ 
minciasse a realizzarsi occu¬ 
pando tutti gli spazi che’ la 
legislazione vigente consente. 

Così gli uffici regionali del¬ 
l'agricoltura e delle foreste 
hanno completato in questi 
giorni la rilevazione, per zo¬ 
ne omogenee, delle situazioni 
vegetazionali e colturali di 
tutto il territorio. La carta al 
100.000 che ne è risultata, con 
particolari al 25.000, è di inte¬ 
resse non solo agli effetti de¬ 
gli studi faunistici, ma per o- 
gni intervento programmatico, 
per cui verrà in breve tempo 
riprodotta e messa a dispo¬ 
sizione degli enti ed uffici in¬ 
teressali. 


Interessante 
settimana 
dì calcio 
intemazionale 

L'attuale settimana avrà 
un calendario calcistico ri¬ 
servato esclusivamente a in¬ 
contri fra rappresentative 
nazionali per la maggior par¬ 
te valevoli per le qualifica¬ 
zioni ai campionati del mon¬ 
do. L’unica eccezione riguar¬ 
da la partita amichevole di 
mercoledì prossimo a Wem- 
bley fra Inghilterra e Italia. 

Ecco il calendario: 

Mercoledì 14: a Lisbona: 
Portogallo-Irlanda Del Nord 
(eliminatoria campionato del 
mondo, gruppo 6). 

Amichevoli: a Londra: In- 
ghilterra-Italia: a Glasgow: 
Scozia-Germania Ovest. 

Domenica 19: A Sofia: Bul- 
garia-Cipro (elim. camp, 
mondo, gruppo 6). 

Ad Amsterdam: Olanda- 
Belgio (elim. camp, mondo, 
gruppo 3). 

Ad Ankara: Turchia-Sviz¬ 
zera (elim. camp, mondo, 
gruppo 2). 

A Kinshasha: Zaire-Zam¬ 
bia (elim. camp, mondo, gi¬ 
rone finale africano). 

'' Due di questi incontri so¬ 
no 1 decisivi per la qualifica¬ 
zione alla fase finale de! 
mondiali, Bulgaria-Cipro e 
soprattutto Olanda-Belgio. 


Contemporaneamente i Co¬ 
mitati provinciali della cac¬ 
cia, nella maggioranza, hanno 
fornito le notizie richieste sul¬ 
la situazione faunistica e sul¬ 
le strutture venatorie. 

E' stata altresì completata 
la rilevazione delle località do¬ 
ve nidificano uccelli rapaci 
con particolare riguardo alle 
specie rare ed in estinzione. 

Il gruppo tecnico-scientìfi¬ 
co, a suo tempo nominato, 
può quindi ora intensificare il 
lavoro per definire la « carta 
faunistica regionale », la valu¬ 
tazione della capacità biogeni¬ 
ca del nostro « habitat » e le 
proposte di un piano plurien¬ 
nale di ripopolamento e di 
reimmissione delle specie e- 
stinte aventi particolare pre¬ 
gio, sul quale sarà aperto un 
ampio dibattito. 

In secondo luogo è stata de¬ 
finita la convenzione con la 
Provincia di Modena per la 
gestione del Centro Selvaggi¬ 
na di Castelvetro e finanzia¬ 
to il progetto di ampliamento 
che prevede il prossimo au¬ 
mento della produzione di 
starne e pernici rosse da 15 a 
30.000 capi e l'istituzione di un 
reparto di sperimentazione 
che verrà gestito, anch’esso, 
con la collaborazione del La¬ 
boratorio di zoologia applicata 
alla caccia. 

Sono in corso avanzato le 
trattative per l'acquisizione 
dell’allevamento di Bagnolo, 
ben noto fra i cacciatori per 
la sua produzione di fagiani 
da caccia. 

Sono in corso di definizione 
le intese con la Provincia di 
Ferrara per la costruzione di 
un centro pilota per l'alleva¬ 
mento delle lepri in cattività 
da gestire in parallelo con li¬ 
na bandita sperimentale com¬ 
prendente una parte dell’ex 
valle del Mezzano. 

Il progetto, elaborato da li¬ 
na commissione nominata dal¬ 
la Provincia di Ferrara è ulti¬ 
mato e viene finanziato com¬ 
pletamente dalla Regione. 

Come si Intende affronta¬ 
re organicamente il proble¬ 
ma dei ripopolamenti e 
con quali scadenze? 

La gestione regionale degli im¬ 
pianti. se la legge n. 25 verrà 
definitivamente approvala, a- 
vrà inizio con la prossima sta¬ 
gione di produzione per cui 
già dal 1974 sarà possibile in¬ 
crementare sostanzialmente il 
piano dei ripopolamenti. 

Con la prossima stagione 
dei ripopolamenti avranno ini¬ 
zio, inoltre, i ripopolamenti 
promozionali di lepri, starne e 
pernici rosse, diretti a stimo¬ 
lare l'istituzione di nuovi am¬ 
biti di produzione ed a mi¬ 
gliorare il rendimento ai quel¬ 
li istituiti, che hanno fornito 
lo scorso anno circa 30.000 le¬ 
pri. 2.500 starne e un buon 
numero di fagiani. 

A tal fine la Giunta desti¬ 
nerà 2.000 lepri. 5.000 starne 
e 500 pernici rosse. 

Al ripopolamento vero e 
proprio dovrà essere af¬ 
fiancato uno studio circa i 
riflessi e le conseguenze 
che hanno i moderni pro¬ 
dotti chimici utilizzati in 
agricoltura sulla selvaggi¬ 
na? 

A dette immissioni viene in¬ 
fatti abbinata una indagine 
tecnica sulla produttività com¬ 
plessiva delle zone di ripopo¬ 
lamento e sulle conseguenze 
che z trattamenti chimici in 
agricoltura hanno sulla selvag¬ 
gina, che verrà svolta in pa¬ 
rallelo con il centro di ricer¬ 
che sulla selvaggina dell’Uni¬ 
versità jugoslava di Novi Sad. 
Collaterali studi sulle conse¬ 
guenze di ordine immediato e 
genetico che gli antiparassita¬ 
ri, i pesticidi e z diserbanti 
hanno sulla selvaggina, avrà 
inizio presso il Centro di Ca¬ 
stelvetro. 

Infine è ormai in fase avan¬ 
zata di elaborazione la nuova 
legge regionale sull’esercizio 
venatorio e sull'uccellagione. t 

Sulla legge regionale n. 25, 
non ancora promulgata a 
causa delle osservazioni 
del governo, cosa ci puoi 
dire? 

1 

La Giunta ha svolto le con¬ 
sultazioni valutative, sui rilie¬ 
vi del governo, in un vasto 
arco ed ha convocato pochi 
giorni fa tutti z componenti 
dei Comitati provinciali delta 
caccia al fine di raccogliere le 
loro osservazioni conclusive. 

L’opinione espressa è che la 
approvazione della legge deve 
essere perseguita, qualcuno 
ha detto conquistata, con il 
massimo impegno ed al più 
presto. Sono d’accordo su que¬ 
sta linea tanto i naturalisti 
quanto i cacciatori, il che mi 
sembra un indubbio succes¬ 
so. 

Dobbiamo superare ancora 
alcune difficoltà che derivano 
dalle nostre scelte in materia 
di riserve di caccia Noi rite¬ 
niamo che esse siano oggetti¬ 
vamente aderenti alle situazio¬ 
ni della nostra Regione. 

Le osservazioni governative 
pervenute vennero espresse 
nel clima del governo An- 
dreotti, clima accentuatamen¬ 
te antiregionalista. Noi vo- 

S diamo credere che nell'attua * 
e situazione sarà possibile af¬ 
fermare la linea scelta dalla 
Regione che sostanzialmente è 
accettata da tutte le parti in 
causa. 

Non vorrei ora aggiungere 
altro. 

Ritornerò sull’ argomento 
dello sport venatorio quando 
la Giunta presenterà la nuo¬ 
va proposta di legge sull’eser¬ 
cizio della caccia, il che av¬ 
verrà abbastanza presto. 


su 45.000 mq. per contrastare le giapponesi 


La 43* Esposizione internazionale si prean¬ 
nuncia ricca di novità nei vari settori ’ 


Ha molti punti di contatto con la Honda « 500 four » - Un interessante ciclomotora monomarcia 
Ancora più sportiva la Guzzi « 750 Sport » • La « 850 T » ha perso le sue Inconfondibili caratteristiche 


Il quadro della prossima ' 
43* Esposizione internaziona¬ 
le del ciclo e del motociclo, 
in programma a Milano dal 
17 al 25 novembre, può ri¬ 
tenersi ormai completo. L'or¬ 
ganizzazione è già nella sua 
fase definitiva mentre le nu¬ 
merose anticipazioni con¬ 
sentono di prevedere che la 
prossima manifestazione sa¬ 
rà particolarmente ricca di 
novità. Di alcune abbiamo 
già parlato; di altre — della 
Benelli, della Guzzi, della 
Harley Davdson -5- ci occu¬ 
piamo In questa pagina. 

Novità — oltre che in 
campo motociclistico — si 
avranno anche nel settore 
delle biciclette, mentre in ’ 
quello dei componenti e del¬ 
l'accessorio si potranno ve¬ 
dere numerose originali rea¬ 
lizzazioni che confermano il 
dinamismo dei costruttori 
italiani. 

L'Esposizione del ciclo e 
del motociclo sarà ospitata 
— come di consueto — nei 
padiglioni della Fiera cam¬ 
pionaria di Milano, precisa- 
mente nel Palazzo della 
meccanica, padiglioni 19 e 
20, nonché nel Padiglione 
42. Questo complesso espo¬ 
sitivo consente la disponi¬ 
bilità di una superficie glo¬ 
bale di 45 mila metri qua¬ 
drati, con un incremento 
del 50 per cento rispetto al¬ 
la precedente edizione. 

La rassegna comprenderà 
biciclette, ciclomotori, mo¬ 
tocicli e motoscooters, ci- 
clocarri e motocarri, moto¬ 
ri, parti staccate, accessori, 
attrezzature e macchinari 
per officine, pneumatici, e- 
quipaggiamento e vestiario 
per il ciclista e per il mo¬ 
tociclista. Sarà, cioè, una 
vetrina veramente comple¬ 
ta, in grado di rispondere 
alle aspettative di quanti, 
interessati alla bicicletta e 
alla moto, considerano la 
mostra di Milano il più im¬ 
portante avvenimento del¬ 
l’anno. 

Questa rassegna è stata 
preceduta dall’Esposizione 
automobilistica e motocicli¬ 
stica di Parigi, che ha dato 


modo a molte industrie di 
- preannunciare le novità ri- 
■ servate * proprio a Milano, 
implicitamente così ricono¬ 
scendo a questa rassegna il 
ruolo che le compete, di e- 
vento culminante della sta¬ 
gione. - 

Ad accrescere l’interesse 
per l’Esposizione milanese 
contribuiscono anche nume¬ 
rose manifestazioni collate- 
, rali tra le quali il Convegno 
nazionale della motorizza¬ 
zione leggera, promosso dal¬ 
la Federazione motociclisti¬ 
ca italiana, e la « Rosa d’in¬ 
verno ». 1 ' 

Il classico raduno moto- 
ciclistico invernale, organiz¬ 
zato dal Moto Club Milano, 
quest’anno assumerà parti- 
' colare importanza in quanto 
è a carattere internazionale. 
Alla « Rosa d’inverno » da 
ora si può pronosticare un 
sicuro successo poiché agli 
organizzatori sono già per¬ 
venute numerose adesioni 
dall’estero. 


Calcolatori 

elettronici 

suirautostrada 

Brescia-Piacenza 

Una prima serie di 
« minuscoli » calcolato¬ 
ri elettronici destinati 
a migliorare i servizi 
agli utenti automobili¬ 
stici è entrata in fun¬ 
zione sull* autostrada 
Placenza-Brescla. 

I calcolatori, di mar¬ 
ca francese, memoriz¬ 
zano in una banda ma¬ 
gnetica 1 dati che si ri¬ 
feriscono al percorso 
e alia cilindrata delle 
automobili, permetten¬ 
do così di semplifica¬ 
re le operazioni di pa¬ 
gamento aH’uscita del¬ 
l’autostrada. 

II sistema di calco¬ 
latori sarà presto in¬ 
stallato anche sulla 
« Serenissima » e sulla 
Milano-Brescia. 


Finalmente, dopo che se 
ne è tanto parlato, la «500» 
quattro cilindri Benelli è 
una realtà e la si potrà am¬ 
mirare in occasione del Sa¬ 
lone del ciclo e motociclo 
di Milano. Di linea elegante 
(ripete lo styling della «750» 
sei cilindri) la «500» Benel¬ 
li vorrebbe rappresentare 
il proseguimento ideale di 
quella politica portata avan¬ 
ti da De Tomaso (proprie¬ 
tario Guzzi-Benelli) che vor¬ 
rebbe, con una serie di mo¬ 
delli di concezione raffina¬ 
ta, contrastare la concorren¬ 
za nipponica che, soprattut¬ 
to nel nostro Paese, detta 
legge nel campo delle gros¬ 
se cilindrate. 

La « 500 » quattro cilindri 
si presenta pertanto come 
la diretta concorrente della 
Honda « 500 four » e della 
nuova « 550 », che verrà pre¬ 
sentata dalla casa giappo¬ 
nese in occasione del Salo¬ 
ne del ciclo e motociclo di 
Milano. 

Il propulsore dell’ultima 
nata Benelli è un superqua¬ 
dro, a quattro tempi, con 
alesaggio e corsa di 56x50,6 
(dato nipponico). Il rappor¬ 
to di compressione è di 
10,2 :1, contro 9 :1 del mo¬ 
dello giapponese. I cavalli 
dichiarati sono 55 a 9.800 
giri al minuto, che equival¬ 
gono, sulla carta, ad una ve¬ 
locità di punta di oltre 190 
chilometri orari, contro i 
175 km. orari della Honda 
« 500 ». L’impianto frenante, 
ad un primo esame, ferme 
restando le prestazioni di¬ 
chiarate, non ci pare il non 
plus ultra; infatti, in un’era 
dove sempre di più si tende 
a fornire le supermoto di 
freni a disco, ci pare poco 
comprensibile il fatto che 
Benelli abbia optato per dei 
normali freni a tamburo 
che, soprattutto anterior¬ 
mente, non possono certa¬ 
mente eguagliare le presta¬ 
zioni di un freno a disco. 


Il peso della nuova Be¬ 
nelli è di ben 210 kg., un 
po’ eccessivo per una «500», 
se si pensa che la Honda 
« 500 » pesa solo 183 kg. Ul¬ 
timo dato interessante, il 
prezzo: è di 1.240.000 lire, 
IVA compresa. 

Contemporaneamente alla 
« 500-quattro » il gruppo Be- 
nelli-Guzzi ha presentato al¬ 
tri modelli che hanno ri¬ 
scosso un qualche interesse. 
Si tratta di un nuovo ciclo¬ 
motore monomarcia, parti¬ 
colarmente interessante per 
il prezzo di 110.000 lire, IVA 
compresa, e della serie ag¬ 
giornata della produzione 
Guzzi. 

La Guzzi « 750 Sport » ha 
ora un assetto ancora più 
sportivo, con le marmitte in 
nero opaco e la sella di 
nuovo disegno e di serie 
monta, anteriormente, un 
ottimo doppio freno a disco. 

La moto che invece, a no¬ 
stro avviso, ha perso mol¬ 
tissimo nella sua nuova ve¬ 
ste, è la Guzzi « 850 T », che 
ha l’asserio tipo Benelli, con 
serbatoio di dimensioni ri¬ 
dotte, faro cromato semi¬ 
piatto, strumentazione di di¬ 
verso disegno, sella e pan¬ 
nelli laterali di nuova for¬ 
ma; non è più l’immagine, 
tanto cara ai « guzzisti », 
della moto possente e sicu¬ 
ra, nata per il turismo a 
largo raggio, ma un ibrido 
tra una impostazione tecni¬ 
ca vecchio stampo e uno 
styling raffinato. 

La « 850 T » nuova formu¬ 
la piacerà comunque sen¬ 
z’altro ai giovani che ritro¬ 
veranno in essa tutti i re¬ 
quisiti della moto alla mo¬ 
da, ma non soddisferà cer¬ 
to i « guzzisti » che vedran¬ 
no con il suo avvento finire 
un’era e saranno costretti a 
rivolgersi aH'unica altra ca¬ 
sa che produce moto inal¬ 
terabili nel tempo; la BMW. 
Vecchio stile, certo, ma an¬ 
che altra classe. 

E. C. 
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La « 500 » quattro cilindri vorrabbt attara la risposta dol Grup¬ 
po Banalli-Guzii alla Honda a Suzuki di uguata cilindrata. Il 
suo propulsore potrebbe a prima vista assara preso par quello 
dalla « Honda Four », dalla quale mantiene sia l’alesaggio che 
la corsa. 



La nuova vasta dalla Guzzi « 850 T » non è certo la più adatta 
par una moto di cosi illustra passato. Nulla dal vecchio mo¬ 
dello che ha fatto scuola par tanti anni è stato risparmiato. 
Con la nuova varsiona dalla « 850 T » si può scrivere la parola 
fina alla storia dalla turismo senza pratese di Mandatlo. 


A un anno dal lancio delia berlina 

» " . " ■'-*'* , * . 1 s -- 
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Le Opel Rekord «Diesel 2,1» 
anche in versione «caravan» 


Tra le novità del prossimo Salone di Milano 

La Harley Davidson presenta 
un accoppiata di fuoristrada 


Sarà disponibile dal prossimo gennaio con tre diversi equipaggiamenti 1 Le principali caratteristiche delle nuove <c SX 175 » e « SX 250» 



A un anno di distanza dall’introduzione 
della « Rekord Diesel », la Opel ha presen¬ 
tato in questi giorni la versione « Rekord 
Caravan » equipaggiata con lo stesso tipo 
di motore. 

Si tratta del propulsore Diesel da 2,1 
litri collaudato con successo sulle strade 
italiane. 

Il piano di carico della vettura è di cir¬ 
ca 1,30 mq e può essere esteso fino a 1,9 
mq, ribaltando lo schienale della panchi¬ 
na posteriore. . 


II peso utile, a seconda del tipo di car¬ 
rozzeria, raggiunge 575 Kg. La velocità 
massima, che per questo veicolo corri¬ 
sponde a quella di crociera, è di 135 
Km/h; il consumo si aggira sugli 8,8 li¬ 
tri per 100 Km. 

Le consegne delle « Rekord Caravan Die¬ 
sel » ( nella foto), nelle versioni 3 porte 
Standard, 5 porte Standard e 5 porte Lus¬ 
so, inizieranno — informa la General Mo¬ 
tors Italia — nel gennaio 1974. 

Il prezzo verrà comunicato successiva¬ 
mente. , 


PER LE PRESTAZIONI E LA MANOVRABILITÀ . 

Si diffondono le «derive» a vela 

• » 

Lo caratteristiche del « Flying junior » dell'Alpe 


Il Flying Junior è una 
delle più diffuse derive a 
vela, tanto come barca per 
regata quanto per semplice 
diporto. Le sue prestazioni 
velocistiche sono piuttos’o 
buone, perchè plana facil¬ 
mente; a questo si aggiunga 
un’ottima manovrabilità e 
ne viene fuori un’imbarca¬ 
zione molto simpatica. An¬ 
che chi non è un campione 
può prenderlo in mano (ma¬ 
gari a prezzo di qualche 
« scuffia ») e ricavarne no¬ 
tevoli soddisfazioni. 

Come si sa il FJ. è una 
classe intemazionale e le re¬ 
gate, sia a livello nazionale 
che intemazionale, non si 
contano anche perchè, come 
già detto, la sua manovra 
non è poi così complessa e 
la barca si presta molto be¬ 
ne per essere usata dai ve¬ 
listi più giovani, che abbia¬ 


no fatto un poco di espe¬ 
rienza su derive minori. 

L’Alpa di Offanengo co¬ 
struisce il Flying Junior che 
più di frequente vediamo 
lungo le spiagge o sui la¬ 
ghi. 

La barca viene migliora¬ 
ta nelle tecniche costruttive 
di anno in anno, in modo 
da offrire agli appassionati 
un prodotto sempre più va¬ 
lido dal punto di vista del¬ 
la robustezza. 

II Flying Junior della Alpa 
è lungo 4,03 metri, largo 
1,50, pesa 100 chili (armato 
di vele), può trasportare 180 
chilogrammi e ha una su¬ 
perficie velica di 9,30 metri 
quadrati. La barca costa 525 
mila lire, compresi tutti gli 
accessori e le vele; l’unico 
extra è l’invasatura che co¬ 
sta 19.000 lire. 

M. Q. 



Un tJ. ìn Mri|RÌtn» di W- 
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La HMF Harley Davidson 
sarà presente al Salone del 
ciclo e motociclo di Mila¬ 
no con alcune grosse novi- 
t; tra queste due nuove mo¬ 
to da fuoristrada, la « SX 
175 » e la « SX 250 ». , 

L'unica differenza tra le 
due nuove realizzazioni del¬ 
la casa varesina consiste 
nella diversa cilindrata del 
motore; per il resto le due 
macchine sono perfettamen¬ 
te identiche. 

Di linea piacevole e mo¬ 
derna la c SX 175 » e la 
« SX 250 » appaiono molto 
curate e ricercate nelle fi¬ 
niture e nei particolari, co¬ 
sa questa difficilmente ri¬ 
scontrabile su moto dello 
stesso tipo. 

Il propulsore è a due tem¬ 
pi, con alesaggio e corsa di 
61x59,6 min., per la « 175», 
e di 72x59,6 mm., per la 
« 250 ». Il cambio è a cin¬ 
que rapporti e la potenza 
massima è di 17 CV a 7.500 
giri-minuto, per il modello 
di minor cilindrata, e di 23 
CV a 6.300 giri-minuto, per 
la «250». 

Interessante nel motore 
delle «SX» la particolare 
lubrificazione separata me¬ 
diante pompa di miscelazio¬ 
ne a regolazione automati¬ 
ca. Formula questa già am¬ 
piamente sperimentata, con 
ottimi risultati, su parecchie 
moto a due tempi, sia da 
competizione che di serie. 
La lubrificazione separata 
permette infatti una mag¬ 
giore fluidità del carburan¬ 
te ed un migliore dosaggio 
della miscelazione che si tra¬ 
muta in un maggiore rendi¬ 
mento del motore. 

Altro particolare di rilie¬ 
vo, il sistema di avviamen¬ 
to a pedivella è stato con¬ 
cepito per permettere la 
messa in moto anche se vi 
è innestata la marcia. 

Il peso, dato estremamen¬ 
te importante nelle discipli¬ 
ne fuoristradistiche, è piut¬ 
tosto contenuto: 110 kg. per 
la « 175 » e 115 kg. per la 
«250». 

Il prezzo su strada dei 
due nuovi modelli non è 
stato ancora reso noto ma, 
fin da ora, esaminate le 
macchine, si può essere cer¬ 
ti che, se non supererà di 
molto il mezzo milione, sia 
la « SX 175 » che la « 250 » 
riscuoteranno notevole suc¬ 
cesso. ’ 
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Una dalla nuova Harlay Davidson fotografata dvranta la provo. 


Le strade / Il traffico 


- Da gennaio 
aumentano 
i pedaggi 

1 ' • 

autostradali 

Dal gennaio prossimo, viaggia¬ 
le in autostrada costerà il 12-.• 
n piu. Non si tratta di una de 
Astone adottata per scoraggiare 
il consumo di benzina, ma del¬ 
l’effetto automatico dei recenti 
decreti di riforma tributaria: dal 
I- pennato 1974. infatti, sui pe¬ 
daggi autostradali verrò applica¬ 
la 1TVA. nella misura del 12 
per cento. Finora i pedaggi au 
(ostiadati godevano dell’eseruio- 
oe fiscale. 

Quando fu introdotta ’ UVA. 
per le autostrade fu applicato un 
regime sostitutivo che proroga¬ 
va l’esenzione fino a che non 
fosse stala riordinata tutta la 
materia delle agevolazioni fisca¬ 
li. Questa revisione è avvenuta 
con il decreto presidenziale n. 
301 del 29 settembre scorso che 
stabilisce la nuova disciplina del¬ 
le -agevolazioni tributarie. • • ' 

. Il decreto, pubblicato sulla 
«Gaietta Ufficiale» il 16 ottobre, 
lignea le agevolazioni destinate 
1 rimanere in vigore (edilizia po¬ 
polare' Cena del Mezzogiorno, 
fabbricati della S. Sede ecc.) ‘e 


ibroga a partire dal 1* gennaio 
.ulte quelle non citate nei decre¬ 
to. Fra queste ultime a sono 
mche le esenzioni stri pedaggi 
lutostradali, sulle quali di con¬ 
seguenza. dall'inizio dell’anno, 
verri applicata UVA secondo la 
ìliquota normale del 12*.. 

■ La prima nave traghetto « bi 
direzionale » delle Ferrovie dello 
Stato costruita a Riva Tngoso 
prenderà prossimamente servizio. 
Queste le caratteristiche della 
•nodemisima unità, che verrà 11 
■lizzata sullo stretto di Messi¬ 
na lunghezza fuori tutto m. 
77.70; larghezza massima fuori 
ossatura m. 16,50, altezza al pon¬ 
te di coperta m. 5.30; altezza al 
ponte salone m. 10.15; portata 
lorda 589 tonnellate; stizza lorda 
t 450 tonnellate; autonomia 2-310 
nilia; velocità massima a pieno 
carico 143 nodi. 

La nave potrà portare 12 auto¬ 
treni del peso di 38 tonnellate cia¬ 
scuno o, in alternativa, 34 auto¬ 
carri medi, nonché 150 passeg¬ 
geri. L’imbarco e Io sbarco degli 
automezzi avverrà attraverso due 
pori elioni posti airestremità. 

Il ponte di comando conterrà 
die • stazioni di governo » (di 
prora e di poppa) comunicanti 
con interposta sala nautica. 

A breve scadenza entrerà in 
servizio un’altra nave traghetto 
M medesimo tipo e con carat¬ 
teristiche analoghe. 


; kv.w 


.vavav.* Rubrica a cura di Fernando Strambaci 
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APPROVATE ALLA CONFERENZA INTERNAZIONALE 


SINDACALE DI ISTANBUL ! 


Sette rivendicazioni 
alla base di iniziative 
comuni sull’emigrazione 

Sono state presentate, a conclusione dei lavori, in 
una conferenza stampa presieduta dal compagno 
Vercellino per la CGIL e Diamant per la DGB tedesca 


Ricevute alla Camera dei rappresentanti USA 


Valanga di lettere 

, ‘ «< ' * ' - > . 

che condannano Nixon 

'IV - t • ' •* ' f; ' ' il *. ;* ' • -, •' • . 

Il rapporto Ira quelle che chiedono la destituzione e quelle favorevoli al Presidente 
è dì 35 ad 1 - Oggi Hixon riceve I rappresentanti repubblicani del Congresso 


DALL'INVIATO 

ISTANBUL, 11 novembre 

Con l’approvazione unanime 
di un documento contenente 
le principali rivendicazioni si 
è conclusa ieri a Istanbul la 
seconda conferenza interna¬ 
zionale dei sindacati sull'emi¬ 
grazione, cui hanno preso 
Piirte delegati di 16 Paesi eu¬ 
ropei e mediterranei, in rap¬ 
presentanza di 21 centrali sin¬ 
dacali nazionali. 1 • 

- La seduta plenaria di ieri è 
servita a definirò in ogni sua 
parte il documento sui rap¬ 
porti sindacali; mentre vener¬ 
dì sera ■ la conferenza aveva 
discusso e approvato un altro 
documento, redatto da una 
commissione ristretta, sulla 
istruzione professionale dei 
lavoratori emigrati e sulla 
scolarizzazione dei loro figli. 

La conferenza ha anche ri- 
confermato la costituzione di 
un comitato preparatorio, che 
avrà il compito di riunirsi 
periodicamente e di organiz¬ 
zare il terzo incontro per il 
prossimo anno. Di tale comi¬ 
tato fanno parte organizza¬ 
zioni sindacali di 8 Paesi 
Italia, Turchia, Francia, Ger¬ 
mania, Algeria, Jugoslavia, 
Svezia e Olanda. Conclusi i la¬ 
vori, il compagno Vercellino 
per la CGIL e Diamant della 
DGB tedesca hanno presiedu¬ 
to ima conferenza stampa. 

Il compagno Vignola, ri¬ 
spondendo ad alcune doman¬ 
de dei giornalisti presenti sui 
risultati cui è pervenuta que¬ 
sta conferenza, ha espresso 
un giudizio sostanzialmente 
positivo, sottolineando che le 
conquiste fin qui conseguite 
dai lavoratori emigrati e in- - 
terni ai Paesi di immigrazio¬ 
ne sono state possibili grazie 
alla lotta che essi hanno con¬ 
dotto e all'azìohe coordinata 
dei sindacati. Tuttavia, ha ag- 


- URSS: in orbita 
Cosmos 607 

' ‘ MOSCA, 11 novembre 

Un altro satèllite artificiale 
con a bordo apparecchiature 
sfcientifiche e recante il n. 607 
della serie « Cosmos », è sta¬ 
to lanciato ieri dall’UHSS. 

Il « Cosmos 607 » è stato po¬ 
sto in un’orbita dalle seguen¬ 
ti caratteristiche: periodo ini¬ 
ziale di rivoluzione: 90 minuti; 
distanza massima dalla terra: 
364 chilometri; distanza mi¬ 
nima dalla terra: 214 chilo¬ 
metri; inclinazione dell’orbi¬ 
ta: 72,9 gradi. 


giunto, non possiamo essere 
ancora soddisfatti: grandi 
problemi assillano milioni di 
lavoratori emigrati, dalle pe¬ 
santi discriminazioni di cui 
sono vittime, al fenomeno del 
mercato nero della manodo¬ 
pera, alla mancata parità di 
diritti sindacali, politici e ci¬ 
vili con i lavoratori interni. 
Perciò è necessario, come ha 
indicato la conferenza, proce¬ 
dere ad una maggiore inten¬ 
sificazione della cooperazione 
e dell'azione tra le diverse 
centrali sindacali, tenendo pre¬ 
senti ' sia il quadro politico 
che quello economico entro 
il quale operiamo e lottiamo. 

Il documento che a questo 
proposito è stato approvato 
indica in sette rivendicazioni 
il terreno di iniziativa e d’a¬ 
zione comune dei sindacati: 
1) attuazione di una efficace 
politica degli alloggi e delle 
infrastrutture capace di acco¬ 
gliere degnamente i lavorato¬ 
ri immigrati e le loro fami¬ 
glie; 2) adeguamento delle le¬ 
gislazioni e dei regolamenti 
nazionali alle norme interna¬ 
zionali, uniformandole ai li¬ 
velli più alti e più favorevoli 
ai lavoratori; 3) revisione de¬ 
gli accordi bilaterali e delle 
norme internazionali, intro¬ 
ducendo i diritti sociali e le 
garanzie necessarie; 4) revi¬ 
sione della convenzione del- 
l’OIL (Organizzazione interna¬ 
zionale del lavoro); 5) svilup¬ 
po dei mezzi di informazione 
sia per i lavoratori stranieri 
che per quelli autoctoni; 6) 
repressione sistematica del 
mercato nero della manodo¬ 
pera e della' violazione dei 
contratti e delle convenzioni; 
7) intensificazione dei rappor¬ 
ti tra tutte le centrali sinda¬ 
cali nazionali sui problemi 
dell’emigrazione, al fine di 
coordinare un’azione comune 
più efficace e concreta, per lo 
sviluppo della sindacalizzazio- 
ne dei lavoratori immigrati e 
della loro formazione sinda¬ 
cale. 

La conferenza ha infine ap¬ 
provato una mozione speciale 
presentata dalla delegazione 
algerina (e divenuta poi un 
appello), nella quale si con¬ 
dannano tutte le forme di raz¬ 
zismo e di discriminazione 
verso i lavoratori stranieri, 
fenomeni questi che hanno 
dato luogo nell’ultimo anno, 
soprattutto in Francia, ad una 
violenta campagna di odio 
verso l’emigrazione algerina e 
che ha raggiunto le dimensió¬ 
ni del crimine con l’uccisio¬ 
ne, nel corso di alcuni mesi, 
di 14 lavoratori algerini emi¬ 
grati nel territorio francese. 

Piero Gigli 


WASHINGTON, 11 novembre 
Il Presidente Nixon, che 
trascorre il fine settimana nel¬ 
la residenza di Camp David, 
nel Maryland, riceverà doma¬ 
ni i membri della commissio¬ 
ne di coordinamento del par¬ 
tito repubblicano per discu¬ 
tere con essi i provvedimenti 
che intende adottare per « su¬ 
perare la crisi di fiducia » 
provocata dal caso Watergate. 
Lo ha annunciato oggi il por¬ 
tavoce della Casa Bianca, Zie- 
gler. Ieri Nixon aveva già ri¬ 
cevuto una delegazione di e- 
sponenti repubblicani del 
Congresso, ai quali aveva as¬ 
sicurato che intende « rende¬ 


re di pubblico dominio » 1 na¬ 
stri e i documenti relativi al¬ 
lo scandalo Watergate. E’ e- 
vidente in tutte queste inizia¬ 
tive il tentativo di Nixon di 
recuperare almeno una parte 
della credibilità che gli ul¬ 
timi clamorosi sviluppi del 
caso gli hanno fatto perdere. 

Un sintomo del distacco che 
l’affare Watergate ha creato 
fra Casa Bianca e opinione 
pubblica si ha con la que¬ 
stione delle lettere di elettori 
che chiedono le dimissioni o 
la destituzione del Presiden¬ 
te. La commissione giudizia¬ 
ria della Camera dei rappre¬ 
sentanti ha ricevuto fino a 
ieri un totale di 76.834 lettere, 


Discusso al congresso del PCB 

Il programma di lotta 
dei comunisti inglesi 

Sottolineata l'esigenza di battere il governo conservato¬ 
re e di favorire la prospettiva di una «svolta a sinistra» 


DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA, 11 novembre 
Il movimento laburista e i 
1 sindacati, dietro la spinta del¬ 
la base, hanno validamente 
contrastato negli ultimi due 
anni il disegno di repressione 
economica e istituzionale mes¬ 
so in atto dal governo con¬ 
servatore. Le lotte dei lavora¬ 
tori sono ripetutamente riu¬ 
scite a sconfiggere gli attacchi 
anti-salario e l’apparato coer- 
citivo-legale scatenato contro 
le « Unions ». L’agitazione di 
massa ha portato a nuovi li¬ 
velli la combattività operaia, 
in Inghilterra, e si è riflessa 
in uno spostamento radicale 
dell’orientamento del Partito 
laburista e della dirigenza dei 
maggiori sindacati. L’obiettivo 
del Partito comunista britan¬ 
nico è la sconfitta dell’attuale 
Amministrazione conservatri¬ 
ce, il rafforzamento e l’esten¬ 
sione dell’unità della sinistra, 
la prosecuzione della campa¬ 
gna per il socialismo anche e 
soprattutto sotto un futuro 
governo laburista, per ottene¬ 
re la piena realizzazione di un 
programma di • sviluppo eco¬ 


nomico e di giustizia sociale 
che risponda alle esigenze e 
aspettative della maggioranza 
del popolo inglese. 

Lo ha riaffermato oggi, nel¬ 
la seconda giornata del con¬ 
gresso del PCB, Georjge Mat- 
thews, concludendo un vasto 
e articolato dibattito sul tema 
della « svolta a sinistra ». 

Il congresso ha dedicato 
particolare attenzione a due 
questioni: le tendenze autori¬ 
tarie con l’interferenza sem¬ 
pre più pesante sul piano del¬ 
le libertà democratiche e ci¬ 
vili, e le correnti razziste in¬ 
teressatamente alimentate co¬ 
me strumento permanente di 
divisione. 

Il compagno Matthews ha 
additato cinque obiettivi: pro¬ 
seguire le lotte di massa nel 
quadro di ima ulteriore avan¬ 
zata politica; campagna per 
le riforme come elemento di 
trasformazione sociale; il PCB 
al centro della battaglia poli¬ 
tica; chiarezza ideologica con¬ 
tro il riformismo socialdemo¬ 
cratico; corretto rapporto fra 
il partito e le organizzazioni 
di massa. 

Antonio. Branda 


telegrammi e petizioni di al¬ 
trettante persone che chiedo¬ 
no la destituzione del Presi¬ 
dente Richard Nixon, a cau¬ 
sa dello « scandalo Waterga¬ 
te », mentre soltanto 2168, al 
contrario, proclamano solida¬ 
rietà per il Presidente. Il rap¬ 
porto tra i messaggi a favore 
della destituzione e quelli 
contrari è di 35 contro uno. 
La corrispondenza continua a 
giungere quotidianamente al 
ritmo di cinque-seimila pezzi 
il giorno. 

L’aspetto più ’ significativo 
della « valanga postale » anti- 
Nixon, a parere di un colla¬ 
boratore della commissione, 
consiste nel fatto che la cor¬ 
rispondenza è chiaramente 
genuina, spontanea e non sol¬ 
lecitata, contrariamente a 
quello - che era accaduto in 
passato in occasione di alcu¬ 
ne « campagne postali » appo¬ 
sitamente organizzate ed or¬ 
chestrate da ambienti conser¬ 
vatori, ad esempio contro la 
integrazione razziale, la parità 
dei diritti civili o altre ini¬ 
ziative che avevano colpito in 
America interessi costituiti e 
rappresentati da organizzazio¬ 
ni che avevano tentato di av¬ 
valersi della posta inviando 
interi pacchi di lettere o fa¬ 
sci di telegrammi tutti eguali 
ed in partenza, a migliaia, 
da un medesimo ufficio po¬ 
stale. 

La posta per la destituzione 
di Nixon giunge invece a pez¬ 
zi singoli da tutti gli Stati 
dell’Unione, e soltanto il 5 
per cento ha le caratteristiche 
di materiale inoltrato « a bloc¬ 
chi », e quindi di spontaneità 
meno attendibile. Vi sono an¬ 
che lettere di americani re¬ 
sidenti all’estero che, avendo 
seguito gli sviluppi delle vi¬ 
cende americane di politica 
interna, soprattutto dalla se¬ 
conda metà di ottobre, hanno 
inviato lettere per la desti¬ 
tuzione del Presidente. 

Qualcuno non si ' riferisce 
soltanto agli sviluppi del 
« caso Watergate » ma anche 
a diverse altre iniziative del 
Presidente, inclusi i bombar¬ 
damenti segreti sulla Cam¬ 
bogia per 14 mesi tra il 1969 
ed il 1970 (tenuti nascosti an¬ 
che al Congresso fino al lu¬ 
glio scorso) e il veto opposto 
da Nixon all’aumentò del sa¬ 
lario minimo approvato dal 
Congresso. 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scolastiche 

12.30 Sapere 

Replica della seconda rar- 
te di « Monografìe: ie aiti 
marziali » 

13,00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 

14,00 Trasmissioni scolastiche 

17,00 Album di viaggio 

Programma per I più piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Tiranno re ». * Invi a- 
girti dal mondo » 

18.45 Tuttilibri 

19,15 Sapere 

Quarta puntata di « Vita 
in Irlanda » 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Passaggio ad Hong Kong 
Film. Regia di Lewis Gil¬ 
bert. Interpreti: Orson V.'el- 
les, Curd Jurgens, Sylvia 
Syms, Margaret Whiters, 
John Wallace. Modesto Llm 
d'avventure che narra del 
lacrimevole idillio tra due 
ragazzi americani sorpresi 
ad Hong Kong dallo scop¬ 
pio de) secondo conflitto 
mondiale. E la guerra as¬ 
sume così le vesti di un 
patetico fondale di carta¬ 
pesta 


echi e notizie / pagmi 


TELERADIO 


Canzonisslma, sesta puntata 


GILDA RIPETE 
«SERENA» 

- (E VINCE) ; 



22,50 

23,00 


Prima visiono 
Telegiornale 


TV secondo 

17,00 TVM *73 
21,00 Telegiornale 
21,15 I dibattiti del 
Telegiornale 

Programma a cura di Ga¬ 
stone Favero ., 

22,20 Stagione sinfonica TV 

Musiche di Franz Joseph 
Haydn. Direttore d'orche¬ 
stra: Seiji Ozawa 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 1?, 
13, 14, 15, 17, 20, 21 e 23; ere 
6,05: Mattutino musicale; 6,50: 
Almanacco; 7,45: Leggi ■ e senten¬ 
ze; 8,30; Canzoni; 9; Il gr.llo 
cantante; 9,15: Voi ed io; 10: 

Speciale GR; 11,30: Quarto pro¬ 
gramma; 12,44: Musica a getto¬ 

ne; 13,20: Hit Parade; 14,10: Zi¬ 
baldone italiano; 15,10: Per voi 

giovivi); 16: Il girasole; 17,05: 
Pomeridiana; 17,55: « Il treno o'I- 
stanbul »; 18,10: I protagonisti; 

18,40: Programma per ì ragazzi; 
19,10: Italia che lavora; 19,30: 
Long Playlng; 20,20: Andata e ri¬ 
torno; 20,50: Sera sport; 21,15: 
L'Approdo; 21,45: Concerto; 23,05: 
Al Parlamento. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 

22,30 e 24; ore 6: Il mattiniere; 
7,40: Buongiorno; 8,14: Mari, mon¬ 
ti e città; 8,40: Come e perchè; 
8,55: Ricordo di U. Giordano: 
9,35: Ribalta; 9,50: « Il treno 

d'Istanbul »; 10,05: Canzoni; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12,10: Regio¬ 
nali; 12,40: Alto gradimento; 13,35: 
Cantautori di tutti 1 Paesi; 13,50: 
Come e perché; 14: Su di uhi; 

14,30: Regionali; 15: Un classico 
all'anno; 15,40: Cererai; 17,30: 
Speciale GR; 17,50: Chiamate Ro¬ 
ma 3131; 19,55: Le canzoni delle 
stelle; 20,10: I malalingua; 21: 
Supersontc; 22,43: Pop cfl; 23,40: 
Jazz dal vivo. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 9,30: L'arte interpretativa di 
P. Casals; IO: Concerto; 11: Mu¬ 
siche di Haydn; 11,40: Le sta¬ 
gioni della musica; 12,20: Musi¬ 
che italiane d'oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: Interpreti di 
ieri e di oggi; 15,20: Pagine rare 
della lirica; 16: Itinerari came¬ 
ristici; 17,20: Concerto; 17,50: lo¬ 
gli d’album; 18,15: Musica legge¬ 
ra; 18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto serale; 20,15: Il melo¬ 
dramma; 21: Il Giornale del Ter¬ 
zo; 21,30: «Gli orrori dì Milano». 



Televisione svizzera 


ROMA — Abbiamo una piccola diva in più della canzone. E' 
Gilda Giuliani che — dopo l'affermazione di Sanremo — ha con¬ 
solidato la propria notorietà Ieri con la vincita, sla pura provvi¬ 
soria, della puntata domenicale di « Canzonisslma », la sesta. La 
giovane di Foggia si è esibita — come a Sanremo — con « Se¬ 
rena ». Alle sue spalle si sono piazzati i « Ricchi e Poveri », poi 
Tony Santagata, 1 « Camaleonti », gli « Alunni del sole », Anna 
Melato, Franco Simone, i.« Nuovi Angeli ». Anna Melato, sorella 
della più famosa Mariangela, aveva presentato una canzone am¬ 
biziosa dal titolo « Dormitorio pubblico ». Durante la reglstrazio? 
ne era purtroppo Inciampata in alcuni disguidi tecnici che hanno 
forse contribuito al mancato successo. Assai delusi per i risul¬ 
tati della puntata i « Nuovi Angeli » partiti fiduciosi nel moti- 
vetto di « Donna Felicità » due anni fa sul trono delle classifiche 
speciali, oggi evidentemente caduto nella polvere. Da segnalare il 
fatto che durante la gara nessuno ha giocato il « Brìscolone ». 
Nella foto: Gilda Giuliani, vincitrice ma non euforica, circondata 
dai « Ricchi e Poveri ». 


Televisione Capodistria 


Ore 19: Per i piccoli: Ghirigoro. 
Saturnino e il Medio Evo. Il gufo 
birichino; 18,55: Off we go (a co¬ 
lori); 19,30: Telegiornale; 19,45: 
Obiettivo sport; 20,10: I cari bu¬ 
giardi: gioco a premi condotto da 
Giulio Marchetti, Enzo Tortora e 


Walter Valdi. Regia di Mascia Can¬ 
toni (a colori); 21: Enciclopedia 
TV. La Terra, casa dell'uomo (a 
colori); 21,50: Canti e danze oo- 
polari della Spagna (a colori); 22 
o 20: L'ultimo atto; 22,45: Tele- 
giornale. 


Dre 2C: L'angolino dei ragazzi. Car- 
tonlandia (a colori); 20,15: Tele- 
liornale; 20,30: Musicalmente « Ray 
Vithony show ». Spettacolo musi¬ 


calo (a colori); 21,20: La nuova 
costituzione; 21,40: Cinenotes. I ca¬ 
tamarani. Documentario del ciclo 
« La sfida del mare » (a colori). 


Radio Capodistria 


Televisione jugoslava 


Ore 9,40: La TV a scuola; 14,50: 
Ripetizione della TV a scuola; 17 
e 40: Notiziario; 17,45: Favole a- 
nimate; 18: Giardinetto TV; 18,15: 
La cronaca; 18,30: Il momento del¬ 
la consapevolezza: la protezione sul 


lavoro; 19: Ciao ragazzi; 19,45: Car¬ 
toni animati; 20: Telegiornale; 20 
a 30: Conio nacque la nuova Jugo¬ 
slavia; 21: M. Secerevìc: « In tram, 
porta anteriore », teledramma; 22: 
Telegiornale. 


Ore 7: Buongiorno in musica; 7,30: 
Notiziario; 7,40: Buongiorno in mu¬ 
sica; 8,30: L'orchestra London All 
Star; 8,45: Fogli d'album musicale; 
9,30: Ventimila lire per il ‘ostro 
programma; 10: E' con noi...; >0 
e 10: Angolo dei ragazzi; 10,30: 
Notiziario; 10,35: Intermezzo musi¬ 
cale; 10,45: Vanna, un'amica, tan¬ 
te amiche;' 11,15; Di' melodia in 
melodia; 11.30; Melodie in voga; 
11,45: Il complesso Dan and Date; 
12-14; Musica per voi; 12,30; Gior¬ 


nale radio; 13; Brindiamo con...; 
14; Lunedì sport; 14,10: Disco p<u 
disco meno; 14,30: Notiziario; !4 
e 40: Longplay club; 15,30: Inter¬ 
mezzo musicale; 15,40: Angolo dei 
ragazzi; 16: Quattro passi con...; 
ló,30: Notiziario; 16,40: Parata di 
orchestre; 20: Buona sera in mu¬ 
sica; 20,30: Giornale radio; 20.45: 
Palcoscenico operistico.; ?1,30: 

. Chiaroscuri musicali; 22: Canzoni, 
canzoni...; 22,30: Ultime notizie; 
22,35: Grandi interpreti. 
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Ti diamo molte rasioni in piu per acquistare una Renault 


Molte sono le ragioni che ti spingono a scegliere 
un'automobile di una marca piuttosto che di 
un’altra. Renault, e solo Renault in-Italia, te ne offre 
250 in più. 

Oggi ci sono in Italia già 250 Stazioni Diagnosi 
Renault Un’insieme di complete apparecchiature 
elettroniche che permettono di offrirti il nuovo 
Servizio Diagnosi Manutenzione. 

96 operazioni di controllo sui principali organi 


della tua automobile e le regolazioni necessarie, 
controlli rigorosi, senza smontare nulla. 

La durata dell’operazione va da un’ora e mezza 
a due ore e mezza a seconda del modello. Al termine 
i tecnici Renault ti consegnano una scheda con 
tutte le regolazioni e i controlli effettuati. 

Questo ti permette di conoscere gli interventi 
eventualmente necessari in anticipo. 

11 prezzo del Servizio Diagnosi Manutenzione 




- * : 


Renault è fìsso, uguale in tutta Italia, e stabilito in 
relazione al modello. Dalle 6.000 lire per Renault 4, 
alle 8.000 lire per i coupé. 

Viaggi più sicuro con una visita all’anno ad una 
delle Stazioni Diagnosi Renault (oppure ogni 15.000Km.). 

Ce n’è una presso ciascuna Concessionaria Renault. 
890 punti di Assistenza, 250 Stazioni Diagnosi 
mettono fine ai problemi dell’automobile. 

Sono la sicurezza a portata di mano. 


r— 1 —;- 

I Per ricevere la documentazione della Stazione 

1 Diagnoii Renault, riempi questo tagliando c 

I spediscilo a: 

Renault Italia - Casella Postale 7256 
| 00100 ROMA-Noraentana NU S 6 

I Nome -— 
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• 1 - ' i 

Il governo di Soldo Meir annuncia un’inchiesta «sulla condotta della guerra» I Sulla pol itic a economica 




VIOLENTE POLEMICHE IN ISRAELE Contra ‘“. i . in 

seno alla 

FRA GLI ALTI ESPONENTI MILITARI Giunta cilena 


Il servizio segreto e il generale Dayan accusati di essere responsabili delle sconfitte subite nei primi 
giorni del conflitto - Dayan replica denunciando alla procura il generale Sharon - «Riserve» della 
stampa sulVaccordo di tregua - La Meir alla riunione dell 9 Internazionale socialista a Londra 


Una sortita del «Mercurio » Ispirata dall’attuale ministro 
dell’economìa Lenii e dagli USA contro ogni blocco del prez¬ 
zi (che dopo II «golpe» sono mediamente saliti del 600%) 


Al Parlamento 
europeo 
i problemi 
energetici 

STRASBURGO, 11 novembre 

Il Parlamento europeo si 
riunirà in sessione plenaria 
al Palazzo d’Europa da do¬ 
mani al 16 novembre. La riu¬ 
nione si prospetta di parti¬ 
colare interesse, dato che ca¬ 
de all’indomani della polemi¬ 
ca USA-Europa sulla questio¬ 
ne mediorientale e della pre¬ 
sa di posizione comune dei 
nove Paesi della CEE. Oltret- 
tutto, imo degli argomenti al¬ 
l’ordine del giorno della ses¬ 
sione è quello dei problemi 
energetici comunitari, in rap¬ 
porto alle restrizioni recente¬ 
mente approvate dai Paesi a- 
rabi produttori; su questo ar¬ 
gomento, il • Parlamento di 
Strasburgo discuterà su due 
relazioni, riguardanti rispetti¬ 
vamente gli orientamenti e le 
azioni prioritarie da intrapren¬ 
dere per la realizzazione di 
una politica energetica comu¬ 
nitaria, nonché gli indirizzi 
futuri, l'approvvigionamento 
di gas della Comunità e la 
sua utilizzazione. 

Con comprensibile interesse 
è atteso il discorso che pro- 
nuncerà martedì davanti all’as¬ 
semblea il Cancellerie della 
RPT Brandt. 

Altri argomenti di rilievo 
che la sessione dovrà affron¬ 
tare saranno poi quelli rela¬ 
tivi agli orientamenti sul pro¬ 
gramma di azione sociale del¬ 
la Comunità e le proposte re¬ 
lative alla creazione di un 
comitato per la politica re¬ 
gionale e di un fondo di svi¬ 
luppo regionale, questione che 
interessa particolarmente, fra 
gli altri, il nostro Paese. 


nuto dell’accordo firmato og- 
verqoqnos^ gi con l’Egitto. Sono comun- 

* 3 que significative, per l’atteg- 

iniviaKlfa giamento degli stessi ambien- 

llll&IQIITO ti governativi e militari di 

• ■ -, Tel Aviv nei confronti del- 

III Austria l’accordo, le dichiarazioni del 

gen. Yariv. 

al ftiAia Parlando con i giornalisti 

PCr II UflICI poco dopo la firma dell'ac- 

_ r , . - cordo, Yariv ha minacciosa- 

Hi Mar7ahflTTA mente dichiarato che «se ci 

111 PHHAailUIIU sono dei dubbi, se c’è della 

INNSBRUCK, 11 novembre STSo primo ^“‘aT 
Un’associazione di coni- lora dobbiamo affermare che 

battenti ex nazisti e un’asso- l’esercito di Israele sta fermo, 
dazione razzista, sedicente e continuerà a stare fermo, 

«Lega per la cura delle ca- e difenderà i nostri interessi 

ratteristiche etniche», sta- su questo fronte, e su tutti 
rebbe organizzando per il 24 gli altri fronti ». 

dicembre prossimo una rac- « L’esercito di Israele è la 

colta di fondi a favore del garanzia — ha aggiunto Ya- 
boia di Marzabotto, l’ex mag- . riv — che sapremo procede- 
giore delle SS Reder, che sta re con sicurezza sulla dura 
scontando nel carcere di via che ci sta innanzi ». 
Gaeta l’ergastolo per i massa- ★ 

cri commessi.’ LONDRA, 11 novembre 

Hii^ Crd JiUna conferenza dell’Inter- 
^i Ue a 1 ib, 1 ? uh nazionale socialista si è aper- 

B T? a n- J . de att^ Ì v a ?cif 0 n ta a Londra, sotto la pre¬ 
stale di Lienz, attraverso il s jdenza dell’ex-premier britan- 

quale vengono offerti al pub- n j co Wilson, attuale leader 
blico. taglie tri, dietro contn- jjgj Labour Party. Nel corso 
buto di 10 scellini luno. che della riunione, il Primo mi- 
vengono versati sul conto nistro d’Israele Golda Meir 

cor ren te della Cassa di n- ha sollecitato — a quanto 

sparmio di Lienz. informano le agenzie (i lavori 

Questa raccolta di fondi a • s j svolgono a porte chiuse, 
favore di Reder, è stata du- praticamente) — l’appoggio 


TEL AVIV, 11 novembre 

Pochi minuti dopo l’annun¬ 
cio della firma dell’accordo di 
tregua fra Egitto e Israele, il 
governo di Tel Aviv ha di¬ 
ramato un comunicato per an¬ 
nunciare che sarà fatta luce 
« sul comportamento delle 
truppe israeliane » durante la 
guerra, non appena Golda 
Meir sarà rientrata da Londra. 
E’ evidente l’allusione alle ac¬ 
cuse mosse contro il servizio 
segreto e il comando dell'eser¬ 
cito israeliano per i rovesci 
subiti nei primi giorni di com¬ 
battimento, da parte di nume¬ 
rosi militari e politici di Tel 
Aviv. 

Tutta la stampa israeliana, 
sia quella fìlogovernativa, sia 
quella di opposizione di de¬ 
stra, esprime oggi « dubbi » e 
mette in risalto « pericoli » in¬ 
siti nell’accordo di tregua, la¬ 
mentando in particolare il fat¬ 
to che il blocco marittimo 
egiziano degli stretti di Bab 
E1 Mandeb non vi è menzio¬ 
nato. Le critiche più violente 
all'accordo vengono dal più 
importante gruppo di opposi¬ 
zione, di destra, il « Likud » 
capeggiato dal generale Sha¬ 
ron (autore della « penetrazio¬ 
ne » sulla riva occidentale del 
Canale). 

Il capo di stato maggiore 
israeliano, gen. Elazar, e il 
ministro della Difesa Dayan 
hanno attaccato in un comu¬ 
nicato i loro critici, chieden¬ 
do allo stesso tempo alla pro¬ 
cura generale dello Stato di 
aprire un procedimento giu¬ 
diziario contro Sharon, il qua¬ 
le, in un'intervista concessa 
al New York Times, avrebbe 
accusato i comandi israeliani 
di errori commessi sul fronte 
del Canale. Le polemiche fra 
Dayan e Sharon non sono na¬ 
turalmente estranee ad impli¬ 
cazioni politiche, in vista delle 
elezioni parlamentari del 31 
dicembre. D’altronde anche 
l’alto comEmdo delle forze ar¬ 
mate israeliane ha annuncia¬ 
to, da parte sua, un’inchiesta 
sulla preparazione e la con¬ 
duzione della guerra e sullo 
stato delle forze armate. 

Per martedì è prevista una 
seduta del Knesset, il Parla¬ 
mento israeliano, sul conte¬ 
nuto dell’accordo firmato og¬ 
gi con l’Egitto. Sono comun¬ 
que significative, per l’atteg¬ 
giamento degli stessi ambien¬ 
ti governativi e militari di 
Tel Aviv nei confronti del¬ 
l’accordo, le dichiarazioni del 
gen. Yariv. 

Parlando con i giornalisti 
poco dopo la firma dell’ac¬ 
cordo, Yariv ha minacciosa¬ 
mente dichiarato che «se ci 
sono dei dubbi, se c’è della 
preoccupazione negli animi 
circa questo primo passo, al¬ 
lora dobbiamo affermare che 
l’esercito di Israele sta fermo, 
e continuerà a stare fermo, 
e difenderà i nostri interessi 
su questo fronte, e su tutti 
gli altri fronti ». 

« L’esercito di Israele è la 
garanzia — ha aggiunto Ya- 
,riv — che sapremo procede¬ 
re con sicurezza sulla dura 
via che ci sta innanzi ». 

★ 

LONDRA, 11 novembre 

Una conferenza dell’Inter¬ 
nazionale socialista si è aper¬ 
ta oggi a Londra, sotto la pre¬ 
sidenza dell’ex-premier britan¬ 
nico Wilson, attuale leader 
del Labour Party. Nel corso 
della riunione, il Primo mi¬ 
nistro d’Israele Golda Meir 
i «ha sollecitato — a quanto 
informano le agenzie (i lavori 
■ si svolgono a porte chiuse. 



I rappresentanti dall’Egitto • di lira*!* mentre si avviano alla tenda sotto la quale avverrà la firma 
dell'accordo. A sinistra (col berretto-militare) il gen. Mohammed Gamazy; a destra in primo plano 
il gen. Yariv. 


DAL CORRISPONDENTE 

L’AVANA, 11 novembre 

Seri contrasti sulla politica 
economica si sono manife¬ 
stati all'interno della Giunta 
fascista cilena, come si dedu¬ 
ce anche da un editoriale 
comparso sul principale quo¬ 
tidiano del Paese — oggi 
« portavoce » degli ambienti 
golpisti e di cui è stato diret¬ 
tore l’attuale ministro dell’eco¬ 
nomia, Leniz — El Mercurio. 
Il giornale attacca le misure 
adottate dai militari — defi¬ 
niti « incapaci di governare » 

— soprattutto in materia di 
prezzi (la settimana scorsa, 
l’autorevole quotidiano USA 
New York Times — gioverà 
ricordare — aveva accennato 
alla « necessità », per la giun¬ 
ta, di « avvalersi di civili com¬ 
petenti »). 

Secondo il giornale di San¬ 
tiago del Cile la politica eco¬ 
nomica inaugurata dopo li 
golpe dell’ll settembre è «con¬ 
fusa », come si può pensare 

— precisa l’editoriale — ad 
un congelamento dei prezzi 
dopo averli liberalizzati? Sa- 

■ rebbe stato meglio, allora, 
« non apportare innovazioni e 
ammettere soltanto un ritoc¬ 
co controllato ». 

Che cosa può significare 
questa sortita? 

La « liberalizzazione » dei 
prezzi è sostenuta da Leniz 
per - facilitare una sollecita 
restaurazione capitalistica ed 
ha, ovviamente, il pieno ap¬ 
poggio dei grandi industriali, 
degli agrari e dei grossi com¬ 
mercianti; colpisce però, ed 
in modo molto duro, non sol- 


NUOVE AGGRESSIONI DEL REGIME DI THIEU 

Zone liberate del Vietnam del Sud 
attaccate da decine di bombardieri 

Colpito anche un ospedale - Decine di persone uccise e centinaia ferite 
L’appello della RDV per la difesa e Vapplicazione dell’accordo di Parigi 


A PECHINO 


Quattro ore di colloquio 
fra Ciu En-lai e Kissinger 

Si ignora se al termine della visita del segretario di 
Stato americano sarà diffuso un comunicato congiunto 

. PECHINO, 11 novembre f bianchi », allestito, in suo ono- 


11 segretario di Stato ame- re > nella ■ sede del Congresso 
ricancf^Htenìy’ KtesLnger si% P°P°>9;Ciu non 

incontrato oggi, per la secon- er ~ presente- * 
da volta dal suo arrivo, awe- 11 . diparti- 

nuto ieri, con il Primo mini- J™ en , di < Stato, Robert Me 

stro cinese Ciu En-lai. • - Closkey, poco prima dell mi- 

.. _. - - zio del colloquio fra Ciu En- 

Kissmger e il Primo nuni- ] a j e Kissinger, aveva dichia- 

stro hanno dato inizio al lo- rato ai gioSialisti che il se¬ 
ro secondo colloquio in una rm»tarin di Ktatn irniprìrann 


ramente criticata dal presi¬ 
dente delle vittime della lot¬ 
ta di liberazione del Tlrolo. 
il quale ha indirizzato una 
lettera di protesta al cancel¬ 
liere austriaco Kreisky affer¬ 
mando tra l’altro che la cam¬ 
pagna a favore di un crimi¬ 
nale responsabile del massa¬ 
cro di donne e bambini iner¬ 
mi a Marzabotto. costituisce 
una vergogna per l’Austria. 


di tutto il movimento socia¬ 
lista all’impegno israeliano 
per la pace». 

La seduta sarebbe stata 
piuttosto accesa ed una viva¬ 
ce divergenza di opinioni si 
sarebbe manifestata in parti¬ 
colare fra la signora Meir da 
un lato, il Cancelliere austria¬ 
co Kreisky e il Primo mini¬ 
stro maltese Dom Mintoff dal¬ 
l’altro. 


sala del palazzo del Congres¬ 
so dei popolo di Pechino, con 
a fianco i rispettivi collabora¬ 
tori e separati da un lungo 
tavolo ricoperto da un panno 
verde. - * _ - 

Prima di incontrarsi con il 
Primo ministro cinese, Kis¬ 
singer aveva trascorsa la mat¬ 
tinata lavorando. • - 

In serata, Kissinger ha as¬ 
sistito al balletto rivoluziona¬ 
rio « La ragazza dai capelli 


rato ai giornalisti che il se¬ 
gretario di Stato americano 
informerà probabilmente • il 
suo interlocutore sugli ultimi 
sviluppi della situazione nel 
Medio Oriente. Le due parti, 
aveva aggiunto McCloskey, 
« passeranno inoltre in rasse¬ 
gna tutte le questioni bilate¬ 
rali e anche un certo nume- 


SAIGON, 11 novembre 
* Decine di persone sono ri¬ 
maste uccise e centinaia fe¬ 
rite in una serie di selvagge 
incursioni aeree compiute in 
due riprese, negli ultimi tre 
giorni, dall’aviazione di Sai¬ 
gon contro le zone libere. Gli 
attacchi sono stati compiuti 
da decine di caccia e di bom¬ 
bardieri a reazione contro la 
località di Lo Go. presso la 
frontiera cambogiana, 110 km 
a nord-ovest di Saigon. E’ 
stato colpito anche un ospe¬ 
dale, che era stato utilizzato 
dal GRP come base per il 
rilascio dei prigionieri. Gli 
aerei, nelle ’ due incursioni, 
hanno sganciato altre cento 
bombe. - - 

’ Nei giorni scorsi era stata 
attaccata anche, da oltre cin¬ 
quanta aerei, la cittadina di 
Loc Ninh, anch’essa ammini¬ 
strata dal governo rivoluzio¬ 
nario provvisorio. Gli attac¬ 
chi aerei rientrano nella se¬ 
rie di offensive che il gover- 1 
no di Saigon, con l’aiuto di¬ 
retto e con il tacito consen¬ 
so degli Stati Uniti, sta con¬ 
ducendo contro i territori li¬ 
berati, nell’intento di ripor¬ 
tarli sotto il proprio con- 


rn rii trollo. in netta Violazione de- 

5? gli accordi di Parigi. Il dit- 


di interesse reciproco ». 

Si ignora se al termine dei 
colloqui verrà diffuso un co¬ 
municato. 


I commenti altincontro che Tito avrà oggi col segretario del PCIIS a Kiev 

i > , , \ 

Piena soddisfazione a Belgrado 
per i rapporti URSS-Jugoslavia 

I colloqui si accentreranno sulla crisi medio-orientale e sulla collaborazione fra i due 
partiti e i due Paesi • Il presidente jugoslavo ha ricevuto ieri, alla vigilia della partenza, 
gli inviati speciali dei presidente egiziano Sadat e del presidente siriano Assad 


DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO, 11 novembre 

La visita del Presidente Ti¬ 
to in Unione Sovietica e gli 
incontri che egli avrà a Kiev 
con i massimi dirigenti so¬ 
vietici sono destinati ad as¬ 
sumere un posto di partico¬ 
lare rilievo nello sviluppo dei 
rapporti tra i due Paesi e i 
due partiti. Questa è l’opinio¬ 
ne dei circoli politici belgra¬ 
desi espressa oggi dall’auto¬ 
revole commentatore diplo¬ 
matico della Tanjug, Velimir 
Budimir. Durante i 4 giorni 
di permanenza di Tito nella 
capitale dell'Ucraina verranno 
discussi i principali proble¬ 
mi politici internazionali del 
momento, con particolare ri¬ 
ferimento alla crisi in Medio 
Oriente e allo sviluppo dei 
rapporti fra i due Paesi e i 
due partiti. . 

Si sottolinea come la visi¬ 
ta avvenga nel momento più 


opportuno per la delicata e 
pericolosa situazione medio¬ 
rientale. I due Paesi, si af¬ 
ferma, hanno «un alto gra¬ 
do di identità di punti di vi¬ 
sta» circa le cause e le con¬ 
seguenze del conflitto arabo¬ 
israeliano e possono quindi 
utilmente discutere e concor¬ 
dare iniziative per l’afferma¬ 
zione di una pace giusta e 
duratura in quel settore. La 
Jugoslavia ha indubbiamente 
svolto e svolge tuttora un ruo¬ 
lo importante sia nella soli¬ 
darietà al mondo arabo che 
nella ricerca di una soluzio¬ 
ne politica del conflitto. E’ 
significativo che, alla vigilia 
della sua partenza per l’URSS, 
Tito abbia ricevuto il consi¬ 
gliere speciale del Presiden¬ 
te egiziano, El Zayyat, e rin¬ 
viato speciale del Presidente 
siriano, El Khn&i, che gli han¬ 
no consegnato messaggi dei 
due Presidenti riguardanti lo 
evolversi della situazione in 


Medio Oriente e le condizio¬ 
ni per una normalizzazione. 

Ma la questione mediorien¬ 
tale sarà soltanto uno dei 
punti che saranno discussi 
durante i colloqui' con Brez¬ 
nev e Gromiko. Non meno 
importanti saranno le discus¬ 
sioni sui rapporti fra i due 
partiti e i due Paesi. I com¬ 
mentatori > sottolineano infat¬ 
ti che sta venendo a positiva 
conclusione in questi giorni 
il ricco programma biennale 
di collaborazione tra i due 
partiti, e che quindi occor¬ 
rerà gettare le basi di un nuo¬ 
vo programma altrettanto ric¬ 
co e fruttuoso. Anche per 
gli scambi commerciali e per 
la collaborazione economica, 
che hanno assunto negli ul¬ 
timi anni un grande slancio, 
verranno discusse nuove ini- 
ziative. 

La Tanjug esprime piena 
soddisfazione per l’atmosfera 
creata negli ultimi tempi tra 


i due Paesi e definisce solide 
le basi sulle quali è stata 
sviluppata una collaborazione 
reciprocamente utile, proprio 
perchè esse sono fondate sul 
pieno rispetto delie vie spe¬ 
cifiche sia delle due società 
che dei due partiti, sul rico¬ 
noscimento di una diversa po¬ 
sizione intemazionale e di un 
diverso accostamento a certi 
problemi. 

La visita di Tito in URSS, 
che avviene su invito del Co¬ 
mitato centrale del PCUS, ini¬ 
zierà domani. Con Tito si re¬ 
cheranno a Kiev il segreta¬ 
rio dell’ufficio esecutivo della 
presidenza della Lega, Stane 
Dolane, il vice presidente del 
Consiglio dei ministri e mi¬ 
nistro degli Esteri, Milos Mi¬ 
nio, e il presidente del Co¬ 
mitato centrale della Lega 
della Serbia, Tihomir Vlas- 
kalic. ' ’ 

. - Arturo Barioli 


gli accordi di Parigi. Il dit¬ 
tatore di Saigon. Van Thieu, 
appena l'altro ieri aveva riu¬ 
nito i generali per decidere 
nuove .offensive. Una di que¬ 
ste è in corso anche sugli al¬ 
tipiani centrali, dove colonne 
corazzate di Saigon tentano 
di riconquistare alcune posi¬ 
zioni nel cuore delle zone li¬ 
bere, che le forze del regime 
avevano occupato in violazio- 
zione degli accordi dopo l’ini¬ 
zio della tregua militare e 
dalle quali erano state re¬ 
centemente cacciate - dalle 
forze di liberazione. Questi 
tentativi si stanno risolven¬ 
do tuttavia in una serie di 
scacchi sanguinosi. 

'Di fronte' all’aggravarsi 
della situazione nel Vietnam 
dei Sud il governo della Re¬ 
pubblica democratica del 
Vietnam aveva ieri sera ri¬ 
volto un suo appello ai Pae¬ 
si socialisti ed a tutti i po¬ 
poli del mondo. « compreso 
il popolo americano», affin¬ 
chè « continuino ad appog¬ 
giare il popolo vietnamita 
nella sua lotta per la difesa 
e l’applicazione integrale dei- 
raccordo di Parigi sul Viet¬ 
nam ». L'appello sottolineava 
che la situazione non cessa 
di aggravarsi nel Vietnam del 
Sud « a causa dell'intensifi¬ 
cazione degli atti di guerra e 
delle gravi violazioni dell’ac¬ 
cordo da parte degli Stati U- 
niti e dell’amministrazione di 
Saigon ». 

L’appello conteneva anche 
un severo monito a Washing¬ 
ton ed a Saigon, affermando 
che se essi « non vogliono 
trarre la lezione dal passato 
e insistono nelle loro avven¬ 
ture militari in dispregio al¬ 
l'accordo di Parigi, si vedran¬ 
no infliggere meritati casti¬ 
ghi da parte del popolo e del¬ 
le forze annate dell’eroico 
Vietnam del Sud». 


Willy Brandt 
a Praga 
entro 
novembre 

BONN, 11 novembre 

Entro il corrente mese, il 
Cancelliere Willy Brandt si re¬ 
cherà a Praga per firmare rac¬ 
cordo per la normalizzazione 
dei rapporti fra la Cecoslovac¬ 
chia e la Repubblica federale 
tedesca. Ne ha dato conferma 
lo stesso Brandt in una inte- 
vista rilasciata oggi alla radio. 
Circa la data si era parlato 
del 28 novembre: Brandt ha 
detto che grosso modo essa 
corrisponde, ma potrebbe es¬ 
sere anticipata o ritardata di 
qualche giorno. Il Cancelliere 
sarà accompagnato dal mini¬ 
stro federale degli Esteri Wal¬ 
ter Scheel. 

Brandt ha dichiarato che il 
problema della rappresentan¬ 
za consolare di Berlino-Ovest 
(che costituisce il motivo per 
cui la firma dell’accordo è 
stata ritardata) « è stato ri¬ 
solto », senza specificare co¬ 
me. Va ricordato che la RFT, 
sostenuta dagli alleati occiden¬ 
tali, sostiene di avere il dirit¬ 
to di far rappresentare dalla 
propria ambasciata a Praga 
anche i cittadini di Berlino- 
Ovest, mentre la Cecoslovac¬ 
chia e gli altri Paesi sociali¬ 
sti contestano questa afferma¬ 
zione, richiamandosi al par¬ 
ticolare «status» che gli ac¬ 
cordi alleati quadripartiti han¬ 
no attribuito al settore occi¬ 
dentale della città. 


Prospettive 
di collaborazione 
tra il Friuli-V. 6. 
e l'Ungheria 

TRIESTE, 11 novembre 

Si è conclusa la visita nel 
Friuli - Venezia Giulia di una 
delegazione del Consiglio re¬ 
gionale del Somogy (Unghe¬ 
ria). . 

La delegazione, guidata dal 
presidente Jozef Boohm e 
composta da sette membri, 
ha avuto, a partire da giove¬ 
dì, una serie di colloqui con 
la Giunta regionale, ammini¬ 
stratori locali ed operatori 
economici 

Il presidente Boohm ed il 
presidente del Friuli-Venezia 
Giulia, Cornell i, hanno tenuto 
una conferenza stampa 

Le prospettive di collabora¬ 
zione si sono dimostrate par¬ 
ticolarmente concrete e reci¬ 
procamente vantaggiose nei 
campi dell’agricoltura, della 
zootecnia (specie nel settore 
bovino), dell’industria del le¬ 
gno, degli scambi culturali e 
turistici. n 


tanto gli operai, i contadini, 
gli strati più poveri della po¬ 
polazione, ma anche ampi set¬ 
tori della piccola e media bor¬ 
ghesia ed i piccoli e medi im¬ 
prenditori, che temono di es¬ 
sere « spazzati via », non po¬ 
tendo competere, a causa de¬ 
gli elevatissimi costi di pro¬ 
duzione, con il grande capita¬ 
le. Il malcontento, dunque, si 
allarga ogni giorno di più. Il 
capo della Giunta, generale 
Pinochet, ed i suol comparì 
si sono incontrati nei giorni 
scorsi con industriali e com¬ 
mercianti, li hanno invitati 
ad essere « ragionevoli » ed 
hanno appunto prospettato la 
eventualità di arrivare ad un 
« congelamento » dei prezzi 
(dopo, comunque, che, come 
si sa, il complesso dei pro¬ 
dotti, anche di più largo con¬ 
sumo, è aumentato media¬ 
mente del 600 per cento). 

Leniz non è d’accordo e cer¬ 
to non è un caso che l’edito¬ 
riale del Mercurio sia appar¬ 
so proprio nel momento in 
cui iniziano le conversazioni 
fra la delegazione del Fondo 
monetario internazionale e gli 
esponenti del regime « golpi¬ 
sta » cileno per la concessio¬ 
ne di un credito di garanzia 
al Cile di 160 milioni di dol¬ 
lari. Il Fondo (dietro cui stan¬ 
no gli USA) spalleggia Leniz 
e le sue tesi sulla assoluta 
« liberalizzazione » del merca¬ 
to (e del prezzi, quindi), con¬ 
tro il « corporativismo » di Fi- 
nochet e degli altri suoi ca¬ 
merati. 

E’ pressoché impossibile — 
allo stato attuale delle infor¬ 
mazioni — azzardare una 
qualsiasi previsione su quale 
delle due « linee » abbia mag¬ 
giori chances. Va tuttavia ri¬ 
levato che l'attuale ambascia¬ 
tore a Washington, il genera¬ 
le a riposo Walter Heitmann, 
nel presentre venerdì scorso 
le sue credenziali a Nixon, ha 
dichiarato che il Cile ha bi¬ 
sogno dell’«aiuto», della «buo¬ 
na volontà » e dell’« assisten¬ 
za» dei Paesi sviluppati per 
la « ricostruzione » del Paese 
che — ha sottolineato — com¬ 
porta «sacrici enormi». Ni¬ 
xon ha risposto formulando 
la «speranza» in un «dialo¬ 
gofranco e comprensivo» fra 
Usa e Giunta, compiacendosi 
per il fatto che i militari at¬ 
tualmente al potere abbiano 
manifestato il «desiderio di 
assicurare la libertà, l’auto¬ 
determinazione ed il benesse¬ 
re» (sic!) del popolo cileno, 
ma evitando di pronunciarsi 
sulla questione degli « aiuti ». 
A giudizio di molti osservato¬ 
ri. questa risposta significa 
che il Presidente non inten¬ 
de impegnarsi fino a che la 
Giunta non abbia ben defini¬ 
to — nel senso auspicato da 
Leniz — la sua politica eco¬ 
nomica. Intanto, è stato va¬ 
rato un altro aumento dei 
prezzi; le bollette telefoniche 
sono state rincarate del 5ù0 
per cento. 

La Giunta — che continua 
nella sua feroce opera di re¬ 
pressione — ha annunciato lo 
arresto del deputato radicale 
Estaben Leyton e remissione 
di un mandato di cattura 
contro il compagno socialista 
Herman Del Canto, segretario 
generale della CUT (Centrale 
unica dei ■ lavoratori) prima 
di essere nominato ministro 
e successivamente segretario 
generale del governo di Uni¬ 
tà Popolare. 

Ilio Gioffrcdi 


% v • 

Governo 

« opposizione diversa », ' lo fa 
nel suo esclusivo interesse. Da 
qui l'appello allo spirito di 
coalizione: ma Tanassi non ha 
precisato per quale politica. 
In concreto, questo spirito 
dovrebbe manifestarsi. 

COMIZI PCI 

I temi del dibattito politico 
hanno trovato ampia tratta¬ 
zione, anche oggi. In migliaia 
di manifestazioni comuniste 
tenutesi in tutta Italia. 

II compagno Macaiuso, del¬ 

la Direzione, ha parlato a Ba- 
gheria (Palermo) nel corso di 
un comizio elettorale. Egli ha 
rilevato che la polemica tra 
De Martino e Fanfani rivela le 
difficoltà in cui si trova oggi 
la coalizione di governo nel- 
l’affrontare 1 problemi e met¬ 
te in evidenza come, ancora 
una volta, il segretario della 
DC eviti di pronunciarsi nel 
merito dei provvedimenti da 
adottare. Fanfani parla di un 
impegno del governo per su¬ 
perare le difficoltà congiuntu¬ 
rali perseguendo, contempora¬ 
neamente, anche le riforme 
necessarie, una politica di svi¬ 
luppo. Ma quali riforme — ha 
detto Macaiuso — si voglio¬ 
no avviare? 1 

Macaiuso ha poi ricordato i 
gravi problemi del Mezzogior¬ 
no e deU’agricoltura. A que¬ 
sto ultimo proposito, l’unico 
atto compiuto dai de, dòpo il 
convegno che ha lanciato un 
drammatico allarme sulla si¬ 
tuazione esistente nelle cam¬ 
pagne, è il tentativo messo in 
atto daU’on. Truzzi di modifi¬ 
care ancora una volta alla Ca¬ 
mera la legge sui fitti rustici 
approvata dal Senato, rinvian¬ 
do ancora la soluzione anche 
parziale di questo problema. 
Il problema è ora di sapere se 
la DC vuole o meno mettere 
mano a una radicale revisione 
della sua politica agraria, co¬ 
si come nella riunione demo- 
cristiana avevano chiesto il 
relatore Medici e lo stesso Fer¬ 
rari Aggradi. Questo compor¬ 
ta una revisione reale della 
politica nel MEC, nuovi e mas¬ 
sicci investimenti nell’agricol¬ 
tura per irrigazione, lo svilup¬ 
po zootecnico e la messa a cul¬ 
tura dei cinque milioni di et¬ 
tari di terra abbandonati; l’im¬ 
mediata approvazione della 
legge sui fitti e il superamen¬ 
to della mezzadria e della co¬ 
lonia, e infine l’esercizio rea¬ 
le dei poteri delle regioni in 
questo campo. Chiediamo 
quindi a Fanfani e alla DC — 
ha detto Macaiuso — quando, 
dalla denuncia della situazio¬ 
ne e dal generico riferimento 
alle riforme, si passerà all’at¬ 
tuazione di una nuova politica 
nelle campagne e nel Mezzo¬ 
giorno. 

A Roma, nel corso di una 
grande manifestazione per il 
cinquantaseiesimo anniversario 
della Rivoluzione d'Ottobre, 
ha parlato il compagno Gal- 
luzzi, della Direzione. Riferen¬ 
dosi all'attuale momento poli¬ 
tico italiano, Galluzzi ha detto 
che la crisi da tempo in atto 
è il risultato ultimo della rot¬ 
tura dell’unità antifascista e 
del sostituirsi del metodo del¬ 
la contrapposizione a quella 
convergenza di forze che por¬ 
tò alla Repubblica e alla Co¬ 
stituzione. -. ’ . . 

La lotta unitaria dei comu¬ 
nisti ha però portato a muta¬ 
menti importanti nella situa¬ 
zione politica. La indicazione 
del « compromesso storico » 
oggi ha un elemento di conti¬ 
nuità e un elemento di no¬ 
vità: si tratta di una proposta 
che parte dalla linea che por¬ 
tò al patto costituzionale. Ma 
che trae la sua forza e la sua 
attualità — ha detto Galluz¬ 
zi — dalla grave situazione del 
Paese; su questa proposta 
chiamiamo fin da ora a un 
confronto tutte le forze de¬ 
mocratiche italiane. 


Accordo 

tutti i livelli. 11 vice segreta¬ 
rio di Stato americano Joseph 
Sisco ha compiuto una visita 
in Libano, dove ha avuto ieri 
sera un lungo colloquio con 
il ministro degli Esteri Fuad 
Naffah. Sisco ha detto ai gior¬ 
nalisti di avere informato i 
governanti libanesi sui passi 




del governo americano verso 
la pace e di avere ascoltato 
il punto di vista del Libano 
sulla soluzione della crisi; l 
colloqui — ha aggiunto — so¬ 
no stati «molto fruttuosi». 

- All’incontro con Sisco non 
era presente il Primo mini¬ 
stro di Beirut, che era al Cai¬ 
ro per conferire con il Pre¬ 
sidente Sadat. Secondo quan¬ 
to riferisce rinviato del quo¬ 
tidiano libanese L’Orient - Le 
Jour, Sadat avrebbe detto a 
Sohl, per quanto concerne la 
conferenza della pace, di vo¬ 
lere « fare presto ». « Gli ap¬ 
procci — ha aggiunto il Pre¬ 
sidente egiziano — mi inte¬ 
ressano meno del fondo del¬ 
l'argomento ». Sempre secon¬ 
do il giornalista, Sadat ha 
specificato di « non essere 
tenuto, dalla risoluzione 242, 
a riconoscere Israele, ma sol¬ 
tanto a riconoscere le sue 
frontiere ». 

In relazione alle prospettive 
della trattativa di pace, Sa¬ 
dat ha incontrato oggi anche 
il leader della Resistenza pale¬ 
stinese Yasser Arafat, giunto 
al Cairo da Riad; non si han¬ 
no particolari sul • colloquio, 
che viene peraltro a smenti¬ 
re la notizia, pubblicata ieri 
da un giornale libanese, se¬ 
condo cui Arafat si sarebbe 
recato ieri stesso a Mosca per 
colloqui con i dirigenti sovie¬ 
tici. Ieri sera a Beirut un co¬ 
municato di Al Fatah defini¬ 
va « prive di fondamento » le 
notizie secondo cui 11 movi¬ 
mento palestinese avrebbe già 
accettato di partecipare alla 
conferenza dì pace e di di¬ 
scutere sulla creazione di uno 
Stato palestinese in Cisgior- 
dania e a Gaza; è tuttavia da 
ricordare che i palestinesi — 
per quel che si sa — si ri¬ 
promettono di fare conoscere 
la loro posizione ufficiale (sul¬ 
la quale è in corso il dibatti¬ 
to fra le varie organizzazioni) 
solo alla vigilia della confe¬ 
renza. 

Secondo il quotidiano liba¬ 
nese An Nahar, le parti inte¬ 
ressate avrebbero già deciso 
di riunirsi il mese prossimo 
a Ginevra a livello dei mini¬ 
stri degli Esteri; ai lavori par¬ 
teciperebbero Egitto, * Siria, 
Giordania, Israele, Unione So¬ 
vietica e Stati Uniti, sotto la 
presidenza del segretario del- 
l’ONU Waldheim; la notìzia 
tuttavia non ha trovato alcuna 
conferma. 

Infine re Hussein di Gior¬ 
dania ha compiuto oggi ima 
visita lampo negli emirati di 
Oman, Qatar e Bahrein. che 
hanno con Amman rapporti 
assai stretti e ne hanno rice¬ 
vuto anche assistenza mili¬ 
tare. . 


Rivendicazioni 
dei dipendenti 
della RAI-TV 
di Torino 


TORINO, 11 novembre 
I consigli di azienda del 
Centro di produzione e delle 
direzioni RAI-TV di Torino, 
d’intesa con le tre Confede¬ 
razioni sindacali CGIL, CISL 
è UIL e con il comitato di 
redazione dei servizi giornali¬ 
stici radiotelevisivi hanno pre¬ 
sentato, nel quadro della ver¬ 
tenza nazionale sui problemi 
inerenti la scadenza della pro¬ 
roga della convenzione e il 
futuro, assetto dell’ente radio- 
televisivo, una serie di riven¬ 
dicazioni per le sedi locali 
La richiesta principale ri¬ 
guarda le trasmissioni di at¬ 
tualità, compresi i «cultura¬ 
li », per le quali vengono ri¬ 
vendicati incontri periodici 
per conoscere il volume e i 
temi della produzione del Cen¬ 
tro torinese che concorrono 
alla formazione dei program¬ 
mi. Viene altresì rivendicato 
l’avvio di trattative periodiche 
per ottenere l’inserimento nei 
programmi di attualità degli 
argomenti considerati priori¬ 
tari dal movimento dei lavo¬ 
ratori. 

- Le trattative dovranno esse¬ 
re condotte dai consigli di 
azienda della RAI allargati al¬ 
la rappresentanza sindacale 
dei giornalisti insieme coi sin¬ 
dacati provinciali CGIL, CISL 
e UIL 



La situazione meteorologica sull'Italia ) caratte¬ 
rizzata da ana graduale diminuzione della pressio¬ 
ne atmosferica ebe inter es sa particolarmente le re¬ 
gioni centro-settentriocali. Onesta diminuzione per¬ 
mette ad una perturbazione proveniente dalia Fran¬ 
cia di interessare la porte settentrionale della nostra 
penisola a cominciare dall'arco Alpino, il Pie¬ 
monte, la Liguria e la Lombardia. So queste lo¬ 
calità si arri, perciò, nata intensifi cazi on e della 
nuvolosità e s uc c e ssi vamente si potranno avere pre¬ 
cipitazioni specie in Pie m o n te e in Liguria. Le pre¬ 
cipitazioni assum ono carattere nevosa sul rilirvt 
al di sopra dei 1M metri. 

SuDe altre regioni dell’Italia settentrionale e del- 
l’Italia centrale iniziai mente condizioni di tempo 
•mono e nebbia ta Val Padana; suc c e ssi r a mente 
aumento della nuvolosità e d imin u zi one delia neb¬ 
bia. Sofie regioni centrali e meridionali il tempo 
si manterrà ancora generalmente (mono e sarà ca¬ 
ratterizzato da scarsa nuvolosità. 


Sirio 


LE TEMPERATURE 


Bolzano —3 4 | Firenze —1 14 


Verona 

Triosto 

Voootia 

Milano 

Torino 


Piaa 

Ancona 


Peecera 

L'Aquila 

Rama 

Bari 


Napoli 4 18 

Patema 2 14 

Catana. 10 14 

Raggio C. Il 10 

Mattina 14 19 

Palermo 15 1> 

Catania S 11 

Cagliari 4 17 
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